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Oggi a Ginevra riunione straordinaria dell’organizzazione dei Paesi esportatori 

Petrolio: in esame i rapporti 
tra produttori e consumatori 

Si cerca una base per la determinazione dei valori fiscali di esportazione - La Libia offre greggio a clienti selezio¬ 
nati a 20 dollari il barile - Lusinghe inglesi ai regimi arabi perché non ritirino i loro depositi nelle banche britanniche 


Un grave lutto per l’arte e il movimento operaio 



Il grande pittore aveva 77 anni - Una vita di impegno politico: dalla par¬ 
tecipazione alla rivoluzione messicana all’adesione al PC, alla guerra di 
Spagna,.al carcere per l’azione sindacale - Un messaggio di Luigi Longo 


L'Italia 

cancellata 


-w- m ORGANIZZAZIONE del 
g . * Paesi produttori di pe- 
trolio si riunisce oggi 
in sessione a Ginevra. Non do¬ 
vrebbero uscirne — sembra — 
nuove decisioni riguardanti l 
prezzi del greggio. Punto cen¬ 
trale della discussione tra i 
produttori (oltre a sette Pae¬ 
si arabi, saranno presenti I- 
ran, Nigeria, Indonesia, Vene¬ 
zuela, Ecuador) è la possi¬ 
bilità di «aprire un dialogo 
con i consumatori ». L’inte¬ 
resse non solo economico ma 
politico di questa impostazio¬ 
ne è evidente, poiché mostra 
l'aprirsi dell’esigenza di svi¬ 
luppare i rapporti con i Pae¬ 
si industrializzati non sul ter¬ 
reno di un irrigidimento con¬ 
flittuale bensì sul terreno del¬ 
la ricerca d’ima cooperazione. 

Occorre dire, in verità, che 
diversi Paesi consumatori non 
hanno atteso oggi per avviare 
il dialogo. Con atti politici 
concreti, nel corso del con¬ 
flitto medio-orientale, e con 
iniziative commerciali~ negli 
ultimi mesi e nelle ultime 
settimane, Francia e Gran Bre¬ 
tagna, ad esempio, hanno as¬ 
sunto un atteggiamento posi¬ 
tivo tate da farli classificare 
_ da parte degli arabi, tra gli 
« amici ». Ed è di ieri la no- 
tizia che la Francia ha fir¬ 
mato con l’Arabia Saudita un ; 
accordo per la fornitura di 
200 milioni di barili di petro¬ 
lio in tre anni. Altri accordi 
di scambio sono in corso da 
parte della Gran Bretagna. Al¬ 
tri Paesi entrano in campo. 
Il Giappone invia in Medio 
Oriente una delegazione ad al¬ 
to livello per stabilire rap¬ 
porti diretti. La Germania fe¬ 
derale avvia a sua volta trat¬ 
tative. Gli Stati Uniti — ag¬ 
giungiamo — e cioè il Paese 
contro il quale con particola¬ 
re rigidità dovrebbe essere 
diretto Ve embargo » petroli¬ 
fero, trovano ampiamente mo¬ 
do di fare i propri affari: 
sia avvantaggiandosi a spese 
degli «alleati» occidentali per 
il rincaro internazionale del 
greggio, sia ricevendo per va¬ 
rie strade (e con complicità 
libiche, a stare alla denuncia 
degli altri Paesi arabi) il greg¬ 
gio che loro occorre, sia man¬ 
tenendo e rafjorzando la loro 
presenza nella regione. 

E l’Italia? Il nostro Paese 
è riuscito a realizzare il mi¬ 
racolo di autocancellarsi dalla 
carta geografica. Il Corriere 
della Sera scriveva ieri, ed è 
difficile dargli torto, che la 
politica estera italiana è stata 
caratterizzala dalla mancanza 
di qualsiasi iniziativa e st è 
limitata « all'agnosticismo, al¬ 
l'immobilità. quasi completa, 
e alle timide profferte di ami¬ 
cizia che lasciano il tempo 
che trovano»: per cui oggi 
« il risultato è disastroso ». 
L’assenza di scelte, ripetiamo¬ 
lo ancora, non arreca solo 
danni economici, ma politici. 
Se si tiene conto della posi¬ 
zione geografica italiana, del 
suo interesse vitale a relazio¬ 
ni particolari con i Paesi del- 
l'area mediterranea, questa 
inerzia appare più che mai 
colpevole. La debolezza della 
nostra economia, che la ren¬ 
de più esposta ai contraccol¬ 
pi delle difficoltà petrolifere, 
ci impone la ricerca e la de¬ 
finizione di rapporti diretti. 
Tali rapporti, come è ovvio, 
possono essere utilmente sta¬ 
biliti innanzitutto con quei 
Paesi produttori che hanno 
nazionalizzato le proprie ri¬ 
sorse e che possono destina¬ 
re al proprio sviluppo econo¬ 
mico e sociale i prodotti che 
noi siamo in grado di espor¬ 
tare. Cosa essenziale è che la 
reciprocità degli scambi sia 
fondata sui valori reali delle 
merci, cd fine di evitare una 
spirale dì aumenti continui 
(il greggio da una parte, l 
prodotti industriali dall'altra) 
che sarebbe di danno per 
tutti 

Uscire dallo stallo è indi¬ 
spensabile e urgente: per spez¬ 
zare il ricatto delle « sette so¬ 
relle», per proteggersi dalle 
conseguenze della crisi gene¬ 
rale, per svolgere una funzio¬ 
ne attiva e non di tarda re¬ 
troguardia nell’affermazione di 
una linea autonoma dell'Eu- 


GINEVRA, 6 gennaio 


Domani si apre a Ginevra 
la riunione straordinaria del 


l'Organizzazione dei Paesi e 
sportatori di petrolio (OPEC), 
indetta su richiesta del Ve 


nezuela, per l’esame del siste 
ma dei prezzi del petrolio: 
non si procederà dunque al 


la fissazione di un nuovo 


prezzo, ma ad una analisi 
delle possibilità di adottare 
un metodo che serva di ba 


se nella determinazione dei 


valori fiscali di esportazione. 


La commissione economica 


deH’OPEC, sulla base di una 


precedente raccomandazione. 


ha condotto degli studi In 
materia. 


Come si sa 11 17 dicem 


bre scorso la commissione a 
veva preparato una relazione 
che fu presentata alla riu¬ 
nione dei ministri dei Pae¬ 
si del Golfo Persico il 22 di¬ 
cembre. In tale riunione fu 
deciso l'aumento del prezzo 
del petrolio di circa il 130 
cento, provvedimento 
che fu poi adottato anche 
dagli altri Paesi. Secondo il 
capo della delegazione vene¬ 
zuelana. a Ginevra potranno 
essere stabilite le basi per 
cominciare contatti fra go¬ 


ti tradizionale appuntamento dell’Epifania 


L’Unità per i figli 
dei perseguitati 
politici cileni 

La manifestazione a Milano con Reyes dirigente del 
CUT - Il saluto del compagno Tortorella * Altre 
' • iniziative, a Venezia e Parma 
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Un eccezionale successo popolar# ha avuto anche quest'anno la tradì* 
zionale manifestazione della Befana dell'e Unità », dedicata ai figli dei 
perseguitati politici cileni. Uno giornata di vibrante solidarietà inter¬ 
nazionalista scandita dalla partecipazione entusiasta di compagni, la¬ 
voratori, democratici milanesi. E' intervenuto il compagno Reyes 
dirigente sindacale cileno. Ha portate il saluto dell'» Unità » il diret¬ 
tore del giornale, compagno Aldo Tortorella. Altre iniziative antifa¬ 
sciste per il Cile si sono svolto a Parma, Venezia, Taranto e Diano 
Marina. Nella foto De Bellis: un aspetto della manifestaziona di Milano. 
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verni allo scopo di studiare 
la crisi energetica. Vale la 
pena ricordare che nei giorni 
scorsi, a Nuova Delhi, il se¬ 
gretario generale deH’OPEC, 
Khene, non ha escluso futu¬ 
ri ribassi del prezzo del greg¬ 
gio, a condizione che i Paesi 
industrializzati abbassino i 
prezzi dei prodotti che essi 
esportano sui mercati dei 
Paesi fornitori di materie pil¬ 
lile. 

★ 

BEIRUT, ó gennaio 
La Libia sta offrendo in 
vendita diretta, ad acquiren¬ 
ti selezionati, greggio a 20 
dollari al barile. Lo ha reso 
noto l’autorevole rivista Mid¬ 
dle East Economie Survei/. 
Giorni la, la Libia ha annun¬ 
ciato ufficialmente che il 
prezzo di riferimento per il 
suo greggio è di 15.7 dollari 
al barile, con un aumento del 
74° u sul prezzo precedente, 
che era di 9,61 dollari. 

Il prezzo del petrolio sta 
salendo ovunque nel mondo: 
in Nigeria sarebbero stati of¬ 
ferti 22,6 dollari al barile e 
l’Irak avrebbe chiesto 21,5 
dollari. 

La stessa rivista ha dato 
notizia dell’accordo concluso 
dalla Francia con l’Arabia 
saudita per la fornitura in 
tre anni di 200 milioni di ba¬ 
rili di greggio. 

★ 

LONORA, 6 gennaio 
L’Inghilterra è pronta a 
garantire un tasso fisso per 
i depositi arabi in sterline, 
senz& tenfeT conto* delle' flut¬ 
tuazioni sui mercati valuta¬ 
ri. Lo si è appreso da fonti 
informate. Il governo ingle¬ 
se ha offerto di emettere una 
garanzia formale che non 
congelerà i depositi in sterli¬ 
ne (stimati a 7 miliardi di 
dollari) che Arabia saudita 
e Kuwait detengono presso 
banche inglesi. Due emissari 
del Premier inglese Heath 
hanno avanzato la proposta 
a re Feisal in dicembre. A 
novembre gli arabi avevano 
fatto sapere che avrebbero 
ritirato un po’ alla volta il 
loro denaro depositato in 
banche occidentali, come 
mezzo di pressione nel con¬ 
flitto medio-orientale. 

L’inviato di Heath, lord 
Aldington. secondo un gior¬ 
nale di Beirut avrebbe detto 
a re Feisal che il governo in¬ 
glese è disposto a compensare 
i sauditi di qualsiasi ulterio¬ 
re calo della sterlina. Lo stes¬ 
so giornale ha scritto che 
l’Inghilterra sta segretamen¬ 
te trattando un accordo de¬ 
cennale con l’Arabia, per cui 
agli inglesi verrebbero assicu¬ 
rati 30 milioni di greggio al¬ 
l’anno contro macchinari e 
armi. Il Foreign Office ha 
definito questa notizia «una 
illazione ». ma non l’ha smen¬ 
tita categoricamente. 

Si apprende, inoltre, che 
Heath avrebbe offerto que¬ 
sta garanzia in cambio di un 
mantenimento o un accresci¬ 
mento dei depositi sauditi. 

★ 

MADRID, 6 gennaio 
« Sono in grado di assicu¬ 
rare che alla Spagna non 
mancherà petrolio», ha det¬ 
to ieri il ministro dello svi¬ 
luppo e della pianificazione 
dell’Irak, Said Sivwan, al suo 
arrivo a Palma di Maiorca. 

II ministro iracheno incon¬ 
trerà nei prossimi giorni a 

SEGUE IN ULTIMA 


Riprendono i negoziati per il Medio Oriente 

Fase nuova a Ginevra 
dopo i colloqui 

Kissinger - Dayan? 

/ 

Il ministro delia Difesa israeliano afferma che l'intesa 
con il segretario di Stato permetterà a Te! Aviv di adot¬ 
tare « alcune decisioni » per la separazione delle for¬ 
ze - I risultati definitivi delle elezioni in Israele 


TEL AVIV, 6 gennaio 

Rientrando oggi a Tel Aviv, 
dopo i colloqui avuti a Wash¬ 
ington con il segretario di 
Stato americano Kissinger, il 
ministro della Difesa israe¬ 
liano, Dayan, ha dichiarato 
che il suo Paese è pronto 
a fare proposte concrete per 
il disimpegno delle forze, al¬ 
la Conferenza di pace sul 
Medio Oriente che dovrebbe 
riprendere domani mattina a 
Ginevra. 

Facendo il punto sulle con¬ 
versazioni avute ■ con Kissin¬ 
ger, Dayan ha affermato che 
Israele e Stati Uniti avreb¬ 
bero raggiunto un comune 
punto di vista su come af¬ 
frontare il problema del di¬ 
simpegno «degli effettivi mi¬ 
nutari eg^daiSii.^ 2*.7-$*ia,TÌ sul- 
frónte di Suez*. V * ' 

- Egli non ha - nascosto che 
«su alcuni punti particolari 
permangono talune divergen¬ 
ze », evitando tuttavia di scen¬ 
dere in dettagli. In ogni ca¬ 


so, egli ritiene che i suoi 
colloqui « hanno contribuito a 
dare risposte alle domande 
che il Primo ministro Golda 
Meir e il governo israeliano 
si erano poste in merito al¬ 
l’atteggiamento degli Stati ri¬ 
niti nei confronti di questo 
problema, e permetteranno al 
governo israeliano di pren¬ 
dere talune decisioni ». « I col¬ 
loqui — ha detto Dayan — 
sono stati buoni e ci hanno 
permesso di raggiungere una 
cer*a misura di comprensio¬ 
ne, anche se non l’accordo 
su ciascun singolo problema. 
Comunque — ha detto — ab¬ 
biamo raggiunto un’intesa re¬ 
ciproca sul modo di affron¬ 
tare il problema della se¬ 
parazione delle forze». -, - 
Dayart ha ranche tenute) • a 
precisare che «sarebbe falso 
credere che, nel corso dei 
colloqui con Kissinger, que¬ 
st’ultimo si sia fatto avvo- 

SEGUE IN ULTIMA 



CITTA* DEL MESSICO, 6 qennaìo 

Il granile pittore compagno 
David Alfaro Siqueiros è mor¬ 
to oggi a Cuernavaea, presso 
Città del Messico, in conse¬ 
guenza di un attacco di pol¬ 
monite. 

Siqueiros aveva 77 anni ed 
aveva costituito con Diego Ri¬ 
vera e Orozco la triade dei 
grandi « muralisti » messicani. 

Il suo impegno di pittore si 
era mosso di pari passo con 
un costante impegno politico: 
Siqueiros aveva combattuto 
giovanissimo con Pancho Vil¬ 
la, aveva quindi aderito al 
Partito comunista messicano, 
aveva preso parte alla guerra 
di Spagna. Tornato in patria 
si era dedicato intensamente 
i all'organizzazione di lotte sin¬ 
dacali e dopo lo sciopero dei 
ferrovieri che paralizzò il Mes¬ 
sico, fu arrestato e imprigio¬ 
nato per sei anni. 

★ 

ROMA, 6 gennaio 

Non appena appresa la no¬ 
tizia della morte di David 
Alfaro Siqueiros, il compa¬ 
gno Luigi Longo ha inviato 
alla compagna dell’artista, 
scomparso il seguente tele¬ 
gramma: 

« Grande è il nostro dolore 
e il nostro rimpianto per la 
perdita di un compagno valo¬ 
roso e di un artista eminente 
come David Alfaro Siqueiros. 
Ti preghiamo, cara compagna, 
di accogliere i sentimenti di 
• cordoglio e di partecipazione 
dei comunisti italiani per que¬ 
sto lutto che colpisce, insieme 
a fe e ai familiari, tutti gli 
intellettuali e tutti i lavora¬ 
tori che combattono per la 
giustizia, la democrazia, la li- 
1 bertà, il socialismo». 
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Diffusa preoccupazione per l’eventualità di un’aspra lotta nel Paese 

Imperniati sul tema del referendum 

i * * 

il dibattito e i commenti politici 

Diversi giornali giudicano il referendum sul divorzio «una prova anacronistica e assurda» 
L’organo del PSI sottolinea che «uno sforzo da parte cattolica» può ancora essere fatto - Do¬ 
mani il quadripartito decide sulle pensioni - Intenso calendario dì riunioni interministeriali 


ROMA, 6 gennaio 

La questione del divorzio e 
del referendum continua ad 
essere al centro del dibattito 
e dei commenti in chiave di 
sempre più diffusa preoccu¬ 
pazione per le conseguenze di 
un aspro scontro nel Paese, 
ma anche di responsabile ri¬ 
chiamo alla valutazione dei 
margini d'iniziativa per una 
soluzione che tuttora per¬ 
mangono seppur progressiva¬ 
mente ridotti. 

Per II Giorno, ad esempio. 
« l'aspra polemica e i severi 
ammonimenti f...r forse ten¬ 
dono a forzare la situazione 
per trovare una via djuscita ». 
dal momento che «è preva¬ 
lente nella DC come nel mon¬ 
do cattolico meno retrivo la 


Dopo l’annuncio dell’offensiva contro le zone libere 

/ 

Fallito attacco di Thieu a nord di Saigon 

N 

A Plutoni Penh i partigiani attaccano la residenza del capo dell'esercito del regime cambogiano 


ropa. 


I. pa. 


SAIGON, 6 gennaio 


Loffensiva contro le zone 


libere ordinata e apertamen 


te annunciata da N gii yen Van 


Thieu nei giorni scorsi ha a 
vuto, come primo risultato, 
un nuovo rovescio militare: 


sulla strada numero 13, che 


da Saigon porta verso la cit 


ladina accerchiata di An Loc, 
si sono avuti per due giorni 
di seguito violenti combatti 
menti, nel corso dei quali le 
forze di Saigon hanno subito 
la perdita di un centinaio di 
uomini, tra morti, feriti e di¬ 
spersi. 

I combattimenti si sono svi¬ 
luppati presso il centro di 
Chon Thanh, controllato da 
Saigon ma che si trova nel 
cuore delle zone liberate e 
amministrate dal GRP. Le for¬ 
ze di Saigon erano uscite dal¬ 
la base per allargare la loro 


zona di controllo, rm. si era¬ 
no scontrate con la decisa rea¬ 
zione delle forze di liberazio- 

Un dettaglio indica che le 
forze che Thieu vorrebbe lan¬ 
ciare in una serie di conti¬ 
nue offensive contro le zone 
lìbere sono meno che entu¬ 
siaste di queste direttive: sul 
centinaio di uomini perduti, 
secondo le stesse cifre di Sai¬ 
gon ben 61 sono stati dati 
come « dispersi », il che si¬ 
gnifica che sono stati cattu¬ 
rati o che sono addirittura 
passati dalla parte delle forze 
di liberazione. 

Tentativi di ampliare la zo¬ 
na controllata da Saigon sono 
avvenuti anche nei dintorni 
di Tay Ninh, a nord-est di 
Saigon, e attorno ad An Loc. 
Altri combattimenti sono av¬ 
venuti nelle province di Binh 
Long e di Binh Dinh. Que- 
st’ultima provincia si trova 


sulla costa, nella parte cen¬ 
trale del Sud Vietnam, ed è 
in gran parte controllata dal 
GRP. E’ da quasi un anno 
che le truppe di Saigon cer¬ 
cano, senza risultati, di rimet¬ 
terla sotto controllo. 

Anche se tutte queste opera¬ 
zioni si risolvono in scacchi 
sanguinosi (le zone libere so¬ 
no rimaste praticamente in¬ 
tatte), le offensive di Saigon 
rivestono un aspetto di estre¬ 
ma gravità, e non solo per¬ 
chè dimostrano che Saigon 
non intende rispettare in al¬ 
cun modo raccordo di Pari¬ 
gi sul Vietnam: è in atto in¬ 
fatti, da parte di Thieu, una 
vera e propria « scalata » del¬ 
l'aggressione. che potrebbe a- 
vere conseguenze imprevedi¬ 
bili. 

In Cambogia l’aviazione del 
regime (fornita di aerei dagli 
Stati Uniti), ha lanciato vio¬ 
lente incursioni contro le pre¬ 


sunte posizioni delle forze di 
liberazione sulla sponda orien¬ 
tale del Mekong. proprio di¬ 
rimpetto alla rapitale accer¬ 
chiata, Phnom Penh. Ma. men¬ 
tre queste incursioni erano in 
corso, le forze di liberazione 
agivano aH’intemo stesso del¬ 
la città. Un gruppo di pa¬ 
trioti ha attaccato, con lan¬ 
ciarazzi e bombe a mano, 
la residenza dello stesso co¬ 
mandante in capo delle forze 
armate del regime, gen. So- 
sthene Fernandez. Il gene¬ 
rale è rimasto illeso, ma il 
fatto stesso che l’attacco sia 
avvenuto, indica come ormai 
gli esponenti del regime non 
possano più sentirsi al sicuro 
nemmeno all’interno della lo¬ 
ro principale piazzaforte ( il re¬ 
gime controlla, oltre a Phnom 
Penh, solo poche altre città, 
e in totale meno del dieci 
per cento del territorio na¬ 
zionale). 


convinzione che il referen¬ 
dum non conviene a nessu¬ 
no». Tanto più che, osserva 
ancora il quotidiano milane¬ 
se. con un plebiscito di tal 
fatta, « si profilano rischi se¬ 
ri per la situazione politica 
generale ». 

Su questi rischi insiste in 
particolare una nota della 
Stampa, a proposito degli 
inevitabili « danni di questa 
prova costituzionalmente cor¬ 
retta ma anacronistica e as¬ 
surda ». « Indetto per una 

stagione vi cui non saremo 
ancora usciti dalla crisi e- 
nomica — rileva questo 
giornale —. il referendum 
non può che distrarre il Pae¬ 
se dai problemi più grat i e 
aggiungere difficoltà a diffi¬ 
coltà ». tanto piu che nessun 
impegno potrà essere c suffi¬ 
ciente per evitare che la lot¬ 
ta sia aspra e violenta. nè 
per impedire che gli oltranzi¬ 
sti della parte laica e soprat¬ 
tutto del mondo clericale por¬ 
tino nella campagna il furore 
della crociata ». Ma sin da 
ora deve essere chiara la re¬ 
sponsabilità di quel che po¬ 
trebbe accadere, aggiunge 
ancora la Stampa • a Non Ce 
schermo propagandistico che 
possa nascondere la realtà: 
d referendum l’hanno iobi¬ 
to quei cattolici (he non 
hanno rinunziato alla conce¬ 
zione confessionale dello Sta¬ 
to. ed i neofascisti che ri 
trorano una occasione per li¬ 
sci re dall'isolamento ed im¬ 
porre alla DC una alleanza 
scomoda e sgradita ». 

Per VAvanti, la « responsa¬ 
bilità storica » di quel che sta 
succedendo coinvolge ormai 
pienamente, dopo le dichiara¬ 
zioni del suo segretario Fan¬ 
fara. «la Democrazia cristia¬ 
na nel suo insieme »; « la sua 
funzione di rappresentanza 
politica del cattolicesimo ita¬ 
liano comporla una sua cor¬ 
responsabilità nella scelta che 
si sta per fare», e cioè «la 
scelta tra un cattolicesimo 
che nella piena autonomia 
delta propria fede e della 
propria morale si integri sen¬ 
za riserve nella moderna so¬ 
cietà italiana ed europea, e 
un cattolicesimo anacronisti- 

SEGUE IN ULTIMA 


E' vincente il biglietto CM 31197 , 

« Canzonissima» alla Cinquetti 
A Napoli il premio di 150 milioni 

✓ ROMA, 6 gennaio 
La cantante Gigliola Cinquetti 
ha vinto « Consonissima » con il 
motivo m Alle porte del Sole » pre¬ 
cedendo Mino Reitano. Il primo 
premio va cosi al biglietto CM 
31197 venduto a Napoli. Al pos¬ 
sessore spetterà la bella somma 
di 150 milioni. Al terzo posto si 
sono piazzati i Vianella. Gli altri 
posti sono toccati a Orietta Berti, 
Beppino di Capri, Ricchi e Roveri, 
Al Bano, Gianni Nazzaro, I cama¬ 
leonti. 

( IN 5* PAGINA il servizio sulla 
finale e i numeri dei biglietti vin¬ 
centi, secondari e ili consolazione ) 

Solo la Juve nella scia della Lazio 

A La Lazio continua spavalda men- 

■ , e ' J f ' *• a c ® f narala r a I* classifica con 

. É j duu punti di vantaggio. Ieri, gra- 

a m zie ad una dopp i atta dì Gerla- 

f schaili, è passata a Marassi con- 

■ . ■ tro il Genoa a ha aumentato il 

suo distacco sol Napoli, scon¬ 
fitto dal meraviglioso F ogg i a. 
L'unica squadra che tiene la scia 
dei biancazzurri è la Juventus. 
Degni di rilievo il sonantu 4-1 
dalla Fiorentina sul Cagliari o il 
ritorno al successo dalla Roma 
1 mentre il Milan ha ripreso ossi- 
‘ getto battendo di misura il Tori¬ 
no con un gol dal solito Chiarvgi. 
Nella foto: la gioia di Altafini do¬ 
po il gel. (I SERVIZI NELLE PA¬ 
GINE INTERNE) 
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Macaiuso all’attivo del PCI e della FG CI di Padova 

Necessarie ampie 
iniziative delle donne 
contro la crisi 

Sottolineata l'incapacità del governo dì dare una risposta adeguata ai 
gravi problemi del nostro Paese • I poteri di intervento delle Regioni 
Rafforzare i legami del Partito con ì ceti medi e le masse femminili 


PADOVA, 6 gennaio 

L'analisi della situazione po¬ 
litica ed economica e delle 
novità che la caratterizzano 
e l’individuazione delle prin¬ 
cipali scadenze di lotta sono 
stati i temi affrontati dal 
compagno Emanuele Macaiu¬ 
so della Direzione del PCI a 
conclusione di un vivace ed 
affollato attivo provinciale, in¬ 
detto a Padova dal PCI e 
dalla FGCI sui problemi del¬ 
l'iniziativa dei comunisti nei 
confronti delle masse femmi¬ 
nili. 

« Gli avvenimenti di questa 
settimana confermano l’inca¬ 
pacità del governo di dare 
ima risposta adeguata ai gra¬ 
vi problemi che la crisi eco¬ 
nomica solleva in modo sem¬ 
pre più drammatico. Provve¬ 
dimenti che — ha affermato 
Macaiuso — come quelli recen¬ 
ti sui prezzi della pasta, del 
cemento, dei concimi, men¬ 
tre è in atto il vertiginoso au¬ 
mento di altri generi di lar¬ 
go consumo, come il vestia¬ 
rio, fanno pagare agli operai, 
alle donne lavoratrici, ai con¬ 
tadini i costi della crisi ». 

Il governo non mette cer¬ 
to in pratica una reale in¬ 
versione di tendenza: « Un e- 
sempio — ha proseguito il 
compagno Macaiuso — è da¬ 
to anche dal cosiddetto "pia¬ 
no carne", un piano mai di¬ 
scusso con le organizzazioni 
contadine, che ignora le Re¬ 
gioni e non affronta i proble¬ 
mi essenziali per lo sviluppo 
della zootecnia, la coltivazio¬ 
ne delle terre incolte, il rin¬ 
novamento e l’alleggerimento 
delle stalle sociali dei conta¬ 
dini coltivatori che in Italia 
assicurano l’80°'o della produ¬ 
zione ». 

E La Malfa? Alle « predi¬ 
che » del ministro del Teso¬ 
ro, ad esempio, non ha fatto 
seguito un solo atto per co¬ 
minciare a sciogliere gli enti 
inutili e a mettere ordine in 
altre zone del parassitismo 
pubblico. E potremmo conti¬ 
nuare. « In questa situazione 
— ha continuato Macaiuso — 
il compito dei comunisti sta 
nel promuovere un’iniziativa 
ed una lotta di-massa per far 
avanzare una nuova politica. 
Si tratta di lottare helle fab¬ 
briche per difendere il potere 
d’acquisto delle masse e svi¬ 
luppare il loro potere con¬ 
trattuale. Analoghe iniziative 
vanno fatte per stimolare in¬ 
vestimenti pubblici, produtti¬ 
vi e sociali, nel settore dei 
trasporti, degli asili, della ca¬ 
sa, dell’occupazione. Nelle 
campagne bisogna lottare per 
ottenere investimenti per bo¬ 
nifiche e trasformazioni col¬ 
turali, opere sociali, stalle 
cooperative e strutture per la 
difesa del reddito dei conta¬ 
dini e per trasformare i con¬ 
tratti di mezzadria e colo¬ 
nia ». 

In questo campo le Regioni 
hanno grossi poteri di inter¬ 
vento; non si può parlare di 
piani di zona e regionali sen¬ 
za vedere l’Ente Regione co¬ 
me un punto fermo della no¬ 
stra lotta, senza rendere ope¬ 
ranti ed effettive le loro pos¬ 
sibilità, senza incalzarle e 
senza spingerle nella giusta 
direzione. 

« Lotta, infine, contro l’au¬ 
mento dei prezzi specie dei 
prodotti essenziali, e per il 
controllo dei costi », ha det¬ 
to ancora Macaiuso, sottoli¬ 
neando il ruolo che possono 
avere in questo campo le mas¬ 
se femminili In ima situazio¬ 
ne di crisi strutturale, come 
■ è l’attuale, è dunque neces¬ 
saria un’iniziativa più ampia 
ed unitaria possibile, allarga¬ 
re i contatti con le masse 
femminili, coi ceti medi, coi 
contadini. 

Dobbiamo, come ha affer¬ 
mato Antonio Papalia, segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista di Padova, nella sua re¬ 


lazione iniziale, fare breccia 
nelle masse femminili, parla¬ 
re al cuore, ma soprattutto al 
cervello di chi avverte le con¬ 
traddizioni fra la sua coscien¬ 
za e la realta. E in questa si¬ 
tuazione guai a farsi trovare 
impreparati, a non capire il 
pericolo rappresentato dal re¬ 
ferendum sul divorzio, ele¬ 
mento di diversione e di di¬ 
visione, per evitare il quale 
abbiamo lavorato a lungo, 
senza però mai cedere sui no¬ 


stri principi. Lo stesso Flami¬ 
nio Piccoli ha espresso preoc¬ 
cupazioni per il referendum: 
i cattolici, ha detto l’esponen¬ 
te de, vincerebbero di stretta 
misura una battaglia, ma per¬ 
derebbero la guerra. 

Sul problema femminile tut¬ 
to il partito deve essere o- 
rientato: ci sono vuoti da 
riempire e spazi da occupare 
in un campo di lavoro che 
resta specifico e centrale del¬ 
la nostra elaborazione. 


MONFALCONE, 6 gennaio 
Nel corso della notte, dopo 
ima lunghissima trattativa, la 
vertenza dei 410 lavoratori 
della Sem-Detroit di Monfal- 
cone è stata risolta. 

Accogliendo la pregiudiziale 
posta dai lavoratori e ( dai 
sindacati in - precedenza, l'a¬ 
zienda aveva ritirato i 20 li¬ 
cenziamenti attuati per rap¬ 
presaglia, del resto già dichia¬ 
rati illeggittimi dalla magi¬ 
stratura. , * 

I termini dell’accordo sono 
complessi; comunque i sin¬ 
dacati li giudicano altamente 
positivi, sia per quanto ri¬ 


guarda i livelli retributivi, sia 
per il premio di produzione, 
l'inquadramento contrattuale, 
le ferie ed il pagamento dei 
salari arretrati e della gra¬ 
tifica natalizia. 

Il successo dei lavoratori 
della Detroit è dovuto anche 
alla crescente azione di massa 
che avrebbe dovuto sboccare, 
qualora non si fosse raggiun¬ 
to raccordo, nello sciopero 
generale previsto per martedì 
prossimo. 

Domani, lunedi, l’accordo 
sarà sottoposto per l’approva¬ 
zione all’assemblea dei lavo¬ 
ratori. i , • 


I viaggiatori hanno scelto soprattutto i treni 


Meno traffico e più tranquillo 
sulle strade del ritorno a casa 

A Milano si calcola che siano circolate 350 mila vetture in meno rispetto alla feste di fine 
d’anno del ’72 - Le ferrovie al limite del collasso - Un morto ieri sulle strade del Bolognese 



MILANO — Grande rtiu alla Stazione Centrala par gli ultimi riantri dopo la fasta di fina d’ 


{Foto De Bellis) 


MILANO, 6 gennaio 

Si calcola che sulle strade del «rien¬ 
tro» siano circolate oggi circa 350 mi¬ 
la autovetture in meno rispetto alla 
stessa data dello scorso anno e que¬ 
sto nonostante che fosse stato sospeso 
in tutti questi giorni di festa il divieto 
di circolazione. Pochi gli incidenti stra¬ 
dali e per fortuna quasi mai gravi. La 
situazione è stata quindi facilmente 
controllata dalla polizia stradale che 
ha fornito questi dati. 

Al limite del collasso, per contro, 
le Ferrovie dello Stato che hanno smi¬ 
stato in due giorni migliaia di treni 
viaggiatori. Lunghe file di convogli 
hanno aspettato il turno per poter en¬ 
trare in stazione provocando non po¬ 
chi ritardi. Gli incassi, come già quel¬ 
li registrati nei giorni di Natale supe¬ 
rano qualsiasi record precedente. 


GENOVA, 6 gennaio 
Traffico abbastanza tranquillo a Ge¬ 
nova e nelle due Riviere; a giudizio 
della polizia della strada il numero 
delle auto che hanno percorso oggi le 
arterie liguri non è stato sensibilmen¬ 
te superiore a quello di un normale 
giorno feriale. Anche le ferrovie, che 


avevano istituito alcuni treni straordi¬ 
nari non registrano particolari affolla¬ 
menti, mentre i ritardi oscillano tra 
i cinque e i dieci minuti. 

Evidentemente, almeno per quanto 
riguarda gli spostamenti dei genovesi, 
la giornata piovosa (solo in serata, 
grazie alla tramontana, il cielo si è 
rasserenato» ha dissuaso molti dalla 
gita in Riviera. Non pochi milanesi e 
torinesi hanno, d’altro canto, preferito 
anticipare il rientro a sabato nono¬ 
stante la revoca del divieto festivo per 
le auto: ieri infatti i treni erano più 
affollati e maggiore il traffico sulle 
autostrade che portano al Nord. 

★ 

BOLOGNA, 6 gennaio 

La deroga alle misure restrittive 
non ha avuto ripercussioni. Il traffi¬ 
co, ovunque, è stato scorrevole, sia 
sulla viabilità normale che lungo le 
autostrade. Rari gli incidenti. Purtrop¬ 
po s’è registrato un morto. La vitti¬ 
ma è un autostoppista. Si chiamava 
Vittorio Poli, aveva 23 anni e abitava a 
Pian del Voglio. E’ stato ucciso sul 
colpo da una fiat 850 condotta dal 
34enne Antonio Franceschini di Mar- 
zabotto, che l’ha investito in pieno. 
Stando agli accertamenti, compiuti 


SUL CONTRATTO DA STIPULARE 


Grave incidente sai lavoro presso Milano 


Grave ricatto dei settori Muore schiacciato 


corporativi dei medici 

L’ANPO e la CIMO pretendono di conservare ogni 
possibile privilegio - Le responsabilità del governo 


da una pressa 

La vittimo è un operaio di dkhtto atti - Ferito un altro 
giovane - Stavano scaricando macchinari do nn camion 


ROMA, 6 gennaio 

Nuova sortita ricattatoria 
dei settori più oltranzisti dei 
medici ospedalieri: pretenden¬ 
do che alla ripresa delle trat¬ 
tative sia affrontata in via 
pregiudiziale la questione del 
tipo di contratto da stipula¬ 
re, le corporazioni dell’AN- 
PO (primari) e della CIMO 
hanno confermato infatti con 
intransigenza la loro « indi¬ 
sponibilità » a trattare e a 
stipulare un contratto unico 
per tutto il personale ospe¬ 
daliero. ribadendo la pretesa 
di assicurarsi la conservazio¬ 
ne d’ogni non più ammissi¬ 
bile privilegio non solo eco¬ 
nomico ma anche di gestio¬ 
ne della vita degli ospedali. 

La sortita si è concretiz¬ 
zata nell’invio di una lettera 
da parte della CIMO al sot¬ 
tosegretario al Lavoro, Fo¬ 
schi, che porta avanti ormai 
da due mesi la mediazione 
e che deve riconvocare le 


parti interessate al contrat¬ 
to, presumibilmente entro un 
paio dì settimane. In effetti 
son ormai maturi i tempi per 
una soluzione del nodo poli¬ 
tico fondamentale di questa 
vertenza contrattuale. 

In questo senso, la sorti¬ 
ta non è indirizzata alla Fe¬ 
derazione delle amministra¬ 
zioni ospedaliere (FIARO) e 
ai sindacati confederali, cioè 
le due parti che si battono 
invece per un contratto uni- 
c.' "Sai contenuti profonda¬ 
mente innovatori. Essa piut¬ 
tosto è rivolta al governo 
che, tacendo proprio su que¬ 
sto punto, ha oggettivamen¬ 
te fornito alle corporazioni 
mediche destro e spazio per 
manovre provocatorie e per 
continue azioni a sorpresa 
(come la proclamazione di 
scioperi e poi — ancora ie¬ 
ri — la loro sospensione) 
effettuate allo scopo di crea¬ 
re tensione e disorientamento. 


Ordigno 
incendiario 
in un bar di Roma 

ROMA, 6 gennaio 
Alcuni sconosciuti hanno 
lanciato la notte scorsa un 
ordigno incendiario in un bar 
in via Oscar Sinigaglia nel 
qurrtiere Giuliano-Dalmata. Il 
fatto è accaduto nel locale ge¬ 
stito da Marco Losi che, solo 
stamane, si è accorto di quan¬ 
to era successo. 

Stando a quanto finora è 
stato appurato dai funziona¬ 
ri dell’ufficio politico della 
questura, il gestore del bar 
sembra non si sia mal oc¬ 
cupato di politica. E’ stato 
possibile accertare, invece, 
che il locale è di solito fre- 

S uentato da noti elementi di 
estro. 


MILANO, 6 gennaio 

In un incidente sul lavoro 
avvenuto a Canonica d’Adda 
ieri è morto un giovane ope¬ 
raio, figlio di un compagno, 
e sono rimasti feriti altri due 
giovani di Sesto San Giovan¬ 
ni. L’incidente è avvenuto ver¬ 
so le 15.30 quando Demetrio 
Trunfio di 18 anni, abitante 
in via Marzabotto a Sesto, ed 
i fratelli Leonardo e Gerardo 
Zingarello di 18 e 16 anni 
sono arrivati con un camion 
a rimorchio guidato dal pa¬ 
drone della fabbrica dove la¬ 
voravano, l’ingegner Emilio 
Ferri, alla Confe Plastic di Ca¬ 
nonica d’Adda, dove doveva¬ 
no consegnare alcuni motori. 

L’mg. Ferri aveva fatto ma¬ 
novra per accostare il rimor¬ 
chio alla porta, ma aveva sba¬ 
gliato e così aveva staccato 
la motrice dal rimorchio, 
quindi aveva affidato la bar¬ 
ra di questo ai tre giovani 
che dovevano « guidarlo » 
mentre lo stesso Ferri lo spin¬ 
geva dalla parte opposta col 
camion. 


lunedì 7 gennaio 1974 /l’Unità 


Dopo una lunghissima trattativa 

« ♦ ... « » « « 

Monfalcone: accordo 
alla Sem-Detroit 

L'azienda in precedenza aveva ritirato 20 licenzia * 
menti di rappresaglia - Oggi assemblea dei lavoratori 
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Grande successo della Befana dell’Unità al Teatro Pai Venne 

Milano: i bambini accanto ai figli 

dei perseguitati politici cileni 

• - * v 

Il saluto di Reyes, dirìgente dei sindacati cileni, e del compagno Tortorella - L'adesione di uomini 
della cultura e dello spettacolo • Continua la sottoscrizione ■ Altre manifestazioni dì solidarietà col Cile 


dalla Polstrada di Casalecchio, il gio¬ 
vane, mentre rincasava a piedi, per¬ 
correndo la Val di Setta in località 
Ancini, nei pressi di Marzabotto, al so¬ 
praggiungere dell’auto, s’è portato in 
mezzo alla strada ed ha cominciato a 
gesticolare per richiamare l’attenzione 
deH’automobilista, il quale però s’è ac¬ 
corto solo aH'ultimo momento del¬ 
l’ostacolo e nulla ha potuto fare per 
evitarlo. Testimoni dell’incidente sono 
stati alcuni giovani, che pochi istanti 
prima, transitando anche loro in auto, 
avevano evitato di travolgere l’auto¬ 
stoppista, per un pelo. La frenata e lo 
schianto hanno richiamato la loro at¬ 
tenzione. Sono ritornati indietro per 
soccorrere il giovane, ma lo hanno 
trovato cadavere. 

Alle 12.30 sulla statale Porrettana, 
nei pressi di Sibano (Vergato) una 
« Simca 1000 », che si dirigeva verso 
Bologna, per cause in via di accerta¬ 
mento in un tratto rettilineo, ha sban¬ 
dato e si è scontrata frontalmente con 
una corriera, in servizio di linea, della 
SITA. Il conducente dell'auto Arman¬ 
do Baratta, 59 anni, di S. Lazzaro di 
I Savena (Bologna) e stato ricoverato in 
i gravi condizioni al Bellaria. Illesi, l’au- 
i tista e i due passeggeri del « bus ». 
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La manovra, già di per sè 
pericolosissima, è stata resa 
impossibile da un gradino 
contro il quale ha urtato il 
rimorchio; le mote sono an¬ 
date sotto sterzo e i macchi¬ 
nari trasportati si sono ro¬ 
vesciati cadendo addosso a 
Demetrio Trunfio ed a Leo¬ 
nardo Zingarello. Trunfio in 
particolare è stato schiaccia¬ 
to da una grossa pressa ed 
è morto sul colpo mentre Leo¬ 
nardo Zingarello ha avuto un 
braccio fratturato e in parte 
scarnificato e una seria con¬ 
tusione cranica. 

L’:ng. Ferri, quando ha vi¬ 
sto le tragiche conseguenze 
della sua manovra, è fuggito. 
Rimangono così ancora aper¬ 
ti i dubbi che il Trunfio ed i 
due suoi giovani col leghi non 
fossero stati assunti regolar¬ 
mente. Quello che è certo è 
che i giovani erano costretti 
ad un numero incredibile di 
ore straordinarie. Anche ieri, 
pare, avevano tentato di non 
andare a Canonica, ma era¬ 
no stati praticamente costret¬ 
ti. 
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Anche i più piccoli hanno 
scandito a lungo ieri mattina il 
grido di « Cile libero » e la 
loro festa, questa tradizionale 
Befana dell’Unità che ogni an¬ 
no si tiene a Milano, si è tra¬ 
sformata in una vibrante ma¬ 
nifestazione di solidarietà in¬ 
tei nazionalista. 

La grande sala del teatio 
Dal Verme era gremita fin dal¬ 
le nove di lavoratori, di citta¬ 
dini democratici, di amici del 
nostro partito e del giornale 
che avevano portato con sè i 
bambini per lo spettacolo del¬ 
la Befana. 

Le manifestazioni erano de¬ 
dicate, quest'anno, alla solida¬ 
rietà con i perseguitati politi¬ 
ci cileni c con i loto figli; un 
abbraccio ideale fra i bambini 
di Milano e 1 loto coetanei 
che in questo momento, nel 
lontano Paese andino, soffro¬ 
no le pene della persecuzione. 

La risposta all’appello lan¬ 
ciato dal nostro giornale in 
sostegno della lotta dei demo¬ 
cratici cileni, è stata entu¬ 
siastica. 

■ La Befana, giorno tradizio¬ 
nale dedicato ai regali per i 
bambini, ha detto il compa¬ 
gno Aldo Tortorella, portando 
il saluto del giornale alla ma¬ 
nifestazione, è diventata nella 
nostra tradizione l’occasione 
per ricordare i « bambini sen¬ 
za regalo » e così come negli 
anni passati è stata dedicata 
ai figli degli esuli greci, ai 
bambini dei Vietnam, ai figli 
dei lavoratori metallurgici in 
lotta, ora ci trova a fianco 
del popolo cileno. Un appun¬ 
tamento per ricordare e insie¬ 
me per ribadire l’impegno dei 
comunisti e dei democratici 
italiani tutti, accanto a chi 
lotta per la democrazia. 

Questa manifestazione è la 
testimonianza della nostra so¬ 
lidarietà attiva; un impegno 
che presentiamo ai bambini 
che abbiamo portato qui, per¬ 
chè sappiano che la realtà non 
è solo fatta di favole belle, 
che sappiano che ci sono tri¬ 
sti storie da raccontare an¬ 
che a loro e che sui bambini 
fanno ricadere un triste peso. 

Ai bambini milanesi ha par¬ 
lato anche il compagno Reyes 
dirigente sindacale cileno ricor¬ 
dando l’attenzione che il go¬ 
verno di Unità popolare ave¬ 
va verso di loro, verso quelli 
che il presidente Allende chia¬ 
mava « Il nostro oggi che non 
ipuò aspettare». Verso coloro 
che sarebbero stati, ancora 
nelle parole del grande diri¬ 
gente assassinato dai fascisti, 
gli - « unici privilegiati della 
nuova società cilena ». 

Reyes ha ricordato alcune 
delle realizzazioni del governo 
popolare a favore dell'infan¬ 
zia; ha ricordato il mezzo li¬ 
tro di latte a testa ogni gior¬ 
no, la medicina preventiva 
contro i mali di sempre della 
sottoalimentazione e della 
mortalità infantile; ha ricor¬ 
dato le grandi realizzazioni 
nel campo dei servizi sociali, 
per i nidi e le scuole mater¬ 
ne, per la scuola delFobbligo, 
per le colonie. 

Ha ricordato anche che fra 
i primi provvedimenti della 
Giunta militare c'è stata pro¬ 
prio l'abolizione di tutte que¬ 
ste conquiste. 

Reyes ha detto anche però 
che il popolo cileno non si è 
piegato; che nella clandestini¬ 
tà si ritessono le fila dell’uni¬ 
ta delle forze democratiche e 
progressiste, che è già inizia¬ 
ta la lotta contro il regime 
della galera, della tortura, del 
privilegio, contro il regime ca¬ 
ro airimperialismo. 

Il discorso è stato seguito 
con passione e gli applausi 
continui, scroscianti, il grido 
di « Cile Libero », ritmato da 
mille voci, hanno sottolineato 
questa entusiastica partecipa¬ 
zione. 

Dopo i saluti, lo spettacolo 
con i pupi di Velia Mantegaz- 
za, i canti del collettivo di 
Desio, le ballate sul Cile di 
Franco Trincale e l’esibizione 
del Quartetto Cetra, che han¬ 
no riscosso un incondizionato 
successo. 

La manifestazione di ieri 
mattina non conclude la cam¬ 
pagna di solidarietà con il Ci¬ 
le; sui tavoli della redazione 
milanese òelVUnità continua¬ 
no ad arrivare le lettere e i 
disegni dei bambini delle 
scuole, di compagni, di citta¬ 
dini semplici che testimonia¬ 
no la loro fervida adesione al¬ 
la iniziativa dell'Unità. 

Artisti di fama, uomini di 
cultura nei giorni scorsi han¬ 
no trovato modo di far' arri¬ 
vare al giornale la loro per¬ 
sonale adesione, la loro soli¬ 
darietà con i democratici ci¬ 
leni; migliaia di cittadini iran¬ 
no sottoscritto anche poche 
migliaia di lire. 

La scorsa settimana ha 
scritto all’Unità anche il 
compagno Volodta Teitelboim 
membro dell'Ufficio politico 
del PC cileno, che si è dichia¬ 
rato riconoscente per questo 
nostro impegno ed altri sfor¬ 
zi chiede a fianco di chi sta 
lottando per salvare la vita 
dei democratici cileni, la vita 
del compagno Luis Corvalan. 

Anche a Venezia, al cinema 
Progresso, su iniziativa delle 
sezioni comuniste di Cannare¬ 
gio, la festa della Befana è 
stata dedicata ai bambini ci¬ 
leni. E’ stato proiettato un do¬ 
cumentario cecoslovacco sulla 
Resistenza; il saluto del Parti¬ 
to è stato portato dalla com¬ 
pagna Lia Finzi Federici, ca¬ 
pogruppo comunista al Consi¬ 
glio provinciale di Venezia. 

Spettacolo per grandi e pic¬ 
cini in occasione della Befa¬ 
na, come è nella tradizione or¬ 
mai da molti anni, anche a 
Parma, organizzato dall’Asso¬ 
ciazione provinciale degli a- 
mici dell'f/ni/à. La platea del 
teatro Ducale in via Nino Bi- 
xio è stata affollata da centi¬ 
naia di famiglie. 



MILANO — La folla durante la manifestazione al teatro Dal Verme. 
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Iniziative a Taranto per il Cile 

Oggi manifestazione con esponenti sindacali • Solidarietà antifascista anche a Diano M. 


Ieri mattina a Taranto in 
piazza della Vittoria è stata 
organizzata una mostra di 
pannelli dedicata alla realtà 
del Cile, organizzata dal Co¬ 
mitato provinciale ItaliaCile 
di Taranto del quale fanno 
parte, PCI, PRI, PSI, FGCI, 
FC.R, CGIL, UIL, Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccanici. 
Centro servizi culturali rione 
Italia, circolo Gramsci, Nuo¬ 
va Medicina, UDÌ. Nel corso 
della mostra sono state rac¬ 


colte centinaia e centinaia di 
firme di lavoratori e di citta¬ 
dini per la libertà del popolo 
cileno. Come già annunciato 
oggi alle 17,30 a cura della Fe¬ 
derazione lavoratori metal¬ 
meccanici della provincia di 
Taranto si terrà nella sala 
Denubio, in via dei Fabbri 17. 
la manifestazione con alcuni 
sindacalisti cileni. Identica 
manifestazione si svolgerà il 
giorno 8 sera nel comune di 
Martina Franca. 


A Diano Marina, in provin¬ 
cia di Imperia, su iniziativa 
del Comitato unitario giova¬ 
nile di solidarietà con il Ci¬ 
le, per tutta la mattinata di 
ieri e ancora nel pomeriggio 
fino a tardi, lungo la passeg¬ 
giata a mare, vicino al monu¬ 
mento ai caduti, cittadini de¬ 
mocratici e antifascisti han¬ 
no dato vita a una manife¬ 
stazione vibrante di solidarie¬ 
tà con la lotta dei democra¬ 
tici cileni. 


Un nuovo listino entrerà in vigore da mercoledì 

—-■- M. _._.___... 
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Aumentano a Roma i prezzi 
in tutti i grandi magazzini 

Ritocchi dal 10 al 30 per cento - Continua il preoccupante fenomeno della scomparsa 
dalla vendita di alcuni generi di prima necessitò - Interrogazione del PCI al Senato 


ROMA, 6 gennaio 
• L’aumento dei prezzi non co¬ 
nosce soste nella Capitale. Si 
è appreso che a partire da 
mercoledì prossimo i prezzi 
di vendita al pubblico di 280 
articoli dei magazzini UPIM e 
Rinascente saranno ritoccati 
con percentuali di aumento 
dal 10 al 25 per cento. Lo stes¬ 
so sembra si accinga a fare la 
Standa. Gli aumenti nei gran¬ 
di magazzini non sono che 
l’ultima notizia di una serie 
di « revisioni » dei prezzi at¬ 
tuata alla vigilia di Natale in 
tutti i negozi romani. Termi¬ 
nate le feste e concluse le tra¬ 
dizionali « svendite » di fine 
d’anno, i prezzi dei generi di 
abbigliamento e delle calza¬ 
ture saranno ulteriormente 
rincarati del 27-30 per cento. 
Le confezioni di lusso subireb¬ 
bero addirittura aumenti del 
cento per cento. La decisione 
dei grandi magazzini, che a 
quanto ci risulta sarà attuata 
anche nel resto d’Italia, viene 
giustificata con l’esigenza di 
adeguarsi alla continua lievi¬ 
tazione dei prezzi già attuata 
negli altri negozi. 

Anche i proprietari degli al¬ 
berghi, dei ristoranti e delle 
trattorie hanno fatto sapere 
attraverso le loro organizza¬ 
zioni di categoria, che f prez¬ 
zi praticati attualmente non 
sono pili sostenibili. Proprio 
la settimana scorsa l’associa¬ 
zione pubblici esercizi aderen¬ 
te allTInione commercianti, 
ha deciso di « riioccare » i li¬ 
stini dei bar. praticando au¬ 
menti dalle 10 alle 50 lire. La 
decisione è stata duramente 
criticata dalla Federesercenti 
in una dichiarazione rilasciata 
dal segretario dplPorganizza- 
zione romana, sen. Màmmuc- 
can. « La deliberazione — ha 
detto — è in sè errata perchè 
rientra nelle linee delle grandi 
aziende e della grande distri¬ 
buzione; una linea, cioè, che 
tende ad accentuare il proces¬ 
so inflazionistico e negare o- 
gni politica di controlli e con¬ 
tenimento dei prezzi ». Del re¬ 
sto la decisione dell’associa- 
zione dei pubblici esercenti è 
stata respinta dalla stragran¬ 
de maggioranza dei proprie¬ 
tari e gestori dei bar, tanto è 
vero che i nuovi listini non 
sono stati applicati. 

Accanto all’aumento costan¬ 
te dei prezzi si registra a 
Roma e nel resto del Inizio 
il preoccupante fenomeno del¬ 
la quasi scomparsa della ven¬ 
dita di alcuni prodotti di pri¬ 
ma necessità come l’olio, il 
sale, lo zucchero e i pelati. 
Le autorità prefettizie fanno 
ricadere la responsabilità di 
questa penuria sulla massaie 
romane che avrebbero fatto 


acquisti in misura superiore 
al normale, preoccupate della 
scarsità dei prodotti e degli 
aumenti dei prezzi. Gli eser¬ 
centi sostengono invece’ che 
gli industriali alimentari fan¬ 
no mancare gli approvvigiona¬ 
menti per influenzare il gover¬ 
no affinchè ritocchi il listino 
dei prezzi. Come si sa il go¬ 
verno sarà chiamato entro il 
15 gennaio ad esprimere il suo 
parere su una lunga serie di 
richieste di aumenti avanzate 
dagli industriali. 

Su queste manovre, il grup¬ 
po comunista al Senato ha 
presentato venerdì scorso una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio per sapere qua¬ 
le azione intende promuovere 
immediatamente il governo. 


« attraverso l’impegno dei mi¬ 
nisteri competenti, per porre 
un sicuro argine alle manovre 
speculative che determinano 
ogni giorno il costante e pro¬ 
gressivo aumento del costo 
della vita ». Gli interroganti 
(Maderchi, Pema, Mancini, 
Modica e Maffioletti) chiedono 
di conoscere in particolare 
« come il governo intenda in¬ 
tervenire per stroncare rimbo¬ 
scamento a scopo speculativo 
di alcuni generi di largo con¬ 
sumo come il sale e l’olio, co¬ 
me i carburanti per l’agricol¬ 
tura, l’industria e il riscalda¬ 
mento domestico che. a Ro¬ 
ma e nella regione, crea si¬ 
tuazioni di notevole difficoltà 
per le famiglie di lavoratori e 
genera momenti di tensione ». 



(Lo stomaco bussa?) 

TVC.TUC 

(Risponde Parein!) ^ 

I:, r.on e'.r comijre CraCcer, 
e 1 saDonto spuntino 
di tutte le 
Arch* in confezione 

da 100 lire . 
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Macaiuso all'attivo del PCI e della FG CI di Padova 

Necessarie ampie 
iniziative delle donne 
contro la crisi 

Sottolineata l'incapacità del governo di dare una risposta adeguata ai 
gravi problemi del nostro Paese * I poteri di intervento delle Regioni 
Rafforzare i legami del Partito con i ceti medi e le masse femminili 


lunedi 7 gennaio 1974 / T Unità 


Dopo una lunghissima trattativa 

il . . 

Monfalcone: accordo 
alla Sem-Detroit 

* * x 

L'azienda in precedenza aveva ritirato 20 licenzia - 
menti di rappresaglia ■ Oggi assemblea dei lavoratori 


PADOVA, 6 gennaio 

L’analisi della situazione po¬ 
litica ed economica e delle 
novità che la caratterizzano 
e l’individuazione delle prin¬ 
cipali scadenze di lotta sono 
stati i temi affrontati dal 
compagno Emanuele Macaiu¬ 
so della Direzione dei PCI a 
conclusione di un vivace ed 
affollato attivo provinciale, in¬ 
detto a Padova dal PCI e 
dalla FGCI sui problemi del¬ 
l'iniziativa dei comunisti nei 
confronti delle masse femmi¬ 
nili. 

« Gli avvenimenti di questa 
settimana confermano l’inca¬ 
pacità del governo di dare 
ima risposta adeguata ai gra¬ 
vi problemi che la crisi eco¬ 
nomica solleva in modo sem¬ 
pre più drammatico. Provve¬ 
dimenti che — ha affermato 
Macaiuso — come quelli recen¬ 
ti sui prezzi della pasta, del 
cemento, dei concimi, men¬ 
tre è in atto il vertiginoso au¬ 
mento di altri generi di lar¬ 
go consumo, come il vestia¬ 
rio, fanno pagare agli operai, 
alle donne lavoratrici, ai con¬ 
tadini i costi della crisi ». 

Il governo non mette cer¬ 
to in pratica una reale in¬ 
versione di tendenza: « Un e- 
sempio — ha proseguito il 
compagno Macaiuso —- è da¬ 
to anche dal cosiddetto "pia¬ 
no carne”, un piano mai di¬ 
scusso con le organizzazioni 
contadine, che ignora le Re¬ 
gioni e non affronta i proble¬ 
mi essenziali per lo sviluppo 
della zootecnia, la coltivazio¬ 
ne delle terre incolte, il rin¬ 
novamento e l’alleggerimento 
delle stalle sociali dei conta¬ 
dini coltivatori che in Italia 
assicurano l’80°ó della produ¬ 
zione ». 

E La Malfa? Alle « predi¬ 
che » del ministro del Teso¬ 
ro, ad esempio, non ha fatto 
seguito un solo atto per co¬ 
minciare a sciogliere gli enti 
inutili e a mettere ordine in 
altre zone del parassitismo 
pubblico. E potremmo conti¬ 
nuare. « In questa situazione 
— ha continuato Macaiuso — 
il compito dei comunisti sta 
nel promuovere un’iniziativa 
ed ima lotta di 'massa per far 
avanzare una nuova politica. 
Si tratta di lottare helle fab¬ 
briche per difendere il potere 
d’acquisto delle masse e svi¬ 
luppare il loro potere con¬ 
trattuale. Analoghe iniziative 
vanno fatte per stimolare in¬ 
vestimenti pubblici, produtti¬ 
vi e sociali, nel settore dei 
trasporti, degli asili, della ca¬ 
sa, dell’occupazione. Nelle 
campagne bisogna lottare per 
ottenere investimenti per bo¬ 
nifiche e trasformazioni col¬ 
turali, opere sociali, stalle 
cooperative e strutture per la 
difesa del reddito dei conta¬ 
dini e per trasformare i con¬ 
tratti di mezzadria e colo¬ 
nia ». 

In questo campo le Regioni 
hanno grossi poteri di inter¬ 
vento; non si può cariare di 
piani di zona e regionali sen¬ 
za vedere l’Ente Regione co¬ 
me un nunto fermo della no¬ 
stra lotta, senza rendere ope¬ 
ranti ed effettive le loro pos¬ 
sibilità, senza incalzarle e 
senza spingerle nella giusta 
direzione. 

« Lotta, infine, contro l’au¬ 
mento dei prezzi specie dei 
prodotti essenziali, e per il 
controllo dei costi ». ha det¬ 
to ancora Macaiuso, sottoli¬ 
neando il ruolo che possono 
avere in questo campo le mas¬ 
se femminili In ima situazio¬ 
ne di crisi strutturale, come 
• è l’attuale, è dunque neces¬ 
saria un’iniziativa niu nmoia 
ed imitaria Dossibile. allarga¬ 
re i contatti con le masse 
femminili, coi ceti medi, coi 
contadini. 

Dobbiamo, come ha affer¬ 
mato Antonio Papalia. segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista di Padova, nella sua re¬ 


lazione inizinle, fare breccia 
nelle masse femminili, parla¬ 
re al cuore, ma soprattutto al 
cervello di chi avverte le con¬ 
traddizioni fra la sua coscien¬ 
za e la realtà. E in questa si¬ 
tuazione guai a farsi trovare 
impreparati, a non capire il 
pericolo rappresentato dal re¬ 
ferendum sili • divorzio, ele¬ 
mento di diversione e di di¬ 
visione. per evitare il quale 
abbiamo lavorato a lungo, 
senza però mai cedere sui no¬ 


stri principi. Lo stesso Flami¬ 
nio Piccoli ha espresso preoc¬ 
cupazioni per il referendum: 
i cattolici, ha detto l’esponen¬ 
te de, vincerebbero di stretta 
misura una battaglia, ma per¬ 
derebbero lo guerra. 

Sul problema femminile tut¬ 
to il partito deve essere o- 
rientato: ci sono vuoti da 
riempire e spazi da occupare 
in un campo di lavoro che 
resta specifico e centrale del¬ 
la nostra elaborazione. 


MONFALCONE, ó gennaio 
Nel corso della notte, dopo 
una lunghissima trattativa, la 
vertenza dei 410 lavoratori 
della Sem-Detroit di Monfal¬ 
cone è stata risolta. 

Accogliendo la pregiudiziale 
posta dai lavoratori e dai 
sindacati in precedenza, l’a¬ 
zienda aveva ritirato i 20 li¬ 
cenziamenti attuati per rap¬ 
presaglia, del resto già dichia¬ 
rati illeggittimi dalla magi¬ 
stratura. . 

I termini dell'accordo sono 
complessi; comunque i sin¬ 
dacati li giudicano altamente 
positivi, sia per quanto ri¬ 


guarda i livelli retributivi, sla 
per il premio di produzione, 
l'inquadramento contrattuale, 
le ferie ed il pagamento dei 
salari arretrati e della gra¬ 
tifica natalizia. 

Il successo del lavoratori 
della Detroit è dovuto anche 
alla crescente azione di massa 
che avrebbe dovuto sboccare, 
qualora non si fosse raggiun¬ 
to l'accordo, nello sciopeio 
generale previsto per martedì 
prossimo. - - 1 

Domani, lunedì, l’accordo 
sarà sottoposto per l’approva¬ 
zione all'assemblea dei lavo¬ 
ratori. i , ' 


Grande successo della Befana dell'Unità al Teatro Dal Verme 
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Milano: i bambini accanto ai figli 
dei perseguitati politici cileni 

Il saluto di Reyes, dirigente dei sindacati cileni, e del compagno Morella • L'adesione di uomini 
della cultura e dello spettacolo - Continua la sottoscrizione • Altre manifestazioni dì solidarietà col Cile 


I viaggiatori hanno scelto soprattutto i treni 

» 

Meno traffico e più tranquillo 
sulle strade del ritorno a casa 

A Milano si calcola che siano circolate 350 mila vetture in meno rispetto alla feste di fine 
d'anno del '72 - Le ferrovie al limite del collasso - Un morto ieri sulle strade del Bolognese 





MILANO — Grande resta alla Stazione Centrale per gli ultimi rientri dopo le feste di fine d'anno. 


(Foto De Bellis) 


MILANO, 6 gennaio 

Si calcola che sulle strade del «rien¬ 
tro» siano circolate oggi circa 350 mi¬ 
la autovetture in meno rispetto alla 
stessa data dello scorso anno e que¬ 
sto nonostante che fosse stato sospeso 
in tutti questi giorni di festa il divieto 
di circolazione. Pochi gli incidenti stra¬ 
dali e per fortuna quasi mai gravi. La 
situazione è stata quindi facilmente 
controllata dalla polizia stradale che 
ha fornito questi dati. 

Al limite del collasso, per contro, 
le Ferrovie dello Stato che hanno smi¬ 
stato in due giorni migliaia di treni 
viaggiatori. Lunghe file di convogli 
hanno aspettato il turno per poter en¬ 
trare in stazione provocando non po¬ 
chi ritardi. Gli incassi, come già quel¬ 
li registrati nei giorni di Natale supe¬ 
rano qualsiasi record precedente. 


GENOVA, 6 gennaio 
Traffico abbastanza tranquillo a Ge¬ 
nova e nelle due Riviere; a giudizio 
della polizia della strada il numero 
delle auto che hanno percorso oggi le 
arterie liguri non è stato sensibilmen¬ 
te superiore a quello di un normale 
giorno feriale. Anche le ferrovie, che 


avevano istituito alcuni treni straordi¬ 
nari non registrano particolari affolla¬ 
menti, mentre i ritardi oscillano tra 
i cinque e i dieci minuti. 

Evidentemente, almeno per quanto 
riguarda gli spostamenti dei genovesi, 
la giornata piovosa (solo in serata, 
grazie alla tramontana, il cielo si è 
rasserenato) ha dissuaso molti dalla 
gita in Riviera. Non pochi milanesi e 
torinesi hanno, d’altro canto, preferito 
anticipare il rientro a sabato nono¬ 
stante la revoca del divieto festivo per 
le auto: ieri infatti i treni erano più 
affollati e maggiore il traffico sulle 
autostrade che portano al Nord. 

★ 

BOLOGNA, 6 gennaio 

La deroga alle misure restrittive 
non ha avuto ripercussioni. Il traffi¬ 
co, ovunque, è stato scorrevole, sia 
sulla viabilità normale che lungo le 
autostrade. Rari gli incidenti. Purtrop¬ 
po s’è registrato un morto. La vitti¬ 
ma è un autostoppista. Si chiamava 
Vittorio Poli, aveva 23 anni e abitava a 
Pian del Voglio. E’ stato ucciso sul 
colpo da una fiat 850 condotta dal 
34enne Antonio Franceschini di Mar- 
zabotto, che l’ha investito in pieno. 
Stando agli accertamenti, compiuti 


dalla Polstrada di Casalecchio, il gio¬ 
vane, mentre rincasava a piedi, per¬ 
correndo la Val di Setta in località 
Ancini, nei pressi di Marzabotto, al so¬ 
praggiungere dell’auto, s’è portato in 
mezzo alla strada ed ha cominciato a 
gesticolare per richiamare l’attenzione 
dell’automobilista, il quale però s’è ac¬ 
corto solo all’ultimo momento del¬ 
l’ostacolo e nulla ha potuto fare per 
evitarlo. Testimoni dell'incidente sono 
stati alcuni giovani, che pochi istanti 
prima, transitando anche loro in auto, 
avevano evitato di travolgere l’auto¬ 
stoppista, per un pelo. La frenata e lo 
schianto hanno richiamato la loro at¬ 
tenzione. Sono ritornati indietro per 
soccorrere il giovane, ma lo hanno 
trovato cadavere. 

Alle 12.30 sulla statale Porrettana, 
nei pressi di Sibano (Vergato) una 
« Sinica 1000 », che si dirigeva verso 
Bologna, per cause in via di accerta¬ 
mento in un tratto rettilineo, ha sban¬ 
dato e si è scontrata frontalmente con 
una corriera, in servizio di linea, della 
SITA. II conducente dell'auto Arman¬ 
do Baratta, 59 anni, di S. Lazzaro di 
Savena (Bologna) è stato ricoverato in 
gravi condizioni al Bellaria. Illesi, l’au¬ 
tista e i due passeggeri del « bus ». 


SUL CONTRATTO DA STIPULARE 


Grave incidente sai lavoro presso Milano 


Grave ricatto dei settori Muore schiacciato 


corporativi dei medici 

UAJSPO e la CIMO pretendono di conservare ogni 
possibile privilegio - Le responsabilità del governo 


da una pressa 

lo vittimo è oo operaio di diciotto aooi - Ferito uo diro 
ffortve - Starooo scorkoodo macchinari io oo camion 


ROMA, 6 gennaio 

Nuova sortita ricattatoria 
dei settori più oltranzisti del 
medici ospedalieri: pretenden¬ 
do che alla ripresa delle trat¬ 
tative sia affrontata in via 
pregiudiziale la questione del 
tipo di contratto da stipula¬ 
re, le corporazioni dell’AN- 
PO (primari) e della CIMO 
hanno confermato infatti con 
intransigenza la loro * indi¬ 
sponibilità » a trattare e a 
stipulare un contratto unico 
per tutto il personale ospe¬ 
daliero, ribadendo la pretesa 
di assicurarsi la conservazio¬ 
ne d’ogni non più ammissi¬ 
bile privilegio non solo eco¬ 
nomico ma anche di gestio¬ 
ne della vita degli ospedali. 

La sortita si è concretiz¬ 
zata nell’invio di una lettera 
da parta della CIMO al sot¬ 
tosegretario al Lavoro, Fo¬ 
schi, che porta avanti ormai 
da due mesi la mediazione 
e che deve riconvocare le 
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parti interessate al contrat¬ 
to, presumibilmente entro un 
paio di settimane. In effetti 
son ormai maturi i tempi per 
una soluzione del nodo poli¬ 
tico fondamentale di questa 
vertenza contrattuale. 

In questo senso, la sorti¬ 
ta non è indirizzata alla Fe¬ 
derazione delle amministra¬ 
zioni ospedaliere (FIARO) e 
ai sindacati confederali, cioè 
le due parti che si battono 
invece per un contratto uni¬ 
co dai contenuti profonda¬ 
mente innovatori. Essa piut¬ 
tosto è rivolta al governo 
che, tacendo proprio su que¬ 
sto punto, ha oggettivamen¬ 
te fornito alle corporazioni 
mediche destro e spazio per 
manovre provocatorie e per 
continue azioni a sorpresa 
(come la proclamazione di 
scioperi e poi — ancora Ie¬ 
ri — la loro sospensione) 
effettuate allo scopo di crea¬ 
re tensione e disorientamento. 


Ordigno 
incendiano 
in un bar 4 Roma 

ROMA, 6 gennaio 
Alcuni sconosciuti hanno 
lanciato la notte scorsa un 
ordigno incendiario in un bar 
in via Oscar Sinigaglia nel 
quartiere Giuliano-Dalmata. Il 
fatto è accaduto nel locale ge¬ 
stito da Marco Losi che, solo 
stamane, si è accorto di quan¬ 
to era successo. 

Stando a quanto finora è 
stato appurato dai funziona¬ 
ri dell’ufficio politico della 
questura, il gestore del bar 
sembra non si sia mal oc¬ 
cupato di politica. E’ stato 
possibile accertare, invece, 
che il locale i di solito fre- 

S uentato da noti elementi di 
estra. 


MILANO, 6 gennaio 

In un incidente sul lavoro 
avvenuto a Canonica d’Adda 
ieri è morto un giovane ope¬ 
raio, figlio di un compagno, 
e sono rimasti lenti altri due 
giovani di Sesto San G:ovan- 
ni. L’inciden»e è avvenuto ver¬ 
so le 15 a- quando Demetrio 
Trunfio di 18 anni, abitante 
in via Marzabotto a Sesto, ed 
i fratelli Leonardo e Gerardo 
Zingarello di 18 e 16 anni 
sono arrivati con un camion 
a nmorchio guidato dal pa¬ 
drone della fabbrica dove la¬ 
voravano, l’ingegner Emilio 
Peni, alla Conte Plastic di Ca¬ 
nonica d’Adda, dove doveva¬ 
no consegnare alcuni motori. 

L’ing. Ferri aveva fatto ma¬ 
novra per accostare il rimor¬ 
chio alla porta, ma aveva sba¬ 
gliato e così aveva staccato 
la motrice dal rimorchio, 
quindi aveva affidato la bar¬ 
ra di questo ai tre giovani 
che dovevano « guidarlo » 
mentre lo stesso Ferri lo spin¬ 
geva dalla parte opposta col 
camion. 


La manovra, già di per sè 
pericolosissima, è stata resa 
impossibile da un gradino 
contro il quale ha urtato il 
rimorchio; le ruote sono an¬ 
date sotto sterzo e i macchi¬ 
nari trasportati si sono ro¬ 
vesciati cadendo addosso a 
Demetrio Trunfio ed a Leo¬ 
nardo Zingarello. Trunfio m 
particolare è stato schiaccia¬ 
to da una grossa pressa ed 
è morto sul colpo mentre Leo¬ 
nardo Zingarello ha avuto un 
braccio fratturato e in parte 
scarnificato e una seria con¬ 
tusione cranica. 

L’:ng. Ferri, quando ha vi¬ 
sto Je tragiche conseguenze 
della sua manovra, è fuggito. 
Rimangono cosi ancora aper¬ 
ti i dubbi che il Trunfio ed i 
due suoi giovani colleghi non 
fossero stati assunti regolar¬ 
mente. Quello che è certo è 
che i giovani erano costretti 
ad un numero incredibile di 
ore straordinarie. Anche ieri, 
pare, avevano tentato di Jion 
andare a Canonica, ma era¬ 
no stati praticamente costret¬ 
ti. 


Anche i piii piccoli hanno 
scandito a lungo ieri mattina il 
grido di « Cile libero » e la 
loro festa, questa tradizionale 
Befana dell’Unità che ogni an¬ 
no si tiene a Milano, si è tra¬ 
sformata in una vibrante ma¬ 
nifestazione di solidarietà in¬ 
ternazionalista. 

La grande sala del teatio 
Dal Verme era gremita fin dal¬ 
le nove di lavoratoli, di citta¬ 
dini democratici, di amici del 
nostro partito e del giornale 
che avevano portato con sè ì 
bambini per lo spettacolo del¬ 
la Befana. 

Le manifestazioni erano de¬ 
dicate, quest’anno, alla solida¬ 
rietà con i perseguitati politi¬ 
ci cileni e con i loro figli; un 
abbraccio ideale fi a i bambini 
di Milano e ì Imo coetanei 
che in questo momento, nel 
lontano Paese andino, soffro¬ 
no le pene della persecuzione. 

La risposta all'appello lan¬ 
ciato dal nostio giornale m 
sostegno della lotta dei demo¬ 
cratici cileni, e stata entu¬ 
siastica. 

La Befana, giorno tradizio¬ 
nale dedicato ai regali per i 
bambini, ha detto il compa¬ 
gno Aldo Tortorella, portando 
il saluto del giornale alla ma¬ 
nifestazione, è diventata nella 
nostra tradizione l’occasione 
per ricordare i « bambini sen- i 
za regalo » e così come negli 
anni passati è stata dedicata 
ai figli degli esuli greci, ai 
bambini del Vietnam, ai figli 
dei lavoratori inetalluigici in 
lotta, ora ci trova a fianco 
del popolo cileno. Un appun¬ 
tamento per ricordare e insie¬ 
me per ribadire l’impegno dei 
comunisti e dei democratici 
italiani tutti, uccanto a chi 
lotta per la democrazia. 

Questa manifestazione è la 
testimonianza della nostra so¬ 
lidarietà attiva; un impegno 
che presentiamo ai bambini 
che abbiamo portato qui, per¬ 
che sappiano che la realtà non 
è solo fatta di favole belle, 
che sappiano che ci sono tri¬ 
sti storie da raccontare an¬ 
che a loro e che sui bambini 
fanno ricadere un triste peso. 

Ai bambini milanesi ha par¬ 
lato anche il compagno Reyes 
dirigente sindacale cileno ricor¬ 
dando l’attenzione che il go¬ 
verno di Unità popolare ave¬ 
va verso di loro, verso quelli 
che il presidente Allende chia¬ 
mava « Il nostro oggi che non 
i può aspettare ». Verso coloro 
che sarebbero stati, ancora 
nelle parole del grande diri¬ 
gente assassinato dai fascisti, 
gli • « unici privilegiati della 
nuova società cilena ». 

Reyes ha ricordato alcune 
delle realizzazioni del governo 
popolare a favore dell’infan¬ 
zia; ha ricordato il mezzo li¬ 
tro di latte a testa ogni gior¬ 
no, la medicina preventiva 
contro i mali di sempre della 
sottoalimentazione e della 
mortalità infantile; ha ricor¬ 
dato le grandi realizzazioni 
nel campo dei servizi sociali, 
per i nidi e le scuole mater¬ 
ne, per la scuola deU’obbligo, 
per le colonie. 

Ha ricordato anche che fra 
i primi provvedimenti della 
Giunta militare c’è stata pro¬ 
prio l’abolizione di tutte que¬ 
ste conquiste. 

Reyes ha detto anche però 
che il popolo cileno non si è 
piegato; che nella clandestini¬ 
tà si ritessono le fila dell’uni¬ 
tà delle forze democratiche e 
progressiste, che è già inizia¬ 
ta la lotta contro il regime 
della galera, della tortura, del 
privilegio, contro il regime ca¬ 
ro airimperialismo. 

Il discorso è stato seguito 
con passione e gli applausi 
continui, scroscianti, il grido 
di « Cile Libero », ritmato da 
mille voci, hanno sottolineato 
questa entusiastica partecipa¬ 
zione. 

Dopo i saluti, lo spettacolo 
con i pupi di Velia Mantegaz- 
za. i canti del collettivo di 
Desio, le ballate sul Cile di 
Franco Trincale e l’esibizione 
del Quartetto Cetra, che han¬ 
no riscosso un incondizionato 
successo. 

La manifestazione di ieri 
mattina non conclude la cam¬ 
pagna di solidarietà con il Ci¬ 
le; sui tavoli della redazione 
milanese dell 'Unità continua¬ 
no ad arrivare le lettere e i 
disegni dei bambini delle 
scuole, di compagni, di citta¬ 
dini semplici che testimonia¬ 
no la loro fervida adesione al¬ 
la iniziativa dell’t/nifn. 

Artisti di fama, uomini di 
cultura nei giorni scorsi han¬ 
no trovato modo di far' arri¬ 
vare al giornale la loro per¬ 
sonale adesione. la loro soli¬ 
darietà con i democratici ci¬ 
leni; migliaia di cittadini han¬ 
no sottoscritto anche poche 
migliaia di lire. 

La scorsa settimana ha 
scritto all’Unità anche il 
compagno Volodia Teifelboim 
membro dell'Ufficio politico 
del PC cileno, che si è dichia¬ 
rato riconoscente per questo 
nostro impegno ed altri sfor¬ 
zi chiede a fianco di chi sta 
lottando per salvare la vita 
dei democratici cileni, la vita 
del compagno Luis Corvalan. 

Anche a Venezia, al cinema 
Progresso, su iniziativa delle 
sezioni comuniste di Cannare¬ 
gio, la festa della Befana è 
stata dedicata ai bambini ci¬ 
leni. E’ stato proiettato un do¬ 
cumentario cecoslovacco sulla 
Resistenza; il saluto del Parti¬ 
to è stato portato dalla com¬ 
pagna Lia Finzi Federici, ca¬ 
pogruppo comunista al Consì¬ 
glio provinciale di Venezia. 

Spettacolo per grandi e pic¬ 
cini in occasione della Befa¬ 
na, come è nella tradizione or¬ 
mai da molti anni, anche a 
Parma, organizzato dnU’Asso- 
ciazione provinciale degli a* 
mici dell'Unifà. La platea del 
teatro Ducale in via Nino Bi- 
xio è stata affollata da centi¬ 
naia di famiglie. 



MILANO — La folla duranti la manifettaxione al teatro Dal Verme. 
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Iniziative a Taranto per il Cile 

Oggi manifestazione con esponenti sindacali - Solidarietà antifascista anche a Diano M. 


Ieri mattina a Taranto in 
piazza della Vittoria è stata 
organizzata una mostra di 
pannelli dedicata alla realtà 
del Cile, organizzata dal Co¬ 
mitato provinciale Italia-Cile 
di ' Taranto del quale fanno 
parte, PCI, PRI. PSI, FGCI, 
FGR, CGIL, UIL, Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccanici. 
Centro servizi culturali rione 
Italia, circolo Gramsci, Nuo¬ 
va Medicina, UDÌ. Nel corso 
della mostra sono state rac- 


' IMI 


colte centinaia e centinaia di 
firme di lavoratori e di citta¬ 
dini per la libertà del popolo 
cileno. Come già annunciato 
oggi alle 17,30 a cura della Fe¬ 
derazione lavoratori metal¬ 
meccanici della provincia di 
Taranto si terrà nella sala 
Denubio, in vìa dei Fabbri 17, 
la manifestazione con alcuni 
sindacalisti cileni. Identica 
manifestazione si svolgerà il 
giorno 8 sera nel comune di 
Martina Franca. 


A Diano Marina, in provin¬ 
cia di Imperia, su iniziativa 
del Comitato unitario giova¬ 
nile di solidarietà con il Ci¬ 
le. per tutta la mattinata dì 
ieri e ancora nel pomeriggio 
fino a tardi, lungo la passeg¬ 
giata a mare, vicino al monu¬ 
mento ai caduti, cittadini de¬ 
mocratici e antifascisti han¬ 
no dato vita a una manife¬ 
stazione vibrante di solidarie¬ 
tà con la lotta dei democra¬ 
tici cileni. 


Un nuovo listino entrerà in vigore da mercoledì 

- ■ _—_ * - - _ 

Aumentano a Roma i prezzi 
in tutti i grandi magazzini 

Ritocchi dal 10 al 30 per cento - Continua il preoccupante fenomeno della scomparsa 
dalla vendita di alcuni generi di prima necessitò • Interrogazione del PCI al Senato 


, ROMA, 6 gennaio 

L’aumento dei prezzi non co¬ 
nosce soste nella Capitale. Si 
è appreso che a partire da 
mercoledì prossimo i prezzi 
di vendita al pubblico di 280 
articoli dei magazzini UPIM e 
Rinascente saranno ritoccati 
con percentuali di aumento 
dal 10 al 25 per cento. Lo stes¬ 
so sembra si accinga a fare la 
Standa. Gli aumenti nei gran¬ 
di magazzini non sono che 
l’ultima notizia di una serie 
di « revisioni » del prezzi at¬ 
tuata alla vigilia di Natale In 
tutti i negozi romani. Termi¬ 
nate le feste e concluse le tra¬ 
dizionali « svendite » di fine 
d’anno, i prezzi dei generi di 
abbigliamento e delle calza¬ 
ture saranno ulteriormente 
rincarati del 27-30 per cento. 
Le confezioni di lusso subireb¬ 
bero addirittura aumenti del 
cento per cento. La decisione 
dei grandi magazzini, che a 
quanto ci risulta sarà attuata 
anche nel resto d'Italia, viene 
giustificata con l’esigenza di 
adeguarsi alla continua lievi¬ 
tazione dei prezzi già attuata 
negli altri negozi. 

Anche i proprietari degli al¬ 
berghi, dei ristoranti e delle 
trattorie hanno fatto sapere 
attraverso le loro organizza¬ 
zioni di categoria, che i prez¬ 
zi praticati attualmente non 
sono più sostenibili. Proprio 
la settimana scorsa l’associa¬ 
zione pubblici esercizi aderen¬ 
te all'Unione commercianti, 
ha deciso di « rnoccare » i li¬ 
stini dei bar, praticando au¬ 
menti dalle 10 alle 50 lire. La 
decisione è stata duramente 
criticata dalla Federesercenti 
in una dichiarazione rilasciata 
dal segretario dPll’organizza- 
zione romana, sen. Mammuc- 
cari. n La deliberazione — ha 
detto — è in sè errata perchè 
rientra nelle linee delle grandi 
aziende e della grande distri¬ 
buzione; una linea, cioè, che 
tende ad accentuare il proces¬ 
so inflazionistico e negare o- 
gni politica di controlli e con¬ 
tenimento dei prezzi ». Del re¬ 
sto la decisione dell'associa¬ 
zione dei pubblici esercenti è 
stata respinta dalla stragran¬ 
de maggioranza dei proprie¬ 
tari e gestori dei bar, tanto è 
vero che i nuovi listini non 
sono stati applicati. 

Accanto all'aumento costan¬ 
te dei prezzi si registra a 
Roma e nel resto del Lazio 
ii preoccupante fenomeno del¬ 
la quasi scomparsa della ven¬ 
dita di alcuni prodotti di pri¬ 
ma necessità come l’olio, il 
sale, lo zucchero e i pelati. 
Le autorità prefettizie fanno 
ricadere la responsabilità di 
questa penuria sulla massaie 
romane che avrebbero fatto 


acquisti in misura superiore 
al normale, preoccupate della 
scarsità dei prodotti e degli 
aumenti dei prezzi. Gli eser¬ 
centi sostengono invece' che 
gli industriali alimentari fan¬ 
no mancare gli approvvigiona¬ 
menti per influenzare il gover¬ 
no affinchè ritocchi il listino 
dei prezzi. Come si sa il go¬ 
verno sarà chiamato entro il 
15 gennaio ad esprimere il suo 
parere su una lunga serie di 
richieste di aumenti avanzate 
dagli industriali. 

Su queste manovre, il grup¬ 
po comunista al Senato ha 
presentato venerdì scorso una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio per sapere qua¬ 
le azione intende promuovere 
immediatamente il governo. 


« attraverso l’impegno dei mi¬ 
nisteri competenti, per porre 
un sicuro argine alle manovre 
speculative che determinano 
ogni giorno il costante e pro¬ 
gressivo aumento del costo 
della vita ». Gli interroganti 
(Maderchi. Pema, Mancini, 
Modica e Maffioletti) chiedono 
di conoscere in particolare 
« come il governo intenda in¬ 
tervenire per stroncare l’imbo¬ 
scamento a scopo speculativo 
di alcuni generi di largo con¬ 
sumo come «1 sale e l’olio, co¬ 
me i carburanti per l’agricol¬ 
tura, l’industria e il riscalda¬ 
mento domestico che, a Ro¬ 
ma e nella regione, crea si¬ 
tuazioni di notevole difficoltà 
per le famiglie di lavoratori e 
genera momenti di tensione ». 
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DELL’AMERICA LATINA 


Un'arte indomita che nei moti di emancipazione delle masse popolari messicane e di tutto il continente ha trovato la sua ragione profonda - Dallo studio 
dei classici rinascimentali alla sperimentazione audace che ha posto l'artista all'avanguardia delle ricerche formali contemporanee • L'epopea dei « murali» 










Particolari di due opere di Siqueiros: a sinistra, I affresco sulla rivoluzione messicana (Castello di Chapultepec a Città del Messico); a destra, «La marcia dell'umanità» (Cuernavaca). 



Ho incontrato più volte Si¬ 
queiros in Italia e al Messico, 
di lui conservo un’indimenti¬ 
cabile ricordo. Non faccio dav¬ 
vero fatica a ricostruirmelo 
nella memoria, tanto era viva 
la sua personalità e impressio¬ 
nante la sua figura. Rivedo la 
sua faccia olivastra incisa da 
un'espressione energica, ca¬ 
ratterizzata dagli occhi neris¬ 
simi e dal naso fiero e sot¬ 
tile, vero naso da azteco, con 
le narici fortemente arcuate, 
s’accordavano i capelli folti 
e brizzolati, corti e ricciuti. 
E lo risento parlare: parlava 
volentieri e in maniera aper¬ 
ta, esplosiva, con gesti viva¬ 
ci, infervorandosi nel discor¬ 
so, mescolando aneddoti pi¬ 
careschi a definizioni teori¬ 
che, i problemi della pittura 
alle lotte del suo popolo, e 
parlando suscitava intorno a 
sè interesse profondo e na¬ 
turale simpatia. Ora Siquei¬ 
ros è morto e con lui scom¬ 
pare uno dei più grandi arti¬ 
sti della nostra epoca. 

• Insieme con José Clemente 
Orozco e Diego Rivera, David 
Alfaro Siqueiros è l’artista 
che più ha contribuito alla 
nascita e allo sviluppo del, 
movimento muralista messica¬ 
no, un movimento plastico 
vasto, complesso, moderno, 
certamente fuori dei canoni 
che la critica-sembrava avere, 
ormai assegnato all’arte con¬ 
temporanea. L'arco di tempo 
entro cui questo movimento 
raggiunge il suo massimo di 
forza ed espansione si colloca 
tra il ”20 e il ’40. In questi 
anni recenti, morti Orozco e 
Rivera, con rinnovata energia 
e senza venir meno alle pre¬ 
messe originarie, il murali¬ 
smo messicano è stato con¬ 
tinuato dal solo Siqueiros, che 
ha portato a termine, proprio 
in questo ultimo periodo, le 
sue opere più grandiose e 
ricche'di significato. 

Nel 1920 Siqueiros aveva 
ventiquattro anni, era nato in¬ 
fatti nel 1896 a Chihuahua; e 
ne aveva soltanto diciotto al¬ 
lorché, nel ’14, abbandonando 
l’Accademia di Belle Arti di 
Città del Messico, raggiunse 
le file rivoluzionarie di Villa 
e Zapata in lotta contro 
il regime dell'usurpatore Vic- 
toriaro Huerta. E’ caval¬ 
cando e combattendo attra¬ 
verso tutto il Paese ch’egli 
scopre la realtà sociale della 
sua patria, ne rivede il pae¬ 
saggio con occhi diversi, ne 
capisce la storia e impara a 
leggere per la prima volta le 
monumentali immagini dell’ar¬ 
te precolombiana, che poi 
tanta influenza avranno nella 
sua futura attività creativa. 

Nel 1918, a rivoluzione con¬ 
clusa con la breve presidenza 
di Madero, Siqueiros partecipa 
al «Congresso degli artisti-sol¬ 
dati», riunito a Guadalajara, un 
congresso che apre energica¬ 
mente il discorso sulla neces¬ 
sità di un inserimento dell’ar¬ 
tista nella vita civile. Nel so¬ 
stenere questa tesi, egli è sen¬ 
z'altro uno dei più accesi e 
convinti. Ma ora si trattava di 
studiare, di prepararsi meglio 
ai difficili compiti che stavano 
di fronte a un pittore che vo¬ 
lesse essere coerente con le 
sue idee rivoluzionarie. Si 
trattava cioè, deposte le armi, 
di riprendere da capo il pro¬ 
prio impegno figurativo, allar¬ 
gando la propria cultura e im¬ 
padronendosi con sicurezza di 
ogni altra conoscenza spe¬ 
cifica. 

Come si vede, a Siqueiros 
stava dunque a cuore non so¬ 
lo la grande lezione dell’arte 
passata, ma insieme l’accogli¬ 
mento di quanto le avanguar¬ 
die avevano elaborato sia sul 
piano delle poetiche che su 
quello delle proposte stilisti¬ 
che. L’influenza delle tesi fu- 
turiste, per esempio, nel pas¬ 
so citato è evidente. Siqueiros, 
proveniente da un Paese ad 
economia arretrata, ancora se¬ 
mifeudale, sentiva fortemente 
il fascino di una poetica che 
poneva la tecnica, la velocità, 
la modernità in genere al cen¬ 
tro dei suoi interessi. Sul pia¬ 
no- della realizzazione espres¬ 
siva, le intuizioni contenute in 
queste sue parole resteranno 
inerti ancora per parecchi an¬ 
ni. ma sono intuizioni che in 
lui andranno maturando e 
rafforzandosi sino a diventare 
precise convinzioni teoriche, 


sino a trasformarsi in meto¬ 
do di lavoro e in complesse 
immagini figurative. E’ pro¬ 
prio sulla base di simili intui¬ 
zioni, voglio dire, che si è 
svolta sino alla fine l'arte di 
Siqueiros, come epica sintesi 
di tradizione e contempora¬ 
neità. 

In questa medesima luce, 
sin d’allora, egli vedeva pure 
il possibile rapporto del nuo¬ 
vo artista messicano col pas¬ 
sato pre-colombiano e con le 
autoctone espressioni sponta¬ 
nee dell’arte popolare: « Acco¬ 
stiamoci da parte nostra — 
egli scriveva nel secondo te¬ 
sto —- alle opere delle antiche 
popolazioni delle nostre valla¬ 
te, ai pittori e agli scultori 
”indios” ( mayas , aztechi, in - 
cas, ecc.); la condizione am¬ 
bientale che condividiamo con 
essi ci permetterà di assimila¬ 
re il vigore costruttivo delle 
loro opere, nelle quali esiste 
una chiara conoscenza ele¬ 
mentare della natura, che può 
senz’altro servirci come punto 
di partenza; adottiamo la loro 
energia sintetica, senza co¬ 
munque arrivare alle lamente¬ 
voli ricostruzioni archeologi- 
che (indigenismo, primitivi¬ 
smo, americanismo ) tanto di 
moda tra di noi e che stanno 
portandoci a stilizzazioni di 
vita effimera ». 

Appunto per sottrarsi al pe¬ 
ricolo di cadere in questi erro¬ 
ri l’anno dopo, Siqueiros, con 
ima borsa di studio che corri¬ 


sponde alla sua paga di ca¬ 
pitano, parte per l’Europa. 
La prima tappa del suo viag¬ 
gio è Parigi, dove prende con¬ 
tatto con l’arte moderna da 
Cézanne a Picasso. A Parigi 
però un incontro ancora più 
decisivo è quello con Diego 
Rivera. E’ discutendo con lui 
che Siqueiro incomincia a 
concepire l’idea di una pittu¬ 
ra « monumentale ed eroica », 
nello spirito delle « grandi tra¬ 
dizioni pre-ispaniche d’Ameri¬ 
ca ». Ma dove trovare, nell’am¬ 
bito particolare della pittura, 
degli esempi che confortasse¬ 
ro una tale coraggiosa ipotesi 
se non negli affreschi italiani 
dal Tre al Cinquecento? 

L’Italia diventa così la nuo¬ 
va meta di studio di Siquei¬ 
ros e di Rivera. Eccoli dun¬ 
que a Milano, Firenze, Roma, 
davanti alle opere murali di 
Giotto, Masaccio, Leonardo, 
Raffaello, Michelangelo. E’ so¬ 
prattutto la Cappella Sistina 
di Michelangelo che impres¬ 
siona Siqueiros: la dinami¬ 
ca, gli scorci, la gremita spa¬ 
zialità di quelle immagini pro¬ 
rompenti ed esorbitanti. L’e¬ 
mozione provata di fronte a 
tali opere è determinante ed è 
un’emozione che, conferman¬ 
doli nei loro propositi, si tra¬ 
duce anche in quell’« Appello 
agli artisti d’America » a cui. 
giustamente, si fa risalire la 
prima chiara presa di co¬ 
scienza critica di quello che 
di lì a poco sarà il movimen¬ 
to del muralismo messicano. 


L’appello agli artisti 


Questo « appello » in realtà 
è composto di tre testi, scritti 
dallo stesso Siqueiros, dove, 
con straordinaria anticipazio¬ 
ne, egli traccia le linee es¬ 
senziali del suo lavoro futuro. 
Per rendersene conto basta 
leggerne alcuni passi: « Rivol¬ 
giamoci agli antichi per'la lo¬ 
ro base costruttiva, per la lo¬ 
ro grande sincerità, però guar¬ 
diamoci dal ricorrere a "moti¬ 
vi” arcaici, che per noi sareb¬ 
bero esotici. Viviamo la no¬ 
stra meravigliosa epoca dina¬ 
mica! Amiamo la meccanica 
moderna, che ci mette in con¬ 
tatto con emozioni plastiche 
insperate; gli aspetti attuali 
della nostra vita quotidiana, 
la vita delle nostre città in 
costruzione; l'ingegneria so¬ 
bria e oratica degli edifici mo¬ 
derni spogli di complicazioni 
architettoniche (moli immense 
di ferro e cemento confitte 
nella terrai; i mobili e gli 
utensili confortevoli (materia 
plastica di prim’ordine) ». 


L’« Appello agli artisti d’A¬ 
merica » è del 1921. l’anno 
seguente Siqueiros rientra in 
patria. Da questo momento la 
sua attività non avrà più tre¬ 
gua. Egli tuttavia non si de¬ 
dicherà soltanto alla pittura, 
bensì anche all’organizzazione 
culturale, sindacale e politica. 
Nel *23 diventa segretario ge¬ 
nerale del Sindacato pittori, 
scultori e incisori rivoluziona¬ 
ri; nel *24 fonda e dirige El 
Machete, un settimanale di 
battaglia, dove insieme coi 
problemi dell’arte vengono af¬ 
frontati gli argomenti più 
scottanti del giorno; dal *26 al 
*30 si dà quasi completamente 
all’azione politica, guida nu¬ 
merosi scioperi, partecipa a 
congressi internazionali, è più 
volte imprigionato, finché, nel 
*32, è costretto all’esilio. Ap¬ 
punto questo periodo di gran¬ 
di tensioni, di scontri, vede Si¬ 
queiros protagonista — con 
altri compagni — di un fallito 
attentato a Trotsky. 


Gli anni della Spagna 


Sono anni difficili, in cui 
Siqueiros si sposta dalla Cali- 
forma all’Uruguay. all’Argen¬ 
tina. E intanto scrive, ricerca, 
dipinge. Quando ritorna in 
Messico, nel "35, apre una po¬ 
lemica con Rivera sul proble¬ 
ma dei « mezzi » e del « ma¬ 
teriale plastico » da impiegare 
per la pittura murale. Si¬ 
queiros è contro raffresco tra¬ 
dizionale. Egli sostiene che 
non si può fare una pittura 
moderna con dei mezzi ar¬ 
caici e nell’intento di dimo¬ 
strare concretamente le sue 
affermazioni, in quello stesso 
anno, fonda a New York uno 
« studio sperimentale », dove 
approfondisce, con l’aiuto di 
esperti, sia la conoscenza 
delle nuove materie cromati¬ 
che messe a disposizione dal- 
1 industria che le possibilità di 
nuovi strumenti esecutivi. 

Ancora una volta, però, ab¬ 
bandona il lavoro di pittore 
e parte per la Spagna, par¬ 
tecipando alla guerre civile 
nelle file dell’esercito repub¬ 
blicano col grado di tenente 
colonnello. Ritornato in Ame¬ 
rica tre anni dopo, nel *39, 
pur senza tralasciare l’impe¬ 
gno politico antifascista, che 
lo costringe ancora a viaggia¬ 
re dal Cile a Cuba, dal Perii 
all’Equador. dalla Colombia al 
Panamà, riesce a portare a 
termine una serie dì vasti mu¬ 
rali, quali Ritratto della bor¬ 
ghesia a Città del Messico; 
Morte all’invasore a Chillan, 
nel Cile; Allegoria dell'uqua- 
lianza e della fratellanza delle 


razze bianca e negra in Cuba 
a La Habana; Cuauhtémoc 
contro il Mito e Nuova demo¬ 
crazia a Città del Messico. 

Siqueiros ha eseguito questo 
gruppo di murali fra il *39 e il 
’45. I temi di queste opere 
sono temi civili, che investo¬ 
no problemi attuali anche 
quando si collegano ad un 
soggetto storico. Siqueiros in¬ 
fatti non si dimentica mai di 
essere un militante, ma nep¬ 
pure si dimentica che il giu¬ 
dizio e l’ideologia devono di¬ 
ventare immagine, traslato, 
invenzione plastica. Da un ta¬ 
le punto di vista queste opere 
si presentano come un risul¬ 
tato sicuro: in esse è conflui¬ 
ta liberamente la molteplice 
esperienza acquisita da Siquei¬ 
ros nel corso degli anni pre¬ 
cedenti: esperienza tecnica, di 
cultura, di vita. Non sono ope¬ 
re concepite con spirito con¬ 
templativo, distribuite statica- 
mente su di una superfìcie 
frontale. AI contrario, sono 
opere che aggrediscono lo 
spettatore, lo coinvolgono, sta¬ 
bilendo con lui una stretta 
dialettica, in quanto egli stes¬ 
so si trasforma in protagoni¬ 
sta del murale, provocando 
coi suoi movimenti la dina¬ 
mica implicita nell’ opera. 
Settatore attivo per un’ope¬ 
ra attiva: la poetica di Siquei¬ 
ros si potrebbe racchiudere 
in una formulazione come 
questa. 

Ma tutti questi problemi egli 
li ha affrontati e sviluppati 
con ancora maggiore ampiez¬ 


za e ricchezza di motivi nei 
murali eseguiti dal '45 ad og¬ 
gi, a cominciare soprattutto 
dal Monumento al generale 
Jgnacio Allenile incominciato 
nel '49, e poi interrotto; alla 
* straordinaria composizione di 
trecento metri quadrati realiz¬ 
zata nel ’54 per l’Ospedale di 
Zona n. 1 col titolo Per una 
completa sicurezza sul lavoro 
di tutti i messicani; al folto 
racconto storico Dalla dittatu¬ 
ra porfìriana alla rivoluzione 
terminato nel ’67 per il Mu¬ 
seo Nazionale di Storia di 
Chapultepec, un’opera di quat¬ 
trocento metri quadrati; alla 
Marcia dell’Umanità, un’im¬ 
presa plastica ultimata nel 
”72 per la sala dell’Unione 
Congressi al Parco Lama di 
Città del Messico. Quest’ope¬ 
ra misura 4.600 metri quadra¬ 
ti: è dunque tre volte e mez¬ 
zo più grande della Cappella 
Sistina ed è composta anche 
di parti in sculto-pittura. Que¬ 
st'opera di proporzioni così 
vaste è stata pensata da Si¬ 
queiros in un estremo perio¬ 
do di prigionia protrattosi per 
sei anni, trascorsi nel carcere 
di Lecumberri assieme a Va¬ 
lentin Campa, segretario del 
PC messicano, e a Demetrio 
Vallejo, segretario del sinda¬ 
cato dei ferrovieri, i quali sa¬ 
rebbero stati scarcerati dopo 
12 anni di detenzione. Egli stes¬ 
so racconta: « Ho concepito il 
progetto di una pittura mura¬ 
le di così straordinarie dimen¬ 
sioni nell’angustia della mia 
cella. Lì ho dipinto i duecen¬ 
to quadri e gli innumerevoli 
schizzi che stanno all’origine 
di quest'opera». Era il 1960 
ed egli, ancora una volta, al¬ 
l'età di sessantaquattro anni, 
per la sua fiera opposizione 
politica al governo, era stato 
incarcerato. Dal carcere usci 
a settant’anni e nel ’66 rice¬ 
veva dallo stesso governo il 
massimo riconoscimento uffi¬ 
ciale, il « Premio Nazionale 
d'Arte », già attribuito a Oroz¬ 
co e Rivera. A chi domanda¬ 
va a Siqueiros quale fosse il 
senso vero di quest’opera, egli 
rispondeva: «Sono folle, im¬ 
mense folle partite da un pas¬ 
sato lontano di miseria e di 
oppressione, che vanno verso 
l’industrializzazione, l’emanci¬ 
pazione, il progresso. Non è 
soltanto una tema messicano: 
è un tema che riguarda tutta 
l’America Latina ». 

Quest’opera è ricca di no¬ 
vità stilistiche, di procedimen¬ 
ti tecnici inediti. Nel passato, 
per i suoi murali, Siqueiros 
aveva utilizzato la pirossilina 
o gli acrilici su masonite, sul 
celotex, su composti di tri- 
play e fibra di vetro, sull’al¬ 
luminio. II supporto di que- 
st'ultima opera è un com¬ 
posto di amianto e cemento, 
con parti metalliche. La con¬ 
vinzione di mettere la tecno¬ 
logia più avanzata al servizio 
dell’arte non ha dunque mai 
abbandonato il pensiero e la 
pratica di Siqueiros, ora una 
convinzione che faceva parte 
integrante della sua poetica e 
che gli ha permesso di essere 
all’avanguardia anche di tan¬ 
te scoperte, dalla pittura ma¬ 
terica alla pittura d’azione 
americana. Non si dimentichi 
che Jackson Pollok è stato 
suo allievo allo «Studio spe¬ 
rimentale » di New York. Ma 
in questo senso, cioè nel sen¬ 
so di una ricerca tecnica nuo¬ 
va, egli non ha operato sol¬ 
tanto nell’esecuzione dei gran¬ 
di murali, ma anche in molti 
quadri da cavalletto in cui 
egli ha studiato e ripreso 
molti dei suoi temi preferiti, 
oltre a dar largo posto anche 
al ritratto. 

Ecco dunque Siqueiros. Spi¬ 
rito inquieto, indomito e com¬ 
battivo, a differenza di Oroz¬ 
co. del suo amaro fatalismo, 
e a differenza di Rivera, del 
suo calmo respiro narrativo, 
egli è stato l’artista messica¬ 
no che ha mantenuto vivo si¬ 
no all’ultimo il fuoco dei tem¬ 
pi eroici e che ha continuato 
a nutrire le immagini della 
sua pittura con la stessa im¬ 
placata veemenza. 

Mario De Micheli 


Durante la detenzione del pittore a Città del Messico 
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Una poesia di Neruda 
a Siqueiros in carcere 
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Aqui le dejo, con la luz de enero, 

El corazón de Culla lihertada 
ì, Siqueiros. no olvides que le espcro 
En mi patria vulcanica y nevada. 

He visto tu pintura encarcelada 
Qiie e$ conio encareelar la Hamarada. 

: 

^ . me ditele al partir EL DESAFLERO! 
Tu pintura es la patria hienainada, 
MEXICO ESTÀ COMICO PRISIONERO. 


PABLO NERUDA 
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i Uscito cUU« carceri cilene dove ere state rinchiuse per la sua attiviti comunista, Fabio Neruda 
| si recò a Cuba appena liberata, quindi — rientrando in patria — si fermò a Città del Messico 
i per vedere Siqueiros, a sua volta imprigionato. L'incontro fu vietato e Neruda, ripartendo, lasciò 
. per Siqueiros una poesia. Era il gennaio del '61. La foto di Siqueiros nelle carceri di Città del 
I Messico e il testo della poesia di Neruda furono diffusi sotto forma di manifesto (che riproduciamo) 
j dal titolo: m A Siqueiros, nel partire ». A fianco della foto di Siqueiros sono le indicazioni: Palazzo 
I Nero di Lecumberri (il nome delle carceri di Città del Messico); prigioniero N. 46788. Oal 9 
agosto 1960. Quindi il testo della poesia: 

« Ti lascio qui, con la luce di gennaio, / il cuore di Cuba liberata / 
e non dimenticare, Siqueiros, che ti aspetto / nella mia patria di 
vulcani e di nevi. / Ho visto la tua pittura imprigionata / che è 
come imprigionare una fiammata. / E mi colpisce nel partire l'igno¬ 
minia! / La tua pittura è la patria tanto amata, / il Messico è pri¬ 
gioniero insieme a te ». 

Poi una nota di Siqveires: « Estendo il significato dal bello e solidale omaggio di PaMo Neruda 
ai miei co mp ag n i Demetrio Vallejo, Gilberto Rojo Robles, Filomene Mata, Dionisio Encine, J. En- 
camaciòn Perez, Valentin Campa, Alberto Lumbreras e a tutti gli altri compagni imprigionati 
dalla stessa repressione politica ». 
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Un saggio sui dieci anni della « media » 

Per una nuova 
scuola di base 

Il problema da affrontare è quello della fonda¬ 
zione di una struttura educativa unitaria, a par¬ 
tire dalle elementari, aperta alla sperimentazio¬ 
ne democratica nella gestione, orientata secon¬ 
do una linea culturale ben definita 


Sulla scuola media si è 
scritto molto e si continua a 
scrivere con atteggiamenti elio 
anche in chi sostanzialmente 
aderisce allo spirito della « ri¬ 
forma » del 1962 non sono pri¬ 
vi di notazioni critiche. Le 
analisi, le polemiche, le de¬ 
nunce che in questi anni si so¬ 
no fatte sentire contro lo stato 
attuale della scuola di base 
trovano una qualche risonanza 
anche nelle opere meno poli¬ 
ticamente caratterizzate. Al¬ 
cune di queste pretendono di 
presentare panorami completi, 
dove i problemi giuridici sono 
visti insieme con quelli didat¬ 
tici e con quelli che riguarda¬ 
no l’uso sociale della scuola, 
la sua collocazione rispetto al¬ 
le esigenze generali o a quel¬ 
le di categorie, strati e classi 
sociali. Non è facile realizza¬ 
re questo obiettivo di comple¬ 
tezza nell’informazione neppu¬ 
re a chi, come l’autore di uno 
degli ultimi libri comparsi sul¬ 
l’argomento (N. D’Amico Ado¬ 
lescenza di una scuola - La 
scuola medie dopo dieci anni, 
Torino. S.E.I., 1973, 326 pag., 
L. 4.000) possa giovarsi della 
esperienza di funzionario del¬ 
la pubblica istruzione e di 


giornalista e si trovi quindi 
nella posizione più idonea per 
raccogliere e sistemare mate¬ 
riale di varia natura e prove¬ 
nienza, 

A D’Amico, probabilmente 
senza che ciò possa attribuir¬ 
si a prevenzione, sfuggono al¬ 
cuni titoli che sarebbero do¬ 
vuti comparire a completare 
la pur ricca bibliografia: e ciò 
avviene, forse, perchè non 
rientravano nell’ottica con cui 
ha guardato i fatti. Non tro¬ 
vano posto nella sua esposi¬ 
zione le esperienze (alcune 
delle quali datano da molti an¬ 
ni) compiute da comuni gran¬ 
di e medi, non solo emiliano¬ 
romagnoli o toscani; non vi 
trova posto, per esemplifica¬ 
re ancor più nel dettaglio, la 
elaborazione, iniziata quattro 
anni fa a Bologna con Bruno 
Ciari e ripresa e sistemata dal 
Centro Ciari, di un progetto 
di riforma completa della 
scuola di base. E qui si coglie 
un altro limite del libro, sul 
quale si tornerà più avanti, 
dopo aver accennato ai suoi 
pregi: il limite consistente nel 
parlare della scuola media di¬ 
menticando i cinque anni che 
la precedono. 


Ricca documentazione 


I pregi non mancano. Prima 
di tutto la ricchezza di docu¬ 
mentazione, come si è detto, 
e nonostante i limiti indicati. 
Vi è tracciata una storia del¬ 
la scuola dagli undici ai quat¬ 
tordici anni dopo il 1962 (con 
qualche ’ svista, per esempio 
dove si dice a pag. 67 che nel 

1970 il Partito socialista era 
ancora « unitario », a pag. 206- 
207 dove l’autore sembra at¬ 
tribuire alla scuola media 
quanto invece dispone per la 
elementare la legge 820 del 

1971 sul pieno tempo); l’espo¬ 
sizione è condotta riferendo 
documenti ministeriali, atti 
deH’amministrazione, prese di 
posizione di palliti e sindaca¬ 
ti, e non manca di riprende¬ 
re i dibattiti sui temi pedago¬ 
gici e didattici, dall’educazio¬ 
ne seguale all’educazione 
stradale, dal tempo pieno al¬ 
la sperimentazione, dall’orien- 
tamento scolastico agli orari 
e al calendario, al libro di te¬ 
sto. 

Un vasto materiale, di non 
facile sistemazione, che D’A¬ 
mico ha messo in ordine pa¬ 
gando qua e là lo scotto del¬ 
l’appiattimento e della giusta 
posizione di fatti e posizioni 
che sembrano assumere tutte 
la medesima importanza seb¬ 
bene non l’abbiano affatto. 

Ci sono però dei punti nei 
quali si coglie la vivacità del¬ 
l’espressione e una partecipa¬ 
zione più viva al dibattito sui 
termini educativi e sociali dei 
problemi; ciò avviene in par¬ 
ticolare nei capitoli dove si 
tratta di evasione all’obbligo 
e di lavoro minorile e soprat¬ 
tutto in quello sulle classi dif¬ 
ferenziali. E partecipazione e 
presa di posizione troviamo 
nelle ultime pagine, dove l’au¬ 
tore presenta una sua propo¬ 
sta di scuola diversa, indipen¬ 
dente « da schemi politici e 
da ideologismi a monte » e 
tutta animata dallo spirito e 
sorretta dalla pratica della 
sperimentazione: una «"scuola 
media libera di Stato” ovvero 
finanziata dallo Stato, sostan¬ 
zialmente libera di sviluppar¬ 
si, indirizzata non ad un pro- 


duttivismo ancorato alla quan¬ 
tità degli alunni promossi o 
degli alunni bocciati, ma as¬ 
solutamente disinteressata dei 
risultati amministrativi del 
proprio operato, volta a pote¬ 
re valutare, a distanza di un 
congruo numero di anni, il 
valore del proprio prodotto 
finito in termini essenziali, di 
diminuzione deirinfelicità so¬ 
ciale espressa sotto forma di 
tutti quei disordini, individua¬ 
li familiari e collettivi che og¬ 
gi ci deliziano: espressa con 
l’accrescimento della generale 
felicità, insomma della felici¬ 
tà individuale generalizzata». 
■' Inutile dire che è un pro¬ 
gramma ingenuo, irrealizzabi¬ 
le. che una riforma della scuo¬ 
la è sempre il risultato di 
scelte motivate prima di tutto 
politicamente, e che la rifor¬ 
ma della scuola obbligatoria 
può essere solo conquistata 
lottando. 

Ma su un altro punto que¬ 
sto studio, del quale meritava 
che si parlasse a lungo per¬ 
chè è il più ampio comparso 
negli ultimi anni sull’argomen- 
to ed ha un’utilità indiscutibi¬ 
le. rivela la sua debolezza : 
anche D’Amico crede che pos¬ 
sa funzionare una scuola cam¬ 
biata lasciando com’c il set¬ 
tore elementare. La « rifor¬ 
ma » del 1962 non ha funzio¬ 
nato anche perchè ha interes¬ 
sato soltanto la fascia termi¬ 
nale, il triennio dove studiano 
i preadolescenti, e la stessa 
riforma della secondaria supe¬ 
riore, che è socialmente e cul¬ 
turalmente matura, se si farà, 
rischierà di essere vanificata 
dal mancato intervento sui 
precedenti livelli deiristru- 
zione. 

Il nostro partito fu il solo, 
alla fine degli anni ’50, a pro¬ 
porre un progetto di riforma 
generale della scuola obbliga¬ 
toria. nel quale l'unificazione 
del settore elementare con 
quello medio. Iu-ùficazione 
strutturale cioè, era anche vi¬ 
sta come condizione dell’unifi- 
cazione dei metodi e degli in¬ 
dirizzi e dell’introduzione di 
un asse culturale moderno e 
valido. 


Discipline fondamentali 


Oggi, in una situazione di¬ 
versa da quella di allora, ci 
troviamo di fronte a questo 
problema non risolto undici 
anni fa. E’ cresciuta la ma¬ 
turità, la capacità d’affronta¬ 
re i problemi scolastici come 
problemi fondamentali dello 
sviluppo sociale e perciò come 
problemi delle masse popolari 
e del movimento operaio or¬ 
ganizzato. in presenza di va¬ 
ste esperienze di lotta e d’a¬ 
zione educativa. Il problema 
che il movimento deve affron¬ 
tare è. nella nuova situazione, 
quello di una rifondazione del¬ 
la scuola di base come strut¬ 
tura educativa unitaria (col¬ 
legata con una scuola dell'in¬ 
fanzia anch'essa rinnovata), 
aperta alla sperimentazione e 
capace di garantire la libertà 
d’insegnamento, democratica 
nella gestione, indirizzata se¬ 
condo una linea culturale ben 
definita, secondo un asse edu¬ 
cativo formulato senza equi¬ 
voci e unitario. 

Esso può costruirsi assu¬ 
mendo come discipline fonda- 
mentali, dai sei anni in avanti, 
la linguistica e la matemati¬ 
ca, le scienze fisiche, chimi¬ 


che. biologiche, la geografia, 
la storia dei rapporti sodali 
e delle «viltà: indicando co¬ 
me attività caratteristiche l’e¬ 
spressione nei vari linguaggi 
(parlato e scritto nella lingua , 
nazionale e in almeno una lin¬ 
gua straniera, grafico-pittori¬ 
co. filmico ecc.). le attività 
manuali e progettuali, la gin¬ 
nastica e lo sport, l'indagine 
sull’ambiente naturale e so¬ 
dale; proponendo come obiet¬ 
tivi la formazione intellettua¬ 
le e fisica, lo sviluppo delle 
capacità espressive. logiche, 
di giudizio critico, l’acquisto 
deH’attitudine a collegare teo¬ 
ria e pratica, studio e lavoro, 
e a stabilire rapporti demo¬ 
cratici; fissando non dei pro¬ 
grammi didattici nel senso 
tradizionale, ma dei traguar¬ 
di nella maturazione persona¬ 
le che ciascun ragazzo, del 
nord o del sud. del proleta¬ 
riato o del ceto medio ha di¬ 
ritto dì raggiungere nel corso 
degli otto anni dì scuola, e 
tutto questo come programma 
di rivendicazione di massa e 
anche come progetto parla¬ 
mentare. 

Giorgio Bini 
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lunedì 7 gennaio 1974 / l'Unità' 


La testimonianza di un esponente della Coldiretti piemontese 


Secondo le dichiarazioni rilasciate dal fratello del rapito 


«La cooperazione unico modo 
per fermare i giovani sulla terra» 

Potenziamento della piccola azienda e sviluppo dell’associazionismo costituiscono 
l’alternativa alla condizione attuale di crisi - / rapporti con i sindacati sono fruttuosi 


Taccrebbero da 47 giorni i rapitori 
dell’industriale Rossi di Montelera 


Dopo la telefonata fatta pochi giorni dopo il «colpo» con la quale i banditi chiedevano il riscatto, nessuno 
si sarebbe fatto più vivo - Due miliardi per liberarlo ? - Nuovamente richiesto il silenzio della stampa 


DALL'INVIATO 

CUNEO, 6 gennaio 

Giovenale Gerbaudo, dei 
Gruppi giovani coltivatori del- 
la Coldiretti, di cui è consi¬ 
derato portavoce influente, 
crede fermamente nella coo¬ 
perazione come strumento ca¬ 
pace di ridare ossigeno e slan¬ 
cio alla malconcia agricoltu¬ 
ra italinna. E' uno dei dirigen¬ 
ti della «Piemonte AsProFrut», 
un’associazione di produttori 
di frutta sotto la cui sigla si 
sono raccolte tutte le coope¬ 
rative del settore ortofruttico¬ 
lo. Più di 800 soci e la pro¬ 
spettiva di una forte espansio¬ 
ne. In questo periodo si stan¬ 
no cercando rapporti opera¬ 
tivi con altre strutture coo¬ 
perative della distribuzione e 
del consumo: l'obiettivo, con¬ 
creto e ambizioso, è quello di 
incidere nel settore dei prezzi, 
di dimostrare che è possibile 
rompere i vecchi meccanismi 
di mercato e offrire prodotti 
di alta qualità a condizioni 
più convenienti. Più convenien¬ 
ti per chi li produce e per 
chi li consuma. 

« Potenziamento della picco¬ 
la azienda e sviluppo dell’as¬ 
sociazionismo — afferma Ger¬ 
baudo — costituiscono l'alter¬ 
nativa alla condizione attuale 
di crisi ». Gerbaudo rifiuta 
« un sistema che valuta l’a¬ 
zienda dalla sua dimensione e 
non ha occhi per l’uomo che 
ci sta dentro: è proprio L’uomo 
che conta in agricoltura ». Per¬ 
ciò occorre una politica che gli 
consenta di lavorare in un 
quadro di economicità e di 
efficienza, che gli garantisca 
assistenza tecnica e socio-eco¬ 
nomica, la possibilità di affit¬ 
tare altra terra e di accorpare 
ì fondi, di ricorrere al credi¬ 
to agevolato. 

L’azienda messa in grado di 
stare in piedi va poi inserita 
« in un sistema cooperativo 
per l’approvvigionamento, per 
ì servizi, per la produzione e 
la commercializzazione ». E 
naturalmente anche per que¬ 
sto è necessaria una politica, 
« Un piano di sviluppo in cui 
tutti gli interventi devono es¬ 
sere in linea con l'obiettivo di 
far crescere un’agricoltura di 
tipo partecipativo, legata al¬ 
la figura del lavoratore-im¬ 
prenditore ». 

Bisogna assolutamente tro¬ 
vare il modo di « fermare i 
giovani sulla terra ». E dove 1 
giovani non ci sono, pur? 4 EV 
tempo di mettersi‘a costruire 
un’agricoltura che domani 
possa essere scelta come at¬ 
tività anche da chi oggi ritie¬ 
ne più conveniente lavorare m 
settori diversi ». 

II discorso sui prezzi e sul 
carovita interessa anche le or¬ 
ganizzazioni operaie. D’intesa 
coi sindacati, i Gruppi giova¬ 
ni coltivatori hanno realizza¬ 
to una vendita di frutta « cal¬ 
mierata » in due punti della 
città e poi dinanzi ai cancelli 
della Michelin: un intervento 
combinato che è riuscito a far 
scendere i prezzi all'ingrosso. 

La conservazione ha sempre 
puntato a scavare un solco tra 
lavoratori delle fabbriche e 
gente delle campagne. Soprat¬ 
tutto all’inizio degli anni set¬ 
tanta, si è assistito a tentativi 
ostinati, e non sempre infrut¬ 
tuosi, di alimentare le diffiden¬ 
ze e creare situazioni di con¬ 
trasto. Qualcosa sta mutando 
nei rapporti fra mondo ope¬ 
raio e mondo contadino? « Il 
corporativismo — risponde 
Gerbaudo — è ancora forte 
negli anziani che, in campa¬ 
gna, sono maggioranza. Non 
c’è da stupirsene: si era sem¬ 
pre cercato di far vedere le 
cose che potevano dividerci. 
Da due anni abbiamo avviato 
contatti a livello dirigente coi 
sindacati operai: dall’una e 
dall’altra parte c’è uno sforzo 
per capire i problemi dell’in¬ 
terlocutore ». 

Gerbaudo osserva che solo 
partendo da « una base reale 
di reciproca conoscenza » si 
potranno liquidare incompren¬ 
sioni e sospetti. II fatto im¬ 
portante, ora, è che si siano 
cominciate a rompere « le bar¬ 
riere, che sono negative e fun¬ 
zionano ad uso e consumo di 
interessi che non ci riguarda¬ 
no ». 

A che punto siamo? « Ci in¬ 
teressa il discorso dei sindaca¬ 
ti sulle riforme — risponde il 
giovane dirigente contadino — 
perche guarda in direzione di 
uno sviluppo generale della 
società. Giudichiamo molto 
positiva la richiesta che i nuo¬ 
vi insediamenti produttivi 
vengano collocati in zone scar¬ 
samente industrializzate: in 
questo modo si possono risol¬ 
vere i problemi della manodo¬ 
pera eccedente e, rinsanguan¬ 
do reconomia locale, si crea 
un nuovo mercato di consu¬ 
mo e si danno possibilità di 
sviluppo aH’agricoltura. La po¬ 
litica dei poh industriali si è 
rivelata un male, qui in Pie¬ 
monte Io abbiamo visto tutti. 
Siamo d’accordo perciò, che 
lo sviluppo industriale deve es¬ 
sere finalizzato allo sviluppo 
dell’intera società nazionale ». 

Che possibilità hanno di af¬ 
fermarsi queste posizioni? 
« Nella Coldiretti siamo mi¬ 
noranza. il clima generale è 
ancora fatto da coloro che 
preferiscono parlare di proble¬ 
mi assistenziali contingenti an¬ 
ziché di rinnovamento delle 
strutture. Ma c’è una dialetti¬ 
ca aperta, su alcune questioni 
(ad esempio sull’applicazione 
delle direttive comunitarie) la 
nostra azione è riuscita a de¬ 
terminare un certo atteggia¬ 
mento dell’organizzazione. An¬ 
che nelle campagne il mondo 
giovanile è estremamente sen¬ 
sibile al problema del doma¬ 
ni. Ora che il vecchio modello 
di sviluppo è in crisi e si par¬ 
la di novità, è il momento in 
cui i giovani devono far sen¬ 
tire la loro voce ». 

p, g. b• 


La notte scorsa 

A Roma in un’ora 
quattro rapine per 
meno di un milione 

Le vittime sono un cittadino, due 
tassisti e il conducente di un furgone 


Arrestati tre 
giovani a Milano 
per spaccio 
di droga 

MILANO, 6 gennaio 
La sezione narcotici della 
Questura di Milano diretta dal 
dott. Filippi ha fermato ieri 
sera in due riprese quattro 
giovuni che uscivano dallo 
stesso bar della zona di Bre¬ 
ra con addosso diverse quan¬ 
tità di droga. 

Per pruni sono stati ferma¬ 
ti Antonio D’Alessio di 27 an¬ 
ni di Milano e l’americano Ga- 
ry Stafford. L'italiano stava 
vendendo, secondo l'accusa, 
10 grammi di oppio allo sta¬ 
tunitense. Il D’Alessio è stato 
arrestato sotto l’accusa dì de¬ 
tenzione e spaccio di stupe¬ 
facenti, mentre lo Stafford è 
stato affidato alla squadra 
stranieri. 

Poco dopo sono stati arre¬ 
stati Antonio Rotella, 19 anni, 
di Sondrio e Roberto Lotrec* 
chio, 25 anni, di Sondalo. I 
due avevano indosso varie 
quantità di polverine bianche 
attualmente all’esame dell’Uf¬ 
ficio di Igiene provinciale, ma 
che secondo gli agenti sono o 
morfina o eroina. 


ROMA, ó gennaio 

Quattro rapine in un’ora so¬ 
no state compiute la notte 
scorsa. Dalle 1,45 alle 2,35 un 
cittadino è stato aggredito in 
casa, mentre due tassisti e il 
conducente di un furgone del 
« Totocalcio » sono stati al¬ 
leggeriti dai malviventi. Nel 
primo caso si tratta di circa 
800 mila lire, negli altri di po¬ 
che migliaia di lire. 

La prima rapina è avvenu¬ 
ta nell'appartamento di Lar- 
berto Gaudin, 35 anni, abitan¬ 
te in via Pascarella, al Giani- 
colense: tre giovani col volto 
scoperto e senza armi si so¬ 
no presentati in casa del Gau¬ 
din e quando questi ha aper¬ 
to la porta gli sono balzati ad¬ 


dosso, stordendolo a pugni. 
Quindi si sono impossessati 
del denaro e sono scomparsi. 

I due tassisti rapinati, il 
primo di 15 mila lire e il se¬ 
condo di 20 mila, sono Dario 
Di Cario, aggredito da due 
giovani, presi a bordo, armati 
di pistola e coltello, e Leonar¬ 
do Di Carlo, derubato da due 
giovani che erano saliti sul 
taxi in via Prenestina. 

L’ultima impresa banditesca 
è stata invece compiuta sul¬ 
la via Appia: vittima l’autista 
Roberto Corsea, 35 anni, al 
quale sotto la minaccia delle 
armi tre giovani hanno sot¬ 
tratto alcuni sacchi pieni di 
schedine del « Totocalcio » in 
bianco, valide per il concorso 
di domenica prossima. 


Assicurata appena la metà del fabbisogno 

Rimini: continua a 
mancare combustibile 

Gli Enti locali rivendicano nuove forniture e la ge¬ 
stione diretta della distribuzione del carburante 



RIMINI — Da oltre due mesi il Rimirate, venti 
comuni con 225 mila abitanti, è al freddo. Nono¬ 
stante le promesse e gli impegni governativi il con¬ 
tingente disponibile per gennaio (circa 10 mila 
tonnellate) copre appena la metà del fabbisogno. 
Nelle scuole, nelle fabbriche e nelle aziende arti¬ 
giane le cisterne sono all'asciutto o quasi. In que¬ 


sta situazione gli Enti locali rivendicano la ne¬ 
cessità di gestire direttamente la distribuzione del 
combustibile, mentre le fotte popolari e unitarie 
hanno consentito la costituzione di organismi che 
pur disponendo di poteri limitati, cercano di ga¬ 
rantire la continuità alla vita civile ed economica. 
Nella foto: una ceda davanti ad un deposito di 
cherosene. 


Un siciliano di diciassette anni 


In viaggio per il riformatorio 
è ferito mentre fugge dal treno 

Il giovane era stato accasato dì farti di poco confo - L'agente che ha 
sparato ha dichiarato di avere colpito il fuggitivo involootariaoKote 


PALERMO, 6 gennaio 

Per non andare al riforma- 
torio un ragazzo siciliano di 
17 anni, accusato di furti di 
poco conto, si e lanciato dai 
finestrino di un treno in cor¬ 
sa ed è stato raggiunto alle 
spalle — per fortuna di stri¬ 
scio — da un colpo di pistola 
esploso « a scopo intimidato¬ 
rio » da un agente che Io in¬ 
seguiva per i campi. 

E’ accaduto mentre il « tre¬ 
no del sole » attraversava il 
tratto di linea ferrata nei 
pressi delia stazione di Cala¬ 
ti. alla periferia di Messina, 
poco prima dello stretto. 11 
giovane protagonista dell’epi¬ 
sodio è Concetto La Spina, 
17 anni, assegnato all’Istituto 
di rieducazione di Reggio Ca¬ 
labria dalla questura catane- 
se. Era in viaggio da poche 
ore, ■ assieme a due agenti, 
nello scompartimento « spe¬ 
ciale » per i detenuti, del tre¬ 
no Palermo-Milano, quando ha 
chiesto il permesso per una 
breve passeggiata nel corri¬ 
doio. 

Il treno stava raggiungendo 
la città dello stretto (era sta¬ 
to fermo per qualche minu¬ 


to sui binari della stazione 
periferica, in attesa di otte¬ 
nere via libera verso il nodo 
ferroviario principale per Io 
smistamento verso il « conti¬ 
nente») quando il ragazzo ha 
aperto improvvisamente uno 
sportello ed è balzato fuori 
proprio mentre il convoglio 
riprendeva la corsa. 

Gli agenti addetti alla cu¬ 
stodia hanno dovuto perciò 
azionare l'allarme e perden¬ 
do alcuni minuti prima di 
iniziare l’inseguimento del fug¬ 
gitivo, che intanto aveva pre¬ 
so la via dei campi circo¬ 
stanti. Il più lesto a balzare 
fuori è stato Giuseppe Sa- 


RUBATI QUADRI 
PER 40 MILIONI 

MILANO, 6 gennaio 
Trenta quadri di Domenico 
Cantatore sono stati rubati 
ieri notte dalla galleria del¬ 
l’Orso di via Dell’Orso 7/A a 
Milano. Il furto è stato sco¬ 
perto dalla segretaria della 
Galleria, Elena Furesz secon¬ 
do la quale il valore dei qua¬ 
dri trafugati supera i 40 mi¬ 
lioni. 


glimbene, un agente degli ur¬ 
lici amministrativi della que¬ 
stura di Catania cui era sta¬ 
ta assegnata la « trasferta » 
per accompagnare in carce¬ 
re il ragazzo. 

Dopo un inseguimento, pro¬ 
trattosi per una decina di mi¬ 
nuti, il poliziotto ha scorto 
il giovane tra gli arbusti. A 
questo punto l’unica versione 
sull’accaduto è quella resa 
dallo stesso agente nel rap¬ 
porto trasmesso stamane al¬ 
la magistratura: Saglimbene, 
proprio nel momento in cui 
aveva raggiunto il giovane sa¬ 
rebbe scivolato per terra e 
dalla sua pistola, originaria¬ 
mente puntata in alto a scopo 
intimidatorio, sarebbe partito 
un colpo che ha raggiunto il 
giovane nella parte posterio¬ 
re del torace. Il ferito è sta¬ 
to trasportato presso il più 
vicino ospedale a bordo di 
una automobile che è sta*a 
fermata sull’autostrada Cata- 
nia-Messina, il cui tracciato 
si snoda parallelamente alla 
linea ferroviaria: il La Spina, 
cui 1 medici hanno assegnato 
una prognosi di pochi giorni, 
è stato avviato ugualmente a 
Reggio Calabria. Il giovane e 
stato ricoverato nell’inferme- 
ria del riformatorio. 


DALLA REDAZIONE 


TORINO, ó gennaio 

Nelle cronache della « Tori¬ 
no nera » permane l’angoscio¬ 
so mistero della sorte toccata 
al conte Luigi Rossi di Mon¬ 
telera, il giovane - industriale 
della nota fabbrica di vermut, 
rapito il 14 novembre scorso. 
Sono ormai trascorsi 54 gior¬ 
ni dal rapimento e dello 
scomparso non si sono più 
avute notizie. I rapitori si 
sarebbero fatti vivi solo nel 
giorni successivi al « colpo », 
chiedendo, a quanto si dice, 
un riscatto favoloso. Si è par¬ 
lato di un miliardo e mezzo, 
forse di due miliardi di lire. 

Poi però avrebbero interrot¬ 
to ogni contatto con la fami¬ 
glia del rapito, che pure si 
era detta disposta a pagare 
l’enorme somma. Il lungo si¬ 
lenzio appare quindi incom¬ 
prensibile e sta facendo sor¬ 
gere diverse ipotesi, compre¬ 
sa quella di una tragica con¬ 
clusione del’impresa bandite¬ 
sca. I più ottimisti pensano 
che possa invece trattarsi di 
una tattica dei malviventi, che 
lascerebbero trascorrere le 
settimane per riuscire ad ot¬ 
tenere dai familiari, sempre 
più angosciati, una somma 
ancora più elevata. Nei giorni 
scorsi si erano diffuse voci 
secondo cui la famiglia aveva 
già consegnato ai rapitori un 
forte anticipo — si era par¬ 
lato di mezzo miliardo di li¬ 
re — per cui erano nate spe¬ 
ranze di una imminente libe¬ 
razione del giovane industria¬ 
le. Il fratello del rapito, Lo¬ 
renzo, ha però smentito ogni 
cosa: « Non è assolutamente 
vero che abbiamo dato del de¬ 


naro ai rapitori — ha detto — 
ancora non si sa niente sul¬ 
la sorte di mio fratello. In 
tutto questo tempo abbiamo 
avuto una sola telefonata at¬ 
tendibile, ed è stata fatta 47 
giorni fa: poi più niente. Pos¬ 
siamo solo dire che ci tro¬ 
viamo di fronte ad una ban¬ 
da preparata a tutto ». La fa¬ 
miglia deve essere comunque 
in possesso di qualche ele¬ 
mento che la induce a spera¬ 
re di poter riavere, sia pure 
a un grosso prezzo, il pro¬ 
prio congiunto sano e salvo. 

La drammatica vicenda ha 
avuto inizio, come dicevamo, 
54 giorni or sono, precisamen¬ 
te la mattina del 14 novembre 
scorso. Quel giorno Luigi Ros- 

fi 2 ssnauoitsb. 

villa signorile a Pianezza, pic¬ 
colo centro della cintura to¬ 
rinese, a bordo della sua au¬ 
to. una «BMW 1600» azzur¬ 
ra. Non era ancora giorno e 
il giovane industriale si era 
diretto, come faceva abitual¬ 
mente, verso i campi di ten¬ 
nis dei dopolavoro ferrovia¬ 
rio di corso Rosselli 147, a To¬ 
rino. Qui si era trattenuto fin 
verso le 9,30. aveva giocato 
a tennis e quindi era ripar¬ 
tito alla volta dello stabili¬ 
mento di Pessione, per svol¬ 
gervi la consueta attività di 
addetto commerciale con l’e¬ 
stero per l’azienda patema. 
Proprio quella mattina aveva 
un importante appuntamento 
d’affari con commercianti da¬ 
nesi. Allo stabilimento però 
Luigi Rossi di Montelera non 
è arrivato ed è stato eviden¬ 
temente rapito lungo il per¬ 
corso. La sua assenza ha mes¬ 
so in allarme prima i collabo¬ 
ratori in fabbrica e quindi i 
familiari, che solo a sera inol¬ 
trata hanno deciso di segna¬ 
lare la scomparsa ai carabi¬ 


nieri. 

Si iniziavano subito le ri¬ 
cerche, nelle quali venivano 
impegnate ingenti forze di po¬ 
lizia. Cadute rapidamente le 
ipotesi di una disgrazia, si è 
affacciata quella del rapimen¬ 
to, che doveva trovare con¬ 
ferma il giorno dopo, quando 
alla villa giungeva la telefo¬ 
nata dei banditi: « State tran¬ 


quilli — diceva una voce me¬ 
tallica, contraffatta o registra¬ 
ta — Luigino sta bene. Ci ri¬ 
faremo vivi ». Venerdì pome¬ 
riggio la BMW dell’industria¬ 
le veniva rinvenuta abbando¬ 
nata sul controviale di corso 
Maroncelli, davanti ad un ne¬ 
gozio di ottica. Gli abitanti 
delia zona l’avevano notata 
in quel posto fin dal giorno 
prima e ciò lasciava suppor¬ 
re che i rapitori se ne fosse¬ 
ro disfatti poche ore dopo il 
rapimento. La macchina era 
in buono stato, non rivelava 
segni di colluttazione a bor¬ 
do e sui sedili si trovavano 
alcuni effetti personali del ra¬ 
pito. L’auto veniva accurata¬ 
mente esaminata dalla poli¬ 
zia scientifica, ma i malviven¬ 
ti non avevano lasciato im¬ 
pronte. 

Da quei momento la fami¬ 
glia del giovane industriale si 
chiudeva in un riserbo impe¬ 
netrabile. Le voci di altn con¬ 
tatti telefonici da parte dei 
rapitori non trovavano con¬ 
ferme e, seconde la più re¬ 
cente dichiarazione del fra¬ 
tello de] rapito, i banditi si 
sarebbero fatti vivi una sola 
volta, due giorni dopo il ra- 


E" mancato ai suol cari il corri 
pagno 

MARIO OLIVELLI 

tr.lSO) 

Lo annunciano I famiàan tutti. 

I funerali In forma civile mar¬ 
tedì ore 10,15, da via Cesare Bal¬ 
bo 6. 

Torino, 6 gennaio 1974. 


II 4 gennaio uà. è mancata al¬ 
l’affetto del suoi cari 

FIORA CONTI 

In MALAGLTI 

Ne danno il triste annuncio 11 
marito, i figli e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo stama¬ 
ne alle ore 11 nella chiesa par¬ 
rocchiale di S. Giacomo Fuori le 
Mura, via C. Abba 0. 

Bologna. 7 gennaio 1974. 


Angoscia in un quartiere di Torino 

Hanno cercato tutta 
la notte il bimbo 
trovato morto nella Dora 


pimento. E* stata quella la 
volta della richiesta del favo¬ 
loso riscatto di un miliardo 
e mezzo-due miliardi di lire? 
La famiglia ha sempre rifiu¬ 
tato di precisare la cosa, an¬ 
che se aa alcune indiscrezio¬ 
ni si era appreso che diver¬ 
se banche, presso le quali i 
Rossi di Montelera hanno 
conti robusti, erano state in¬ 
caricate di preparare il con¬ 
tante, nelle taglie indicate dal 
banditi. 

Il 22 novembre scorso, cioè 
a ottó giorni dal rapimento, 
la famiglia Rossi chiedeva uf¬ 
ficialmente ai giornali e alla 
Radiotelevisione di non parla¬ 
re più della vicenda. « Detta 
richiesta — era detto in un 
comunicato — è esclusivamen¬ 
te dettata dalla finalità di fa¬ 
vorire una presa di contatto 
con i rapitori e ottenere quin¬ 
di da un lato la sicurezza 
.sull’incolumità di Luigi e dal¬ 
l’altro lato consentire la con¬ 
seguente trattativa per la sua 
liberazione. Considerando la 
grave situazione in cui potreb¬ 
be trovarsi Luigi, garantisco¬ 
no il più assoluto riserbo su 
tutte le modalità relative al¬ 
l’eventuale operazione di ri¬ 
scatto ». 

L’invito veniva accolto da 
tutta la stampa e dal 22 no¬ 
vembre scorso i giornali e la 
RAI-TV non hanno più par¬ 
lato della vicenda, se non ne¬ 
gli ultimi giorni, per rileva¬ 
re che il lungo silenzio non 
ha portato alla liberazione del 
giovane industriale. C’è chi 
avanza delle analogie con il 
rapimento dell’industriale di 
Vigevano, Pietro Torielli, che 
rimase nelle mani dei suoi 
rapitori per ben 52 giorni. 
Ma Luigi Rossi di Montelera 
ora ha superato anche que¬ 
sto record, nonostante la sua 
famiglia si sia detta disposta 
a pagare qualsiasi cifra. 

e. r. 


Era andato a giocare lungo 


TORINO, 6 gennaio 

Un bambino di cinque an¬ 
ni, fuggito di casa per andare 
a giocare sulle rive della Do¬ 
ra Riparia alla periferia di 
Torino, è caduto in acqua an¬ 
negando miseramente. La di¬ 
sgrazia è successa ieri pome¬ 
riggio, e per tutta la notte 
centinaia di abitanti di uno 
dei più popolosi quartieri cit¬ 
tadini, commossi dalla dispe¬ 
razione dei familiari, hanno 
partecipato ad angosciose ri¬ 
cerche. Purtroppo ogni spe¬ 
ranza è caduta oggi pomerig¬ 
gio, quando i vigili del fuo¬ 
co hanno ritrovato nel fiume 
il corpo del bambino. 

Il povero bimbo, Davide 
Bert, era il figlio secondoge¬ 
nito di due giovani coniugi, 
proprietari di una latteria in 
via Rivarolo 5. Ieri pomerig¬ 
gio verso le 17 il bambino gio¬ 
cava nel retrobottega della 
latteria con la sorella Marisa 
di 11 anni. Approfittando di 
un attimo di distrazione del¬ 
la madre. Mariuccia di 33 an¬ 
ni, che stava servendo clienti 
nel negozio, è uscito in strada 
passando dal cortile ed ha 
raggiunto il ponte sulla Dora 
di via Bologna, che dista po¬ 
che decine di metri. Prima 


le Insidiose rive del fiume 


del ponte c’è un piccolo cam¬ 
po giochi comunale, un fazzo¬ 
letto di pochi metri quadra¬ 
ti che è l’unica area del quar¬ 
tiere lasciata libera dalla spe¬ 
culazione edilizia, dove nella 
bella stagione anche il picco¬ 
lo Davide andava a giocare 
con centinaia di altri bambi¬ 
ni. 

Alcuni passanti avrebbero 
visto il bambino correre lun¬ 
go la riva. Verso le 18 una 
donna sconosciuta ha telefo¬ 
nato ai vigili del fuoco: « Cor¬ 
rete. Ho visto un bambino ca¬ 
dere nel fiume ». Il corso d’ac¬ 
qua è stato scandagliato per 
tutta la notte alla luce delle 
fotocellule. Intanto numerose 
persone, assieme al padre del 
bambino, Fedele Bert di 34 
anni, setacciavano le strade 
del quartiere, i cortili, gli an¬ 
droni. E* corsa anche voce 
che il bambino fosse stato ra¬ 
pito da una carovana di zin¬ 
gari. Stamane le ricerche nel 
fiume sono state riprese, ed 
oggi pomeriggio, verso le 16 
e 30, è avvenuta la triste sco¬ 
perta: il corpo del bambino 
annegato è stato trovato nel 
fiume, impigliato sotto un 
sasso, un chilometro a valle 
del ponte di via Bologna. 


Rivendicati 
provvedimenti 
per l'impiego 
delle terre incolte 

ROMA, 6 gennaio 

li Centro forme associative 
e cooperative (CENFAC) ha 
chiesto un incontro al mini¬ 
stro dell’Agricoltura, on. Fer¬ 
rari Aggradi, ed al ministero 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no, on. Donat Cattin, per co¬ 
noscere quali provvedimenti 
si intendano prendere per rea¬ 
lizzare un proficuo impiego 
produttivo delle terre, specie 
in collina e nel Mezzogiorno, 
oggi incolte o semiabbando¬ 
nate. Trattasi di diversi mi¬ 
lioni di ettari per gran parte 
suscettibili di valorizzazione 
produttiva agricola o foresta¬ 
le e per vaste zone costituen¬ 
ti significative possibilità di 
potenziamento delle produzio¬ 
ni foraggere e zootecniche. 

Un’esigenza quest’ultima — 
afferma il CENFAC — sem¬ 
pre più pressante per ma¬ 
lia, debitrice all’estero per 
gran parte del suo fabbiso¬ 
gno alimentare in carne, lat¬ 
te e latticini, per la quale so¬ 
no allo studio progetti specia¬ 
li (e della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e del ministero del- 
l’Agricoltura e delle Parteci¬ 
pazioni Statali) che risultano 
essere allo stato attuale privi 
di coordinamento tra di loro 
e con i programmi delle Re¬ 
gioni, e senza alcun collega¬ 
mento con una politica di pro¬ 
fìcuo impiego delle risorse 
fondiarie e naturali esistenti. 
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Con un motivo che adesso «ha l’età 


La Cinquetti vince Canzonissima 

A Reitano il più alto numero di cartoline 

3 r 

Affermazione dei Vinneità che dopo aver prevalso nella votazione delle giurie hanno compostalo il 
terzo posto - Il livello della manifestazione non è andato oltre un mediocre cliché di melodie rimasticate 



Mino Reitano, che ha avuto il 
maggior numero di cartoline. 


Gigliola Cinquetti con Alle 
porte del sole ha vinto Can¬ 
zonissima 1973. Una vittoria 
ottenuta sia alle spese di Mi¬ 
no Reitano, che aveva riscos¬ 
so il massimo punteggio dalle 
cartoline, per un coefficiente 
pari u 87,94, sia alle spese dei 
Vianella, giunti primi attraver¬ 
so le venti giurie esterne no¬ 
minate dalla RAI, le quali a- 
vevano assegnato alla coppia 
83 voti, tre di più di quelli ot¬ 
tenuti dalla Cinquetti. In al¬ 
tre parole, la cantante verone¬ 
se ha vinto senza essere stata 
prima in nessuna delle due 
votazioni: il che, se non andia¬ 
mo errati, costituisce un pri¬ 
mato a Canzonissima! 

La sua affermazione coinci¬ 
de, singolarmente, con i die¬ 
ci anni d'attività della cantan¬ 
te che cominciò con Non ho 
l'età e ieri sera ha iscritto 
(terza donna, dopo Nilla Piz¬ 
zi e Dalida» il proprio nome 
nell’albo d'oro di Canzonissi- 
ma con una canzone che vo¬ 
leva dimostrare che l’età, a- 
desso. ce l’ha, anche se il te¬ 
sto di Alle porte del sole ri¬ 
vela un certo gusto per l'ini¬ 
bizione sessuale che era stato 



| Vianella che hanno conquistato il terzo posto. 
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PROGRAMMI 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17.15 Pan Tau va a scuola 
Programma per i piu piccini 

17.45 Ta TV dei ragazzi 

18.45 Turno C 

19.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20.45 Luci della città 

Film. Regìa di Charlie Cha- 
plin. Interpreti: CharlieCha. 
pini. Virginia Cherrill, Har¬ 
ry Weyers, Harik Mann, 
Henry Bergman. «Opera per¬ 
fetta e straziante », l'ama¬ 
ra fiaba del vagabondo e 
della fioraia cieca magi 
stralmente narrata da Cfia- 
plin in « Luci della citta » 
porta avanti la rassegna te¬ 
levisiva dedicata al grande 
cineasta anglc-statumtense, 
cominciata la scorsa se'ti- 
mana con il « Pellegrino » 

22.15 Prima visione 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport 

In Eurovisione Ca Berch- 
tesgaden. telecronaca direi, 
ta per la « Coppa del mon¬ 
do » di SCI 

18.45 Telegiornale 

19,00 I racconti di padre Browrt 

20,00 Ore 20 

21,00 I dibattiti del 
Telegiornale 

22,00 Stagione sinfonica TV 


I o 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 
13, 14. 15. 17, 19. 21 e 22.50 - Ore 
6 Mattutino musicale, 8.30: Le can. 
coni del mattino, 9 Voi ed io; 
10.10 Speciale GR; 13,20: Hit Para, 
oe. 14,07 Linea aperta; 14.40: Bel 
ami; 15,10 Per voi giovani, 16- Il 
girasole, 17.05- Pomeridiana; 17,55: 
I malalingua, 18,45- Italia che la¬ 
vora, 19,20: Long playing; 19,50. 
I protagonisti; 20.20: Andata e ri¬ 
torno; 21.15- L'approdo; 21.45 
Concerto sinfonico; 22,25. XX Se¬ 
colo 

SECONDO PROGARAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6.30, 7,30, 

3.30. 9.30. 10.30, 11,30, 12.30. 

13.30, 15,30, 16.30. 18.30. 19,30 e 

22.3C - Ore 6- Il mattiniere, 7,40- 
Buangtcrno con ; 8.40- Cerne e 

perchè, 9,50: Bel ami, 10.05: Can¬ 
zoni per tutti, 10,35- Dalla vostra 
parte, 12,40. Alto gradimento; 13 
e 50. Come e perche. 14 Su di 
gm; 14,30 Trasmissioni regionali, 
15- Un classico all’anno, 15.40- Ca- 
rarat, 17,30 Speciale GR. 17,50. 
Chiamate Rema 3131; 19,55. Super- 
sonic, 21,25. Pcpcff. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 7.05: Trasmissioni speciali, 10 
Concerto di apertura. 11.40 Le sta¬ 
gioni della musica II barocco. 12 
e 20- Musicisti italiani a'cggi, 13 
La musica rei terroc; 17.25: II 
serratitele, 13 Jazz dal vivo. 13 
e 45. Picco'o pianeta, 19.15 Con¬ 
certo de'Ia sera. 20,15 II nrelc- 
d'arrma in discoteca; 21.30 mo¬ 
rrete d.e. 


Televisione svizzera 


Q S E 13 Per i p cedi- Gh.rigore, 
V- Benn pilota rii aerostato Cali- 
rrerc (a colori), Ì8.55 Off we gc, 
19.30 Te'eg.crna'e (a co'cri), 19 
e 45 Oo ettiso socrt. 20 10 Acker’s 
C'ub A*-sica leggera con Acke- 
Bilk e la sua Paramcunt Jazz Bara 


(a colori); 20.45- Te'eg crna'e (a 
co'cri). 21: Enciclopedia TV. 22 03 
Invito alla danza. « Etuoes », oai- 
!e*tc di Haraìd Lander 22 50 Te 
'eg ornale (a colon), 23 Te escjo'» 
(a colori'. 


Televisione jugoslava 


ORE 13 5C La cronaca 19 Ciao, 
'agarzi, 19,00 Ca'tcrn animati, 23; 
Te’ejiornale 20.30 O.ano di viag- 
j'C. Kraguievac, 21; Il momento 


g usto; 21 05- Smil.an Rozn-an- « Lo 
studente Andrej e la sua stanza », 
dramma; 22. Telegicrna'e. 


Televisione Capodistria 


ORE 20 L’angolìno dei ragazzi * 
Cartcnlcndia - Cartoni animati (a 
colori), 20,15: Teiegicrna'e, 20,30: 
Vusicalr-vente - « Ray Anthony 

she»/ » - Spettacolo musicate (a 


colori); 21,20: Jugoslavia . Le v'e 
del progresso - Documentario; 21,5C| 
Il trampolino del brivido - Docu¬ 
menta rio della serie « Il pericolo è 
il mio mestiere» (a colori). 


Radio Capodistria 


CRE 7- Buon g'erno in musica; 
7.30 Notiziario. 7,40 Buon giorno 
' in n usiea. 8,45 Fogli d'album mu- 
sica'e. 9,30 Ventimila lire per i! 
vostro programma, IO E' con 
^noi ; 10.10 Angolo dei ragazzi: 
« Uno scrittore jugoslavo - Branko 
Copie », \0.30 Notiziario; 10,45 
Vanna, un'amica fante amiche, 11 
• 45 Melodie in voga uose dalla 
Caiadei Sonora, 12 Mus.ra per voi, 
12 30 Giornale rad.o, 13 Brindia¬ 


mo con ; 14- Lunedi sport; 14,30: 
Notiziario; 14.40- Loogoti/ club; 
15.40: Angolo del ragazzi, «Uno 
scrittore jugoslavo - Branko Copie; 
16,30- Notiziario 16.40. Parata di 
orchestre, 2C Buona sera in mu¬ 
sica, 20,30. Giornale radio; 20,45< 
Palcoscenico operistico; 22: Da Ra¬ 
dio Capodistria ascoltate; 22,301 
Jltime notizie: 22,35- Grandi inter¬ 
preti il pianista Friedrich Guida; 
23 Chiusura. 


tempo addietro esemplificato 
da Rosanna Fratello con So¬ 
no una donna, non sono una 
sanla. 

Mediocre il livello generale 
delle nove canzoni finaliste, 
piu o meno tutte costruite con 
artificiosità. Quella di Reita¬ 
no alternava passionalità e ce¬ 
selli, quella del due Vianella. 
costruita con notevole furbi¬ 
zia (e i consensi ottenuti pies¬ 
so le giurie lo hanno dimo¬ 
strato), alternava impennate 
settecentesche, da diverso 
tempo di moda, a reminiscen¬ 
ze di The Boxer, un successo 
internazionale del duo ameri¬ 
cano Simon and GarfUnkel. 

Questa ad ogni modo la 
classifica ufficiale e definitiva 
di Canzonissima '78: 

1) Gigliola Cinquetti con 
«Alle porte del sole» (voti 
cartoline 78,52; voti giurie 80; 
totale 158,52). 

2 ) Mino Reitano con « Se 
tu sapessi amore mio» (87,94; 
65; 152,94). 

3) I Vianella con «Canto 
d’amore-di Homeide » (60,48; 
83; 143,48). 

4) Orietta Berti con « Noi 
due insieme» (71,65; 70; 141,65). 

5) Peppino Di Capri con 
«Champagne» < 53,26; 62; 
115,26). 

6 ) Ricchi e Poveri con « Pen¬ 
so. sorrido e canto » (54,33; 
59; 113,33). 

7) Al Bano con «Storia di 
noi due» (41,18; 31; 72,18). 

8) Gianni Nazzaro con «Il 
cuore di un poeta » (29,74; 26; 
55,74). 

9) I Camaleonti con «Ami¬ 
cizia e amore» (22,90; 24; 
46,90). 

Eletto il successore a Mas¬ 
simo Ranieri, che quest’anno 
non era neppure sceso in 
campo a difendere il suo ti¬ 
tolo, il sipario è così calato 
anche su Canzonissima 1973. 
Finale-fiume, quella di ieri se¬ 
ra, sproporzionata alla mo¬ 
destia spettacolare delle pun¬ 
tate che hanno preceduto il 
6 gennaio e che ha contrad¬ 
detto, oltre che il cosiddetto 
clima di austerity, anche tut¬ 
ta quella politica radio-televi¬ 
siva di ridimensionamento del¬ 
la musica leggera, in parti¬ 
colare delle competizioni ca¬ 
nore. nella cui categoria rien¬ 
trava, senza dubbio, anche 
Canzonissima. 

Ma, evidentemente, l’ente ha 
inteso, ieri, galvanizzare, in 
occasione dell’ appuntamento 
con i milioni della Lotteria, 
una trasmissione che nelle 
scorse settimane si era distin¬ 
ta per il suo tono minore, 
favorito non solo dall’orario 
in cui era stata collocata, ma 
anche per la scarsa fantasia 
con cui la si è condotta. An¬ 
che se non sono queste le 
sole cause della fiacchezza di 
Canzonissima, fiacchezza di¬ 
mostrata dal suo bassissimo 
indice di gradimento (che. co¬ 
munque. la RAI si è ben guar¬ 
data dal diffondere con il suo¬ 
no delle trombe, come avve¬ 
niva ai tempi in cui Canzo¬ 
nissima navigava con maggio¬ 
re fortuna): il fatto è che 
simili manifestazioni canore 
hanno consumato le proprie 
cartucce. 

Tuttavia, la RAT ha voluto 
sfruttare l’indubbio maggiore 
interesse che la finalissima 
vantava per il semplice mo¬ 
tivo che ieri erano in palio 
grossi premi, motivo sufficien¬ 
te a galvanizzare l’attenzione 
dei numerosi compratori di 
cartoline, ben più interessati 
a vincere in prima persona 
che non squassati dal deside¬ 
rio che vincesse il cantante, la 
cantante o il complesso vota¬ 
to sulla cartolina. 

Due lunghe trasmissioni, 
una al tardo pomeriggio, l’al¬ 
tra dopo cena, hanno avuto 
l’obiettivo, appunto, di dare 
lustro a questa Canzonissima 
infiacchita, tenuto conto che 
la Lotteria ha incassato circa 
un miliardo meno dell'anno 
scorso e che sono mancati 
circa due milioni addirittura 
di cartoline, con un calo per¬ 
sino nella fase conclusiva, che 
è sempre stata la più stimo¬ 
lante. 

Il lustro della doppia fina¬ 
lissima, per la verità, è stato 
tutto nella durata, non nella 
qualità dello spettacolo: l'una 
e l’altra trasmissione sono 
state, infatti, imbastite dal 
regista Romolo Siena con va¬ 
rie pellicole registrate in un 
arco di vari giorni. E da 
questo stratagemma tecnico 
non sono sfuggite neppure le 
esibizioni dei cantanti, risul¬ 
tate cosi prive di emozione, 
perlomeno di quella inconfon¬ 
dibile emozione che provano 
i cantanti all’ultimo istante, 
quello decisivo. Anche i can¬ 
tanti avevano già registrato 
da qualche giorno! 

Innegabile una certa curio¬ 
sità, alla vigilia, per chi a- 
vrebbe vinto (anche perchè 
non si conoscevano molto be¬ 
ne i distacchi fra i vari con¬ 
correnti nè ]a RAI aveva di¬ 
chiarato gli esiti delle vota¬ 
zioni del pubblico). Scontata 
l’emozione di coloro che ave¬ 
vano in mano il biglietto ab¬ 
binato. prima della trasmis¬ 
sione, a ciascuno dei nove 
concorrenti. Ma. per il resto, 
quest’edizione di Canzonissi¬ 
ma non ha lasciato certo adi¬ 
to a sorprese a livello della 
gara. Nè fra i cantanti fina¬ 
listi, dove non c’è stata nep¬ 
pure l’equivalente di Marcel¬ 
la dell’anno scorso. Nè a li¬ 
vello delle canzoni. 

Daniele Ionio 



I « Ricchi e Poveri u hanno dovuto accontentarsi delta sesta posizione. 

I biglietti 

vincenti 

•% 



FIRENZE — Il signor Gianni Fantappiè titolare dell'edicola di via Bru- 
nelleschi dove è stato venduto uno dei biglietti vincenti di Canzo¬ 
nissima. (Telefoto AN5A) 


ROMA, 6 gennaio 

Diamo di seguito l’elenco 
dei biglietti che si sono ag¬ 
giudicati i primi nove premi 
di « Canzonissima » 1974: 

1* premio di 150 milioni al 
biglietto CM 31197 venduto a 
Napoli e abbinato a Gigliola 
Cinquetti; 

2- premio: 130 milioni, CL 
07863 Firenze, Mino Reitano; 

3* premio: 120 milioni, DS 
66949 Caserta, I Vianella; 

4 J premio: 110 milioni, V 
10626 Cremona, Orietta Berti; 

5’ premio: 100 milioni, AA 
90267 Napoli, Peppino di Ca¬ 
pri; 

6" premio: 90 milioni, DF 
18930 Napoli, I ricchi e po¬ 
veri; 

7* premio: 85 milioni, BE 
58039 Milano, Al Bano; 

8° premio: 80 milioni, BB 
32373 Milano, Gianni Nazzaro; 

9’ premio: 75 milioni, BT 
56186 Napoli, i Camaleonti. 


I biglietti vincenti i 26 pre¬ 
mi di seconda categoria, che 
vanno da 37 milioni a 12 mi¬ 
lioni. sono 

A n. 75668 - Roma - Li¬ 
re 37.000.000 

BR n. 08990 - Roma - Li¬ 
re 36.000.000 

BQ n. 12722 - Milano - Li¬ 
re 35.000.000 

EQ n. 75165 - Milano - Li¬ 
re 34.000.000 

CU n. 14176 - Roma - Li¬ 
re 33 000.000 

DC n. 44841 - Varese - Li¬ 
re 32.000.000 

AC n. 23995 - Firenze - Li¬ 
re 31.000.000 . 

Q n. 18856 - Genova - Li¬ 
re 30.000.000 

CE n. 24032 - Venezia - Li¬ 
re 29.000.000 

AE n. 06173 - Venezia - Li¬ 
re 28.000.000 

CZ n. 82483 - Genova - Li¬ 
re 27.000.000 

DR n. 14585 - Roma - Li¬ 
re 26.000.000 

AE n. 02966 - Torino - Li¬ 
re 25.000.000 

DN n. 04179 - Palermo - Li¬ 
re 24.000.000 

CZ n. 19542 - Caserta - Li¬ 
re 23.000.000 

AD n. 80792 - Ancona - Li¬ 
re 22.000.000 

AL n. 28061 - Milano - Li¬ 
re 21.000.000 

U n. 38458 - Ferrara - Li¬ 
re 20.000.000 

AR n. 07758 - Roma - Li¬ 
re 19.000.000 

BB n. 46901 - Roma - Li¬ 
re 18.000.000 

AQ n. 59627. - Bergamo - 
I* 17.000.000 


DT n. 73795 - Potenza - 
L. 16.000.000 

CN n. 37220 - Lecce - Li¬ 
re 15.000.000 

BR n. 07147 - Roma - Li¬ 
re 14.000.000 

DA n. 55984 - Brindisi - Li¬ 
re 13.00.000 

BP n. 20796 - Roma - Li¬ 
re 12.000.000 


I 65 premi di consolazione 
che vincono ognuno 5.000.000, 
vanno ai seguenti biglietti: 

E n. 80888 - Cosenza 
EF n. 06928 - Firenze 
EF n. 44548 - Forlì 
Z n. 42744 - Napoli 
A n.89372 - Temi 
EZ n. 81984 - Modena 
AA n. 99632 - Pesaro 
DA n. 75114 - Roma 
DZ n. 01240 - Pesaro 
AO n. 77714 - Imperia 
EZ n. 98079 - Milano 
ED n. 33678 - Genova 
L n. 02727 - Roma 
BT n. 06790 - Milano 
BE n. 49987 - Modena 
Z n. 06134 - Torino 
DQ n. 06543 - Torino 
EV n. 05679 - Milano 
BU n. 33065 - Roma 
A n. 39398 - Livorno 
EG n. 36590 - Lecce 
FZ n. 68142 - Roma 
DN n.11172 - Catanzaro 
BB n. 11094 - Bari 
BU n. 94478 - Ragusa 
BR n. 18012 - Milano 
BA n. 66934 - Taranto 
CB n. 50900 - Arezzo 
CQ n. 07269 - Roma 
BS n. 84576 - Roma 
G n. 47939 - Vicenza 
DN n. 27938 - Roma 
AM n. 78049 - Milano 
AA n. 52546 - Como 
CL n. 03442 - Caserta 
EV n. 68073 - Catania 
DG n. 15328 - Milano 
FZ n. 36733 - Roma 
DZ n. 58002 - Perugia 
CO n. 33626 - Bologna 
CV n. 66913 - Milano 
AQ n. 08945 - Verona 
CM n. 04421 - Torino 
N n. 97088 - Caltanissetta 
BP n. 00161 - Ferrara 
CU n. 49984 - L’Aquila 
AC n. 42859 - Milano 
CO n. 77028 - Napoli 
CI n. 87207 - Roma 
EL n. 69909 - Firenze 
BF n. 51427 - Torino 
AQ n. 75380 - Roma 
AE n. 52987 - Messina 
FZ n. 00195 - Roma 
. CZ n. 83705 - Genova 
CD n. 6454:5 - Piacenza 
CG n. 30096 - Milano 
U n. 39242 - Cuneo 
EL n. 13092 - Roma 
DP n. 28668 - Venezia 
AP n. 49111 - R. Calabria 
DC n. 47527 - Temi 
BV n. 88440 - Benevento 
AM n. 11094 - Foggia 
P n. 32279 - Novara 


Non è ancora pronta l'alternativa di un carburante non petrolifero per l'auto 


Cosa mettere nel motore 
al posto della benzina? 

I vantaggi del gas liquido * che però dipende arie fé esso dal petrolio - Troppo 
carico con le bombole a metano - Il motore a carbonella e ipiello ad acetilene 


Le automobili con motore 
a scoppio, più o meno tra¬ 
sformato, e rete cosi adatte 
a funzionare con combusti- 
bili diversi dalla benzina, so¬ 
no ricomparse fin dalle pri¬ 
me avvisaglie delle difficoltà 
di approvvigionamento di pro¬ 
dotti petroliferi. Non si trat¬ 
ta. diciamolo subito, di vere 
e proprie novità, anche se in 
alcune di esse è comparsa 
qualche idea nuova. 

Cominciamo dalle automo¬ 
bili marciatiti a gas liquido, 
che sono subilo balzate agli 
onori della cronaca in segui¬ 
lo al decreto del ministero 
che bloccava gli impianti di 
distribuzione a partire dal 7 
gennaio, c il cui destino non 
è stato certo chiarito dal suc¬ 
cessivo nuovo decreto con citi 
— d 1 fronte alle proteste del¬ 
le categorìe interessate — lo 
stesso ministero ha profonda¬ 
mente modificato le disposi¬ 
zioni, revocando la proibizio¬ 
ne totale, ma vincolando l'uso 
ad alcune « priorità » 

Sul piano tecnico c'e da ri¬ 
levare che tali automezzi (gm 
numerosi, in realtà, da anni), 
pur non richiedendo benzi¬ 
na, utilizzano pero sempre de¬ 
rivati del petrolio, per cui 
gravitano ' anch’essi attorno 
al u bilancio » di questo com¬ 
bustibile di base. Il loro fun¬ 
zionamento c del lutto soddi¬ 
sfacente. Un’auto così trasfor¬ 
mata. perde un po' in ripre¬ 
sa ed in velocità, in quanto 
il motore, concepito per uti¬ 
lizzare benzina, sviluppa una 
potenza un po’ minore, e va 
usatu con determinate pre¬ 
cauzioni (non fumare a bor¬ 
do, non tenerla in una rimes¬ 
sa chiusa e poco aerata, star 
molto attenti nella fase di ri¬ 
fornimento). in quanto l'im¬ 
pianto di bordo può avere 
delle perdite, modeste, ma suf¬ 
ficienti a dar luogo a scoppi 
e principi d'incendio, decisa¬ 
mente pericolosi. 

Gli utenti di tali vetture ne 
sono soddisfatti per la lunga 
durata del motore, il quale, 
utilizzato sempre ad una po¬ 
tenza inferiore alla massima 
per la quale è stato calcola¬ 
to. ovviamente si usura me¬ 
no, e perchè il costo del gus 
liquido è inferiore a quello 
della benzina. QuesVultima 
ragione, però, è valida soltan¬ 
to in maniera contingente, in 
quanto dovuta ad una tassa¬ 
zione assai più pesante sulla 
benzina che sul gas liquido, 
considerato come combustibi¬ 
le destinato soprattutto al 
consumo domestico, e quindi 
a di prima necessità »; nella 
realtà, il costo di produzione 
dei gas liquidi e delle benzine 
sono molto vicini, per cui un 
diverso criterio di tassazione 
potrebbe in futuro modifica¬ 
re questa convenienza econo¬ 
mica. 

Anche le automobili il cui 
motore, concepito - per - fun¬ 
zionare a benzina, venga ali¬ 
mentato a metano, funziona¬ 
no benissimo, ed il motore si 
« sporca » assai meno che con 
la benzina, non contenendo il 
metano additivi antidetonan¬ 
ti, e bruciando in maniera 
pressoché completa senza la¬ 
sciare residui catramosi ed in¬ 
crostazioni. Un’auto del ge¬ 
nere, però, deve portare a 
bordo una o più bombole, di 
notevole Deso, che nc altera¬ 
no l’equilibrio in marcia e nr 
diminuiscono il carico utile 
trasportabile Un certo nume¬ 
ro di autoveicoli, specie per 
trasporto-merci a breve rag- 
aio, utilizza sistematicamente 
il melano, soggiacendo all'o¬ 
nere delle sostituzioni delle 
bombole scariche con altre 
cariche, sempre per ragioni 
economiche. 

La differenza nel costo del¬ 
la marcia a metano raffron¬ 
tato alla marcia a benzina, 
non risiede solamente nella di¬ 
versa tassazione (il metano 
viene consideralo, e lassato, 
come combustibile industria¬ 
te o per usi domestici). ma 
anche nel c osto stesso del 
combustibile, che tende a 
scendere con la scoperta di 
nuovi giacimenti e la costru¬ 
zione di una rete sempre più 
estesa di metanodotti che co¬ 
pre ormai tutta l’Europa e 
che notrà collegarsi all'Afri¬ 
ca. via Sicilia, con il comple¬ 
tamento del metanodotto sot¬ 
tomarino Tunisia-Sicilia. An¬ 
che qui. comunque, vale la 
stessa considerazione fatta per 
i gas liauidi utilizzati ver uso 
automobilistico• i criteri di 
tassazione possono cambiare, 
alterando gli indici di conve¬ 
nienza economica del suo im¬ 
piego su automezzi. 

Sul piano dello « svincolo » 
dai derivali del petrolio, il 
metano costituisce una reale 
alternativa, in quanto, pur 
rientrando tra gli idrocarburi, 
si trova in natura, in giaci¬ 
menti sotterranei, dai quali 
viene estratto come tale. Sul 
piano tecnico ed economico, 
però, gli usi più vantaggiosi 
del metano sono come pro¬ 
dotto di base per l'industria 
chimica, che può trasformar¬ 
lo in una gamma vastissima 
di composti diversi, e come 
combustibile per impianti fis¬ 
si industriali e civili (uso di 
cucina, riscaldamento di abi¬ 
tazioni unifamiliari e centra¬ 
lizzato). nonché come combu¬ 
stibile per centrali termoelet¬ 
triche. Anche l’automobile a 
gassogeno, che fa tornare col 
pensiero, t meno giovani, ai 
famigerati tempi dell’autar¬ 
chia fascista, ha fatto la sua 
ricomparsa. Il motore a scop¬ 
pio, può anche funizonare con 
gas ottenuto da una combu¬ 
stione incompleta e da una 
parziale distillazione del car¬ 
bone dolce (* carbonella ») ri¬ 
cavato dalla legna. Ter que¬ 
sto, occorre munire l’automo¬ 
bile di un gassogeno, e cioè 
un sistema per ricavare, ap 
punto, gas dal carbone di le¬ 
gna. I risultati non sono mol¬ 
to brillanti. In primo luogo, 
prima di poter avviare l'auto¬ 
mobile, occorre far funziona¬ 
re il gassoyeno per un certo 
tempo, almeno mezz’ora, tal¬ 


volta anche piu di un’ora. 
Una «carica» di carbonella du¬ 
ra qualche otu, dopodiché oc¬ 
corre « spegnere » il gassoge¬ 
no. ricaricarlo, accenderlo 
nuovamente, attendere che in¬ 
da a regime, prima di poter 
finalmente ripartire. Infine, 
un motore progettato per fun¬ 
zionare a benzina, non fun-lo¬ 
tta molto bene a gas tlt car¬ 
bone di legna■ sviluppa una 
potenza inferiore, ha poca ri¬ 
presa, si sporca notevolmen¬ 
te, in quanto, nonostante la 
presenza di filtri, rimangono 
sempre tracce di ceneri entro 
i cilindri, che finiscono per 
esser messe in circolazione 
con l'olio. Con l'auto a car¬ 
bone di legna, ci si svincola 
completamente dui derivati 
del petrolio, in quanto i due 
tipi di combustibile non han¬ 
no nulla a che vedere l'uno 
con l’altro, ma un’automobile 


del genere non c per nulla 
pratica, ha le limitazioni d'uso 
suaccennate, richiede molta 
manutenzione, deve portare a 
bordo il gassogeno, pesante, 
ingombratile e funzionante od 
elevata temperatura. In con 
clusione. si tratta di una soia 
zinne tecnicamente ed ecouo 
laicamente possibile, mu non 
tale da costituire un’alterna 
tivù all’automobile a benzina 
Recentemente si è parlato 
di nuovo dell'automobile ail 
acetilene, ottenuto in uno 
speciale gassogeno a tenuta 
stagna entro al quale si met¬ 
te carburo di calcio sul ana¬ 
le si fa gocciolare acqua Dal¬ 
la reazione tra questi due 
composti, si ottiene appunto 
l’acetilene, un idrocarburo 
gassoso, che può far funziona¬ 
re un motore a scoppio. An¬ 
che qui. però, si hanno del¬ 
le limitazioni tecniche. Il ino- 


Ributta in mare 
un tesoro: 
è accusato di furto 

KEY WEST (Florida), 

6 gennaio 

Lo scopritore di un tesoro 
che si trovava nel relitto di 
una nave spagnola, non aven¬ 
done ottenuto la spartizione 
con lo Stato della Florida, 
ha ributtato il tesoro in ma¬ 
re, ma è stato accusato di 
furto e dovrà comparire m 
tribunale. 

George « Tom » Gnrr è sta¬ 
to arrestato e quindi rimes¬ 
so in libertà dietro pagamen¬ 
to di una cauzione di 7.500 
dollari, dopo che nel corso 
di un programma televisivo 
era stato mostrato mentre 
gettava un grosso quantitati¬ 
vo di monete d’oro e d’ar¬ 
gento in un punto dell’ocea¬ 
no in cui si trova il relitto 
della nave spagnola « San Jo¬ 
se », dalla quale aveva recu¬ 
perato le monete. 

Il signor Gurr ha dichiara¬ 
to di « non aver trasgredito 
alcuna legge, ma semplicemen¬ 
te di aver riportato le mo¬ 
nete dove le aveva prese », 
aggiungendo di « non essere 
stato pagato per prenderle ». 


Salvata una donna 
precipitata in mare 
con l'auto 

NAPOLI, 6 gennaio 

E* stata salvata ieri da 
sicura morte per pura com¬ 
binazione, una giovane don¬ 
na che era piombata in ma¬ 
re con la sua auto al molo 
Beverello. da dove partono 
i vaporetti per Lschia e Ca¬ 
pri. La giovane ora si trova 
ricoverata nella sala di ria¬ 
nimazione dell’ospedale «Pel¬ 
legrini » per sintomi di as¬ 
sideramento ed asfissia. 

E’ accaduto verso le 13 di 
oggi. La giovane Elda De Si- 
mone era a bordo di una 
« 500 ». 

A salvarla è stato un gio¬ 
vane di Torre Annunziata: 
Gennaro Colantuoni, 26 an¬ 
ni, che prontamente si è tol¬ 
to la giacca e si è tuffato in 
mare. 


tore si sporca, a cominciare 
dalle candele, e sviluppa una 
potenza ridotta. Il gassogeno 
a carburo va costruito, ma¬ 
neggiato e ripulito periodica¬ 
mente con molta cura, in 
quanto uno sviluppo eccessi¬ 
vo di gas. l’otturazione dei 
beccucci ili uscita, o eventua¬ 
li perdite, potrebbero compor¬ 
tare pericolo di scoppi. Al 
principio del secolo, quando 
esistevano pochi impianti elet¬ 
trici, e solamente nelle mag¬ 
giori città esisteva una distri¬ 
buzione dì gas illuminante, i 
gassogeni a carburo ebbero 
una certa diffusione, ma pre¬ 
sentavano sempre i soliti in¬ 
convenienti (funzionamento 
irregolare, necessità di fre¬ 
quente manutenzione, perico¬ 
lo di esplosione) tanto che 
venivano installati alVupcrto 
(giardini, grandi cortili). 

Da allora, la tecnica ha na¬ 
turalmente fatto molta stra¬ 
da, ma i gassogeni ail aceti¬ 
lene non hanno mai avuto 
gronde diffirione. e. dove In 
hanno avuta, si c trattato ili 
impiantì ih tipo industr’ale. 
costruiti con accoroimenti, si¬ 
stemi. dispositivi ili regolazio¬ 
ne e di sicurezza, che si pos¬ 
sono anplicore solamente a 
impianti al ili soma di deter¬ 
minate dimensioni 

Dono questa breve carrella¬ 
ta. si giunge piu o meno al¬ 
la stessa conclusione cui si 
era giunti a nroposito delle 
automobili elettriche • allo sta¬ 
to attuale delle cose, una ve¬ 
ra e promia alternativa alla 
automobile a benzina, non c 
disponibile, e probabilmente 
non lo sarà neppure neoli un¬ 
ni prossimi. Le automobili a 
aas liquido fanno storia a sé. 
in quanto funzionano bene e 
con poche limitazioni, ma uti¬ 
lizzano semnre idrocarburi de¬ 
rivati del petrolio, anche se 
diversi dalla benzina, per cui 
non costituiscono una vera e 
propria « alternativa ». 

Paolo Sassi 


Cenasi DOMESTICA 

tuttofare notte-giorno famiglia tre persone 

Ottima retribuirne ■ MIRAMARE (Forlì) - Telef. 32.0(9 


In omaggio a tutti gli abbonati 
annuali e semestrali 
5 - 6 - 7 numeri settimanali 

LA RESISTENZA ITALIANA 
di Roberto Rattaglia 

e Giuseppe Garritano 

inoltre in occasione 

del 50* de l’Unità verrà, 
successivamente inviato il 

volumel’ Unità 15*4“ 1974 
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ICORDATE « Signorìneìla », la vecchia 
Ar canzone che diceva ad un certo punto: 

« e gli anni e i giorni passano, eguali 
grigi con monotonia »? Sembra essere scritta 
■ da uno che si occupi di calcio un mondo, 
appunto, dove non succede mai niente di nuo¬ 
vo. le cose si ripetono all'infinito, identiche. 
Prendete il sorteggio per i campionati mon¬ 
diali: quando si è saputo con chi doveva gio¬ 
care l'Italia I commenti dei dirigenti della na¬ 
zionale azzurra sono stati un coro di « Non 
poteva andare peggio »; « è un girone diffici¬ 
lissimo ». Esattamente come quando nel sor¬ 
teggio per i mondiali di Londra capitammo 
nello stesso girone della Corea, o in Messico 
quando dovemmo vedercela con Israele. Adesso 


l'eroe della domenica 


ci piombu tra cupo e collo Haiti, uno squa¬ 
drone pericolosissimo e non perchè gli haitia¬ 
ni siano dei calciatori folgoranti — che in 
realtà fino adesso nessuno sapeva ’ nemmeno 
che giocassero al calcio —, ma perchè è una 
squadra allenata da un italiano che quindi sa 
tutto dei nostii filtri, dei catenacci, dei liberi 
col fluido e di quelli senza, delle ali tattiche, 
delle ali retrattili e della prestipeditazione di 
Consto o di Anastasi. Insamma: fino a ieri . 
dicevano che possiamo considerarci tra i fa¬ 
voriti per la conquista della Coppa; adesso 
si mettono le mani nei capelli: per passare 


il turno dovremo battere l'Argentina (e va 
bene, concediamolo, potrebbe essere durai, 
poi la Polonia che è la prima volta che si 
vede, poi addirittura Haiti. Come facciamo 
a vincere la Coppa del Mondo se ci costrin¬ 
gono anche a giocare> E‘ la solita storia. 
Come quella di Altafini Quelli che hanno or¬ 
mai i capelli bianchi, la gotta e molti proni 
poti ricorderanno — anche se a malapena — 
che quando arrivò in Italia, Josè Altafini era 
soprannominato « Mazzola » e non perchè ve¬ 
nisse fatto assomigliare al Sandrino, che a 
quei tempi si faceva ancora la pipì nelle bra 


ghette e camminava nel girello, ma perchè ■ 
veniva considerato un emulo del Mazzola pa¬ 
dre. morto tragicamente un quarto di secolo 
fa. Sandrino ne ha preso il posto in « na 
zionulc» ed ormai è un signore di mezza età 
che segue con interesse gli allenamenti del fi 
glio. Insomma, sono passate a momenti tre 
generazioni e Altafini è sempre lì che segna 
gol, così che se uno prende il giornale e non 
legge la data può pensare che si tratti di un 
numero di quindici o sedici anni fa. La stessa 
cosa, esatta, che gli succede se legge la clas¬ 
sifica: Sampdoria e Genoa sono sempre in 
fondo. Noi liguri, è proprio vero, siamo me¬ 
todici e senza fantasìa. 

Kim 


Sol o la Juventus (gr azie ad una nuo va prodezza di Altafin i) ries ce a te nerle testa 

LA LAZIO SI CONFERMA DEGNA PEL PRIMATO 

Quando l’Inter pensava di avere già in mano il pari 

Solo, fra tre avversari, 

Josè incorna e segna 

Il successo della Juve (2-0) consolidato da Cuccureddu su rigore -1 nerazzurri di HH hanno un grosso problema: non riescono a tirare 
a rete • Pacchetti non basta e Boninsegna non è ben servito - Felice mossa di Vycpalek: la coraggiosa sostituzione di Spinosi con Gentile 



MARCATORI: nella ripresa Al¬ 
tafini al 28’ e Cuccureddu 
su rigore al 33*. 
JUVENTUS: Zott 7; Spinosi 
6,5 (Gentile dal 14’ della ri¬ 
presa 6,5), Longobucco 6,5; 
Furino 6,5, Morini 6,5, Sai- 
vadore 6,5; Causio 6,5, Cuc- 
cureddu 7. Altafini 7, Cap¬ 
pello 6,5, Bettega 7. (12. Fi¬ 
loni, 14. Mastello). 

1NTER: Vlerl 7; Giubertoni 
6, Facchetti 7; Orlali 6,5, 
Bellugi 6, Burgnich 6; Mas¬ 
sa 6,5, Mazzola 7, Boninse¬ 
gna 6, Bedin 6, Mariani 5,5 
(Moro nella ripresa 6.5). 
(12. Bordon. 14. Berlini). 
ARBITRO: Serafini di Ro¬ 
ma 6. 

NOTE: Bella giornata di so¬ 
le, terreno un po' allentato 
per le recenti piogge, ma ot¬ 
timo nel complesso. Spetta¬ 
tori circa 70 mila di cui 46.328 
paganti con un incasso record 
di 149.216.000 lire. Numerosi, 
piccoli incidenti di gioco, mai 
però falli volutamente catti¬ 
vi. Ammoniti Furino per pro¬ 
testa e Altafini per simulazio¬ 
ne di fallo. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 6 gennaio 
Una buona partita. Magari 
non propriamente esaltante 
da un punto di vista stretta- 
mente tecnico, ma combattu¬ 
ta, agonisticamente sofferta, 
a tratti addirittura avvincen¬ 
te. L’ha vinta alla fine, e con 
pieno merito, la Juventus, ma 
fino al momento del gol di 
Altafini, sino cioè alla mez¬ 
z’ora circa della ripresa, è 
apparsa aperta ad ogni pos¬ 
sibile soluzione. L’ha vinta la 
Juve per averlo in fondo con 
più fermezza voluto, per aver 
insomma con maggior deter¬ 
minazione reagito ad un noio¬ 
so periodo « vuoto » in aper¬ 
tura di ripresa, una specie di 
fase di stallo in cui, la par¬ 
tita, sembrava fatalmente av¬ 
viata a spegnersi. Mentre in¬ 
fatti l’Inter, dopo un primo 
tempo condotto alla grande, 
da pari a pari, sul piano del 
gioco in sé e su quello pra¬ 
tico delle occasioni da rete, 
era parsa accettare la nuo¬ 
va situazione e vistosamente 
si adoperava anzi per adattar¬ 
visi al meglio baciando a ti¬ 


rare su quel piano l’avver¬ 
sario, accettazione cioè del 
minor male nel timor del 
peggio, la Juventus s’è inve¬ 
ce scrollata di dosso ogni 
tentazione di compromesso e, 
dopo una breve parentesi di 
collettivo smarrimento, ha ri¬ 
preso l’andatura del primo 
tempo, ha creduto nei suoi 
mezzi e ha voluto insomma 
fino in fondo quel successo 
che sapeva di poter ottenere. 

Il primo, decisivo colpo di 
timone, in certo qual modo 
l’ha dato Vycpalek: visto che 
lo smarrimento di cui si di¬ 
ceva era per la sua gran 
parte dovuto a Moro, suben¬ 
trato dopo l’intervallo nelle fi¬ 
le dell’Inter a Mariani e dun¬ 
que per via indiretta a Spino¬ 
si, che. portato a spasso fuo¬ 
ri dall’area non sapeva in al¬ 
cun modo contenerlo. Cesto 
non si preoccupava per l’oc¬ 
casione di accantonare un 
« nazionale » e lo rimpiazzava 
tempestivamente con Gentile, 
sicuramente più adatto alla 
bisogna. Le cose in casa bian- 
conera andavano subito me¬ 
glio. Moro era costretto a ri¬ 
durre il suo raggio d’azione, 
cessava insomma di dilagare. 


' .fraaftfc *&mì 



JUVENTUS-INTEr? — Cosi Vieri è 
slato beffato dal « rigore » partito 
dal piede di Cuccureddu. 


i timori a centrocampo e da¬ 
vanti a Zoff d’incanto si di¬ 
leguavano, la partita riacqui¬ 
stava il suo equilibrio tattico. 

A quel punto, col potenzia¬ 
le dinamico cioè ormai inevi¬ 
tabilmente in fase calante, 
non poteva ormai essere che 
questione di tecnica e di uo¬ 
mini. E poiché nell'uno e nel¬ 
l'altro caso era sicuramente 
la Juventus la meglio dota¬ 
ta, non poteva essere che la 
Juventus a raccoglierne i van¬ 
taggi. Ed è sintomatico, in 
fondo, che a rompere il ghiac¬ 
cio toccasse proprio ad Alta¬ 
fini, l’uomo, cioè, che in fatto 
di classe pura la potesse far 
dire a tutti. Da ima ventina 
di minuti José s'era come pra¬ 
ticamente nascosto, estraniato 
dal vivo del match. Stava in¬ 
vece verosimilmente racco¬ 
gliendo il fiato, meditando la 
zampata sorniona da piazza¬ 
re eventualmente quando più 
nessuno l’aspetta. Ed eccola, 
infatti, giusto al 28’ della ri¬ 
presa, a risolvere puntuale il 
match. 

Dopo, la partita non ha 
avuto in fondo più storia, 
né alcunché da dire che già 
non si sapesse: la Juve ha 
insistito, forzando anzi i tem¬ 
pi, per legittimare il suo suc¬ 
cesso. l'Inter ha subito, ac¬ 
cettando con graduale rasse¬ 
gnazione l’ineluttabile verdet¬ 
to. Un’Inter certo, questa del¬ 
l’ultimo scorcio di match ben 
diversa da quella fresca, vo- 
giosa e pur tecnicamente do¬ 
tata del primo tempo. Eviden¬ 
temente il gravoso dispendio 
di energie, cui la costringo¬ 
no gli schemi del « mago », 
esigono alla fine un loro pe¬ 
sante scotto anche da gente 
atleticamente così ben pre¬ 
parata come i nerazzurri; e- 
videntemente dopo il gusto 
di un pareggio così a lungo 
assaporato la zampata di Al¬ 
tafini deve aver prodotto ef¬ 
fetti catastrofici, per cui nes¬ 
sun dubbio che l’Inter vera, 
l'Inter da giudicare, sia quel¬ 
la del primo tempo. Diciamo 
quella del primo tempo con 
Moro, un giocatore che, a co¬ 
sto di annoiare dopo tanto 
ripeterci, non vediamo come 
possa essere posposto a Ma¬ 
riani. Un’Inter svelta e pra¬ 
tica che. al maggior peso tee- 


Molto malum or e negli sp ogliatoi nerazzurri 

L’Inter: la prima rete 
un autogol di Burgnich 

Gli uomini di Helenio Herrera lamentano un rigore 

e? 

non concesso e la mancata espulsione di Furino 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 6 gennaio 

Manca un quarto d ora alla 
fine e Boniperti lascia la tri¬ 
buna d'onore. Im Juventus c 
passata in vantaggio con Al¬ 
tafini c Boniperti si crede al 
sicuro■ a Non ce la facet-o pia 
a rimanere su quella sedia ». 

Arriva il secondo gol e giun¬ 
ge la fine. La signora Fraiz- 
zoli sbraita: cc l'ha con Fu¬ 
rino e con l'arbitro che non 
l'ha « buttato fuori, ». e non 
ha concesso il rigore per un 
fallo di Morini su Boninse¬ 
gna. Il presidente dice che 
è arrivata la Befana, ma è 
chiaro che non si riferisce 
alla moglie. Per Fraizzoli la 
Befana è quella che ha aiu¬ 
tato la Juventus. 

Umberto Agnelli che nel¬ 
l'intervallo aveva dichiarato 
di assistere alla più bella par¬ 
tita di questo campionato do¬ 
po i secondi 45 minuti ridi¬ 
mensiona il tutto: k Alla fine 
abbiamo raccolto quanto ab¬ 
biamo seminato nel corso del¬ 
la partita ». 

Torniamo all'lnter dove ci 
sono gli « arrabbiati ». L'av¬ 
vocato Prisco, con sul riso i 
tratti di un cocente tormen¬ 
to. si offre in preda ai gior¬ 
nalisti. « L'arbitro non ha sba¬ 
gliato sul rigore, ma ha sba¬ 
gliato quando non ha espul¬ 
so Furino dopo averlo am¬ 


monito e diffidato. Devono de¬ 
cidersi questi arbitri ad usa¬ 
re i earteUini rossi, altrimen¬ 
ti cosa se li tengono in ta¬ 
sca g fare ». Chiediamo co¬ 
me mai durante la partita Bo- 
mnsegna. Facchetti e Mazzo¬ 
la. invece di giocare si man¬ 
davano a quel paese, ma l'ao- 
vocato Prisco dice che ti liti¬ 
gio era soltanto apparente. 
« / ragazzi — dice Prisco — 
si sono accasciati quando c 
venuto fuori quell'autogol di 
Burgnich ». 

I cronisti cascano dalle nu¬ 
vole perche dalla tribuna 
stampa il gol di lesta di Al¬ 
tafini era parso * pulito ». Non 
fa testo, ma anche Helenio 
Herrera conferma che il gol 
della Juventus l'hanno segna¬ 
to a metà Burgnich e Giu- 
bertonì così non rimane che 
chiedere riscontro ad Altafi¬ 
ni, il quale dice: « E’ rero 
che non ho segnato di testa, 
ma con la spalla, solo per¬ 
chè mi hanno spinto». Rima¬ 
niamo nei pressi dello spo¬ 
gliatoio interista e ancora si 
ritorna sul tasto Furino. Il 
più esplicito pare essere Be¬ 
rìlli- a Mi ha tirato il pallone 
in faccia, ha dato un calcio 
a Moro, ha pestato Mazzola, 
ma cosa si vuole di più per 
mandare fuori un giocatore ? ». 

Rincorriamo Helenio Hcrrc- 
ra per chiedergli come mai 
i giocatori che lui fa « riscal¬ 


dare » prima della gara si sia¬ 
no questa volta raffreddali 
strada facendo e alla fine si 
siano fatti infilzare, ma don 
Helenio gioca di anticipo sui 
giornalisti e quando ia do¬ 
manda non gli quadra fa fin¬ 
ta di non aver compreso, sic¬ 
ché parla questa volta di par¬ 
tita equilibrata specie nel pri¬ 
mo tempo e non spiega il 
perchè dopo averci pensato 
una settimana ha finito col 
preferire Mariani a Moro. 
Tutto lo spazio a disposizio¬ 
ne se lo sono » mangiato » • 
nerazzurri dclVInter ma era 
anche giusto, come premio di 
consolazione, segnare ai per¬ 
denti almeno quattro righe in 
più. 

Nella calza bianconera la 
Befana ha depositato due 
punti che, strappati allTntcr 
valgono tanto oro quanto pe¬ 
sano. Riferiamo a Vycpalek 
la battuta della Befana, ma 
il trainar non vuole invischiar¬ 
si in una polemica mentre si 
sta godendo questa bella vit¬ 
toria. Tutti si complimentano 
per la contromossa vincente 
(la sostituzione di Spinosi con 
Gentile, quando Herrera ha 
schierato in campo Aforo) ma 
Vycpalek non «abbocca ». 

Pensa già a cosa dovrà di¬ 
re ad Anastasi per tenerlo 
tranquillo .. fuori squadra. 

Nello Paci 


nico e ai più collau ; i sche¬ 
mi di gioco dell avversario, 
opponeva il suo più fresco di¬ 
namismo e l’estro talvolta im¬ 
prevedibile dei suoi « guasta¬ 
tori ». 

Più che prevedibile, scon¬ 
tato diventa invece ormai il 
trucco degli inserimenti di 
Facchetti, facilmente circo¬ 
scrivibile quando diventa, co¬ 
me oggi, attaccante pratica- 
mente in pianta stabile. Co¬ 
munque, visto che nessuno sa 
dare con convinzione e qual¬ 
che risultato una mano a Bo¬ 
ninsegna in fase di conclusio¬ 
ne, Herrera non ha forse per 
il momento altre alternative. 
E’ questo in fondo, questo del 
tiro diciamo, il grosso difetto 
dellTnter. 

Ancora nullo, o quasi, Ma¬ 
riani, non uno, se si eccettua 
Moro in apertura di ripresa, 
che l’abbia in qualche modo 
tentato. Non Massa che. pur 
lodevole nella sua continui¬ 
tà. s’è interamente votato al 
centrocampo, non Mazzola 
che ormai la pretende, per la 
verità con più che discreti 
risultati, a regista puro (e Fu¬ 
rino si è invano sdoppiato, 
fino a innervosirsene, a con¬ 
tenerne gli effetti), non Oria- 
li che ha avuto, poveretto, il 
suo gran da fare con Cuccu¬ 
reddu, non Bedin, infine, che, 
nonostante tenti con tanto im¬ 
pegno di disciplinarsi, ha pur 
sempre il passo e il tocco del 
gregario. 

Per il resto, più che digni¬ 
tosa a centrocampo, dove fra 
l’altro tanta ressa produce 
talvolta fatalmente disordine, 
l’Inter di sempre che fa per¬ 
no in difesa sul solito Bur¬ 
gnich e su un Vieri in feli¬ 
cissimo momento di forma, 
se è vero, com’è vero, che ha 
rimediato con abile disinvol¬ 
tura un paio almeno di pos¬ 
sibili palle-gol. 

Della Juventus, in fondo, 
s’è detto: una squadra sem¬ 
pre ad altissimo standard, 
con un grande Altafini pron¬ 
to sempre a toglierle le ca¬ 
stagne dal fuoco; oggi, questo 
Altafini, aveva addosso come 
un cerotto quel Giubertoni 
che gli aveva promesso vita 
dura. E Giubertoni è stato di 
parola, ma è bastato un atti¬ 
mo di distrazione, perché 
José irrimediabilmente lo uc¬ 
cellasse. Con Altafini, comun¬ 
que, va citato in blocco il 
compla-so; non è insomma, 
questa d'oggi, la vittoria di Al¬ 
tafini soltanto, ma della squa¬ 
dra nel suo insieme, del suo 
gioco sempre a livello più che 
dignitoso anche nei momenti 
di minor vena, del suo or¬ 
goglio anche che la porta a 
ritrovarsi pure nelle situazio¬ 
ni le più scabrose. Un com¬ 
plesso di cui non sai, in fon¬ 
do, scegliere il migliore, per¬ 
ché nessimo (e il vecchio Jo¬ 
sé dopotutto è l’eccezione) 
svetta e nessuno sgarra. Do¬ 
podiché altro non resta se 
non la storia, in sintesi, del 
match. Un match subito va¬ 
rio, aperto, interessante nel 
suo alterno svilupparsi. II pri¬ 
mo brivido Io procura al 7’: 
cross di Longobucco, incorna¬ 
ta di Bettega, palla che sibi¬ 
la a lato, sfiorando il montan¬ 
te. Dopo Vieri, a sudar fred¬ 
do. e la volta, al 14’. di Zoff: 
Mazzola - Bedin - Boninsegna, 
colpo di tacco in sorprenden¬ 
te acrobazia, palla bloccata a 
terra, giusto sulla linea di 
porta. Partita sempre « viva » 
piacevolmente equilibrata e, 
al 23’, mirabile azione orche¬ 
strata dei bianconieri: Causio- 
Cuccureddu che lascia surpla- 
ce Oriali, Altafini, stupendo 
appoggio di piatto per Bette¬ 
ga che scivola su quella de¬ 
liziosa palla-gol al momento 
di concludere. 

Sei minuti dopo vola Vieri 
a bloccare in plastico tuffo 
un’incornata-gol di Cuccured¬ 
du. Al 38* è invece Boninsegna, 
in rapidissimo contropiede a 
fallire una grossa occasione, 
imitato un minuto dopo da 
Mazzola su cui zompa prov¬ 
videnziale Cuccureddu. Il tem¬ 
po si chiude con uno show 
di Longobucco concluso con 
un tiro teso in diagonale, cui 
Vieri oppone d’intuito un 
piede. 

Si ricomincia, ed è il pe¬ 
riodo vuoto, di noia, che di¬ 
cevamo. Il bandolo della ma¬ 
tassa sembra tenerlo l’Inter, 
che ha presentato Moro, ma 
la Juve man mano si ritro¬ 
va. Vycpalek gioca la carta 
Gentile e i frutti non tarda¬ 
no. Poi, al 28’ il primo gol: 


fallo di Giubertoni su Altafi¬ 
ni appena fuori il lato corto 
dell’area di rigore, punizione 
battuta da Causio, irrompe 
puntuale e castigatore José, 
capocciata giusta al momento 
giusto all’indirizzo giusto. 

Cinque minuti ed è il bis: 
Longobucco, palla al piede, 
scatta in area sulla sinistra, 
l'affronta e l’aggancia Bur¬ 
gnich, rigore giusto: lo batte 
Cuccureddu ed è una fucila¬ 
ta secca e precisa, imprendi¬ 
bile per Vieri: 2-0 ed è finita. 
Il resto non ha storia. E lo 
si può capire. 

Bruno Panzera 



JUVENTUS-INTER — Per quanto attorniato da mazza squadra nerazzurra (da sinistra Faechatti, Giubertoni, Burgnich, senza contara 
Viari a Bellugi fuori dal campo visivo) Altafini riesco a deviare di tasta il pallone della prima rata juventina. 



Due reti di Garlaschelli 
al Genoa troppo ingenuo 

Dopo il primo gol laziale i rossoblù pareggiano su rigore con Corradi - Nella ripresa secondo gol delFala laziale 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 18’ Garlaschelli; nella 
ripresa al 6’ Corradi su rigo¬ 
re ed al 25’ Garlaschelli. 
GENOA: Spalazzi 6; Maggfon! 
7, Ferrari 6—; Alaseli! 6,5; 
Rosato 5,5, Garbarini 5,5; 
Derlin 6, Bittolo 6, Frazzo 
6,5, Corso 7 (dal 37’ della 
ripresa Bordon n.c.) Corra¬ 
di 6. (12. Lonardi, 13. Pe- 
rotti). 

LAZIO: Pulici 7: Facco 6. Mar¬ 
tini 6; Wilson 7, Oddi 6, 
- Nanni 6,5; Garlaschelli 7,5, 
Re Cecconi 6, Chinaglia 7—, 
Frustalupi 6,5, D’Amico 6 
(Folentes dal 37’ delia ripre¬ 
sa n.c.). (12. Moriggi, 13. 
Franzon). 

ARBITRO: Motta di Alonza. 

NOTE: . giornata - terribile 
con vento e pioggia a raffiche 
mitigata sul finire da uno 
sprazzo illusorio di sole. Am¬ 
monito Garlaschelli per com¬ 
portamento irregolare. Calci 
d’angolo 6-1 per n Genoa. 
Spettatori 30.000 circa di cui 
18.731 paganti pari ad un in¬ 
casso di 52 milioni e 882 mila 
lire. Sorteggio antidoping ne¬ 
gativo. 

DALL'INVIATO 

GENOVA, 6 gennaio 

Gerle prodighe per la La¬ 
zio. Ed anche la Befana non 
scherza, regalando un succes¬ 
so in trasferta, in una giorna¬ 
ta da lupi, sul campo di un 
Genoa mai visto così batta¬ 
gliero. In giro si spera che 
con l'Epifania, che porta ria 
panettoni e spumanti, anche 
questa serie d'oro dei biancaz- 
zurri finisca. Ma è una spe¬ 
ranza campata per aria, per¬ 
chè la « lazietta » ci sa sem¬ 
pre più fare, altroché! 

Sono le partite di questo 
tipo, i turni insidiosi e balor¬ 
di. a dare di solito l'esatta 
misura di quanto valga una 
squadra candidata per lo scu¬ 
detto, se sia prudente ed ar¬ 
dila quanto basta, ed omoge¬ 
nea. Ed infatti davanti al Ge¬ 
noa deciso ed agguerrito i ro¬ 
mani hanno rischiato abba¬ 
stanza, hanno sofferto anche, 
uscendo alla fine da Marassi 
con un punto in più di quel¬ 
lo che andavano cercando alla 
vigilia. Una doppietta di Gar¬ 
laschelli (un goal per tem¬ 
po) contro un rigore messo 
a segno da Corradi in segui¬ 
to ad una discutibilissima in¬ 
terpretazione arbitrale di Mot¬ 
ta: questa la partita nelle ci¬ 
fre. ma il succo — ci pare — 
è che la Lazio ha destato la 
impressione di lare solo quel¬ 
lo che serviva, con spiccato 
senso d'utilità. 

Un centro per sbloccare il 
risultato, un altro per rista¬ 
bilire le distanze dopo il pa¬ 
reggio, senza forzare eccessi¬ 
vamente ed applicare la mas¬ 
sima che fuori casa più si 
controlla senza spremersi c 
meglio è. Del resto — come 
dicevamo — il pareggio era 


l'obiettivo perseguito da Mae- 
strelli. Per questo, imposta¬ 
zione ferrea data alla difesa 
e poche concessioni agli sbi¬ 
lanciamenti, eccezion fatta per 
gli inserimenti di Nanni ben 
coperti dal gioco a rientrare 
di D'Amico. Anche l’assenza 
dello squalificato Petrelli non 
è pesata granché, dal momen¬ 
to che l’impiego di Facco su 
un Corradi non poi troppo e- 
saltante si è rivelato un espe¬ 
diente corretto ed ideale. 
Senso di sicurezza ha palesa¬ 
to come al solito Wilson, im¬ 
placabile dietro tutti: dinami¬ 
smo l’appoggio costante di 
Martini, marcalo solo saltua¬ 
riamente da un Naselli più 
preoccupato di offendere che 
difendere. Buono Nanni, che 
ha vinto il confronto persona¬ 
le con Derlin senza affanno: 
buono Re Cecconi , anche se 
non orinante contro Bittolo, 
ma meglio di lutti Garlaschel¬ 
li, affidato a Ferrari un buon 
marcatore con il difetto della 
...galanteria. Risultato: Garla¬ 
schelli arriva sempre troppo 
lucido in zona-tiro. 

Partita del tutto a sè l’ha 
svolta Chinaglia. incoronato 
« re del fango » per gli spunti 
potenti e progressivi nel pan¬ 
tano, Rosato ha faticato non 
poco a tenerlo, supplendo con 
certi suoi falli. Un lavoro, 
quello di Giorgione. prezioso 
per i compagni di squadra 
anche se poco appariscente, 
dal momento che otteneva il 
risultato di portarsi dietro 
buona parte delle attenzioni 


difensive dei grifoni. 

Il Genoa — dicevamo — ha 
sorpreso per la continuità de¬ 
gli attacchi e per il volume 
di gioco messo in mostra. 
Grande (e polemico, per cer¬ 
ti versi) l’apporto di Corso 
nella continua ricerca di una 
regia efficace ed anche di uno 
spunto personale. Dopo di lui, 
per aggressività e ardore, va 
segnalalo Frazzo, mentre a 
Meggioni il riconoscimento 
« tecnico » di aver creato con 
intelligenza, come già faceva 
in maglia atalantino, i varchi 
buoni sulla fascia destra del 
campo. 

In sintesi dunque un Genoa 
all’arrembaggio per novanta 
minuti, una Lazio capace di 
tessere la ragnatéla adatta e 
di colpire d’incontro. Mia fi¬ 
ne tutti i nodi sono venuti 
al pettine, anche quelli bru¬ 
ciati dal vento per spazzare 
la pioggia sulla città, ed il 
risultato consacra la Lazio 
matura per il gran salto. 

Vediamo gli spunti più in¬ 
teressanti della cronaca, che 
si apre in pratica, dopo un 
gran lavoro pendolare per en¬ 
trambe le contendenti, con il 
primo goal laziale: siamo al 
18' e Chinaglia riceve sulla 
sinistra dell’area da Frustalu¬ 
pi. Salta Rosato e crossa: li¬ 
ra Nanni e Spalazzi respinge 
con le palme, riprende subito 
Garlaschelli che insacca nella 
parte alta, di forza. 

Rabbiosa è la replica rosso- 
blu- un minuto dopo ci ten¬ 
ta Corso, con un tiro dei 



GENOA-LAZIO — Garlaschelli segna la prima «ielle tue due reti cen 
Spalazzi ormai fuori cauta. 


suoi, che Pulici para in due 
tempi, mentre al 20’ è Pruz- 
zo a portare scompiglio in 
area biancazzurra con un drib¬ 
bling a ripetizione, finché Re 
Cecconi gli soffia il momento 
conclusivo toccando in corner. 

Corso, uomo del momento, 
ce la mette tutta per dimo¬ 
strare la sua indispensabili¬ 
tà dopo due settimane d’as¬ 
senza. Fino a tentare l'impos¬ 
sibile, come al 26’ con un col¬ 
po di testa « rasoterra » su 
servizio difficile di Frazzo. 

Al 40’ insidiosissimo tiro di 
Meggioni su punizione tocca¬ 
tagli dal mancino, e Pulici, 
sempre attento, si salva in 
due tempi. Allo scadere, su 
cross di Maggioni, Pruzzo ap¬ 
poggia bene di piatto in pal¬ 
lonetto e fa gridare al goal . 
ma la palla sfiora soltanto il 
palo perdendosi a lato. 

Si va alla ripresa — men¬ 
tre esce il sole, giusto in tem¬ 
po per tramontare — ed il 
Genoa coglie un pareggio, co¬ 
munque meritato, grazie alla 
prodigalità di Motta: siamo al 
5’ e Martini atterra Naselli. 
Se sia al limite dell'area od 
una spanna dentro è difficile 
dirlo senza moviole. Una co¬ 
sa è certa: solo un arbitro 
su dieci fischierebbe il rigore. 
Il Genoa trova proprio quel¬ 
l’uno nel fischietto monzese, 
ed è già una fortuna, senza 
false ipocrisie. 

Prima di battere la massi¬ 
ma punizione litigano Corso 
e Corradi, perché entrambi 
non rogliono lasciarsi scappa¬ 
re l’occasione. Mia fine Ma- 
noltno lascia perdere ed il 
piu giovane collega trasforma 
il rigore nel pareggio. 

Ottenuto un pareggio biso¬ 
gnerebbe mantenerlo. Il Ge¬ 
noa pecca di generosità e con¬ 
tinua a spingersi avanti, ca¬ 
parbio, fino a lasciarci le 
penne. E’ il 25' e Nanni da 
la palla a Garlaschelli appo¬ 
stato in piena lunetta dell'a¬ 
rea: momento di distrazione 
rossoblù e l'ala laziale fa a 
tempo a girarsi e tirare di si¬ 
nistro un pallone rasoterra 
che sorprende Spalazzi. 

Passato di nuovo in svan¬ 
taggio, il Genoa ha un mo¬ 
mento di scoramento, di cui 
la Lazio potrebbe approfitta¬ 
re al 32’ se Chinaglia, dopo 
aver ricevuto uno stramaledet¬ 
to pallone da Rosato, non 
sciupasse sparacchiando alle 
stelle. 

M 35’ l'ultimo vero brivido, 
ed è Pulici questa volta a sal¬ 
vare il risultalo per i suoi 
colori: Naselli serve bene 
Pruzzo che altrettanto bene 
infila la porta di testa; sem¬ 
bra di nuovo il pareggio ma 
Pulici vola nell'aria e con un 
colpo di reni porta il pugno 
sulla traiettoria. Resta 2-1 e i 
laziali possono abbracciarsi 
soddisfatti mentre il pubbli¬ 
co, competente, applaude. 

Gian Maria Madella 


Spogliatoi di Marassi 

Maestrelli: 
«La Lazio ha 
dimostrato il 
suo carattere» 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 6 gennaio 

* Ero rammaricato quando è sta¬ 
to concesso il rigore. Ora. a ri¬ 
sultato acquisito, sono contento 
che sia stato dato perchè si è 
vista la reazione della nostra squa¬ 
dra, il carattere della Lazio ». So¬ 
no queste le prime parole di Alar- 
sfrelli negli spogliatoi. Dall’altra 
parte Silvestri commenta invece 
amaramente che una volta raggiun¬ 
to il pareggio, in una gara cosi 
importante, non possono trovare 
scusanti certi errori della retro- 
guardia. 

Comunque Tatmosfcra è abba¬ 
stanza serena, anche perchè il pub¬ 
blico si è comportato in modo 
esemplare r in sostanza questa vol¬ 
ta sia Genoa che Lazio devono re¬ 
criminare soltanto sugli errori pro¬ 
pri. (Tè stata è vero qualche con¬ 
testazione in nerilo al rigore con¬ 
cesso ai rossoblu, in quanto | la¬ 
ziali sostengono che Martini ha 
atterrato >1 aselli fuori dall'arra, 
ma Maestrelli. a risultato acquisi¬ 
to. può limitarsi ad affermare che 
la moviola chiarirà meglio ogni 
cosa. 

■\ proposito del rigore occorre 
anche dire che in campo c’è stata 
una discussione tra Corso e Cor¬ 
radi per battere la massima puni¬ 
zione. Bimbi, che ha sostituito Sil¬ 
vestri in panchina, conferma che 
il primo rigorista era Corso, men¬ 
tre solo in seconda battuta c’era 
Corradi il quale tuttavia ha sma¬ 
niato per calciare, anche in consi¬ 
derazione delle non perfette con¬ 
dizioni fisiche di Corso. Lo stesso 
ex interista, vista la determinazio¬ 
ne dell'ala lo avrebbe lasciato cal¬ 
ciare. anche se poi il nervosismo 
ha rischiato di giocare un brutto 
tiro a Corradi, il cui tiro era stato 
intuito c toccato da rulici, finendo 
però ugualmente in rete. 

Su un altro punto sono tutti d’ac¬ 
cordo; le pessime condizioni del 
campo che ha reso veramente im¬ 
proba la prova dei giocatori: quel¬ 
li laziali sono comunque raggianti 
perchè si profila ora il grande 
duello eoa la Juve. anche se Fra- 
stalupi ammonisce che il girone di 
ritorno è quanto mai ostico al 
romani, mentre i rosso trio conti¬ 
nuano a recriminare per le occa¬ 
sioni fallite r per un cerio orga¬ 
smo che H attanaglia esponendoli 
cosi ai pericolosi rontropiedi av¬ 
versari al quali spesso si conce¬ 
dono poi ampi spazi liberi, come 
quelli di cui ha goduto Garla¬ 
schelli, l’autore della doppietta la- 
alale. 

Sergio Veccia 
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Limpida e autorevole la vittoria sul Hapoli (1-0) 

Niente da dire: 
i pugliesi sono 
una grossa realtà 
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FOGGIA-NAPOLI — Pavona, con quatto pallori# eh* finirà allo spallo di Carmignani, assicura la 
vittoria alla sua squadra. 


MARCATORI: Pavone al 33' 
del p.t. 

FOGGIA: Trentini 7; Cimenti 
6 . Cella 7; Pirazzini 8 , Bru¬ 
schini 6 , Valente 6 ; Villa 6 
(Golin s.t.), Del Neri 7. Ro¬ 
gnoni 7. Liguori 6 . Pavone 8 
(12.o Giacinti: 13.o L. Villa). 
NAPOLI: Carmignani 6 ; Bru* 
scolotti 5. Fogliami 8 ; Zur- 
lini 8 , Vavassori 3, Orlan- 
dini 3; Cani* 7 (Troja s.v.) t 
.tutiano 8 , Clerici 5, Espo¬ 
sito 7. Braglia 4 <12.o Da 
Pozzo, 13.o Mascheroni). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa, 3. 

NOTE: Cielo nuvoloso, qual¬ 
che spruzzatina di pioggia. 
Terreno leggermente scivolo¬ 
so. Temperatura mite. Spetta¬ 
tori 23.000 circa/ ptù 9.604 
abbonati, per un incasso di 50 
milioni. Angoli: 10-1 per il Na¬ 
poli. 

DALL'INVIATO 

FOGGIA, 6 gennaio 

L’entusiasmo che abbiamo 
Incontrato a Foggia prima, du¬ 
rante e dopo la partita è 
pienamente legittimo e giusti¬ 
ficato. Qui non si sogna ad 
occhi aperti, non si fanno pre¬ 
visioni di gloria: si valuta 
in base ai fatti. E i fatti di¬ 
cono che questa sera il Fog¬ 
gia ha 15 punti in classifica, 
quanti ne ha il Napoli; i fatti 
dicono che il Foggia ha per¬ 
so una sola disastrosa par¬ 
tita, a Milano con l’Inter, e 
Toneatto la giustifica affer¬ 
mando che è stato quello Pu¬ 
nico momento in cui la squa¬ 
dra si è distratta e disunita, 
ma immediatamente dopo ci 
costringe a prendere atto del¬ 
la recriminazione che ancora 
dura per la sconfitta, imme¬ 
ritata. patita dal Foggia sul 
campo della Juventus nella 


Vinicio: 
«Nel Napoli 
c’è qualcosa 
che non va» 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 6 gennaio 

Entusiasmo negli spogliatoi 
per la meritata vittoria del 
Foggia sul forte Napoli. « II 
Foggia ha dimostrato anche 
oggi contro il Napoli — ci di¬ 
chiara Toneatto — di essere 
una squadra e di meritare la 
attuale posizione in classifica. 
La vittoria sul Napoli è stata 
costruita da un gioco corale 
della squadra e difesa, nei mo¬ 
menti difficili per il forcing 
del Napoli, da una retroguar¬ 
dia forte e risoluta. Non ho 
parole per elogiare i giocato¬ 
ri i quali sono tutti da tenere 
in massima considerazione. 

Anche l’autore del gol fog¬ 
giano. Pavone, si dichiara sod¬ 
disfatto dell’andamento dei- 
rincontro e, ovviamente, del 
risultato. « E’ stata una bel¬ 
la partita — ha detto — 
e il Foggia ha meritato 
la vittoria. Sono molto con¬ 
tento di aver siglato la rete. 
La squadra ha dimostrato di 
meritare questi punti di clas¬ 
sifica e di avere grosse possi¬ 
bilità per disputare un torneo 
più che soddisfacente. 

«Sul gol di Valente annul¬ 
lato dall’arbitro Lo Bello non 
ho nulla da dire perchè se 
l’arbitro ha visto il mio fuori¬ 
gioco vuol dire che cosi è 
stato in quanto ritengo Lo 
Bello un grande arbitro ». 

Dal canto suo l'allenatore 
del Napoli è di poche parole: 


prima giornata di campio¬ 
nato. 

I fatti dicono ancora che 
questo Foggia, pur non strabi¬ 
liando le folle, si impone tut¬ 
tavia all'attenzione per la sua 
sagace organizzazione, per la 
sua tenacissima volontà, per 
l’impressionante ritmo che 
impone al gioco, e il vigore 
nel suo comportamento. In 
buona sostanza, non è un 
Foggia che lavora di fioretto 
e si compiace della sua abi¬ 
lità, non è un Foggia che pec¬ 
ca di narcisismo, ma una 
squadra solida come comples¬ 
so, che si rimbocca le mani¬ 
che tutte le domeniche e si 
batte con impegno e accani¬ 
mento. E così facendo è arri¬ 
vato nella zona alta della clas¬ 
sifica, e vi si mantiene con 
dignità, incute rispetto' ed 
ha ottenuto oggi un altro esal¬ 
tante, meritato, limpido suc¬ 
cesso su una squadra, il Na¬ 
poli, che forse troppo presto 
è stata elevata al rango di 
protagonista del campionato, 
là dove si tratta, invece, di 
una buona squadra che potrà 
ancora far parlare di sè a 
patto che si dia un assetto 
tattico più avveduto, e acqui¬ 
sti una più precisa fisionomia, 
che si scrolli di dosso un po' 
di prosopopea e ragioni un 
po’ di più, magari correndo 
un po’ di meno. 

Abbiamo già detto che la 
vittoria del Foggia è stata 
limpida. Si è concretizzata con 
un goal che ha certamente 
premiato la sua più bella a- 
zione in una manovra a lar¬ 
go respiro, condotta con in¬ 
telligenza. E’ accaduto al 33’ 
del p.t.: Braglia (in giornata 
ancora più nera di domenica 
scorsa) si è fatto soffiare una 
palla che, rilanciata in avan¬ 
ti, è stata raccolta da Pa¬ 
vone, che l'ha smistata a Vil¬ 
la. Intanto Rognoni, con in¬ 
tuito felice, si liberava sulla 
fascia sinistra del campo, do¬ 
ve veniva raggiunto dal pun¬ 
tuale passaggio di Villa. E 
mentre Rognoni si apprestava 
a rimettere al centro. Pavone 
convergeva in area per sfrut¬ 
tare il servizio del compa¬ 
gno. Servizio che è stato per¬ 
fetto, con un cross tagliato, 
che nè Zurlini, nè Brusco- 
lotti sono riusciti a control¬ 
lare. Riuscivano solo a sfio¬ 
rare il pallone. Pavone invece 
lo colpiva in pieno ed insac¬ 
cava. 

II Napoli a questo punto 
perdeva letteralmente la te¬ 
sta. Vavassori accentuava i 
suoi errori di posizione, i suoi 
falli, non da meno gli era 
Bruscolotti; Pogliana abban¬ 
donava la guardia di Rognoni 
nel disperato tentativo di da¬ 
re una mano a quell’attacco 
che spesso si catapultava nel¬ 
l’area avversaria, con furore 
dissennato, ma che non riu¬ 
sciva ad inquadrare lo spec¬ 
chio della porta. 

Comunque c’era ancora tut¬ 
ta la ripresa da giocare. E il 
Napoli riprendeva i suoi as¬ 
salti massìcci, mandando di 
volta in volta in avansco¬ 
perta Vavassori o Zurlini o 
Bruscolotti o Pogliana. 

Gli unici giocatori del Na¬ 
poli che ancora mantenevano 
la calma erano Esposito, Ca¬ 
ne e Juliano. Pochi, si dirà, 
e tuttavia si aveva la sensa¬ 
zione che il Napoli potesse 
ancora farcela a rimontare, 
sotto la spinta di questi tre 
giocatori ricchi di esperien¬ 
za e di talento. 

Ala all’ 8 ’ della ripresa si 
aveva una nuova svolta: scat¬ 
tava in contropiede il Fog¬ 
gia e Valente, da lontano, 
azzeccava la porta. La palla 
finiva in rete, mentre il guar¬ 
dalinee segnalava a Lo Bello 
(abbastanza in ombra, l’ono¬ 
revole) la posizione di fuori 
gioco di Pavone. Lo Bello an¬ 
nullava e il Foggia contraria¬ 
to, aggrediva il Napoli con 
veemenza. Sembrava che la 


chissà perchè, sostituiva Canè, 
anziché Braglia, per mandare 
in campo il cavallone Troja. 
Anche il Foggia effettuava una 
sostituzione, mandando in 
campo Golin al posto di Villa. 
A questo punto però era già 
apparso chiaro che un goal 
del Napoli sarebbe potuto ve¬ 
nir fuori soltanto da un fatto 
occasionale, da una mischia, 
da un rimpallo, da un pallo¬ 
ne raccolto da qualcuno per 
puro caso. Questo colpo di 
fortuna il Napoli non l’ha 
avuto — e non l'avrebbe me¬ 
ritato, o meglio il Foggia non 
avrebbe meritato questa bef¬ 
fa — ed ha accusato la ter¬ 
za sconfitta. 

Del Foggia abbiamo detto: 
è il gioco del complesso, la 
organizzazione collettiva-- che 
si fa apprezzare più che la 
bravura dei singoli, anche se 
giudizio non ne manca a Ro¬ 
gnoni, nè continuità di inizia¬ 
tiva a Pavone. Pirazzini, poi, 
è un baluardo. 

Ma qual è piuttosto il di¬ 
scorso sul Napoli? Semplice: 
impostare un gioco d’attacco 
non serve a niente se poi un 
po’ tutti « portano » la palla 
anziché sviluppare manovre 
profonde e veloci. E gli avver¬ 
sari che hanno tutto il tem¬ 
po di recuperare, diventano 
immediatamente pericolosi in 
contropiede (la partita col 
Milan insegni!) considerato 
che anche qualche difensore 
resta tagliato fuori dall'azione. 
C’è qualcosa, insomma, che 
Vinicio dovrà pur rettificare. 

Michele Muro 


Partita brutta e noiosa a San Siro, ravvivata da un pi zzico di «giallo» nel finale 

Dal solito Chiarugi il prezioso 1-0 

Il «Toro» reclama invano un rigore 

» * 

A un minuto dalla fine l’arbitro Agnolin punisce con «due calci» in area un’entrata fallosa di Turone su Pu- 

lici -11 Milan ha risentito dell’assenza di Benetti, i granata ancor più di quella di Sala - Anquilletti e Bui i migliori a ## mmmh w 


MARCATORE: Chiarugi al 36’ no rapp 

del p.t. classe li 

MILAN: Vecchi 6,5; Sabacli- Diceva 
ni 8 —, Zignoli 7; Anquilletti «giornat 
7 + ; Turone 6,5, Sogliano 6 classifict 
Maltiera III s.v., dal 30* s.t.); Fossati, 
Bergamaschi 64 . Biasiolo riuscito 

6 —, Blgon 5, Rivera 6 —, l l 9. ura , ? 

Chiarugi 7 (N. 12 Plzzabal- P ,u 

la. 13 Turini). P^chè 1 

TORINO: Castellini 6,5; Lom- 
bardo 7, Fossati 5— (Ma- rnrln in 

scetti 6 , dal 1’ s.t.); Moz- SJ - g „j a; 

Zini 7, Zecchini 6,5, Agrop- dl n f‘ t 

pi 6 ; Rampanti 5, Ferrini j piedi 

5. Bui 7, Salvadori 5, Pulì* vprnnrln 

ci 5 (N. 12 Sattolo, 13 Ce- pubblico 
reser l- ciato de 

ARBITRO: Agnolin, di Bas- con pigi 

sano del Grappa, 6 . mitato 

NOTE: Cielo coperto, gior- ganteme ; 
nata non fredda, terreno al- Ferrini 1 

lentato. Spettatori: 33 mila, di più scati 

cui 19.329 paganti, per un in- ne di 

casso di L. 52.758.600. Ammo- Ramponi 
nito Ferrini per gioco scorret- una. Rii 

to. Zignoli (scontro fortuito chetti n 
con Mozzini) ha giocato in- in cui 1 
turbantato dal 15’ della ripre- gliare e' 
sa per un taglio alla fronte, dell'arde 

un «un * • una volti 

MILANO, 6 gennaio ha trQVL 

Nella calza della Befana il ostacolo 
Milan ha trovato due punti, il Quanto < 
povero Torino solo un muc- fatica aù 
chietto di segatura e un calcio presenza 
di rigore inutilmente invocato 
agli sgoccioli della partita. mm mm ss 
Ancora una volta i rossone- 
ri devono ringraziare Chiaru- PIÉBR 
gì. che ha deciso la partita 
con un guizzo opportunistico 
e che altre volte è andato vi- 
cino al gol, con iniziative hiz - 
zarre e tiri pericolosi. Chiaru- BKslrall 
gì potrà essere censurabile IP 1 -*.»-.»?- ■ 
quando si incaponisce a vo- jgggjHpY 
ler dribblare e ridibblare l'a - enHI, 
versano diretto (oggi il te- 
màssimo Lombardo, che gli HHÉ1|1| 
ha reso la vita dura), ma non 
v'è dubbio che sia uno dei 
pochi a giustificare il prezzo ÉMBpHK 
del biglietto ,perchè si sforza S pA »* 
di rendere il foot-ball vario, mmM.Z 
piacevole e divertente, cosa 1 

che riesce — per la verità — ’ J 

a pochissimi (compreso il Ri - BKSfCmj ùu 
vera odierno). 8 

« Cavallo pazzo » ha risolto Y , L 
un match che aveva lo 0-0 
scritto in faccia. Milan e To- ? 

vino hanno compiuto ammire- m. 
voli sforzi per superarsi nei IH|pg!ff| 
primi 35 minuti, ma s’è visto J -V. v **. 
chiaro che difficilmente ci sa- 
rebbero riusciti affidandosi al- 
la manovra corale. Infatti, la -'TjBfgS 
cosiddetta manovra corale era 
un penoso trepestare, di qua 
e di là, alla caccia dell’intesa ~ 

e dello smalto perduti. Trop- ' 
pi, da ma parte e dall’altra, 
i giocatori sotto tono: nel Mi- *tgCr~iì&- 
lan, Bigon. Rivera. Biasiolo e 
Sabadini; nel Torino, Pulici, 

Ferrini. Fossati e Rampanti. 

Pretendere gioco in quelle Xkm& M 
condizioni era come negare la 
realtà, aggravata dalle assen¬ 
ze di Benetti e di Sala (spe- MILAN- 

eie del granata, che del Tori- ch«, ui 


no rappresenta il « quid » di 
classe insostituibile). 


mai saputo entrare nel vivo 
della lotta. E Sabadini ha 


Dicevamo dei giocatori in scontato tl suo scarso mestie- 


« giornata no ». La speciale 
classifica vede al comando 
Fossati, che per 45 minuti è 
riuscito a far fare bellissima 
figura a Bergamaschi (merito 
più del terzino che dell’ala, 
perchè nella ripresa Salvado- 
ri ha ridimensionato facil¬ 
mente l'ex veronese). Ad una 
corta Incollatura da Fossati 
si è piazzato Bigon, incapace 
di mantenere il pallone tra 
i piedi per una frazione di 
secondo e « beccatissimo » dal 
pubblico: Mozzini ha comin¬ 
ciato dapprima a mancarlo 
con piglio rude, poi si è li¬ 
mitato ad anticiparlo ele¬ 
gantemente. Terzi «ex aequo» 
Ferrini (che trotterella senza 
più scatto in un raggio d’azio¬ 
ne di venti metri scarsi). 
Rampanti che non ne azzecca 
una, Rlvera che alterna gio¬ 
chetti molto carini a pause 
in cui guarda gii altri sba¬ 
gliare e Pulici che è l’ombra 
dell’ardente fromboliere di 
una volta (vero è che « Pupi » 
ha trovato in Anquilletti un 
ostacolo insormontabile). 
Quanto a Biasiolo. si è fatto 
fatica ad accorgersi della sua 
presenza, segno che non ha 


re di « incontrista » sull’abile 
Bui, che — ovviamente — lo 
ha sovrastato sulle palle al¬ 
te. Ma la colpa, più che a Sa¬ 
badini, va a chi ha avuto la 
bella idea di tramutarlo in 
a stopper » effettivo, toglien¬ 
dogli la possibilità di quel ra¬ 
pidi inserimenti offensivi che 
tanto utili sono al Milan. 

Come si vede, i personaggi 
negativi sono di gran lunga 
superiori ai positivi. Nè è da 
dire che il livello tecnico sia 
stato basso per colpa di un 
acceso agonismo. 

Il Milan ha cercato con 
maggior insistenza e... con un 
Chiarugi in più la vittoria. Il 
Torino, dal centrocampo in 
su (escluso Bui), è sembrato 
per lunghi tratti in preda a 
sonnambulismo. Nella ripresa, 
con Mascetti al posto di Sal- 
vadori (messo su Bergama¬ 
schi in sostituzione del disa¬ 
stroso Fossati) la squadra 
granata ha potuto sviluppare 
una maggior spinta offensiva, 
sempre comunque all’insegna 
dello a sperindìo ». Proprio in 
extremis ha costruito l'occa¬ 
sione più ghiotta del pareg¬ 


gio, ma sull’irrompente Pilli¬ 
ci è piombato come una fra¬ 
na Ramon Turone, che — evi¬ 
dentemente — da Schnellin- 
ger deve ancora imparare la 
famosa « entrata a scivolone 
e a piedi giunti ». Agnolin, 
poveraccio, si è trovato a ri¬ 
solvere un bel « quiz » e ha 
optato per la via dl mezzo: 
un calcio di punizione indi¬ 
retto iti area che è finito nel 
nulla e che, naturalmente, for¬ 
nirà materia per la moviola. 


Il Torino si presenta con 
rumor di grancassa grazie ad 
una cannonata di Bui su cal¬ 
cio piazzato che Vecchi è bra¬ 
vissimo ad intuire: un gran 
volo, una sberla aerea e pal¬ 
la in corner. Poi il suo ardo¬ 
re si spegne: Anquilletti pren¬ 
de le misure di Pulici e il 
« Toro » è costretto a vivere 
solo sul fosforo di Bui, che ne 
ha da vendere ma che tra i 
compagni non trova (almeno 
oggi) chi lo sa apprezzare. 

Il Milan punta su Chiarugi 
che ingaggia duelli concitatis¬ 
simi con Lombardo. Però si 
apre gli sbocchi più agevoli 
e impensati sulla destra dove 
Bergamaschi trova in Fossati 
un panetto di burro che si 
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letti e Bui i migliori £ «p„rOII» 

taglia iti due con irrisoria fa- ■ 

cilità. Al 10' Bergamaschi fa |#f 

fuori (in tunnel!) il rivale e 
scodella un pallone d'oro per 

Chiarugi: la sventola al volo wvAMM #1 aS 

finisce altissima. Rampanti VfeVIU Qvl 

(14 ) parte dalla propria area 

come un fulmine e giunge a • • 

tu per tu con Vecchi, ma non (1101*111 

ha più birra in corpo e « bu- ■■■ 

ca» la conclusione. Gioco far- • m 

ragìnoso e insulso, che si vi- IHIflIlAVI 

vacizza solo per qualche guiz - HBBljllwl 1 

zo personale. Come al 21’ al- ** 

lorchè Chiarugi converge da MILANO, 6 gennaio 

destra al centro e sfodera un All’arbitro Agnolin il meri- 
gran rasoterra di sinistro che to di aver gettato un pizzico 

sibila a due dita dal palo. Al di pepe su questo insipidis- 

24’ è Rivera ad aver un’ispi- simo Milan-Torino. Non fos- 

razione geniale e a far scat- se stato infatti per il rigore 

tare Sogliano a sorpresa: que- (vero o presunto che sia) non 

sti parte bene, si fa largo in concesso ai granata allo sca- 

area ma sparacchia proprio dere dell'incontro, ben poco 

in bocca a Castellini. interesse avrebbe la cronaca 

Il goal al 36’ nessuno se l'a- del dopo-partita. E’ cosa ar- 

spetta, specie la difesa grana- cinota, del resto, che la po¬ 
lo che nell’azione va in barn - polarità del calcio, spedo 

boia. Sogliano vince un tac- quando il gioco latita, si reg- 

kle robusto con Ferrini e cen- ge in buona parte sulle re¬ 
fra lungo da sinistra verso criminazioni e sulle polemi- 

Chiarugi che ha tutto il tem- che. 

po di lasciar rimbalzare la il primo a recriminare, nel 
palla (in area!) e di trafiggere caso specifico, è stato, per 

di destro il portiere. Grave, l’appunto, il vice presidente 

in questo caso, la titubanza di del Torino, Traversa. « Il re- 

Lombardo e fuori posizione golamento — afferma — è 

anche il <t libero » Zecchini. quello che è: l’atterramento 
Ripresa con Mascetti e To- di Pulici o era rigore o non 

rino più offensivìsta. Al 7’ e lo era. La punizione a due 

al 14’ Anquilletti compie due non aveva senso comunque». 

prodezze anticipando entram - Giagnoni, per l'occasione 

be le volte Pulici, ben lancia- senza colbacco, si affaccia 

to prima da Bui e poi da Sai- sulla porta degli spogliatoi e 

vadori (che, nel frattempo, conferma la tesi del vice pre¬ 
sfa « cancellando » Bergamo- sidente: « Il pareggio sareb- 

schi). Altro salvataggio in area be stato più giusto; nel se- 

milanista al 21’, stavolta di condo tempo abbiamo domi- 

Turone che zompa a tempo nato ed il rigore, a mio av- 

su Salvadori (lancio del soli- viso, c’era ». Il tono dell’al- 

to Bui). Il livello tecnico è lenatore del Torino è esem- 

sempre bassissimo. Lo rialza plarmente moderato, quasi 

un po’ Chiarugi al 28’ con dimesso e rassegnato. 
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MILAN-TORINO — Chiarugi, prac«dando llntarvanto dl Lombardo, ai appratii a calciara la palla 
cha, un Istante dopo, finirà nolla roto torinaia. 5arà l'unico gol dalla partita. 


uno stupendo assolo fatto di 
finte e scatti: Lombardo fuo¬ 
ri causa, spiraglio per il ti¬ 
ro e gran cannonata che sfio¬ 
ra il palo con Castellini chia¬ 
ramente battuto. 

Alla mezz’ora esce Soglia¬ 
no ed entra il terzo dei Mal- 
dera. Il Milan giudica pre¬ 
ziosissimi i due punti (be’ cer¬ 
to) e si ammassa in area a 
difenderli. Cosi al 44’ per po¬ 
co non ci scappa l’I-l. Pulici 
invoca il triangolo a Bui che 
gli restituisce la palla in pro¬ 
fondità. Sull’ala che entra in 
area s’avventa frontalmente 
Turone; collisione inevitabile, 
Pulià stecchito al suolo, arbi¬ 
tro circondato dai granata 
che invocano il rigore. Per 
Agnolin è solo una punizione 
.a a due o che sfuma dopo un 
tentativo Bui-Ferrini: la pal¬ 
la s’infrange contro il «mu¬ 
ro » davanti a Vecchi. 

Così, di riffe o di raffe, il 
Milan toma a riassestare la 
sua traballante classifica. 

Rodolfo Pagnini 


Nella ressa che gli è attor¬ 
no, tuttavia, una voce mali¬ 
gna, di indecifrabile prove¬ 
nienza, commenta: « Se il Mi¬ 
lan non avesse subito un gol 
all’ultimo minuto contro la 
Lazio, il rigore ve lo avreb¬ 
bero concesso». Giagnoni,che 
in fatto di squalifiche è sem¬ 
pre convalescente, saggiamen¬ 
te non raccoglie. 

A pochi metri di distanza 
l'allegria tutta vernacolo e 
battute di Nereo Rocco, fa 
da contrappunto alle sommes¬ 
se recriminazioni dell'allena¬ 
tore del Torino. La vittoria, 
per quanto stentata, sembra 
aver restituito al «paron» la 
vena dei giorni migliori. Del¬ 
la partita però ha parlato po¬ 
co, risolvendo ogni cosa alla 
sua maniera, con una battuta 
ammiccante, allorché uno dei 
cronisti gli ha chiesto cosa 
pensasse della prestazione di 
Turone: «Beh — ha risposto 
— a parte il rigore non è che 
abbia fatto molto». 

m. c. 


A spese di un Cagliari fragile in difesa e decisamente sotto tono 

PRONTO RISCATTO DEI VIOLA: 4-1 

Le reti della Fiorentina: Saltutti, Caso, Speggiorin e Merlo - Riva mette a segno il gol della bandiera -1 gigliati sciupano un rigore con Antognoni 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: al 10’ Saitutti (F). al 


di battere a rete almeno dl t mento opportuno e tutti, que- . larga schiera di giovani, an- 
ritardare il passaggio decisi- sta volta, hanno sempre indo- cora inesperti anche se in 


l’area. Già che siamo a par¬ 
lare di reti, va sottolineato 


22 ’ Caso (F), al 32’ Speg- vo, il Cagliari non ha subito vinato il momento migliore possesso di ottime qualità. In che Saitutti, dopo appena no- 

f Cl ni M / C \ I 1 ITA -1 lAat/ina O ero J nìll nofnn I mn* a «*aI n I finnn mfnfàì MAM I ma a aÌ-, 


giorin (F), al 38’ Merlo (F) I una lezione assai più pesan- per tirare a rete. 


su rigore; nella ripresa: al | te. Nel primo tempo, nel pe- 


«11 Foggia ha giocato bene, squadra azzurra stesse addi- 


Qualcosa non va nella nostra 
squadra anche se per la verità 


rittura per crollare. Pavone, 
Villa, Rognoni, la graziavano 


si è battuta molto bene, in ripetute volte nel giro di po- che spumeggiante ha battuto 
particolare nel secondo tem- chi minuti. A mantenere i ner- il modesto Cagliari per 4-1 e 


40’ Rita (C). 

FIORENTINA: Soperchi 61/2; 
Della Martini 7, Roggi 61/2; 
Beatrice 61/2, Briri 7. Gue¬ 
rini 7; Caso 7. Merlo 8 , Sal¬ 
tali! 7. Antognoni 6 , Speg¬ 
giorin 7 (Desolati al 35’ del 
p.t. 6 1/2). (X. 12: Fatare; 
n. 14: Parlanti). 

CAGLIARI: Albertosi 61'2; 
Mancin 5, Foli 5 1 /2; Butti 
6 . Dessi 5, Tomasini 3 (Rol¬ 
li al 1’ del *.t. 6 ); Nenè 6 , 
B regnerà 6 . Marchesi 61/2. 
Nobili 6 , Riva 51/2). <N. 12: 
Copparonl; n. 14: QuagUoz- 
ri). 

ARBITRO: lattami, di Re¬ 
ma 6 . 

NOTE: Cielo coperto, tem¬ 
peratura mite, terreno allen¬ 
tato per la pioggia; calci d’an¬ 
golo 8-5 per la Fiorentina; 
spettatori 33 nula circa (ab¬ 
bonati 18 .IOO, paganti 11.190) 
per un incasso di 35-274.000; 
ammoniti: per proteste Nenè, 
Speggiorin, Roggi, Guerini. 
Speggiorin ha riportato un 
leggero stiramento alla coscia 
destra; Poli una ferita all’ar¬ 
cata sopraccigliare sinistra. 
Sorteggio doping positivo per 
Beatrice, Caso, Merlo, Poli, 
Dessi, Riva. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 6 gennaio 

Le dure critiche ricevute per 
la sconfitta di Vicenza han¬ 
no avuto un effetto positivo 
■per ì giovani della Fiorentina. 
La squadra di Radice, dando 
vita ad un primo tempo più 
che spumeggiante ha battuto 


riodo in cui i padroni di ca¬ 
sa sono riusciti a realizzare 
i quattro gol, la compagine 
viola, ha infatti dato spetta¬ 
colo di bel gioco e tutto è 
andato liscio come l’olio: pas¬ 
saggio dalla difesa agli ad¬ 
detti al centrocampo e da que¬ 
sto alle punte, che avendo de- 
gh avversari piuttosto fragili 
e in pessime condizioni fisi¬ 
che, hanno fatto a gara a bat¬ 
tere il pur bravo Albertcsi. 

Un gioco, quello sciorinato 
dai viola non solo bello a ve¬ 
dersi ma anche molto positi¬ 
vo: tutti si sono mossi al mo- 




E’ chiaro che i quattro gol, 
tre su azione, il quarto dal 
dischetto degli undici metri, 
sono scaturiti grazie alla com¬ 
piacenza dei sardi che sono 
apparsi più che modesti. Una 
lezione che i cagliaritani non 
si sarebbero meritata non 
tanto per la pochezza del lo¬ 
ro gioco e della loro consi¬ 
stenza quanttr per la simpa¬ 
tia che la squadra isolana è 
riuscita ad accattivarsi: il tec¬ 
nico è un ex giocatore e al¬ 
lenatore della Fiorentina, Bep¬ 
pe Chiappella e nelle file ros¬ 
soblu ha giocato oggi una 


questa occasione, infatti, non 
sono venuti meno i giovani 
ma gli anziani a cominciare 
dai terzini Mancin e Poli 
(quest'ultimo è rimasto in 
campo pur sanguinante in 


ve minuti, si è visto respin¬ 
gere il pallone dalla traver¬ 
sa a portiere battuto e che 
Antognoni ha sbagliato un 
calcio di rigore mandando il 
pallone alle stelle. Facendo 


volto per una brutta ferita I acqua da ogni parte il repar- 


riportata all’arcata sopracci¬ 
gliare a seguito di un fortui¬ 
to scontro con Caso), per ar¬ 


to difensivo, anche i centro¬ 
campisti del Cagliari, nono¬ 
stante la buona volontà di- 


tro. Infatti dopo la prima 
rete — che i cagliaritani ri¬ 
tenevano viziato da fuorigio¬ 
co — la compagine sarda non 
è più stata in grado di rea¬ 
gire, mentre il gol di Saitut¬ 
ti ha dato una notevole fi¬ 
ducia a tutti i viola che, come 
abbiamo già accennato, si so¬ 
no fatti aggressivi e molto 


precisi nei passaggi e nei ti¬ 
ri conclusivi. Solo nella ri¬ 
presa la Fiorentina, paga del 
bottino, ha rallentato il ritmo 
limitandosi a controllare il 
gioco degli avversari che pe¬ 
rò hanno messo in mostra i 
loro limiti. 

Loris Ciullini 


nvare allo stopper Dessi e al I mostrata, si sono trovati in 


libero Tomasini. 

Infatti sui quattro gol Ai- 


difficoltà mentre Riva per 
tutto il primo tempo e per 


beri osi ha pochissime respon- J buona metà della rmresa non 


sabilità in quanto i giocatori 
viola hanno sempre realizza¬ 
to da breve distanza, fatta ec¬ 
cezione per Caso che ha se¬ 
gnato il gol dal limite del- 




po. Forse si poteva ottenere 
qualcosa in piu ». 

Roberto Consiglio 


vi saldi adesso era rimasto 
solo Esposito. Persino Julia- 
na appariva nervoso e spinto¬ 
nava gli avversari. E Vinicio, 


solo perchè alcuni giocatori 
in maglia viola hanno sba¬ 
gliato delle facili conclusioni 
ed altri hanno evitato se non 



è mai stato servito a suo mo¬ 
do e quando Marchesi, Nobi¬ 
li, Brugnera e Nenè hanno 
effettuato dei cross per la sua 
testa. Riva è sempre stato an¬ 
ticipato dal rientrante Della 
Martire che ha confermato 
appieno le sue doti difensive 
e il suo stacco nei gioco vo¬ 
lante. 

E così il Cagliari non è mai 
stato pericoloso tanto è vero 
che Superchi solo al 10* del¬ 
la ripresa è stato chiamato 
in causa da un tiro telefona¬ 
ta di Marchesi ed è stato bat¬ 
tuto a cinque minuti dalla fi¬ 
ne da Riva che su passaggio 
di Marchesi ha rubato il tem¬ 
po a Della Martire, ha scar¬ 
tato anche il portiere viola 
per poi accompagnare il pal¬ 
lone in rete. 

Nonostante il gol la prova 
di Riva è risultata più che 
modesta: si dirà che il can* 


Radice: Formidabile 
questa Fiorentina! 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 6 gennaio 
Con un vistoso punteggio 
la Fiorentina di Radice ha 
battuto il Cagliari di Chiap¬ 
pella. Tutto merito dei vin¬ 
citori, oppure demerito de¬ 
gli sconfitti? Questo è il te¬ 
ma centrale delle discussio¬ 
ni in tribuna e negli spo¬ 
gliatoi. Ecco in rapidissima 
sintesi il giuidzio dei due al¬ 
lenatori. 

CHIAPPELLA: «Nel primo 
tempo ho visto una Fioren¬ 
tina eccellente, dal gioco ve¬ 
loce, brioso e pratico nello 
stesso tempo. E’ evidente che 
la rete iniziale, viziata da fuo¬ 
rigioco, ha facilitato il com¬ 
pito dei viola e mandato al- 


noniere sardo non è mai sta- I l’aria i nostri piani tattici ». 


to aiutato nel suo gioco e 
questo è vero, però Riva solo 
raramente è arretrato per 
creare gli spazi utili ai com¬ 
pagni di linea. Detto questo 


Forse la tua squadra ha 
lanciato troppi giovani tutti 
insieme? Gli abbiamo chie¬ 
sto. 

« Non credo sia questo il 


va aggiunto che anche un Ca- problema perchè anche oggi 
gliari dal morale diverso e non sono stati certamente i 


FIORENTINA-CAGLIARI — Il gal 81 Spaggiari» (a «Jnlitra). 


dal gioco più consistente dif¬ 
ficilmente avrebbe saputo 
reagire all’aggressività dei pa¬ 
droni di casa e al susseguirsi 
dei gol, uno piti bello dell’al- 


giovani a demeritare ». 

Pensi che sarà diffìcile per 
De Sisti rienrtare in squa¬ 
dra 7 . 

« In una Fiorentina come 


l’ho vista oggi penso ci sia 
poco da cambiare», ha con¬ 
cluso il « Deppone ». 

RADICE: « Una Fiorentina 
formidabile nel primo tempo: 
credo che i ragazzi abbiano 
disputato la migliore partita 
dell’annata. Dopo la sconfit¬ 
ta di Vicenza i giocatori a- 
vevano un grande desiderio 
ai rivalsa e sul campo sono 
stati capaci di tradurlo in un 
risultato sonante e merita¬ 
to». 

Dopo una prora così con¬ 
vincente sarà il caso di cam¬ 
biare, oppure gli assenti do¬ 
vranno pazientare ancora? 

« Siamo sempre alle soli¬ 
te — è sbottato Radice — ho 
detto e ripetuto che non cl 
sono «casi» nella Fiorenti¬ 
na: tutto viene deciso in ba¬ 
se a valutazioni tecniche e, 
quindi, tutte le soluzioni so¬ 
no aperte, anche se le cose 
vanno bene». 

Avrà conseguenze l’ammo¬ 
nizione di Roggi? Non le sem¬ 
bra un po’ nervosetto il ra¬ 
gazzo 7 

« Si e proprio per questo lo 
abbramo richiamato ». 

Pasquale Bartalesì 


• -•. 
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Più netta del risultato la rittoria dei giallorossi 12-11 


Il Vicenza strappa un punto d’oro 


l . 

Con Cappellini e Morini Botta e risposta 


la Samp è liquidata 

Soltanto nel minuti di recupero la squadra ligure accorcia le distanze con un gol di Santin per un infortunio a Ginulfi 


(2-2) a Cesena 

Autori dei gol Savoidi e Toschi per i romagnoli, Vitali e Bernardis per i veneti 


RETI: nel primo tempo al 31’ la restituisce ad un mio coni- 
Cappellini, nella ripresa al pagno e cosi via. Un po’ per 
17 Morini, al 93’ Santin. il nervosismo dei contenden- 
ROMA: C.inulfi 6 (dal 93* U e un po’ perchè la Samp- 

Qulntinl): Negrisolo 5. Hoc- doria nel1 intento di stra PP a * 

ca 7; Morini 6. Santarlni almeno un punto por mi- 
G. Ilatlstoni 6; Orazl 5, Do- giurare la sua classifica e 

menghini 6, Cappellini G, porre fine al digiuno com- 

Corilova 7 Stradoni tì (tre- P leto osservato fin qui in 

dicesimo B. Conti, quattor- trasferta aveva innalzato una 

diceslmo Peccenini) specie di haniera mollile a 

ec y;. r centro campo: e poiché an- 
SAM1 BORIA: Cacciatori o, c [ ie ) a Roma portava quasi 

Sanin Rosslnelli 6; Lo- tutte le sue truppe nella stes- 
detti 6, Prini o, Lippi ->: Mi- sa zona ( j e i terreno, ne con- 

ra« <* ( da * 5 h seguiva che il pallone stazio- 

Badiani 6, Petrilli 6, Boni nav a lungamente in una sola 

b, Chiarenza 6 (dodicesimo fascia di campo ove veniva 

Bandoni, tredicesimo Arnuz- maltrattato a turno, senza riu- 

20 )• scile a prendere una dire- 

ARB1TRO: Torelli di Milano. zione decisa, così c’erano sta- 

NOTE: cielo coperto con ti due o tre affondi al mas¬ 
leggera ma insistente piogge- simo. A1 .1’ d * gioco quando 

rella per tutti i 90’, con cam- Cacciatori era stato costret- 

po scivoloso. Spettatori 35 to a deviare di pugno in cor- 

mila per un incasso di 2G ne f una fucilata di Domen- 

milioni e rotti, angoli 3 a 1 Chini, al 14’ quando su cross 

per la Sampdoria. Ammoni- dl Rocca, che aveva tagliato 

ti Miraoli e Batistoni. Nei fuori tutti ì difensori, Spado- 

minuti di recupero Ginulfi si n i agganciava bene ma solo 

e infortunato (contusione al- P^ r sparare alle stelle, ed al 

l’emitorace) uscendo alla di- 16’ quando un tiro di Ba- 

sperata ed è stato portato diani veniva respinto in area 

fuori del campo in barella. da * petto di Negrisolo. 

Roba da mettersi veramen- 
ROMA, 6 gennaio te le mani nei capelli. Per 

Non fosse stato per l’infor- £> rtuna . che . alla mezz’ora la 

tunio accaduto a Ginulfi prò- , n 

prio nei minuti di recupero 

si potrebbe dire che è fini- ' e F5? re 8 a l° deda 
ta bene (almento per i roma- rii’ Rnc 

nisti) una partita che era co- ca m area 8 Dalla che d ricade 

«linciata male, anzi maliss,- “ Vdj di P Sp!tclom Il qua- 

‘ , le sembra intenzionato a far- 

Infatti per una buona mez- c j una dormita sopra in com- 

z ora si e assistito ad un gio- pagnia dei suoi guardiani: in¬ 
co asfittico, senza sbocchi, terviene in corsa Cappellini 

con i singoli impegnati in che ruba la palla a Spado- 

una sagra di errori da far n j e -n difensori per insac- 

spavento, tipo io do la pai- care da pochi passi, 

la all’avversario, l’avversario E’ stata una fortuna per 

i giallorossi ed una fortuna 

_ _ per lo spettacolo perchè 

la Sampdoria era co¬ 
stretta a venir fuori dal gu- 
Spogliatoi dell'Olimpico scio onde cercare di conse- 

- guire il pareggio; al tempo 

stesso i giallorossi rinfran- 
• ■ • cati e più ordinati potevano 

f IJìlrtri! giostrare in contropiede sfio- 

VavViaiUl !• rando il raddoppio al 3fi’ 

_ quando Cordova saltava di 

.. D n l n _ Tnil1 _ precisione due avversari, poi 

\\ £ OlCValilo dando ad Orazi che a sua vol¬ 

ta apriva indietro per Do- 
« menghini. Ma l’ex cagliarita- 

no solo soletto anziché aspet¬ 
tivi UCI C tare a prendere la mira con 

* tutto comodo sparava al vo- 

6 /1 lo sbagliando nettamente il 

-il bersaglio. 

m v " La partita prendeva decisa¬ 

mente quota nella ripresa 
ROMA, 6 gennaio quando la Samp sostituito lo 

«Mi sembra che sulla le- °^ etto «ìisterioro Miraoli 

„ìh,L 1 .h?. C1 ?Li V ,, con Salvi lia premuto ancor 

— Afferma 1 T?*rihtiiS? CC nen?i P id sull’acceleratore, non ot- 

v tenendo grandi risultati so- 

sfa proprio possibile esprime- P rattlltto P*^ l’attenta guar¬ 
di 1 ? S hJFln dìa dei difensori romani, in 

compenso si apriva varchi 
sempre più invitanti per il 
nnrhi >contropiede giallorosso: due 
volte se ne andava Cappelli¬ 
ere in rete allo scadere. Ilo fallosanS' 

%Tl^ c V^ u hJ u Z- 

*er 2 ’ . pe a l g- un’altra grossa occasio- 

(f ” ^ ni ne capitava ad Orazi che riu- 

lntn V^nieJn\? f scìva a beffare Rossinelli e 

bolo Chiarenza ». a precedere Cacciatori in u- 

<r I giallorossi — conclude scita, ma solo per mettere a 


Spogliatoi dell'Olimpico 

Cacciatori: 

« Potevamo 
perdere 
per 6-0» 

ROMA, 6 gennaio 

« Mi sembra che sulla le¬ 
gittimità del nostro successo 
— afferma Liedholm negli 
spogliatoi dell’Olimpico — non 
sia proprio jiossibile esprime¬ 
re riserve. I ragazzi hanno 
avuto a disposizione almeno 
altre cinque palle-gol per ar¬ 
rotondare il bottino anche se 
poi è stata la Samp ad an¬ 
dare in rete allo scadere. Ilo 
impiegato Rocca nel suo ruo¬ 
lo di terzino perche ho ri¬ 
tenuto opportuno affidare ad 
un elemento veloce il funam¬ 
bolo Chiarenza ». 
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ROMA-SAMPDORIA — La gioia di Cappellini (al centro), dopo la rete che ha aperto le segnature 
del match. Visibile il disappunto dell’estremo difensore genovese. 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
ilo al 36’ Siuohll (C); nella 
ripresa al 4* Vitali (V), al 
7’ Toschi (C), al 13’ Bernar- 
tlls (V). 

CESENA: Borunga 6; Cecca- 
' relli 7. Ammoniaci 6; Festa 
6. Burniva 6. Cera 7; Orlan¬ 
di 7, Brlgnani 6, BerturelH 

6, Savoidi 11 7, Toschi 7. 
(N. 12 Moscatelli, 11 . 13 Ero- 
sio, n. 14 Braidu). 

VICENZA: Bardili 6; Berli 6, 
Longoni 6; Bernardis 7, Ber¬ 
ti! 6, Ferrante 6; Macchi 6, 
Perego 7, Vitali 7, Faloppa 

7, Damiani 7. (N. 12 Sulfa* 
ro, 11 . 13 Gorin, n. 14 Fon¬ 
tana). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila¬ 
no 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, ó gennaio 

Si inizia con qualche minu¬ 
to di ritardo. Una insistente 
e fastidiosa pioggia ha distur¬ 
bato tutta la gara rendendo 
il terreno infido e scivoloso. 
Mentre a centrocampo Pere¬ 
go sta alle costole di Savoidi 
li, Brignani se la vede con 
Faloppa e Festa contrasta 
Bernardis. 

In difesa per il Cesena Cec- 
carelli è su Vitali, Ammonia¬ 
ci è su Damiani, Danova su 


Il Verona beffato dalla furbizia de! capitano rossoblu (1-1) 

Bologna senza coraggio 
ma rimedia Bulgarelli 

La rete del pareggio felsineo è stata realizzata su punizione mentre il portiere si attardava a sistemare la barriera 


il tecnico — sono stati tutti 
all’altezza della situazione, in 
modo particolare Cordova che 
però dovrà imparare a "co¬ 
mandare” di più i compagni 
in campo ». 


lato mentre i due genovesi 
si scontravano tra di loro e 
Cacciatori restava qualche i- 
stante stordito. Ma si vede 
che era scritto che la Roma 
dovesse segnare su « regalo » 


MARCATORI: al 29’ della ri¬ 
presa Busatta (V)), 36’ Bui- 
garelli (B). 

VERONA: Porrino 6; Nanni 6, 
Sirena 6,5; Busatta 7, Bet 
6. Mascalaito 6 (Cozzi 6 dal 
1* s.t.)); Maddè 6—; Maz- 
zanti 6,5. Fagni 5, Zaccarel- 
li 6, Castronovo 5,5 (12. Gia¬ 
comi; 14. Pace)). 

BOLOGNA: Buso 6,5; Roversi 
6, Rimbano 6; Battisodo 6, 
Cresci 6, MassimeUi 6.5: Vie- 
ri 5,5 (Sartori al 30’ s.t. 
n.c.). Ghetti 6. Savoidi 6—, 
Bulgarelli 7, Novellini 5 (12. 
Battara; 13. Caporale). 
ARBITRO: Picasso di Chiava¬ 
ri 7. 

NOTE: terreno pesante per 
la pioggia caduta fino a po¬ 
chi minuti prima dell’avvio. 
Spettatori circa 18.000 dei 
quali 7.734 paganti per un in¬ 
casso di 20.105.500 lire. Masca¬ 
laito veniva sostituito al 1* 
del s.t. in seguito ad una di¬ 
storsione al ginocchio. Am¬ 
monito Cresci. Antidoping per 
Roversi. Rimbano, Cresci, 
Mazzanti. Mazzarelli e Castro¬ 
novo. Calci d’angolo 9-8 per 
il Verona. 

DALL'INVIATO 


#0 



Frattanto si apprende che I dei blucerchiati: così dopo la 


VERONA-BOLOGNA — Busatta, colpendo di tasta, precada Ghetti a 
segna per il Verona. 


il portiere romanista Ginulfi, 
uscito dal campo in barella 
iti seguilo allo scontro con 
Petrini. ha riportato una for¬ 
te contusione all’emitorace de¬ 
stro. Per il popolare « Alber¬ 
tone » comunque, c stato e- 
sciuso il pericolo della frat¬ 
tura anche se le impronte da 
tacchetti di Petnni rimarran¬ 
no a far bella mostra di >->. 
sul torace del giocatore, an¬ 
cora per qualche tempo. 

E sentiamo ora il realizza¬ 
tore blucerchiato. Santin: «C è 
stalo un rimpallo in area 
romanista e una deviazione 
di testa di un difensore. Im 
palla è carambolata verso di 
me ed io non ho dovuto fa¬ 
re altro che depositarla nel¬ 
la rete sguarnita ». 

Il gol piu strano, ad ogni 
modo, è stato quello messo a 
segno da Morini. « Ora ma¬ 
gari rot non lo crederete — af¬ 
ferma l’ex varesino — ma io 
ho saltato larversarìo con 
l’intenzione di tirare in por¬ 
ta. Inoltre ho sferrato il ti¬ 
ro per far gol. altro che per 
crossare come afferma qual¬ 
cuno 1 E poi — conclude :l 
giocatore — il tiro è stato 
talmente violento che Caccia¬ 
tori non ha avuto neanche le 
possibilità di accennare la pa¬ 
rata ». 

Il portiere blucerchiato, 
chiamato in causa, precisa: 


VERONA, 6 gennaio 

nuora occasione fallita da O- £* stato il vecchio e saggio gressività. Invece niente. 
razl d raddoppio si verifica- Bulgarelli ad evitare al Bolo- Il gioco dei rossoblu è ai 
va al 1 / quanao Monili, a gna una g Tan magra. E prò- ministrato al centrocampo 1 

gioco fermo, perche tutti si j>r/o Bulgarelli ha sintetizza- Bulgarelli. ma Savoidi e iV 

stavano studiando reciproca- / 0 con una f ra se azzeccata reliini non riescono a pass 

mente, Iasciara partire un ti- questa prestazione del Bolo- re. Vieri come al solito off\ 

ro da circa 30 metn che n- g na „ siamo — ha detto Già- qualche passaggio decoroso 

piva la sua corsa nel sette cornino — una squadra di pel- il suo apporto appare decis 

ingannando anche Cacciatori. legnai a non vincere partite mente insufficiente. Il so 

sutnto dopo un tiro di uo- come queste ». MassimeUi è il più intrapre 

Sedf h dT CaccSorT Pint ° pochi minuti infatti d ente nelle conclusioni () 

piedi di Cacciaton. X r^ on a si trova con Nanni onche la palla gol al 28’. n 

L azione dei giallorosst e Mascalaito acciaccati. I due !a batte con scarsa potenza 

praticamente finiva qui per- fanno segno alla panchina di Forvino è bravo a parare). 

che il finale era tutto della non f arC eia. ma il trainer Ca- Anche se il gioco non i 

, n iS, cde sr, °rara il goal ^ prima di bruciare la so- conia, tl Bologna può coma 

al 23 con una fucilata di stituzione vuole prendere tem- dare, ma non osa e con ui 

Chiarenza uscita a lato e lo ^ e verificare chi è il più difesa come quella verones 

ottenera nei minuti di recu- grave; perciò ripetutamente con Nanni e Mascalaito cì 

pero con Santin a conclusio- urla ai due difensori di strin- insistono a voler lasciare . 

ne di una mischia che regi- gere i denti e di finire il pri- Bologna si deve accontenta , 

strava 1 interlunio a (tinnì- mo tempo. Con una difesa or- di andare al riposo con lo fi¬ 
li iproprio mentre u portie- rersaria cosi malmessa il Bo- Veramente è una occasioi 

re rimaneva a terra dolorati- logna dovrebbe osare un po’, buttata al vento. Nella ripr 

te per uno scontro con Pe- approfittare della situazione sa Cade aggiusta le cose. I 

di "del difensore * 'bit icerchia- attaccando con maggiore ag- scia negli spogliatoi Vinforl 

to che non avera difficoltà 

a segnare 1 .- - 

Meglio così perchè la Ro- 

ma è ancora in piena con* A ® 

valescenza nonostante il pre- I O'M/VflfJ! O fl ATlTl< 
zioso rientra del regista Cor- V ■ ■■Il M. ■ n ■ *1 

dora ed un risultato troppo VA WA V/AIAJA CA V/V/Al 1/A( 
netto avrebbe creato illusio¬ 
ni. facendo dimenticare TN fr • *■ • % . 

sr^^è°i n pra&i «{Vii hai rovinato 

mi che ancora attendono di Al JL A ■ u yy ■ JL ▼ AAllv vV/ 


legnai a non vincere partite mente insufficiente. Il solo 


come queste». 

Dopo pochi minuti infatti 
il Verona si trova con Nanni 
e Mascalaito acciaccati. I due 
fanno segno alla panchina di 
non farcela, ma il trainer Ca¬ 
de prima di bruciare la so¬ 
stituzione vuole prendere tem¬ 
po e verificare chi è il più 


MassimeUi è il più intrapren¬ 
dente nelle conclusioni (ha 


la batte con scarsa potenza e 
Porrino è bravo a parare). 

Anche se il gioco non in¬ 
canta. tl Bologna può coman¬ 
dare. ma non osa e con una 
difesa come quella veronese. 


grave: perciò ripetutamente I con Nanni e Mascalaito che 


nato Mascalaito e lo sostitui- 

Bulgarelli ad evitare al Bolo- Il gioco dei rossoblu è am- sce con Cozzi. Adesso il Ve- «J-e occasioni “mentre P 
gna una gran magra. E prò- ministrato al centrocampo da rona. anche se appare chiara- interviene in una ranci 

prio Bulgarelli ha sintetizza- Bulgarelli. ma Savoidi e No- mente affannato e incapace di innocua di MassimeUi 

to con una frase azzeccata veliini non riescono a passa- proporre qualche debole of- T . * 

questa prestazione del Bolo- re. Vieri come al solito offre fensira per la inconsistenza Le . re J} : nel j? nprei 

gna. « Siamo — ha dello Già- qualche passaggio decoroso e di Fagni e Castronovo, riesce sce . nae Mozzanti sulla s 

cornino — una squadra di pel- il suo apporto appare decisa- a farsi sentire di viu a cen- F° l es . e 9 u f U ! 1 cr °ss P* 


per sperare di andare in gol. 

In compenso la difesa tiene 
ottimamente e anche a cen¬ 
trocampo. a parte qualche uo¬ 
mo. ha offerto una discreta 
prova, specie in MassimeUi 
che ha ritrovato scioltezza nel 
ritmo e in Bulgarelli, esem¬ 
plare nell’impegno. 

Il Verona cercava dispera¬ 
tamente la vittoria ma è que¬ 
sto un periodo storto per la 
squadra. Anche oggi due uo¬ 
mini si sono infortunati e 
Cade si è trovato nell’esigen¬ 
za di tamponare la situazio¬ 
ne alla meglio. Il disagio evi¬ 
dentemente condiziona nel 
morale la squadra, che oioca 
con parecchio affanno. Punti 
di forza sono stati anche oggi 
Busatta. per il gran lavoro so¬ 
stenuto a centrocampo e per 
essere stato al tempo stesso 
il veronese più insidioso (gol 
a parie ha concluso altre tre 
volle). Sirena e Mazzanti. Por¬ 
rino non s’c l’è carata male. 

Sul piano statistico questa 
la sintesi del match: nel pri¬ 
mo tempo il Verona ha una 
sola conclusione (debole) di 
Busatta nello specchio della 
porla bolognese. Il Bologna 
costruisce una palla gol con 
MassimeUi e conclude altre 
tre volte. Nella ripresa c’è il 
gol per parte; il Verona inol¬ 
tre impegna Buso in due al¬ 
tre occasioni mentre Porrino 
interviene in una conclusione 


di Fagni e Castronovo, riesce 
a farsi sentire di più a cen¬ 
trocampo. Cresce Busalta. Si¬ 
rena è pronto negli sgancia¬ 
menti offensiri mentre, dall’al- 


anche la palla gol al 28’. ma tra parte, sparisce Vieri e 


tulio il Bologna continua nel 
solito gioco senza troppa de¬ 
cisione. come se l’obiettivo 
massimo dovesse essere il pa¬ 
reggio. 

Ma dopo che l’arbitro (giu¬ 
stamente> annulla un gol di 


urla ai due difensori di strin- insistono a voler lasciare, il Castronoio per fallo subilo 
gere i denti e di finire il pri- Bologna si deve accontentare dal portiere. Busatta al 29’ ha 


uno scatto splendido e di le¬ 
sta porta in vantaggio il Ve¬ 
rona. ' 

Adesso si mette male per il 


Garonzi a Conti: 


mi che ancora attendono di 
essere risolti da Liedholm». 
Del resto poi neanche la Samp 
meritava un castigo troppo se¬ 
vero perchè nelle sue file et 
sono giocatori nient’af- 
fatto disprezzabili, anche in 


« Sono rimasto immobile fra I attacco ove i vari Petrini, Ba- conica negli spogliatoi vero- sione dei veronesi che da una 


i pali, nell’episodio del rad¬ 
doppio giallorosso, perchè era 
coperto da almeno quattro 
compagni di squadra; se aves¬ 
si avuto la visuale libera pro¬ 
babilmente non mi sarebbe 
stato difficile intervenire. Ad 
ogni modo credo di aver ri¬ 
scattato questo neo con una 
serie di interventi decisivi. 
Oggi la Roma avrebbe potuto 


diani e Chiarenza meritano 
almeno la sufficienza per le 
loro doti individuali. Il guaio 
per la Samp è che non ha 
mai tentato di mandare a re¬ 
te uno duei suoi uomini, li¬ 
mitandosi a fare una specie 
di inutile e noiosa « melina » 


mo tempo. Con una difesa ar- di andare al riposo con lo 0-0. uno scatto splendido e di te- 
rersaria cosi malmessa il Bo- Veramente è una occasione *1° porta in vantaggio il Ve- 
logna dovrebbe osare un po’, buttata al renio. Nella ripre- rona. • 

approfittare della situazione sa Cadè aggiusta le cose, la- Adesso si mette male per il 
attaccando con maggiore ag- scia negli spogliatoi l'infortu- Bologna che solamente grazie 

ad una « invenzione » di Bul- 

_ _ garelli riesce a sairare la si¬ 
tuazione. Si è al 36’ quando 

_ r _, ___ per un «r mani » di Maddè c’è 

/ ^ _• ^^1 j • una punizione: mentre il por- 

I _Q r¥l ■ /\T| • tiere è ancora intento a di- 

lTfl.1 li ■■ All O, C 11 ftjl a * porre la barriera e l'arbitro 

—^ m P-,. JIAJ!, pare distratto. Bulgarelli è 

lesto e di esterno destro bat- 

Tft jF • • • j ie la punizione realizzando il 

«Mi hai rovinato» 

per 45 minuti l'occasione per 
andare in gol. ha rimedialo 
SERVIZIO luL altri se ne sono di- un pari per l'astuzia del suo 

ucmrmA a ™nienticati ». elemento più rappresentativo. 

Verona, 6 gennaio Le parole dei presidente ri- Tuttavia questo Bologna pare 
Anche stavolta aria malin- specchiano a fondo la delu- contagiato da un « timore di 
conica negli spogliatoi vero- sione dei veronesi che da una vittoria ». Amministra il pa- 
nesi. Anzi la giornata nera di settimana coltivavano questa ri. non rischia neppure quan- 
Garonzi si manifesta ancor quasi certezza di una vitto- do le circostanze glielo con- 


Le reti: nella ripresa 29’ 
scende Mazzanti sulla sinistra 
poi esegue un cross perfetto 
ai cui interviene Busatta che 
anticipa tutti e di testa rea¬ 
lizza. Al 36’ c’è un mani di 
Maddè che l’arbitro punisce 
con una punizione di prima. 
Mentre ta difesa si schiera 
per la barriera e Porrino dà 
le ultime disposizioni Bulga¬ 
relli furbescamente batte di 
esterno e realizza il pari. 

Franco Vannini 


Serie 


C 


SERVIZIO 

VERONA, 6 gennaio 
Anche stavolta aria malin- 


lui, gli altri se ne sono di¬ 
menticati ». 

Le parole del presidente ri¬ 
specchiano a fondo la delu- 


nesi. Anzi la giornata nera di settimana coltivavano questa 
Garonzi si manifesta ancor quasi ertezza di una vitto¬ 
prima delle interviste quando j^ bbastanza faci,e sul Bo ' 
il presidente dei gialloblìi in- Pesaola, l’allenatore del Bo- 
contra il presidente del Bolo- logna, all’inizio è piuttosto 


ria abbastanza facile sul Bo I sentirebbero c consiglierebbe¬ 


ro, come è avvenuto oggi. Per 
di più taluni elementi hanno 
necessità di riposare, a ro¬ 


gna, Conti, e gli fa: «Mi hai severo con la sua squadra e minciare da Vieri. Novellini 


rovinato; una vittoria sarebbe generoso con il Verona: « Non 


non ce la fa a sostenere il 

a centro campo: cosi sacrifi- stata la nostra salvezza; Bui- accetto nè la prestazione del- ruolo di « spalla di Savoidi » 

cando in partenza le possi- garelli ha segnato in un modo la mia squadra nè il risulta- anche perchè il centravanti in 

bilità dei suoi attaccanti. strano mentre l’arbitro par- to. Il Bologna ha dominato questo periodo non riesce a 

t _ n.__ »- --- • _• — — a —« ^ __z »_ *_»__ ._ __ tt \ . * . . . . . 


bilità dei suoi attaccanti. 

In conclusione Roma e 


lava con i giocatori. Lui ha I nel primo tempo, ma gli è 


vincere per sei o sette a et- I squallida specie alì’inizio han- 


Samp in una domenica cosi I tirato, è stato furbo e noi in- mancata, fin dal primo minu 


trovare la mossa risolutrice 
e gioca ora in un’altra versio- 


ro, se cosi non è stato un 
po’ di mento è anche mio». 

a. d'a. 


no mostrato di avere le pos¬ 
sibilità per fare molto di più. 

Roberto Frosi 


genui. Se ci fosse stato Ma- to di gioco, la volontà di vin- ve retrocedendo, partecìpan- 
scalaito ciò non sarebbe sue- cere. Il Verona poteva benis- do alla manovra della squa- 


scalaito ciò non sarebbe sue- cere. Il Verona poteva benis- 
cesso perchè è sempre lui simo vincere». 

sulla palla quando c’è ima pu- r ._. B _. 

nlzione. Stavolta, mancando wOFfJIO HregiJO 


Macchi. Per il Vicenza Ber¬ 
ti marca Toschi, Longoni Or¬ 
landi e Berni Bertarelli. Li¬ 
beri Ferrante e Cera. 

Il Cesena per ben due vol¬ 
te in vantaggio, ci è fatto 
raggiungere dal Vicenza che 
guardingo in difesa, riusciva 
con veloci contropiedi imper¬ 
niati su Damiani e Macchi a 
mettere in difficoltà Boran- 
ga. Il terreno molto viscido 
creava seri problemi agli u- 
tleti. La gara condotta a rit¬ 
mo frenetico è vissuta sino 
al 20’ della ripresa, perchè 
sul due a due e su quel fango 
rompigambe i padroni di ca¬ 
sa non ce l’hanno più fatta 
a produrre manovre che des¬ 
sero la possibilità di eludere 
la grintosa difesa ospite. I 
vicentini a loro volta cerca¬ 
vano di addormentare la ga¬ 
ra contenti com’erano del ri¬ 
sultato. Nonostante un domi- 


È accaduto in C 

Partita piacevole e combattuta sino al 90' 

Lecco di misura 
sul Seregno (1-0) 

Dopo la refe di Bosani i /ariani hanno controllato 
il gioco con manovre di contropiede • Espulso Dorini 


MARCATORE: al 30* del p.t. 
Bosani (L.). 

LECCO: Meraviglia; Ratti, 

Sanii; Berta, Sacelli, Motta; 
Jaconi, Bosani, Chlinenti 
(dal 18’ della ripresa Zun- 
degù). Gamba, Marchi (n. 
12: Casiraghi; n. 13: De Nu¬ 
dai). 

SEREGNO: Banfi; Corbetta, 
Citterio: Monti, Dorini, Del- 
lagiovanna; Canzi, Capjiellet- 
ti, Vanazzi (dal 1’ della ri¬ 
presa Grassi), Arienti, Boz¬ 
zoli (n. 12: Spreaficn; n. 13: 
Ferrerio). 

ARBITRO: Foschi di Forlì. 
NOTE: cielo coperto, terre- 


nio territoriale accentuato da no scivoloso, spettatosi 5 mi- 

n m n Hni m nnnAM 1 1 n v*/l t n . _“ __ 


parte dei romagnoli Bardin 
non ha dovuto compiere in¬ 
terventi nell’ultima mezz’ora. 

I biancorossi, in virtù di 
una maggiore esperienza, e di 
atleti più lenti, ma oltremodo 
a loro agio su! terreno sci¬ 
voloso di oggi, hanno chiuso 
la gara raggranellando quel 
punto su cui facevano affida¬ 
mento sin dalla vigilia. 

Giustamente Cera e compa¬ 
gni possono recriminare di 
essere stati raggiunti per ben 
due volte e non certamente 
con azioni irresistibili. Il gol 
di Vitali è nato da un tiro di 
Damiani sferrato dal limite 
dell’area e sfuggito alla pre¬ 
sa di Boranga anche perchè 
la palla impregnata d’acqua 
schizzava come una saponetta. 
Bernardis poi, ha segnato di 
testa su un perfetto cross del 
libero Ferrante riuscendo nel¬ 
l’occasione a colpire con tutta 
la comodità possibile dato che 
nessun bianconero lo ostaco¬ 
lava minimamente. 

II Cesena aveva aperto le 
marcature con Savoidi II che 
con ima mezza rovesciata bat¬ 
teva l’incolpevole Bardin. Rea¬ 
lizzava il raddoppio Toschi 
che imbeccato da un lancio 
di Cera, favorito da una sci¬ 
volata del suo avversario di¬ 
retto Macchi, controllava e 
poi spediva in gol con un 
tiro in diagonale. 

Il risuliato di 2 a 2 suona 
un po’ come una beffa per i 
padroni di casa, i quali pure 
all’altezza della situazione per 
tre quarti della gara, presi 
dalla smania dei due punti, 
perdavano in parte la loro 
proverbiale lucidità e butta¬ 
vano all’aria anche le marca¬ 
ture che avevano dato loro 
modo di giocare un primo 
tempo veramente brillante. 

Renzo Baiardi 


la circa, angoli 6-4 per il Se¬ 
regno. 

SERVIZIO 

LECCO, 6 gennaio 

Oggi per il Lecco era im¬ 
portante ottenere i due punti, 
infatti c’era la vittoria ester¬ 
na di ieri dell’Alessandria che 
lo imponeva. Il derby odier¬ 
no ha offerto senz’altro un 
gioco piacevole e palpitante: 
alla fine ha vinto il Lecco, 
meritatamente. 

Il Seregno è sceso al Riga- 
monti deciso a ottenere la vit¬ 
toria e ha disputato una ga¬ 
ra caparbia impegnando i lo¬ 
cali fino al 90» minuto. L’uni¬ 
co rilievo che si può fare a 
questa squadra sono gli ec¬ 


cessivi falli compiuti ai dan¬ 
ni degli attaccanti del Lecco 
e in conseguenza di ciò al 
22’ della ripresa lo stopper 
Dorini veniva espulso dall’ar¬ 
bitro. Il Lecco, per contro, 
dopo l'incerto avvio si è pian 
piano ripreso e al 30' del 
p.t. passava in vantaggio gra¬ 
zie a Bosani, che raccoglieva 
un cross dalla destra effet¬ 
tuato dal terzino Santi dopo 
una travolgente discesa. 

Passato in vantaggio il Lec¬ 
co controllava la situazione 
e faceva partire rapidi con¬ 
tropiedi che mettevano spes¬ 
so in difficoltà la difesa ospi¬ 
te e infatti mancava clamo¬ 
rosamente due reti al 19’ e 
al 24’ della ripresa con Bo¬ 
sani e Zandegù. 

Il Seregno, invece, pur a- 
vendo attaccato con frequen¬ 
za non è mai stato eccessiva¬ 
mente pericoloso, tranne in 
apertura di ripresa quando il 
mediano Monti colpiva con 
un gran tiro la traversa. 

Senz’altro il Lecco coi pros¬ 
simi recuperi di Fogli e De 
Nadai migliorerà la qualità 
tecnica della squadra che or¬ 
mai appare decisa a lottare 
fino alla fine con Venezia e 
Alessandria per la serie B. 
Tra i migliori in campo ci¬ 
tiamo Marchi e Bosani per 
il Lecco e Pozzoli per il Se¬ 
regno. 

Luigi Ferrari 


Davanti ad una folla record 


Livorno e Pisa: 
derby senza reti 


f 

TOTO 

Cesena-L. Vicenza 

1 

* 1 

Fiorentina-Cagliari 

1 

Foggia-Napoli 

1 

Genoa-Lazio 

2 ! 

Juventui-lnter 

1 

Milan-Torìno 

1 

Roma-Sampdoria 

1 

1 

Verona-Bologna 

X 

A rezzo-Va reta 

X 1 

» 

Avallino-Tcmana 

i ! 

Bari-Farina 

X 

Catania-Falormo 

« 

Raggina-Novara 

* ! 

Il montepremi è di 1 miliar- 

do 306.182.040 lire. 

1 



LIVORNO: Terreni 7; Giaco- 
min 7, Ferrar! 6; Tanello 6, 
Torchio 6, Salvadori 8; Va¬ 
lentin! 7, Martelli 5, DI 
Cannine 5, Scanziani 8. Ber- 
cellino 6 (n. 12: Bertucco; 
n. 13: Brusoni; n. 14: Simo- 
netti). 

PISA: Leardi 7; Luperfnt 7, 
Scotto 8; Baldoni 8, Rapa¬ 
lini 7, Gonfìantini 8; Gian¬ 
nini 9, Savian 7, Cini 7, No- 
sè 6, Giannotti 6 (dal 58’ 
Amenta n.R.) (n. 12: Tornei; 
n. 13: Palla). 

ARBITRO: Falasca, di Clileti. 

NOTE: una pioggia fitta i- 
niziata due ore prima della 
partita ha impedito che lo 
stadio livornese potesse regi¬ 
strare il record di spettato¬ 
ri. 1 presenti si calcolano 17 
mila con larga rappresentan¬ 
za di pisani; spettatori pagan¬ 
ti oltre 15.000 per un incasso 
di 28.670.000. Al 13’ della ri¬ 
presa si è infortunato Gian¬ 
notti, sostituito da Amenta. 
Ammonito Tanello. Angoli 3 
a 1 per il Pisa. 

SERVIZIO 

LIVORNO, 6 gennaio 
Il Livorno ha attaccato su¬ 
bito a grande velocità e al 
3' Scanziani di testa ha sfio¬ 
rato il palo; dopo ta respin¬ 
ta a pugno di Terreni, su ti¬ 
ro di Giannotti, lo stesso 
Scanziani su punizione di 
Ferrari, irrompendo di testa, 
costringeva Leardi ad una 
difficilissima parata in due 
tempi. Ancora un bel centro 
di Bercellino e il portiere pi¬ 
sano deve anticipare di un 
attimo su Di Carmine. Buon 
tiro di Martelli al 28’ che sf io¬ 
ra il montante neroazzurro e 


al 35’ su centro di Nosè, Ci¬ 
ni di testa fallisce di un sof¬ 
fio il gol per il Pisa. Il tem¬ 
po si chiude con un bel Uro 
di Baldoni ed una difficile pa¬ 
rata del portiere verdazzurro 
su colpo di testa di Scanzia¬ 
ni. Nel frattempo Robotti ave¬ 
va provveduto a mettere due 
uomini a fare la guardia a 
Scanziani, unico attaccante 
del Livorno che lo stava im¬ 
pensierendo. Al 5’ della ripre¬ 
sa, dopo un tiro sfiorante di 
Bercellino, al 15’ la grande 
occasione sfuggita a Scanzia¬ 
ni: Ferrari fugge sulla destra 
e poi pennella un bel pallo¬ 
ne a Scanziani, tutto libero 
sul settore opposto; il nume¬ 
ro 10 livornese ha la palla 
della vittoria ma la colpisce 
malamente inviandola alta 
sulla traversa. 

Ancora un’occasione buona 
per il Livorno poi gli ama¬ 
ranto cominciano a calare di 
tono . Il Pisa gioca ora la 
carta vincente e costringe la 
difesa del Livorno a ripiega¬ 
re, a rifugiarsi in angolo un 
paio di volte, Giannini ha uno 
spunto personale; insiste pe¬ 
rò troppo nel tenere la palla 
e finisce poi con il perderla. 

Robotti, a questo punto, or¬ 
dina la ritirata strategica dei 
suoi, il Livorno potrebbe ri¬ 
farsi sotto ma ta stanchezza 
ha ormai preso un po’ tutti; 
le idee non sono più lucide, 
i nervi a fior di pelle e così 
il derby robusto ma corretto 
si chiude in parità al fischio 
dell'ottimo direttore di gara. 
Falasca. 

Roberto Benvenuti 


A: Il Mantova sta rimontando? 
B: Un guizzo della Lucchese 
C: Beffa del Cosenza a Caserta 


dra, cosicché in avanti il Bo¬ 
logna si dece affidare alle in¬ 
cursioni dei centrocampisti 


VAlessandria, vittoriosa 
a Vercelli nell'anticipo di¬ 
sputato sabato, ha raggiun¬ 
to in retta alla classifica il 
Venezia che. sul campo del 
modesto Derthona, non è 
riuscito ad andare più in 
là del pareggio. E poiché il 
Lecco, sia pure con qual¬ 
che affanno, ha battuto il 
Seregno. ora le prime tre 
sono racchiuse nel giro di 
un punto e sempre di più 
si profila la tolta appunto 
fra Alessandria, Venezia e 
Lecco per la promozione, 
visto che le oltre insegui- 
trìci hanno un rendimento 
troppo alterno per rappre¬ 
sentare, almeno per ora, 
un pericolo. Udinese, Pro 
Vercelli e Belluno sono sta¬ 
te infatti sconfitte c il lo¬ 
ro distacco dal trio di le¬ 


sta comincia a farsi sensi¬ 
bile. 

Per il Belluno c'è l'atte¬ 
nuante di essere uscito bat¬ 
tuto dal campo di un Man¬ 
tova in ripresa che. col 
Monza, sembra voler risa¬ 
lire la china. Sul fondo 
classifica, prezioso succes¬ 
so del Savona, che si porta 
al terzultimo posto, au¬ 
mentando le speranze di 
salvezza. 

Ir 

Nel girone B guizzo della 
Lucchese, che ha piegato il 
Rimini a tutto vantaggio 
della Sambenedeltese (che 
ha pareggiato a Ravenna), 
del Pisa (che ha pareggiato 
a Livorno) e del Giuliano- 
va, che ha rimandato a 
casa l’Empolì sconfitto. La 
situazione in testa toma 
quindi a divenire fluida 


con la Lucchese, che st 
riaffaccia nelle prime po¬ 
sizioni. 

In zona retrocessione 
continua il dramma del 
Prato (ormai con un piede 
in quarta serie) mentre si 
fa ria via più critica la si¬ 
tuazione dell'Empoli e del¬ 
la Torres, staccate anche 
dal Viareggio (che ha pa¬ 
reggiato a Riccione) men¬ 
tre l’Olbia si è portata a 
tre punti. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare la vittoria del 
Modena sul Grosseto. 


Quel che non tl aspetti: 
il tartassatissimo Cosenza, 
fanalino di coda, che va a 
pareggiare sul campo della 
capolista, la Casertana. Del 
mezzo passo falso dei cam¬ 


pani ne hanno profittato 
il Pescara (vittoria m casa 
col Sorrento) che raggiun¬ 
ge la Casertana al primo 
posto, il Lecce (pareggio a 
Siracusa) e la brillante No- 
cerina (pareggio in campo 
neutro con la Juve Stabia). 
Non altrettanto ha saputo 
fare il Prosinone, uscito 
sconfitto dal campo della 
Turris. 

Fra gli altri risultati spic¬ 
cano il clamoroso 5-0 otte¬ 
nuto dal Matera sul campo 
del Trapani e il successo 
del Marsala sul Chieli, che 
consente alla squadra sici¬ 
liana di raggiungere una 
posizione di classifica ab¬ 
bastanza tranquilla. 

Carlo Giuliani 
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| B: ALLE SPALLE DELL'ASCOLI SOLO IL COMO I 

.TiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiaiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiH 


Una sola rete ma le emozioni non sono mancale 

Capolista con un Carnevali 
in più: 1-0 
al Catanzaro 

Il centravanti ha disputato una grande parti¬ 
ta e ha messo a segno il gol della vittoria 


MARCATORE: Carnevali al 16' 
del p.t. 

ASCOLI: Grassi 7; Perico 7, 
Legnare 61/2; Colautti 61/2, 
Castoldi 8. Mlnlgutti 7, Sil¬ 
va 7, Vivani 7, Carnevali 9, 
Gola 7, Campanini 5. (N. 12 
Mastini, n. 13 Colombini, n. 
14 Morello. 

CATANZARO: Di Carlo 6; 
Zuccheri 7, Garito 6 (dal 
30’ del s.t. Braca); Ferrari 
6 1/2, Maldera 61/2. Monti- 
colo 6; Rizzo 7, Bandii 8, 
Pettini 6, Russo 6 1/2, Spel¬ 
ta 61/2. (N. 12 Pellizzaro, 
n. 14 Galli. 

ARBITRO: Cantelli di Firen¬ 
ze 5. 

NOTE: Cielo sereno con tie¬ 
pido sole, campo in ottime 
condizioni, angoli 6-2 (4-1) per 
TAscoli, spettatori 11.000 cir¬ 
ca di cui 5.562 paganti, 2.700 
abbonati per un incasso di 13 
milioni e 852.300 lire. 

SERVIZIO 

ASCOLI, 6 gennaio 
L’Ascoli nel giorno della Be¬ 
fana dopo due trasferte con¬ 
secutive è tornata dinnanzi al 
proprio pubblico ed ha vinto. 
La vittoria è stata conquista¬ 
ta grazie ad un perfetto gio¬ 
co d'insieme che l’Ascoli ha 
messo in mostra subito e man¬ 
tenuto per tutto il primo tem¬ 
po e a una superba presta¬ 
zione dei reparti arretrati per 
tutto il secondo tempo. 

Nel primo tempo pochi so¬ 
no stati i palloni concessi al 
Catanzaro che solamente una 
volta si è fatto pericoloso dan¬ 
do modo al portiere Grassi di 
deviare prodigiosamente sulla 
traversa un colpo di testa di 
Petrini. Gli ascolani invece a- 
vrebbero potuto segnare un 
altro gol se la decisione e la 
rudezza della difesa calabre¬ 
se al limite del regolamento 
non glielo avessero impedito. 
Complice'ini arbitraggio ìncer- T 
to, indeciso, troppo tolleran¬ 
te. 

L’Ascoli è partita di slan¬ 
cio e già al 9* è andata vici¬ 
na al gol con Silva che di te¬ 
sta ha sfiorato i legni della 
porta di Di Carlo. Non sono 
trascorsi che un paio di mi¬ 
nuti e Silva si è ripresenta¬ 
to con un secco tiro che il 
portiere ospite ha parato con 
difficoltà. 

Al 15’ prima occasione del 
Catanzaro sciupata da Petri¬ 
ni. Il pallone ha superato Ca¬ 
stoldi (suo angelo custode) e 
bastava che Petrini lo colpis¬ 
se di testa, invece ha tentato 
al volo di sinistro indirizzan¬ 
dolo alle stelle. Un minuto 
dopo il gol bianconero. Carne¬ 
vali ha fatto tutto da solo. 
Ha « rubato » un pallone a 
metà campo sulla destra, ha 
superato in velocità il libero 
Monticelo ed è entrato in a- 
rea, quindi di piatto sinistro 
ha battuto Di Carlo. 

Alla mezz’ora ancora di sce¬ 
na Carnevali (oggi ha dispu¬ 
tato una magistrale partita) 
che con un forte sinistro ha 
impegnato severamente Di 
Carlo. Poi al 37’ i calabresi 
hanno costruito la più insi¬ 
diosa minaccia alla porta di 
Grassi. Spelta, ben servito 
sulla destra, superato Legne¬ 
rò e a crossa» al centro. Il 
portiere usciva ma non rag¬ 
giungeva il pallone che Pe¬ 
trini centra di testa mandan¬ 
dolo verso la parte di porta 
incustodita Sembrava l’ago¬ 
gnato pareggio per il Catan¬ 
zaro, ma Grassi glielo ha ne¬ 
gato con un potente colpo di 
reni. 

Al 42’ l’Ascoli avrebbe po¬ 
tuto raddoppiare. Carnevali 
come al solito ha fatto tutto 
da solo, ha preso a metà 
campo la palla, ha superato 
alcuni avversari e giunto sul 
fondo ha rimesso al centro 
per Campanini che non ha sa¬ 
puto far altro che colpire la 
traversa a noria incustodita. 


Nella ripresa l bianconeri 
hanno preso le redini del gio¬ 
co. Al 7’ ennesimo errore di 
Petrini che anziché colpire di 
testa ha girato al volo din¬ 
nanzi a Grassi, mandando 
un'altra volta alle stelle il 
pallone. In questo secondo 
tempo il Catunzaro si è ri¬ 
trovato come squadra e come 
impostazione di gioco. I cen¬ 
trocampisti calabri hanno cor¬ 
so molto creando azioni su 
azioni, ma hanno trovato una 
grande difesa che nulla ha 
fatto passare. 

La pressione del Catanzaro 
non ha quindi avuto fortuna. 
C’è da dire però che se il 
Catanzaro nella ripresa aves¬ 
se parerggiato non avrebbe 
rubato nulla, anche se nel 
primo tempo l’Ascoli ha gio¬ 
cato meglio. Ottima la pre¬ 
stazione di Carnevali, Colaut¬ 
ti e Castoldi per l’Ascoli e 
di Banelli e Zuccheri per il 
Catanzaro. 

Mario Paoletti 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 ) Tallirò 
2) Tenerife 


2 

2 


SECONDA CORSA 

1 ) Fardik 

2) Parvati 

i 

! 

ì 

2 ! 

i 

TERZA CORSA 

j 1 ) Etiope 

' 2 [ 

i 2) Zatopek 

x I 

k V - * X 


QUARTA CORSA 

I 

I 1 ) Elettaria 

1 1 

i 2) Gasneric 

1 

X 1 

QUINTA CORSA 

1) Kleber 

X 

2) Tivoli 

X 1 

I 

| SESTA CORSA 

1} Hertz 

1 i 

2) Neutrone 

1 j 

j i 

1 QUOTE: ai 16 « 12 b andran- j 

no 785.708 lira; ai 364 « 

il b ; 

33.300 lira; ai 3.672 « 

10 B ! 

3.300 lire. i 
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Battuto 1-0 il Brescia al Sinigaglia 


Il gol di Traini sancisce 
la superiorità del Como 

I Iariani hanno « fallito » un rigore con Casone 


L'Areno segna in fuori gioco, il Varese in modo fortunoso 

Due reti discutibili 

ma il pari e 
giusto (1-1) 

Le «sviste» dell’arbitro Angonese 


MARCATORE: Traini al 16’ 
del s.t. 

COMO: Rigamonti 7; Calllonl 
7, Melgrati 8; Savoia 6, Cat¬ 
taneo 6, Casone 6; Rossi 8, 
Correnti 7. Traini 6 + , Curi 
7, Puzzato 6 (dal 15’ del s.t. 
Russo). N. 12 Mascella; n. 
13 Gamba. 

BRESCIA: Galli 7; Botti 5— 
(dal 1’ del s.t. Borlanda 6), 
Cagni 6; Ilei Favero 6 + , Ga- 
sparini 6, Casati 6; Salvi 
6—. Bellotto 4, Iacolino 5, 
Franzoni 5-r, Bertuzzo 7. N. 
12 Tancredi, n. 13 Bilardi. 
ARBITRO: Chiapponi di Li¬ 
vorno 7. 

SERVIZIO 

COMO, ó gennaio 
Bella partita, giocata con 
brio e tecnicamente pregevo¬ 
le fra due squadre che han¬ 
no cercato nel migliore dei 
modi di divertire il pubbli¬ 
co. e il pubblico ha applau¬ 
dito i contendenti a fine ga¬ 
ra. Il Como ha dimostrato 
sin dall'inizio le sue intenzio¬ 
ni e con l'andare del tempo 
ha pressato nella propria a- 
rea gli avversari, che dopo 
aver subito il gol si sono a- 
perti alla ricerca del punto 
che era nelle loro intenzioni, 
lasciando però al Como quel¬ 
le puntate in contropiede che 
mettevano a dura prova le re¬ 
trovie avversarie. 

I lariani con uva forma¬ 
zione prettamente d'attacco 
hanno fin dall’inizio dato a 
vedere che giocando in velo¬ 
cità si poteva raggiungere il 
bersaglio, ma vuoi per la 
troppa precipitazione e in al¬ 
cuni casi per la fortunosa e 
alquanto approssimativa dife¬ 
sa degli ospiti il bersaglio 
non veniva centrato. Infatti 
nel primo tempo il Coma ha 
creato almeno tre palle gol, 
ma come detto non è riusci¬ 
to a passare. 

Nel secondo tempo, sbloc¬ 
cato il risultato, i lariani han¬ 
no cercato subito il raddop¬ 
pio, e in questo frangente la 
difesa ospite ha bloccato alla 
belle meglio le puntate of¬ 
fensive lanciando i propri at¬ 
taccanti alla ricerca del pa¬ 
reggio. Il Brescia imprimeva 
al proprio attacco una mar¬ 
cia in più, ma per la pochez¬ 
za dei suoi attaccanti non 
approdava a nulla. 

II Brescia giocava abbastan¬ 
za bene a metà campo, ma 
quando si proponeva di spin- 
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COMO-BRESCIA — Traini, setninascosto dal mimare 7 avversario, 
inganna il portiera bresciano a assicura la vittoria al lariani. 


gere in avanti crollava tutto e 
a nulla sono i>alse le serpen¬ 
tine di Bertuzzo, il migliore 
dei bresciani, per raddrizza¬ 
re le sorti dell'incontro. 

La cronaca: al 3’ il Como 
attacca con Curi che lancia 
Traini, quindi a Caliioni, 
cross verso porta e tiro di 
Bozzato. Respinge un difen¬ 
sore. riprende Traini, tiro an¬ 
golato e Galli riesce a devia¬ 
re in angolo. Al 15’ grossa oc¬ 
casione per il Como, palla da 
Correnti a Traini, cross ver¬ 
so il centro, Pozzato rimane 
inspiegabilmente fermo e la 
azione sfuma. 

Al 18’ si fa vivo il Brescia, 
Salvi serve Bellotto al cen¬ 
tro che sbuccia la sfera la 
quale perviene a Iacolino; il 
tiro del centravanti è parato 
senza difficoltà da Rigamon¬ 
ti. Il Como preme e al 33’ 
Traini salta Gasparini. entra 
in area pressato, poi cade, 
l’arbitro fra l’incredulità del 
pubblico decreta il rigore. Se 
ne incarica Casone; il suo ti¬ 
ro forte, ma centrale è re¬ 
spinto da Galli, riprende lo 
stesso Casone, ma ancora una 
volta Galli para il debole ti¬ 
ro del cc nasco. 


Al 45’, su incursione laria- 
na, per un soffio. Botti svir¬ 
gola la sfera, che ricadendo 
prende una strana traiettoria: 
sembra entrare in rete. ■ ma 
per un soffio finisce fuori. 

Ripresa. Un tiro da fuori 
area dì Del Favero è parato 
da Rigamonti. poi al 16’ il 
Como va in vantaggio. Rossi 
evita due difensori, centra e 
Traini di piatto fa secco lo 
sbilanciato Galli. Al 20’ Catta¬ 
neo fugge sulla destra, osta¬ 
colato da Del Favero, lo stop- 
per lariano perde la sfera ma 
tocca duro il mediano che 
rimane a terra, riprende il 
proprio posto, ma dopo die¬ 
ci minuti deve abbandonare 
il campo. • - 

Il Brescia preme e al 37’ 
su cross ■ da destra Iacolino 
salta più alto di tutti; ma il 
suo tiro va alto sopra la tra¬ 
versa. Il Como al 43’ potreb¬ 
be raddoppiare con Traini, 
che evitando due difensori 
si spinge verso l'area avversa¬ 
ria. poi lascia partire una bor¬ 
data che sibila sopra la tra¬ 
versa. Su quest’azione termi¬ 
na la gara. 

Osvaldo Lombi 


Alla squadra di Invernizzi il «derby» pugliese (1-0) 

Il Brindisi attacca e ... il Taranto segna 


MARCATORE: Listanti al 39’ 
della ripresa. 

BRINDISI: Alaschi 5; Sensi¬ 
bile 6. La Palma 7; Canta¬ 
relli 6,5, Papadopulo 6, Bel- 
lan 5 (dal 56’ Abbondanza 
6); Lombardo 6.5, Giannat- 
tasio 7. Michesi 6, Fioril¬ 
lo 5, Boccolini 6. 12* No¬ 
vembre, 14* Moro. 

TARANTO: Migliorini 7; 
Biondi 6, Stanziai 6; Ro¬ 
manzine 7. Matti 6. Campi- 
donico 7; Morelli 6 (dal 62* 
Aristei ), Alpini 6, Listanti 
5. Maio 64. Lambrngo 65. 
12* Boni, 13* Palanca. 

ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no 6. 


SERVIZIO 

BRINDISI, 6 gennaio 

Il Taranto ha fatto suo il 
derby pugliese. Nel gioco del 
calcio, si sa. è il risultato che 
conta e quindi buon per la 
squadra di Invernizzi. Se pe¬ 
rò si considera il gioco, biso¬ 
gna dire che il Brindisi ha 
subito oggi una grossa beffa 
e che avrebbe meritato pie¬ 
namente di vincere, avendo 
svolto un maggior volume di 
gioco. 

Complessivamente il Brìndi¬ 
si ha concluso dieci volte, 
sette in porta e tre fuori, e 
nel cónto occorre mettere la 
traversa colpita da Michesi al 
2' della ripresa. Di contro il 
Taranto ha effettuato due tiri 


in porta compreso il gol se¬ 
gnato. 

Primo tempo abbastanza no¬ 
ioso. Bisogna attendere il 20’ 
per la prima azione degna di 
nota, con Michesi che stanga 
in porta impegnando Miglio¬ 
rini a terra. Al 24’, su angolo 
calciato da Boccolini. Giannat- 
tasio tira al volo 'dal limite 
avversario costringendo Mi¬ 
gliorini ad un difficile inter¬ 
vento in due tempi. 

Nel secondo tempo il Brin¬ 
disi preme sull’acceleratore e 
già al 2’ Michesi si disimpe¬ 
gna in area tarantina centran¬ 
do la traversa. Un minuto do¬ 
po lira Fiorillo e respinge Mi¬ 
gliorini. riprende Boccolini ma 
il suo tiro è deviato in ango¬ 
lo. Al 15’ Abbondanza, entra¬ 


to al posto di Bellan, tenta la 
conclusione, ma Michesi devia 
involontariamente il tiro di¬ 
retto in porla. 

Al 25’ Cantarelli supera la 
metà campo, evita due avver¬ 
sari e serve Michesi. Il forte 
tiro del centravanti è parato 
da Migliorini. Subito dopo il 
numero 9 manda fuori di te¬ 
sta un bel cross di Lombardo. 

Al 39' il gol. Romanzini con¬ 
quista un pallone a metà cam¬ 
po e serve Lambrugo; l'ala 
evita Sensibile, entra in area 
brindisina e tira su Maschi 
uscito di piedi. Sulla respin¬ 
ta la palla perviene a Listanti 
che anticipa di un soffio Pa¬ 
padopulo e insacca. 

Paimiro De Nitto 


MARCATORI: Mulesan (A) al 
36’ del primo tempo; Bo- 
nafè (V) al 22’ della ri- 
presa. 

AREZZO: Arrigucci 5; Cencet- 
ti 6. Verganl 6,5; Righi 6, 
Tonani 5,5, Fontana 6; Mar¬ 
mo 6,5, Fara 5, Mulesan 7, 
Pienti 5,5, Musa 6 (12.o A- 
lessandrelll, 13.o De Luca, 
■ 14.o Martini). 

VARESE: Della Corna 6; Val- 
masso! 6, Perego 6; Maier 
7. Andena 6,5, Dehò 6,5; Go- 
rln 7, Bonafè 8, Fusaro 7, 
Prato 6, Libera (dal 12* del 
~ p.t. De Lorenzi. 6), (12.0 
Fabris. 13.o Riva). 
ARBITRO: Angonese, 5,5. 

SERVIZIO 

AREZZO, ó gennaio 
Giusto risultato di un in¬ 
contro cavalleresco e a tratti 
interessante con le due squa¬ 
dre decise a conseguire la 
vittoria; l’una superiore nel¬ 
la tenuta atletica (il Varese), 
l’altra più pericolosa in con¬ 
tropiede (l’Arezzo) e ambedue 
molto spesso con il goal a 
portata di piede, ma fatto sta 
che le due reti sono state 
realizzate in maniera discu¬ 
tibile: in fuori gioco dell’Arez- 
zo e in frangente fortunoso 
dal Varese. 

Gli ospiti hanno mostrato 
un gioco piacevole, ricco di 
inventiva, ma sono apparsi 
piuttosto fragili in difesa ol¬ 
tre che poco decisi e scarsa¬ 
mente risolutivi in area di ri¬ 
gore. 

L’Arezzo appesantito a cen¬ 
trocampo, dove è compieta- 
mente scomparso nella ripre¬ 
sa, ha sofferto patemi d’ani¬ 
mo in difesa dove il non più 
giovane Tonani, il grintoso 
Vergani e Fontana hanno suda¬ 
to per frenare l’ardore offensi¬ 
vo dei lombardi, mentre l’at¬ 
tacco che agisce con scarso 
appoggio riesce comunque a 
sfiorare il successo in più 
occasioni. La supremazia a 
centro campo (dove ha agito 
un meraviglioso Bonafè), è 
stata l’arma migliore dei va¬ 
resini: per contro l’Arezzo con 
Fara troppo lento e Pienti lon¬ 
tano parente di quello visto 
con l’Ascoli, ha avuto nella 
fascia centrale il suo tallone 
d’Achille. L’arbitraggio del si¬ 
gnor Angonese non ha soddi¬ 
sfatto i locali per aver negato 
un evidentissimo rigore al 13’, 
e manco gli ospiti per la con¬ 
valida del goal aretino e l’an- 
nullamento di una loro rete. 
Cronaca. Dapprima il Varese 
è guardingo e l’Arezzo ne ap¬ 
profitta per portare alcune 
fiondate in avanti. Esce Li¬ 
bera per il riacutizzarsi di un 
dolore al ginocchio e il Va¬ 
rese, che ha squalificato an¬ 
che Calloni, si trova con un 
attacco assai rabberciato. Al 
13’ un intelligente tocco di Fa¬ 
ra smarca Musa che parte de¬ 
ciso in area: netta cintura di 
Maier ed Angonese lascia pro¬ 
seguire scatenando una bol¬ 
gia di invettive da parte del 
pubblico. Al 36’ il gol aretino. 
Dalla bandierina Pienti cal¬ 
cia rasoterra; Musa fa sua la 
palla e manda in profondità 
dove Muiesan, appostato ol¬ 
tre il difensore, spedisce in 
rete. Proteste vivaci degli o- 
spiti ma il guardalinee corre 
spedito al centro. 

Ripresa e il Varese va su¬ 
bito in gol. E’ Bonafè che 


Top Hannover vince 
il Premio Yilia Glori 

' ROMA, 6 gennaio 
Top Hannover dopo una se¬ 
rie di disavventure è torna¬ 
to ieri al successo vincendo a 
tempo di record (1T6”9> il 
Premio Villa Glori che era al 
centro della riunione a Tor di 
Valle, alla presenza di un fol¬ 
to pubblico accorso nonostan¬ 
te la pioggia. 


riceve un pallone e se lo ag¬ 
giusta con le mani; la palla 
finisce a Fusaro il quale met¬ 
te a segno. L'arbitro conva¬ 
lida, ma il guardalinee sta a 
bandierina alzata e quindi giu¬ 
sta punizione a favore del- 
l’Arezzo. Dilaga adesso il Va¬ 
rese. Gli ospiti dominano, pe¬ 
rò i loro tiri mancano di 
precisione. In contropiede, l’A- 
rezzo ha il raddoppio a porta¬ 
ta di mano al 20’. Sgambet¬ 
tato Marmo, c’è una punizio¬ 
ne; la stessa ala rovescia in 
area superando il portiere in 
uscita, ma Bonafè sulla linea 
riesce a salvare. E proprio 2’ 
dopo lo stesso Bonafè racco¬ 
glie i frutti della sua bravu¬ 
ra. Tiro da lontano di Pere¬ 
go, un po’ spiazzato Arri¬ 
gucci devia sul palo e cade 
a terra, entra Bonafè sul pal¬ 
lone e pareggia. 

Al 28’ Muiesan « grazia » gli 
ospiti con un tiro troppo al¬ 
to, e sul finire lo stesso cen¬ 
travanti va quasi in gol aiu¬ 
tandosi con la mano, ma sa¬ 
rebbe stata una beffa per il 
Varese. 

Stento Cassai 


Un punto per il Parma (0-0) 

Manfredi più 

arbitro: il 

/ 

Bari non passa 

; 1 

Negato ai pugliesi un sacrosanto rigore 


BARI: Mancini 7; Cazzola 7, 
Galli 6; Generoso 6, Spimi 
6, Consonili 6; Muriini 6, 
Scarrone 6,5 (dal 59’ Zam* 
paro 6), Gasar sa 7, D’Angelo 

5.5, Marcolini 6. N. 12 Mer¬ 
ciai, 14 Meraviglia. 

PARMA: Manfredi 7; Gaspar- 
roni 6 (dal 59’ Ragonesi 5), 
Capra 6; Andreuzza 6, Bene¬ 
detto 6, Daolio 6; Sega 6,5, 
Regali 5, Volpi 5, Repello 

6.5, Rizzati 7. N. 12 Mussini, 
14 Donzelli. 

ARBITRO: Turiano di Reggio 
Calabria 4. 

SERVIZIO 

BARI, ó gennaio 
Noi non siamo molto incli¬ 
ni a prendercela con l’arbitro 
quando la squadra di casa non 
vince: 1) perchè una squadra 
che ha i numeri per giocare, 
prima o poi, riesce a passare, 
anche a dispetto di un erro¬ 
re o di una svista arbitrale; 
2) perchè l’arbitro è un uomo 
che può sbagliare e non meri¬ 
ta di essere giudicato al pri¬ 
mo errore. Ma il caso del si¬ 
gnor Turiano è talmente gra¬ 
ve e assurdo da meritare di 
essere segnalato per il fatto 
che, oltre tutto, offende la re¬ 
gola sportiva e danneggia il 
prestigio della classe arbitrale. 
Al 5’ Scarrone, scambiando 


Reggina-Novara 1-1 

Al gol di Enzo 
replica Merighi 


MARCATORI: Enzo (N) al 
22’ e Merighi (R) al 37’ 
del p.t. 

REGGINA: Cazzaniga 6; De 
Pelli 5, D’Astoli 7; Sali 6, 
Landini 6, Bonzi 6; Conii¬ 
ni 6 (dal 23’ s.t. Ferrara), 
Tamborini 7, Merighi 7. 
Zazzaro 6, Bonfanti 6 (12. 
Jacoboni, 13. Corni). 
NOVARA: Pinotti 7; Ve- 
schetti 6. Roveta 6; Vivian 
6. Udovicich 5, Depetrini 5; 
Nastasio 6 (dal 29’ s.t. Tad- 
- dei), Carrera 6. Gbio 5, 
Giannini 6. Enzo 7 (12. Pa- 
leari, 14. Zanutto). 
ARBITRO: Cali di Roma 7. 

NOTE: giornata coperta, ter¬ 
reno in buone condizioni; am¬ 
moniti: Nastasio, Bonzi e De¬ 
petrini; calci d’angolo 11-2 per 
la Reggina; spettatori dieci¬ 
mila circa. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 6 gennaio 
La Reggina si è trovata ad 
affrontare una partita mol¬ 
to delicata, non tanto per mo¬ 
tivi di classifica o per la 
forza dell'avversario, quanto 
per questioni interne: il bi¬ 
lancio poco confortante delle 
ultime partite e la contestata 
campagna acquisti novembri¬ 
na hanno creato incrinature 
in seno alla squadra collo¬ 
cando Moschino in una po¬ 
sizione precaria e facendo 
serpeggiare il malcontento tra 
i tifosi. 

La squadra ha tuttavia af¬ 
frontato la partita con grinta 
ed orgoglio, fugando qualche 
perplessità e realizzando un 
gioco valido ed incisivo spe¬ 
cialmente nella prima parte 
della gara. D'Astoli e Meri¬ 
ghi hanno consentito di crea¬ 
re subito pericoli per gli av¬ 
versari: al 5’ Merighi racco¬ 
glie una polla al centrocam¬ 
po. avanza, supera due av¬ 
versari, scambia con Tambo¬ 
rini e tira: Pinotti para. Al 
14’ bell’azione Bonfanti-Tam- 
borinì che tede ancora l’ot¬ 
timo Pinotti precedere d'un 
soffio Merighi lanciato a rete. 


Il Novara in questo fran¬ 
gente si dimostra insicuro in 
difesa, ■ dove Udovicich deve 
ricorrere a numerosi falli per 
fermare l’irruenza di Meri¬ 
ghi. Ma proprio nel momen¬ 
to di maggiore pressione dei 
padroni di casa, il Novara 
passa in vantaggio. Siamo al 
22’: Sali commette un fallo 
su Nastasio nei pressi del ver¬ 
tice destro dell'area della Reg¬ 
gina. La barriera viene for¬ 
mata in maniera approssima¬ 
tiva ed Enzo, serrilo da Car¬ 
rera. non perdona: il suo ti¬ 
ro forte s'insacca a mezza 
altezza sulla sinistra di Caz- 
zaniga 

Il gol subito non smonta 
la Reggina, che caparbiamen¬ 
te continua a creare occasio¬ 
ni da rete: al 25’ Merighi al¬ 
za sulla traversa da buona 
posizione e per due r otte, al 
31’ e al 33', Pinotti si oppo¬ 
ne con bravura a due insi¬ 
diose conclusioni di Bonfan¬ 
ti. Al 37' la Reggina pareg¬ 
gia: Sali serve Bonfanti in 
profondità, scatto dell’ala che 
entra in area e tira: Pinotti 
in uscita intercetta ma la pal¬ 
la lo scavalca, giunge a Me¬ 
righi che insacca suggellando 
cosi il pareggio e la sua bel¬ 
la prestazione. 

Il secondo tempo è dispu¬ 
tato in maniera più pruden¬ 
te. il gioco spumeggiante dei 
primi 45 minuti viene meno 
a causa del calo di alcuni 
uomini chiave della Reggina. 
La squadra di casa mantiene 
le redini dell'incontro nei pri¬ 
mi venti minuti poi emerge 
il Novara, più fresco dell’av¬ 
versario. 

Nel finale si accende una 
nuova rampata di gioco an¬ 
cora per merito della squa¬ 
dra amaranto, ma alcune in¬ 
certezze in fase conclusiva 
non le consentono di passa¬ 
re. La Reggina volem vince¬ 
re e non ce l’ha fatta, ma 
ha dimostrato di essere in 
netta ripresa. 

Gregorio Tito 


in velocità con Cnsarsa, smar¬ 
ca in avanti Marcolini, che 
entra in area e mentre sta 
per tirare a rete viene carica¬ 
to alle spalle e buttato a terra 
da Capra: 11 rigore è netto, ma 
l’arbitro, che pure seguiva la 
azione da vicino, dice di no! 
Poi si accorge d’avere sbaglia¬ 
to e cerca di rimediare, fi¬ 
schiando punizioni in favore 
del Bari, anche quando dove¬ 
va essere il contrario, e ciò è 
accaduto svariate volte duran¬ 
te la partita. Questo è soltan¬ 
to scandaloso, indispettisce il 
pubblico, specialmente in si¬ 
tuazioni come quelle del Ba¬ 
ri che per sfortuna, incapaci¬ 
tà, scarsità di mezzi tecnici 
adeguati non riesce a passare 
in nessun caso. 

Per commentare questa par¬ 
tita potremmo parlare per 
bocca di Sereni, il giovane e 
bravo allenatore degli emilia¬ 
ni, che al termine della parti¬ 
ta si è meravigliato della po¬ 
sizione di classilica della 
squadra barese e ha ricono¬ 
sciuto che un punto premia 
oltremodo la sua squadra. E 
cosi, infatti, è stato! 

Il Bari ha schierato un Ca¬ 
sarca centravanti arretrato 
con Marcolini e Martini pun¬ 
te, D’Angelo Scarrone e Ge¬ 
neroso a centrocampo e la so¬ 
lida e collaudata difesa con 
Spimi stopper, Cazzola e Gal¬ 
li terzini d’ala e Consonni li¬ 
bero. Ha destato meraviglia 
Casarsa che ha giocato una 
grande partita, nella sua posi¬ 
zione di centravanti arretrato, 
avendo fornito continuamente 
palloni alle punte e agli stessi 
centrocampisti, ma i portieri 
a Bari divengono tutti cam¬ 
pioni, coraggiosi, attenti, grin¬ 
tosi e precisi. 

Abbiamo dato 7 a Manfredi 
perchè ha parato, si è getta¬ 
to sui piedi degli attaccanti 
baresi, ha salvato, sia pure 
con un pooc di fortuna, più 
di una volta la propria porta. 

Per dare una idea della fi¬ 
sionomia del primo tempo, 
diremo solo che il Bari ha 
concluso a rete otto volte, 
mentre il Parma è riuscito a 
fare un primo tiro non peri¬ 
coloso al 20’ con Regali ed un 
secondo più pericoloso al 38’ 
quando Volpi è stato smarca¬ 
to da una intelligente palla in 
diagonale di Sega, ma Manci¬ 
ni è stato bravo a parare. Il 
Bari lia colpito una traversa 
al 42’ con un tiro di testa di 
Martini, ha sfiorato la rete su 
azione dello stesso Martini e 
deviazione di Andreuzza che 
per poco non ha procurato un 
autogol agli emiliani. 

Nella ripresa è ancora il 
Bari all’attacco, ma l’orgasmo 
— come al solito — gioca un 
brutto tiro ai giocatori di ca¬ 
sa, i quali mano a mano che 
passa il tempo diventano ar¬ 
ruffoni e imprecisi, favorendo 
anche azioni pericolose sul 
contropiede deH’awersario. 

Ma come può non succede¬ 
re questo dopo che appena 
quattro minuti prima Scarro¬ 
ne aveva tirato a rete a porta 
vuota e ci si metteva la schie¬ 
na dello stesso giocatore ami¬ 
co Martini a deviare? 

Il nuovo allenatore del Ba¬ 
ri, Pirazzini. manda in campo 
al 59’ Zamparo al posto dell’af¬ 
faticato Scarrone, imitato da 
Sereni che manda in campo 
Ragonesi al posto di Gaspar- 
roni. Ed è proprio Zamparo 
che al 20’, a conclusione di 
una fortissima pressione del 
Bari, arriva in corsa su di un 
pallone, entra in area palla al 
piede, tira ma Manfredi fortu¬ 
nosamente gli contrasta il ti¬ 
ro. Poi per poco non viene la 
beffa. Al 25’. nel corso di una 
azione di disimpegno. Sega 
riesce a schizzare a Volpi, so¬ 
lo in area barese, ma il cen¬ 
travanti « buca » e il Bari que¬ 
sta volta fortunosamente si 
salva. Poi ancora al 35’ Manci¬ 
ni riesce a respingere con i 
pugni un pallone indirizzato a 
rete da Rizzati. 

Gianni Damiani 


I RISULTATI 


SERIE « A » 


MARCATORI 


SERIE « A » 


CLASSIFICA «A» 


in casa fuori casa 


Carena i. Vicenza 

2-2 

Fiorentina-Cagliari 

4-1 

Foggia-Napoli 

14) 

Lazio-*Genoa 

2-1 

Jurentwlnter 

24) 

Milan-Torino 

1-0 

Rome-Sampdoria 

2-1 

Verona Bologna 

1-1 


SERIE « B» 


Areczo-Vareee 

1-1 

Aacoii-Catanzaro 

14) 

Arei lino-T ente ita 

14) 

Erri -Parma 

04) 

Taranto-* Brindili 

14) 

Cetanie-PaWrmo 

1-1 

Como-Breacia 

1-0 

Raggiana-Atalanta 

14) 

Raggine Novara 

1-1 

Spal-Peregia 

1-0 


Con 11 roti: Boninsegna; con 
t: Cuccureddu o tira; con 7: 
Chiarugi; con 6: Ch maglia; 
con 5: Clorici o Altofini; con 
4: Mici, Cani, Lupi, Saroldi, 
Lendini, B ott ega, Gerlascbelli 
o Corradi; con 3: S. Villo, Ri¬ 
sero, Anastasi, Damiani, Ghet¬ 
ti, Cappellini, Busatta, Teschi 
e Speggiorin; con 2: Re Coc- 
coni. Bonetti, Bianchi, Prati, 
Valente, P e rone, Rognoni, Ber* 
torelli, Broglia, Improto, Simo- 
ni. Zecca rodi. Forchetti, Moro, 
Vitali, Bemardis a Mario; con 
1: Massimadi, Bo l ge rol li, Via¬ 
ri, Braida, Orlandi, Saroldi II, 
Brignani, Fasta, Caso, Roggi, 
Guorrlni, Saitutti, Desolati, li- 
geori. Coreo, Bodin, r ada l a, 

SERIE « B » 

Con 7 roti: Mirimi; con 6: 
Calloni, Campanini, La Rosa, 
Ubera, Rizzati a Zandoli; con 
5: Bertuzzo, Gritti, S p agnuo l o. 


punti 

G. 

V. 

N. 

F. 

V. 

N. 

P. 

LAZIO 

19 

12 

4 

2 

0 

4 

1 

1 

JUVENTUS 

17 

12 

5 

1 

0 

2 

2 

2 

FIORENTINA 

15 

12 

3 

2 

1 

2 

3 

1 

NAPOLI 

15 

12 

5 

0 

1 

1 

3 

2 

FOGGIA 

15 

12 

4 

2 

0 

1 

3 

2 

INTER 

14 

12 

4 

2 

0 

1 

2 

3 

MI LAN 

14 

12 

3 

3 

0 

2 

1 

3 

BOLOGNA 

13 

12 

2 

4 

0 

0 

5 

1 

CESENA 

12 

12 

2 

4 

0 

0 

4 

2 

TORINO 

11 

12 

2 

2 

’ 2 

0 

S 

1 

CAGLIARI 

10 

12 

1 

4 

1 

0 

4 

2 

ROMA 

9 

12 

3 

1 

2 

1 

0 


GENOA 

7 

12 

1 

2 

2 

0 

3 


L. VICENZA 

7 

12 

1 

3 

2 

0 

2 


VERONA 

6 

12 

2 

2 

2 

0 

0 


•SAMPOORIA 

5 

12 

1 

4 

1 

1 

0 



* La Samp do rla 6 penalizzata dì 3 punti. 


CLASSIFICA «B» 


rati 
F. S. 


punti G. 


in casa fuori casa 

V. N. P. V. N. F. 


14 

6 

ASCOLI 

20 

15 

6 

1 

0 

0 

7 

1 

23 

12 

COMO 

19 

15 

6 

2 

0 

0 

5 

2 

13 

a 

PARMA 

18 

15 

5 

2 

0 

0 

6 

2 

a 

VARESE 

18 

15 

4 

3 

0 

2 

3 

3 

13 

8 

NOVARA , 

18 

15 

4 

4 

0 

1 

4 

2 

10 

10 

AVEUINO 

17 

15 

4 

3 

1 

1 

4 

2 

19 

14 

BRINDISI 

17 

15 

4 

2 

1 

2 

3 

3 

17 

15 

SPAI 

17 

15 

4 

3 

1 

1 

4 

2 

TERNANA 

16 

15 

5 

2 

I 

0 

4 

3 

14 

8 

TARANTO 

15 

15 

3 

5 

0 

1 

2 

4 

10 

10 

CATANIA 

15 

15 

2 

5 

0 

1 

4 

3 

8 

9 

BRESCIA 

14 

15 

3 

4 

0 

0 

4 

4 

9 

14 

REGGINA 

14 

15 

2 

6 

0 

1 

2 

4 


PALERMO 

14 

15 

3 

3 

1 

0 

5 

3 

9 

13 

ATALANTA 

13 

15 

2 

4 

1 

1 

3 

4 

7 

15 

REGGIANA 

13 

15 

3 

4 

1 

0 

3 

4 

9 

20 

AREZZO . 

12 

15 

4 

2 

1 

1 

0 

7 

9 

19 

PERUGIA 

12 

15 

3 

5 

0 

0 

1 

6 

10 

13 

CATANZARO 

12 

15 

4 

2 

1 

0 

2 

6 

BARI 

6 

15 

1 

3 

2 

0 

1 

8 


LA SERIE « 


reti 


RISULTATI 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 


F. s. 

17 * 
10 6 
1» 9 
20 12 

13 10 
15 13 

15 14 
10 11 

16 • 
6 9 

12 14 

14 15 
• 10 

12 19 
5 7 
12 16 

15 21 
9 13 
9 14 
1 13 


GIRONE «Ab: elodiasottomari na Fed e ra 3-1; Darthona-Vanazia 1-1; Lec- 
co-Sai agno 14); Maniera B elluno 3-0; Mowza-Gariworesa 54); Alessandria- 
•Pro Vercelli 1-0; Sarona-Botzano 1-0; legnano-*Solbiatese 1-0; Trio- 
stina-Trento 2-2; Viga» an o U dinese 14). 

GIRONE « B b: Cre m o n a i a Pra to 2-0; Giulia nova-Empoli 14); Lhromo- 
Pisa 0-0; Lucchese Rimini 2-1; Massese-Torres 1-0; Modane-Grosseto 1-0; 
Ofbie-A. Monmarchi 24); Rarenna-Sambanadattasa 2-2; Riccione-Viareg- 
gio 04); S pa zia P iacenza 1-1. 

GIRONE ■ C b; Casertan a C o s e nza 1-1; Crotone-Acireale 0-0; Jure Stabie- 
Nocarina 1-1; Latina-Pro Vasto 04); Marsata-Chieti 2-1; Prscara-Sorren- 
t© 24); Salernitano-Barletta 14); Siracosa-Lacca 1-1; Malora-'Trapani 54); 
Terris-F rosinane 14). 

CLASSIFICHE 

GIRONE «Ab: Venezia a Alessandria penti 23; Lecco 22; Udinese a 
Monza 19; Pro Vercelli, Trento, Mentore a Belluno 11; Bolzano a Vi¬ 
gevano 16; Salb i ataea 15; Se r eg n a e C lodi «sottomarina 14; Padova, Le¬ 
gnane e Gavinereso 13; Serena 10; Darthona a Triestina 9. 

GIRONE «Bb: Sambo nodette»# penti 23; Rimini 22; Pisa 21; Giulie- 
nera 20; Lucchese 19; Ma nos e 16; G r osseto , Spezi a, Piacenza a Livor¬ 
no 17; Rkrieno, Modens a Cremon e s e 16; A. M o n t a r a rchi a R a ve nn a 15; 
Olbia 13; Viareggio 11; Torres ed Empoli 10; Prete 7. 

GIRONE « C b: Casertana a Pescara penti 22; Lecce e N e co ri na 20; Fre¬ 
sinone 19; Trapani e Tetris 16; Chieti e Salernitana 17; Siracusa e Ma¬ 
rna 16; Serrante, Acireale, Pro Vasto o Marsala 15; C r e ta n e 13; Bar¬ 
letta 9 Latine 11; Jure Stsbia 10; Carenza 6 . (Marsala e Lacca henne 
disputate una partita in mane). 


Cegliari-L. Vicenza; Cesena-Fiorentina; Juventus- 
Roma; Lazio-Torino; Milan-Genoe; N*po5i-Bolo- 
gna; Sampdoria-lnter; Verona-Foggia. 

SERIE «Bs 

Arezzo-Brinditi; Atalanta-Spal; Brescia-Ascoli; 
Catanzaro-Catania; Norara-Arellino; Palermo-Pe¬ 
rugia; Reggiana-Bari; Taranto-Reggina; Terna- 
ne-Como; Varrse-Parma. 

SERIE « C » 

GIRONE «Ab: Alessandria-Monza; Belluno* 
Pro Vercelli; Bolzano-Triestina; Gari n or aa o Sa- 
rona; Lagna no-Vigevano; Padera-Oerthona; Sa- 
regno-Soffiatore; Trento-Lecco; Udìrwse-Ciodio- 
sottomarina; Venezia-Man torà. 

GIRONE « B b: Empoli Moda n a; GlvIitoort R ic- 
ciene; Gre*seto-Raverina; L i vorno-Spezia; Olbia- 
C re me n a t a; Piacanza-Rimini; Prato-Fisa; Som- 
benedet t e s i L ucchese; Torres-A. Montevarchi; 
Viareggio Masseto. 

GIRONE « C b: Aclreale-Marsala; Barlette-Tra¬ 
pani; Ci atena-Turris; Freatnone-Coaenza; Lecce- 
Salernitana; Ma tara-latina; M aceri n o P r o Vaste; 
Ptscara-Caeartana; Sirecuft-ChWtl; S o r re n t o Je - 
re Stabia. 
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.E ALTRE PARTITE 1 

DI 

1 SERIE 

B 


Botta e risposta in un minuto 


Superata 1-0 l'Atalanta 


Equo pareggio 
nel derby 
siciliano (1-1) 

Catania e Palermo hanno divertito 
il pubblico solo nel primo tempo 


Alla Reggiana 
il regalo 
della Befana 

Il pullman dei bergamaschi coinvolto in 
un tamponamento prima della partita 


MARCATORI: Arcolco (P.) 
al 32’; Picchietti (C.) al 33* 
del p.t. 

CATANIA: Petrovicli 7: Cec- 
carini 7, Ghedin 7: Canto¬ 
ne 5, Spanio 7, Renincasa 
7; Mainimi» 5, Biondi 5, 
Picchietti 7, Fogli 6, Co¬ 
lombo 5 (Spagnolo dall’i¬ 
nizio del s.t.). (12: Mura¬ 
ro: 14: Fatta). 

PALERMO: Belluria 8; Za- 
nin 7, Viganò 6; Arcoleo 7, 
Pigin 5, Pepe 6; La Rosa 
7. Barlassina 7, Barbano 6, 
Vanello G, Ballabio 5. (12: 
Gilardi; 13: Buttini; 14: 
Magistrelli). 

ARBITRO: Barbaresco 8, di 
Cormous. 

SERVIZIO 

CATANIA, 6 gennaio 

Equa divisione dei punti 
tra Catania e Palermo nel der¬ 
by siculo che ha visto lo 
stadio Cibali al limite della 
capienza. Le due squadre han¬ 
no disputato un primo tempo 
scintillante che ha divertito 
il pubblico ed una ripresa, in¬ 
vece, da archiviare. Il risulta¬ 
to si è deciso nel giro di un 
minuto quando prima Arcoleo 
per il Palermo e poi Picchiet¬ 
ti per il Catania hanno se¬ 
gnato. 

Cronaca. Partono a ritmo 
sostenuto le due squadre ed 
è il Catania, pur privo all’ul¬ 
timo momento del centravanti 
Zeni, che attacca e si rende 
pericoloso, mentre il Palermo 
aspetta gli avversari nella pro¬ 
pria metà campo. La prima 
occasione è per il Catania al 
IO’: punizione a due in area 
rosanero, Biondi appoggia a 
Malanimi che spara a rete, 
Bellavia respinge in due 
tempi. 

Al 16’ è ancora il portiere 
palermitano a mettersi in evi¬ 
denza con una strepitosa pa¬ 
rata: è Spanio a scendere sul¬ 
la destra e a crossare; Pieci- 
netti colpisce di testa ed è 
bravo Bellavia a salvare in 
extremis con un colpo di reni. 
Passano cinque minuti ed è 
nuovamente Picchietti, lancia¬ 
to da Biondi, ad impegnare 
l'estremo difensore rosanero 
con un gran tiro che Bellavia 
riesce a respingere aiutato dal 
palo. 

Poi, il Palermo, comincia a 
venir fuori e a farsi pericolo¬ 
so in area rosso-azzurra. II 
centrocampo etneo, ove il so¬ 
lo Fogli si batte bene, viene 
regolarmente saltato ed i pa¬ 
lermitani si presentano spes¬ 
so davanti alla difesa etnea 
pronti al tiro. 

Il gol del Palermo arriva al 
32’, su corner: batte dalla ban¬ 
dierina Barbana e fa perveni¬ 
re la palla a La Rosa; l’ala 
rosanero è lesta ad approfitta¬ 
re di un <« buco » della difesa 
catenese e ad infilare retro¬ 
vie. 

Il tempo di rimettere la pal¬ 
la al centro ed il Catania per¬ 
viene al pareggio: Ghedin fa 
viaggiare la palla verso Co¬ 
lombo; tutto spostato sulla de¬ 
stra l'ala catenese lascia par¬ 
tire un cross ribattuto da un 
difensore rosanero. La palla 
ritorna sui piedi di Colombo 
che rimette ancora al centro, 
dove Picchietti in corsa, la¬ 
scia partire un bolide impara¬ 
bile che si insacca sulla de¬ 
stra della porta difesa da Bel¬ 
lavia. 


Nella ripresa le squadre 
sembrano accontentarsi del ri¬ 
sultato acquisito e ne viene 
fuori una gara scialba, giocata 
prevalentemente al centrocam¬ 
po. E’ il Palermo, in questa 
fase, ad esercitare una lieve 
supremazia territoriale, peral¬ 
tro sterile, perchè i rosanero 
badano a tenere la palla, più 
che a spingere all'attacco. U- 
nico brivido un tiro di La Ro¬ 
sa (al 16’) che Petrovich para 
con disinvoltura. 

Agostino Sangiorgio 


MARCATORE: Donati al 5’ del 
p.t. 

SPAL: Marconcini 7; Vecchiè 

6. Lievore 6,5; Bollirmi 6,5, 
Colzato 7, Cric! 5,5; Donati 

7, Mongardi 6,5, Goffi 6, Ru¬ 
fo 5, Pezzato 5. (N. 12 Fat¬ 
tori, N. 13 Romano, N. 14 
Gambin). 

PERUGIA: Mattiolini 6; Maian- 
ti 6,5, Vanara 6; Zana 6, Raf¬ 
faeli! 6, Picella 6 | ; Scarpa 
5,5, Parola 6,5, Innocenti 5, 
Lombardi 6+, Urban 6. (N. 
12 Corti, N. 13 Tinaglia, 
N. 14 Sabatini). 

ARBITRO: Marino di Taran¬ 
to, 6. 

NOTE: Terreno in pessime 
condizioni per l'insistente piog¬ 
gia. Angoli 9 a 7 per il Peru¬ 
gia. Spettatori 11.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 6 gennaio 
Continua la serie positiva 
della Spai che superando il 
Perugia ha collezionato la 
quarta vittoria consecutiva. 
Non è stata una partita esal¬ 
tante, tutt’altro. J ferraresi 
hanno avuto ragione dei rivali 
grazie ad una prodezza di 
Donati che dopo appena cin¬ 
que minuti di gioco ha infi¬ 
lato con un tiro imparabile 
(scoccato dal limite dell'area) 
il sette della porta difesa dal 
bravo Mattiolini. La Spai è 
vissuta su questo vantaggio 
ed il Perugia non è riuscito, 
nonostante la gran mole di 
gioco prodotta nel secondo 
tempo, a sfruttare le occasio¬ 
ni che pure gli si erano pre¬ 
sentate. 

Sulla mediocrità del gioco 
hanno influito certamente in 
modo determinante sia la pe¬ 
santezza del terreno, che impe¬ 
diva un regolare controllo del¬ 
la palla, sia la limitata spinta 
offensiva dei padroni di casa 
dovuta all’immediato vantag¬ 
gio. La Spai, infatti, ha con¬ 
dotto quasi tutta la partita 
in difesa del risultato, espri¬ 
mendo nel primo tempo una 
certa supremazia territoriale 
con un gioco però fatto di lun¬ 
ghe e spesso fiacche manovre 
a centrocampo. Il Perugia in 


MARCATORI: Zandoli al 30’ 
della ripresa. 

REGGIANA: Bartolinl 6,5; Ma¬ 
rini 6, Malisan 6; Donina 
6—, Stefanello 6, Montana¬ 
ri 6—; Sacco 4, Passalac- 
qua 5, Zandoli 6-t-, Monari 
5, Francesconi 5—. Dodice¬ 
simo Rado, tredicesimo 
Albanese, quattordicesimo 
D’AngiullI. 

ATALANTA: Cipollini 5; Ma- 
nera 7, Divina 6,5; Scirea 
7, Vianello 5,5, Leoncini 7; 
Macchi 5, Carelli 5, Bone! 

■ 5, Vignando 6, (dall’83’ Gat¬ 
telli), Pellizzari 5. Dodice- 


questa fase si è fatto imbri¬ 
gliare e raramente è riuscito 
a giungere alle soglie del¬ 
l'area avversaria. 

Nella ripresa ali ospiti sono 
usciti con maggior forza, met¬ 
tendo talvolta in difficoltà la 
difesa spallina, ma la scarsa 
incisività delle loro punte ha 
impedito di portarsi in pa¬ 
reggio; risultato che non 
avrebbero certo demeritato. 

La partita di oggi ha offerto 
per la Spai un’altra conferma. 
E’ una squadra che segna 
poco, ma che riesce a fare ri¬ 
sultato grazie anche ad una 
difesa che di domenica in do¬ 
menica si va rinfrancando, 
dopo le incertezze manifestate 
nell’inizio di campionato. So¬ 
no quattro domeniche che 
vince per 1-0 dando mostra di 
un utilitarismo davvero im¬ 
pressionante. 

Dopo il gol, che abbiamo 
già descritto, la Spai ha avu¬ 
to nel primo tempo almeno 
un’altra grossa occasione per 
raddoppiare. Al 38’ Croci a 
porta vuota ha fallito il ber¬ 
saglio mandando la palla alta 
sulla traversa. Pochi minuti 
prima Rufo, lanciato da Vec¬ 
chiè, aveva sparato sul por¬ 
tiere in uscita. Nella ripresa 
le uniche due azioni degne 
di nota dei ferraresi si sono 
avute al 13’ con Rufo che, fa¬ 
vorito da un rimpallo, ha cal¬ 
ciato alle stelle proprio dal 
dischetto del rigore e al 44’ 
con Croci che ha impegnato 
Maggiolini in una bella devia¬ 
zione in angolo a fil di palo. 

Nel primo tempo il Perugia 
non ha prodotto un solo tiro 
nello specchio della porta 
spallina. Nella ripresa, inve¬ 
ce, sono da segnalare almeno 
tre belle occasioni per gli um¬ 
bri rispettivamente al 15’, al 
2V e alla mezz'ora, ma prima 
Innocenti e poi Scarpa e Ur¬ 
ban. pur da favorevole posi¬ 
zione, non sono riusciti a far 
centro. La Spai al 37’ della 
ripresa ha reclamato un cal¬ 
cio di rigore per un fallo di 
mani di Maianti in piena area. 

Luciano Bertasi 


Quarto successo consecutivo 

La Spai vince 
con Donati (1-0) 


incora una battuta a ruoto della Ternana 


L’innesto di Collavini 
dà vigore all’A veliino 


MARCIATORE: Sperotto al 32’ 
del s.t. 

AVELLI NO: Canditasi 7; Co¬ 
diare) 7, Fumagalli 7; Calo- 
si 8. Parolini 7, Fraccapani 
7; Sperotto 7. Collavini 7 
(dal 21’ s.t. Pellegrini 6), 
Turchetto 7, Fava 7, Roc¬ 
co teli! 7 (n. 12: Lamia Ca¬ 
puto; n. 14: Ronchi). 
TERNANA: Nardin 8; Mastel¬ 
lo 7. Piatto 7; Gritti 5, (dal 
15’ s.t. Scarpa 5). Agretti 6. 
Benatti 7; Lochìtta 6, Patriz¬ 
za 7. Iacoro uzzi 7, Crivelli 
7, Prunecchi 6 (n. 12: Ge- 
romel; n. 14: Rossi). 
ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro 5. 

NOTE: giornata piovosa, 
terreno un po’ allentato, co¬ 
munque agibile. Spettatori: 
13 mila. Lieve contusione alla 
caviglia a Gritti della Ternana. 
Calci d’angolo 6-2 per l’Avel- 
lino (4-1 nel p.t.). 

SERVIZIO 

AVELLINO, 6 gennaio 
Se TAvellìno avesse vinto 
con un punteggio più riso¬ 
nante, certamente nessuno a- 
vrebbe potuto obiettare al¬ 
cunché. salvo, forse, la me¬ 
raviglia dinanzi ad un pun¬ 
teggio clamoroso che avreb¬ 
be visto coinvolta ima squa¬ 
dra di tradizioni e di presti¬ 
gio qual è la Ternana. Per 
circa 25’ si è assistito ad un 
incontro estremamente equi¬ 
librato, nel corso del quale 
il bel gioco, non faceva capo¬ 
lino soltanto a tratti, anzi rap¬ 
presentava la piacevole carat¬ 
teristica della partita. Di le¬ 
vatura tecnica migliore, nel 
suo complesso, la Ternana 
giostrava meglio a centrocam¬ 


po, ma non si affacciava mai 
seriamente nell’area avelline¬ 
se con incursioni di apprez¬ 
zabile pericolosità. Ciò men¬ 
tre nei padroni di casa vi 
era una maggior grinta di vo¬ 
lontà di vincere. Resisi conto 
di ciò, gli avellinesi hanno 
dato l’avvio ad una vibrante 
offensiva, che è durata dal 
25’ del p.t. fino al 32’ del se¬ 
condo, quando sono pascti 
in vantaggio con una bellissi¬ 
ma rete ili Sperotto. 

La chiave della bella pro¬ 
va dell’AvelIino, a nostro pa¬ 
rere, è da ricercarsi nelli’n- 
nesto in formazione del nuo¬ 
vo arrivato Collarini cui va 
il merito di aver messo or¬ 
dine nella prima linea anzia¬ 
na e di aver consentito a 
Fava di restringere, con mi¬ 
gliori risultati, la sua zona 
di manovra. 

La prima vera azione che 
ha fatto gridare al gol i ti¬ 
fosi locali si è verificata al 
32’ del primo tempo, quando 
Roccotelli (grazie a un pau¬ 
roso sbandamento della re¬ 
troguardia ternana) si è ve¬ 
nuto a trovare solo davanti 
a Nardin, ma ha spedito ba¬ 
lordamente a lato. Al 36’ una 
spettacolare rovesciata di Tur¬ 
chetto sfiora di poco la tra¬ 
versa. Al 40’ Nardin, con una 
uscita coraggiosa e tempesti¬ 
va, ruba la palla sut piedi 
dell’accorrente Sperotto. Al 
41’ Roccotelli batte un calcio 
d’angolo, Sperotto raccoglie e 
tira, Nardin respinge alla me¬ 
glio ma corto, riprende Fa¬ 
va e tira a colpo sicuro, ma 
sulla linea interviene Benat¬ 
ti che salva. 

Un attimo dopo, gli sviluppi 


di un altro calcio d’angolo 
battuto dall'Avellino. Il pallo¬ 
ne rimbalza pericolosamente 
dinanzi alla imita ternana, ma 
sia Sperotto che Codraro 
mancano la facile deviazione 
a rete. 

Nel secondo tempo l’Avelli- 
no è ancora più aggressivo 
e vivace; al 10’ Roccotelli fal¬ 
lisce il bersaglio. ARTI' Col¬ 
larini va ria in contropiede, 
e giunto a circa venticinque 
metri dalla rete ternana, la¬ 
scia partire un forte tiro che 
va a lambire il palo sinistro 
della rete difesa da Nardin. 
Al 12’ e al 19’ la difesa um¬ 
bra si salva alia disperata; 
al 25’ contropiede temano: 
Panizza entra bene in area, 
ma tira debolmente addosso a 
Candussi. Poi è Roccotelli che 
costringe Nardin alia deviazio¬ 
ne in angolo con un forte ti¬ 
ro in diagonale. Al 30’ è an¬ 
cora la Ternana a farsi peri¬ 
colosa. Jacomuzzi apre a de¬ 
stra per l’accorrente Prunec* 
chi il quale, al volo, scaglia 
un forte tiro poco al disopra 
della traversa. 

AI 32’ il gol. Roccotelli drib¬ 
bla un paio di avversari, giun¬ 
ge sulla linea di fondo e la¬ 
scia partire un cross teso e 
basso sul quale si avventa di 
testa (in tuffo) Sperotto che 
mette a segno una splendida 
rete. Da questo momento in 
poi la partita non ha prati¬ 
camente più storia. L’Avellino 
difende il risultato, rallentan¬ 
do sapientemente il gioco, 
mentre la Ternana non ha più 
nè il fiato nè la lucidità ne¬ 
cessaria per poterlo ribaltare. 

Antonio Spina 


slmo Tamborinl, quattordi¬ 
cesimo Lugnau. 

ARBITRO: Moretto di S. Dona 

di Piave 5. 

NOTE: avventuroso prologo 
dei bergamaschi, coinvolti col 
loro autopullman In un tam¬ 
ponamento con una « 600 » e 
un autoarticolato a pochi chi¬ 
lometri da Reggio, che stava¬ 
no raggiungendo provenienti 
da Modena un paio d’ore pri¬ 
ma delta partita. Molta emo¬ 
zione, un po’ di spavento, ma 
nessun ferito. La comitiva ne¬ 
razzurra ha raggiunto il Mi¬ 
rabello con un autofurgone 
dei vigili urbani di Reggio E- 
milia. Brutta giornata: piog¬ 
gia battente, prima e duran¬ 
te rincontro, terreno acqui¬ 
trinoso. Circa 7.000 spettatori 
per un incasso di 6.491.050 li¬ 
re. Ammonizione per Passa- 
lacqua, Leoncini, Montanari, 
Carelli e Monari. Calci d'an¬ 
golo 7 a 5 per l’Atalanta. 

DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 6 gennaio 

C’è un gol di troppo, ma il 
calcio è anche così. Manca 
un quarto d’ora alla fine e 
stai pensando che se in una 
partita piuttosto insulsa co¬ 
me quella che t’è capitato di 
vedere una squadra è andata 
più dell’altra vicina alla vit¬ 
toria, o comunque più della 
altra ha lasciato l’impressio¬ 
ne di poterla « cercare » que¬ 
sta è l’Atalanta. Oddio, nien¬ 
te di straordinario, sia chia¬ 
ro. Il suo attaccante più in¬ 
traprendente e incisivo, del 
resto, è stato Manera (im ter¬ 
zino!), seguito a distanza da 
Vignando (un centrocampi¬ 
sta!) e poi dal vuoto assoluto, 
perchè le cosiddette « punte 
di ruolo » (Pellizzaro e Bon- 
ci), non solo non hanno tro¬ 
vato una volta che è una lo 
specchio della rete rivale con 
un minimo di pretesa, ma ad¬ 
dirittura pochi attimi prima 
della tua riflessione hanno 
indecorosamente fallito una 
palla-gol che sta ancora ur¬ 
lando vendetta. 

Ebbene, stai pensando che 
in fondo il risultato di 0-0 
è quel che la partita si me¬ 
rita, con troppi uomini sot¬ 
to la sufficienza, e qualche 
altro ridotto al ruolo di «og¬ 
getto misterioso», quando il 
match, bruscamente e inat¬ 
tesamente, arriva all’impatto 
con la scena decisiva. Fassa- 
lacqua, sulla sinistra dello 
scombiccherato fronte d’at¬ 
tacco dei granata, batte un 
calcio d’angolo. Uno dei tan¬ 
ti, ma stavolta le retrovie 
nerazzurre se la cavano peg¬ 
gio di quanto abbiamo fatto 
in precedenza: Zandoli, cioè, 
in mezzo all’area piccola, 
spalle semigirate alla rete 
bergamasca, rimane senza an¬ 
gelo custode: quel che ci vuo¬ 
le perchè il romagnolo, con 
un intervento « se la va la va » 
riesca a colpire il pallone col 
collo del piede destro devian¬ 
dolo in fondo al sacco dove 
rotola a sua volta trascina¬ 
to da uno slancio che sa di 
entusiasmo e di confusione 
insieme. 

Gol beffardo? Per l’Atalanta 
si senz’altro! Ripetiamo: non 
ha fatto gran che, non ha le¬ 
gittimato — oggi — aspira¬ 
zioni di promozione, ha cor¬ 
so molto com’è nei presup¬ 
posti delle squadre heriber- 
tiane, ha avuto in Scirea un 
elemento di spicco, nel « vec¬ 
chio » Leoncini un indomito 
capitano in Manera, un difen¬ 
sore d’attacco che ha annul¬ 
lato l'inesistente Sacco, ha 
presentato qualche periodo di 
discreto lavoro, ma negli uo¬ 
mini che dovrebbero tradur¬ 
re in moneta sonante i suoi 
sforzi, o rubacchiare qualco¬ 
sa con furbizia, è stata chia¬ 
ramente bocciata. E la squa¬ 
dra, nel suo insieme, non è 
stata certamente promossa! 

Magra consolazione per i 
nerazzurri, considerare che 
gli emiliani non hanno fat¬ 
to meglio di loro, anche per¬ 
chè con le «magre» attuali 
e con la classifica precaria 
a stimolarla, la squadra di 
Galbiati raccoglie quel che 
nella circostanza passa la ge¬ 
nerosa calza della Befana e 
bilancia la scalogna patita in 
altre giornate. 

Vittoria provvidenziale, 
quindi, ma non c’è dubbio 
che al di là di essa si do¬ 
vrà lavorare sodo per eleva¬ 
re qualità e consistenza del 
gioco di una squadra che do¬ 
po aver distribuito qualche 
promessa all’inizio è poi sci¬ 
volata nella mediocrità. Dia¬ 
mo un po’ di colpa al fon¬ 
do campo, tutto acqua e pie¬ 
no di tranelli, ma un po’ sol¬ 
tanto e per benevolenza. 

Per concludere, quattro ri¬ 
ghe di cronaca. Prima emo¬ 
zione dopo 22 minuti di ga¬ 
ra: rasoterra raffazzonato da 
Donina, corta respinta di Ci¬ 
pollini e mancato aggancio di 
Malisan. Risposta bergama¬ 
sca al 25’ (montante sfiora¬ 
to da Manera) e al 29’ (cross 
di manera, girata di testa di 
Vignando, palla inchiodata a 
terra in due tempi da Bar- 
tolini). Nuovo tiro di Manera 
parato da Bartolini allo sca¬ 
dere del tempo e ripresa un 
po’ meno fiacca: ancora Ma- 
nera (ma Sacco, dov’è?) fer¬ 
mato da Bartolini al primo 
minuto; errore di Vianello 
non sfruttato da Francesconi 
(7’), poi tiri di Manera, Mac- 
ciò. Manera, Scirea, quindi 
— al 28’ — lo spreco clamo¬ 
roso di Bonci e Pellizzaro. 
Due minuti dopo, 601 della 
Reggiana. 

Giordano Marzola 


Il sorteggio dei calciomondiali non è stato generoso con Valcareggi 
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Per l’Italia non c’è da ridere 
neppure se l’avversario è Haiti 

L’Argentina e ìa Polonia (che ha eliminato l’Inghilterra) rappresentano impegni di al¬ 
to livello e per il resto cè la Corea di Middlesbrough ad insegnare ancora qualche cosa 


L’esclusione dell’URSS impone di ristrutturare la FIFA 


Il sorteggio per la forma¬ 
zione del gironi eliminatori 
della Coppa del mondo di 
calcio è assurto in questi 
giorni ad avvenimento di 
grande importanza. Giusto in 
parte per la curiosità di ve¬ 
dere un po’ come sarà com¬ 
binata una manifestazione 
sportiva, che, più di ogni al¬ 
tra, riesce a competere per 
interesse e seguito con le stes¬ 
se Olimpiadi. Ma il discorso 
tecnico insistito all’eccesso e 
letto in chiave di pronosti¬ 
co più o meno favorevole 
fa a tratti sorridere. 

A ridimensionare un po’ 
tutto è stato il presidente del¬ 
la Lega professionisti, Fran¬ 
co Carraro, che con la con¬ 
sueta amabilità e intelligen¬ 
za, senza scoprire nulla di 
nuovo, ha voluto ribadire che 
« a questo punto una squa¬ 
dra vale l’altra ». Giusto, per¬ 
chè che ci capitassero Zai¬ 
re, Australia e Haiti tutti in¬ 
sieme era miracolo da « stre¬ 
gone delle piogge » e del re¬ 
sto non sarebbe stato neppu¬ 
re bello. Visto che in fondo 
un po’ di spirito decubertia- 
no c’è l’hanno anche i no¬ 
stri eroi della pedata e arri¬ 
vare in finale senza colpo 
ferire sarebbe stato oltretut¬ 
to di cattivo gusto. Anche ver¬ 
so gli organizzatori tedeschi, 
che dall’equilibrio dei match 
di qualificazione sperano di 
trarre grossi vantaggi e con¬ 


sistenti incassi per rimedia¬ 
re alle spese, non certo tra¬ 
scurabili, che hanno affron¬ 
tato e affronteranno. 

Il discorso può valere per 
tutti tranne forse che per la 
Italia, che nel ricordo di uno 
« storico » 0-1 a Middle¬ 

sbrough potrebbe maturare 
la convinzione che il suo 
match difficile non sarà quel¬ 
lo con l’Argentina o quello 
con la Polonia bensì magari 
l’esordio con Haiti, che può 
valere oltretutto di più della 
Corea di allora ed ha un con¬ 
sulente tecnico nell’allenatore 
« transfuga » (per avere rispo¬ 
sto ad una inserzione sul 
bollettino della Fifa), Trevi¬ 
san, il cui nome basta a sma¬ 
scherare la sua discendenza 
veneta più che haitiana. 

Brindisi l'oriundo 

Il sorteggio ha assegnato 
all’Italia con i giocatori del¬ 
l’isola dei Caraibi, l’Argenti¬ 
na e la Polonia. Non ci sarà 
da ridere. L’Argentina pre¬ 
tendeva (e non u torto del 
tutto) il ruolo di testa di se¬ 
rie, la Polonia arriva con il 
certificato di garanzia della 
eliminazione dellTnghilterra. 
Due squadre magari diverse 
per modulo di gioco, per con¬ 
sistenza tecnica, per ritmo 
agonistico, ma che comunque 
valgono molto. Lo può dire 


l’Inghilterra e lo dicono ì mol¬ 
ti pronostici che riservano al¬ 
l’Argentina un molo di pro¬ 
tagonista ai mondiali. 

Qualcuno degli argentini lo 
si conosce. Li ha allenati fi¬ 
no alla qualificazione Omar 
Sivon, che ha poi passato 
la mano a Vladimiro Cap. Il 
migliore è Brindisi, una spe¬ 
cie di « quinta colonna » da¬ 
ta la sua origine italiana; 
quindi ci sono Sa, Heredia, A- 
valla. 

Della Polonia ricordano tut¬ 
ti Tomaszewki, il « parntut- 
to» di Wembley; Kasperczak, 
il centrocampista che segnò 
un gol al Cesena, a Milano, 
all’Arena, nella partita del Fe¬ 
stival dell’Unità; Deyna, l’at¬ 
taccante del Legia che giocò 
contro il Milan in una edizio¬ 
ne della Coppa delle Coppe; 
Gadocha e Domarsky. 

Ad Haiti andrebbe già un 
« oscar », che gli riconosces¬ 
se i nomi più suggestivi: Ro¬ 
ger St.Vil, Nazaire, Barthe- 
lemy, St. Joseph, Dsir. Una 
formazione che sembra do¬ 
versi recitare come una poe¬ 
sia, magari combinata, più 
che per ruoli tattici, per « ter¬ 
zine » o endecasillabi. 

La schiera degli avversari 
che Haiti ha eliminato è lun¬ 
ga e comprende Portorico, 
Messico, Guatemala, Hondu¬ 
ras, Trinidad e Antille Olan¬ 
desi. Se c'è anche il Messico 
vuol dire che questi haitiani 


insomma non valgono solo 
per i loro nomi e il loro fol¬ 
klore. 

La serie dei commenti va 
a studiare anche la sorte de¬ 
gli altri. La Germania Ovest 
se la vedrà con il Cile, l’Au- 
straba e la RDT. Si ha un 
bel dire che il sorteggio e 
solo pilotato. Quando capita¬ 
no «fortune» dì questo tipo, 
i sospetti si riaccendono. Co¬ 
me farà la Germania Ovest 
a non qualificarsi, conside¬ 
rando anche che passano il 
turno due per gruppo? 

Senza Pelé 

Ai campioni del mondo, 
« orfani » di Pelò e di Tostao, 
sono capitati Spagna (o Ju¬ 
goslavia), Zaire e Scozia; al¬ 
l’Uruguay, Olanda, Svezia e 
Bulgaria. Valcareggi avrà pu¬ 
re da lamentarsi, ma avrem¬ 
mo voluto vederlo nei pan¬ 
ni del suo collega dell’Uru¬ 
guay. 

E’ vero che vai sempre la 
pena di mettere le mani avan¬ 
ti, ma alla fine si rischia di 
perdere credibilità e di far 
la fine del pastore che gri¬ 
dava al lupo. 

Il Comitato organizzatore 
della FIFA, oltre che dedi¬ 
carsi al gioco dei bussolot¬ 
ti, che ha comunque molto 
entusiasmato se è vero che nel¬ 
la stazione televisiva dell’As- 
sia c’erano duemila spettato¬ 


ri, s’è incaricato di risolvere 
il caso URSS-Cile. Cioè non 
l’ha risolto affatto, prenden¬ 
do invece per buono quello 
che il suo presidente filo-gol¬ 
pista ha proclamato da me¬ 
si: in Cile tutto è regolare 
e quindi, se non sì presenta 
in campo, l’URSS ha partita 
persa a tavolino e si qualifi¬ 
ca il Cile. 

La cecità dei responsabili 
della FIFA sorprende e av¬ 
vilisce: ignorare un colpo di 
stato, ignorare il massacro di 
centinaia di patrioti, dimenti¬ 
care che sono state soppres¬ 
se le più elementari garanzie 
del vivere democratico rap¬ 
presentano un'autentica stret¬ 
ta di mano a Pinochet e agli 
altri suoi complici. 

La sensibilità umana, pri¬ 
ma ancora che politica, avreb¬ 
be consigliato i tutori del cal¬ 
cio mondiale ad anticipare ad¬ 
dirittura le richieste sovieti¬ 
che e a designare il campo 
neutro. Non è stato cosi e 
la responsabilità di una deci¬ 
sione vergognosa peserà sul¬ 
la FIFA e sul suo presidente. 

Che Rous se ne andrà è ri¬ 
saputo. Ma occorre anche o- 
perare più profondamente 
sulle strutture della FIFA, per 
renderla uno strumento sen¬ 
sibile all’evolversi dei tempi 
e delle situazioni. Il caso 
URSS-Cile può avere almeno 
il merito di averne dimostra¬ 
to l’esigenza. 


LA «UBERA» DEL KANDAHAR HA RIBADITO LE QUALITÀ DELLA RIVELAZIONE DEL DISCESISMO ITALIANO 


Collombin e Klammer davanti 
a Plank che conferma Val d’Isère 


Ottimi piazzamenti anche degli , altri azzurri: Besson sesto e Stricker 
ottavo - Alla canadese Kreiner il gigante femminile di Pfronten 



GARMISCH — Alia fetta del vincitore Collombin partecipa con 
Klammer anche il bravittimo Plank, terzo ieri nella « libera » di 
Coppa «lei mondo. 

Pallavolo: Coppe e campionato 

Lubiam e Ariccia 
squadre del giorno 


Positivo esordio europeo della 
Lubiam la quale ha saltato il 
turno di campionato per passare 
in quello della Coppa delle Cop¬ 
pe di pallavolo dove ha battuto 
per tre a zero (15-7; 15-12; 15-11) 
lo Stade Francaise di Parigi al 
Palazzo dello sport bolognese. 
Contro il modesto sestetto tran¬ 
salpino. la Lubiam sì è brattata 
a controllare il gioco riservando 
le energìe per il recupero di mer¬ 
coledì sera con il CUS Tonno, 
preludio al grande scontro con la 
Panini di sabato prossimo al Pa¬ 
lazzo dello sport di Modena. Meno 
fortunata la Ruini nella Coppa 
dei Campioni sconfitta m Albania 
dal Partizan di Tirana per tre a 
uno (15-12. 15 6; 13-15; 15-6) le 
cui speranze di passare il turno 
sono ora legate alla partita di 
ntomo in programma il 19 gen¬ 
naio a Firenze. 

Le vicende del campionato ma¬ 
schile (la sene A femminile ha 
usufruito di un turno di nposo) 
erano legate alla partitissima di 
Roma fra A ri cela e CUS Pisa do¬ 
ve oltre 4000 spettatori hanno sa¬ 
lutato il successo della « terribile 
matricola » sui pisani che erano 
in serie positiva da ben sette gior¬ 
nate. Il Cus ha in parie deluso le 
aspettative opponendo valida re¬ 
sistenza solo nel primo set (15-12) 
facendosi poi travolgere negli al¬ 
tri due <15-8, 15-9) dai romani 
che hanno avuto Mattioli. De Co¬ 
ste e Salemme In giornata feli¬ 
cissima. 

Con questo successo l’Ariccia 
sfoltisce II gruppetto alle spalle 
della Panini sempre sola in vetta 
alla graduatoria avendo superato 
agevolmente la Minelli nel derby 
modenese vinto per 3 a 0 (15-11; 
15 5; 15-5). Sugli altri campi da 
segnalare il secondo successo sta¬ 
gionale dei Gargano Genova sul- 


l’ArcImea e di nuovo stop della 
Brumel sconfitta a Padova da una 
altra matricola In gamba, il Pe¬ 
trarca. 

Luca Dalora 

RISULTATI: Aricela Roma Cus 
Pisa 3-0; Minelli Carpi-Panini 0-3; 
Paolctti Catana Casadio 3 1; Gar¬ 
gano Genova-Arcltnea 3-1; Petrarca 
Padova-Brumroel 3-1: I*neus Par- 
ma-Ruìni 3-1 (giocata il 3 gen¬ 
naio); Lubiam Bologna Cus Ton¬ 
no (rinviata a mercoledì). 

CLASSIFICA: Panini p. 20; Lu¬ 
biam 16; Ariccia e Cus Pisa 14; 
Paolctti 12, Cus Tonno e Petrarca 
10; Brumel, Pneus, Rumi c Areli- 
nea 8; Casadio 6, Gargano 4. Mi¬ 
ne!» 2. 

Prossimo turno: maschile: Pani¬ 
ni Lubiam; Cus Pisa Petrarca; Cus 
Tonno - Ancca; C-asadio - Minelli; 
Rumi - Paoletli, - Arclinea - Pneus; 
Brummel-Gargano. Femminile: Pre- 
solana-Cus Parma; Tri!) Metauro; 
Cogne - Casagrande; Valdagna • Co¬ 
ma; Famosa -Or land ini. 


L’Ajax 
vince 
per 9-0 

AMSTERDAM, 6 gennaio 
I campioni uscenti dell’Ajax 
di Amsterdam hanno mante¬ 
nuto il primato nella classifi¬ 
ca del campionato di calcio 
olandese, battendo oggi - per 
94) il Groningen, in una par¬ 
tita della diciottesima giorna¬ 
ta del torneo. 


GARMISCH PARTENKIRCHEN 

6 gennaio 

Lo svizzero Roland Collom¬ 
bin ha confermato oggi il suo 
ritorno all'apice della forma 
battendo austriaci ed italia¬ 
ni nella discesa del 39’ Aarl- 
berg-Kandahar, valevole per 
la Coppa del mondo maschi¬ 
le di sci. Da parte sua l’au¬ 
striaco David Zwilling si è 
aggiudicato la comoinata del¬ 
la celebre prova, mentre il 
suo connazionale Franz Kla- 
mer, secondo nella discesa, 
ha ripreso il comando delia 
classifica della Coppa del 
mondo davanti a Collombin. 

Rolland Collombin ha impie¬ 
gato sul percorso di 3.140 me¬ 
tri il tempo di l'45’’17, miglio¬ 
re del suo stesso record sta¬ 
bilito Io scorso anno di 
l’46”30. Il 23enne svizzero ha 
preceduto l’austriaco Franz 
Klammer (l’45’’41) e l’italia¬ 
no Herbert Plank (l'45’72>, 
che ha così confermato quan¬ 
to ha mostrato nella prima 
« libera » della stagione m Val 
d’Isere. 

Per quanto concerne gli al¬ 
tri italiani, buone le presta¬ 
zioni di Giuliano Besson, se¬ 
sto in l’46’’53, di Erwin Stric¬ 
ker, ottavo in l’46’’58 e di 
Marcello Varallo, tredicesimo 
in l’47”31. Stefano Anzi si è 
classificato al diciassettesimo 
posto (l'47”58). 

La gara, svoltasi su un per¬ 
corso di 3.140 metri con un di¬ 
slivello di 820 metri e 23 por¬ 
te di direzione, si è disputata 
con temperatura vicina allo 
zero e cielo coperto. 

Al posto intermedio di cro¬ 
nometraggio Collombin (n. 3) 
era già al comando seguito da 
Klammer (n. 8) a 47/100 di 
secondo. Sul traguardo lo 
svizzero precedeva l’austria¬ 
co di 24/100 e l’italiano Plank, 
autore di uno straordinario 
finale, di 55/100 di secondo. 
Collombin ha battuto anche il 
record della pista con 107 chi¬ 
lometri orari di media. 

Dotata b classifica: I. Roland 
COLLOMBIN (Svizzera) l’45”17 
(ubato record della pista): L Franz 
Klammer (Ansiria) l’45”4I; 3. Her¬ 
bert Plank GUUa) l'45”72: 4. 

Reinhard Tritschrr ( tosi ria) U46" 
21: 5. Werner GrKsmann (Austria) 
l'46"44; 6. Besson (Italia) I’46”53: 
7. Rossi (Svtazrra) IMM; 8. 
Sirieker (Italia) U46"3*: 9. Grahler 
(Australia) i’16 g«; 10. Bone (Selz, 
zrra) I ’tS’TQ; lì. Zvriiling (Au¬ 
stria) I'46"S8; 12. Engstler (Au¬ 
stria) I'I7"30; 13. Varano (Italia) 
U47-3I; II. liaker (Norvegia) 1* 
47”39; 13. Iluntrr (Canada) l’47” 
46; 16. Cochran (LS\) I'47"48; 
17. Anzi (Italia) l’47"38. 

* 

PFRONTEN, 6 gennaio 

La sedicenne canadese Ca- 
thy Kreiner, di Timmins nel- 
l’Ontario, ha fornito una cla¬ 
morosa sorpresa aggiudican¬ 
dosi lo slalom gigante di 
Pfronten, nelle Alpi Bavaresi, 
valevole per la Coppa del mon¬ 
do femminile di sci. La 
Kreiner, che ha ottenuto la 
sua prima vittoria importan¬ 
te in campo intemazionale, ha 
preceduto di 90 centesimi di 
secondo la svizzera Lisemarie 
Morerod e di un secondo la 
francese Fabienne Serrat. 

Già al posto di cronome¬ 
traggio intermedio la Kreiner 
era accreditata del miglior 
tempo con 34”I5. con 22 cen¬ 
tesimi di vantaggio sulla Mo¬ 
rerod e con 25 centesimi su 
Hannì Wenzel, la campiones¬ 


sa del Liechtenstein che ave¬ 
va vinto il primo slalom gi¬ 
gante della stagione a Zeli am 
See in Austria ma che a me¬ 
tà percorso si è disunita do¬ 
po aver urtato una porta con 
ima spalla. 

Giornata non positiva per le 
italiane la migliore delle quali 
è stata Claudia Giordani fini¬ 
ta diciassettesima. 

La gara si è disputata con 
condizioni atmosferiche avver¬ 
se: nebbia e poi caduta di 


La settimana dell'hockey su 
ghiaccio che. come è noto com¬ 
prende due turni di campionato, 
si è conclusa sabato con la con¬ 
ferma al primo posto dei Gardena 
A e O che ha incamerato agevol¬ 
mente i 4 punti in palio, segnan¬ 
do ben 22 reti. A fare le spese 
della .strapotenza gardenese sono 
state le compagini dei Davo» (li 
reti) e del Latenar Ovovo (9 re¬ 
ti). schiacciate dalia supremazia 
d'un complesso ben rodato e pa¬ 
pabilissimo aspirante ai titolo. 

Intanto il Cortina Doria. vitto¬ 
rioso mercoledì sul Bolzano per 
4 a 0 e sabato suil'Auronzo Ca¬ 
nova per 8 a 2, tiene la ruota dei 
gardenesi con un solo punto di 
ritardo, precedendo il Bolzano Co¬ 
ca Cola che si è rifatto, con il 
Brunice, della posante sconfitta 
di Cortina; certo che t due punti 
di ritardo su un Gardena Ianda¬ 
tissimo costituiscono, per gli al¬ 
toatesini, una posante remora nei 
gioco dello scudetto. - , 

' Nel gruppetto degli Inseguitori 
prende sempre piu consistenza la 
forza deU’AHeghe CArpe né, scate¬ 
nato contro il Brunice (7-3) e an¬ 
cor piu, sabato, contro il Merano 
Jagermeister, battuto con un so¬ 
nante 9 a 2. I bianchi bellunesi 
costituiscono certo la piu bella 
sorpresa del campionato. 


neve e di pioggia. Io slalom 
gigante è stato tracciato sulla 
pista di discesa. Lunghezza 
1.450 metri con dislivello di 
320 metri e 46 porte. 

la classifica: 1. Cathy KREINER 
(Canada) l’20”43; 2. Lisemarie Mo¬ 
rerod (Svizzera) l’Zl’MO; 3. Fa- 
bienne Serrat (Francia) 1*21 ”43; 

4. Traudì Treichl (RFT) 1*21”57: 

5. Irmgard Lukaser (Austria) 1’ 
21”83. 

Classifica Coppa del Mondo: 1. 
Annemaric MOSER-PROELL punti 
106; 2. Kreiner 66; 3. Nadig 57; 
4. Drrxel 55; 5. Wenzel 45. 


1 Diavoli hanno riscattato la brut¬ 
ta partita di mercoledì contro il 
Carderà andando ad imporsi, per 

2 a 0. sul difficile campo dell’A- 
siago; i milanesi stanno compien¬ 
do veri miracoli se rapportiamo 
la loro classifica all'esiguità del¬ 
l’organico a disposizione, ora an¬ 
cor piu limitato dall’assenza per 
infortunio del forte Paracchinl; in 
clima di continua battaglia ne e- 
scono esaltate le doti di capitan 
« Granito » Brivio, la classe di 
Viale e le doti di volontà di tutto 
il complesso. Bravi Diavoli e for- 
za! 

Ancora una nota per il Brunico 
che alterna buoni risultati a scon¬ 
fitte inevitabili e che marcia nel 
limbo del 7® posto, una pxziizione 
che conserverà sino alla fine. Au- 
ronzo. Asiago e Latemar chiudo¬ 
no la classifica vivacchiando al 
limite di un campionato che per 
loro non ha più nulla da dire. 

g. m. 

CLASSIFICA: Gardena p. 23; 
Cortina 22; Bolzano 21; Alleghe 17; 
Diavoli 15; Merano |3; Brunì co 7; 
Asiago e Latemar 4; Auronzo 2. 
(Asiago e Merano una partita in 
meno). 



Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 


Classifica Coppa del mondo: 

1. Franz Klammer (Austria) p. 71: 2. Roland Collombin 
(Svizzera) p. 65; 3. Hans Hinterseer (Austria) p. 52; 4. Fiere 
Gros (Italia) p. 50; 5. Reinhard Tritscher (Austria) p. 45; 
6. Christina Xeureuther (RFT) e Herbert Plank (Italia) p. 40: 
8. Werner Grissmann (Austria) p. 36; 10. Karl Corilin (Au 
stria) p. 33. 


SICUREZZA COMODITÀ’ ELEGANZA 


Hockey su ghiaccio 


Gardena come un 
rullo compressore 
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Rimessa alla prova la Skoda «100» 


I rimbalzi di Meneghin valgono | Tra le «mille» a 4 porte 

la vittoria dell’Ignis: 78-67 | trovata la più economica 


ad Erevan 



Troppo debole sotto i tabelloni Vlnnocenti - Terracini non 
ha retto il confronto con il «pivot» varesino - Nel duel¬ 
lo tra gli americani ha avuto nettamente la meglio Morse 


VARESE — Un dotilo tra Bruni atti e Meneghin: il varesino è stato 
Il mattatore della giornata. 


IGNIS: Mrnt-ghin 2.1, Morse 23, 
Hixson 14, Zanatta 12, Ossuta 2, 
Bustoni. Polzot 2, l.ucarrlll, Sai- 
lancschi, (àualtu, Rizzi. 
INNOCENTI: Iclltni 10. (immetti 
19, Harlviera 12, Hrosterhoui 8, 
Fcrradili 7, Orioni 9, Bianchi, 
Masiul 2, Vccchlatu, 

ARBITRI: Zambclli di Milano e 
Albanesi di Busto Arslzio. 

NOTE: Palazzetto pieno, oltre 6 
mlhi 1 presenti. L'incasso è stato di 
oltre 9 milioni. Usciti per 5 falli: 
Bisson e Meneghin per l’ignis; 
Fei radili e Brosterhous per Fin- 
nocenti. Tiri Uberi: Ignis 16 si 
20, Innocenti 9 su 12. Era presente 
il commissario tecnico della Na¬ 
zionale. Giuncarlo Primo. All’ini¬ 
zio della partita è stato osservato 
un minuto di silenzio io memoria 
di Rico Garbasi, ex allenatole del- 
lTgnis. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 6 gennaio 
Quando Meneghin è uscilo 
per cinque falli, sul punteg¬ 
gio 75 a 64 per l'Ignis, Rubini 


è andato verso la panchina av¬ 
versaria e si è complimenta¬ 
to con il pivot varesino. Or¬ 
mai per l’Innocenti non c'era 
più niente da fare: mancava 
un minuto e mezzo al termine 
dell’incontro e l’unico proble¬ 
ma per i milanesi era di con¬ 
tenere ’1 passivo e sperare di 
prendere qualche rimbalzo. SI, 
perchè fihchè in campo è ri¬ 
masto Dino Meneghin, due 
metri e quattro centimetri, 
pivot dell’lgnis e della nazio¬ 
nale italiana, per i rimbalzi- 
sti milanesi c’è stato poco da 
fare. Da solo ne ha presi 20, 
equamente divisi tra difesa e 
attacco, mentre l’Innocenti, 
tutta la squadra, ne ha presi 
26 in quaranta minuti. 

Mezza vittoria dell'Ignis è 
nata 11, sotto canestro, l’altra 
metà spetta alla difesa, grin¬ 
tosa come non mai, e ai pa¬ 
sticci dell’Innocenti. E* finita 


Canon-Snaidero 65-64 


Un'altalena 


La Mobilquattro batte la Maxmobili 99-75 


ckvincw» JURA MATTATORE 


\ lagunari 

CANON: Mrdeot 19. Zumili. Ardessi, 
Carrara 6. Milani 2. Hawrs 12. 
Bufallni 20, Barhazza, Spillare 2, 
Gorghi-ilo 4. 

SNAIDERO: Melili» 8. dumo 5. 
Sanders 8, Malagull 21, raschini 
6, Natali 7. Danzi 7, Savio 2, 
Fortunato. Tognazzo. 

ARBITRI: Bianchi di Livorno e 
Corzani di Firenze. 

VICENZA, 6 gennaio 
(m. 7/2 J - Dopo lo sgambetto 
sofferto ad opera del Sapori, 
il quasi miracolo a Milano di 
domenica scorsa contro l’In- 
nocenti, la Canon avrebbe do¬ 
vuto oggi ritrovare tutta in¬ 
tera la sua grossa personalità 
per contrastare da par suo 
la risorta Snaidero. Non c’è 
-riuscita del tutto anche per¬ 
chè il tradizionale sapore del 
derby ha dato fuoco e grin¬ 
ta alla battaglia. 

All’inizio erano gli udinesi 
a spingere a fondo tanto da 
segnare per primi, mà subito 
la Canon prendeva a control¬ 
lare il gioco e a passare In 
vantaggio. 

Così la progressione: al 5* 
9-5, al 10’ 19-15, al 15’ 31-24 e 
al termine del tempo 40-29... 
con 1’aggiunta di non poche 
papere del duo arbitrale. Ac¬ 
canito, addirittura spietato, il 
secondo tempo che vedeva la 
bruciante riscossa della Snai¬ 
dero, che, passo passo, riu¬ 
sciva a raggiungere e poi a 
superare (al 13’ e 30’ 57-55) 
i veneziani, a dire il vero og¬ 
gi un po’ sottotono. 

Con un altalenante solo pun¬ 
to di vantaggio, ora per l'una 
ora per l’altra squadra, si 
giungeva ad un soffio di se¬ 
condi dalla fine 64-63 a fa¬ 
vore dei friulani, che però 
vedevano sfumare le loro spe¬ 
ranze da ima zampata magi¬ 
strale del vecchio Bufalini: 
65-64 pier i lagunari... è un 
sudatissimo successo! Tutto 
da dimenticare l’arbitraggio. 


Stentata 
vittoria 
del Brill 

BRILL: Vinetti 10. Ferrilo H. Va- 
•cellari. Peti razzi ni J, Spinetti 2, 
De Rossi 2*. Sntter 2S (non en¬ 
trati Mastio. Serra, Corrrdd'i). 
ALTO: Orlandi 6, Berponzoni 4. 
Viola 20. McGrrgor I*. Fahris 
6. Arrigoni 14. Stefanini 6 (non 
entrati Monari. Biondi. Sgarzi). 

ARBITRI: signori Cagna zzo e Fi- 
lippone di Roma. 

NOTE- tiri liberi per il Brill 1C 
su 24. per l'Alco 6 su 10. 

CAGLIARI, 6 gennaio 
fr.r ) - Sembrava facile per 
i ragazzi di Formigli, partiti 
di slancio con un 94) dopo so¬ 
lo 4’ di gioco: l’Alco riusciva 
a mettere a segno il primo 
canestro con Viola solo al 5’ 
mentre McGregor realizzava 
il suo primo cesto solo al 12’. 
Man mano che passavano i 
minuti, però, si avvertiva la 
scarsa condizione di uomini 
come Ferello e Pedrazzini 
mentre Sutter pur lottando 
allo stremo delle forze accu¬ 
sava i postumi di Un infor¬ 
tunio subito m allenamento. 

Cominciava così la rimonta 
dei ragazzi di Guerrieri che 
al 13’ si sono portati a solo 
due punti (24-22) pur chiuden¬ 
do il primo tempo con sette 
punti di svantaggio (41-34). 

Nella ripresa, però, la squa¬ 
dra cagliaritana aveva un pau¬ 
roso sbandamento tanto che 
dopo essersi portata su 47-36 
al 1* subiva la pressione del 
bolognesi che nel volgere di 
5’ si portavano in parità (50- 
50) staccando poi i cagliari¬ 
tani di ben 4 punti (54-50) 
al 7’. 

Ancora una volta De Rossi, 
oggi il migliore in campo (9 
su 15 la sua percentuale), tra¬ 
scinava i propri compagni a 
questa stentata vittoria, tan¬ 
to provvidenziale per la clas¬ 
sifica. 


MOBILQUATTRO: Roda (13), Pa¬ 
ppiti (2). Giroldl (2), Barbiceli! 
(12). Campanaro, Jura (28), Gra- 
gnani. Grippa (6), Gergali (1. 
(14). Nizza (22). 

MAXMOB1I.1: P. Hov.1 (10). (i.F. 
Berlini (6), S. Rossi, Fatiori 
(4). Gravvili (4). Oliseli, Buri¬ 
ni (28). Kantln (4), Plrlck (18). 
Canciatil (1). 

ARBITRI: V. l'galll (Salerno) e 
Munti-Ila (Napoli). 

Tiri liberi: 27 su 38 per Mobil¬ 
quattro; 11 su 16 per Maxmobili. 
Usciti per cinque falli: Papetti al 
3’46". Bertini al 10'OG”. Usciti per 
quattro falli: Fattori al 12'30‘‘, 
Grasselli al 12’50”. 

MILANO, 6 gennaio 

Niente da fare per la Max- 
mobili scesa a Milano per 
affrontare una Mobilquattro 
troppo forte, almeno consi¬ 
derando il livello mediocre 
dei pesaresi. 

La carta vincente dei mi¬ 
lanesi è risultata ancora una 
volta--l'americano-Jura. -che- 
ha letteralmente «disarma¬ 
to» e costretto alla resa l’a¬ 
mericano dell’altro fronte, 
Pleick. 

Quale fosse il tema domi¬ 
nante del match lo si pote¬ 
va rilevare fin dalle prime 
battute di gioco, quando la 
Mobilquattro imprimeva il 
suo ritmo, realizzando subito 
su quattro tentativi otto 
punti. 

Troppo debole la difesa 
pesarese perchè potesse in 
qualche modo adottare delle 
valide contromisure. Neppu¬ 
re la « zona » adottata per 
l’intero primo tempo e per 
parte del secondo poteva li¬ 
mitare i danni. Tanto che 
dopo il 9’ a risultato diceva 
31 a 17 per i giallorossi di 
Sales. 

In questa fase il duo Ju¬ 
ra - Nizza imperversava sot¬ 
to i canestri, disorientando 
gli inesperti pesaresi. 

Gioco, velocità, ritmo e ti¬ 
ro con percentuali notevoli 
le armi della Mobilquattro. 
che in difesa adottava un 
« a uomo » molto stretto su 
Pleick e Gurini. gli uomini di 
maggior spicco del quintetto 
di Pesaro. Il secondo non po¬ 
teva variare granché la sce¬ 
na: sempre la Mobilquattro 
a dettare l’iniziativa, men¬ 
tre la Maxmobili pagava la 
propria inesperienza, accu¬ 
mulando falli su falli. 

Un po’ di respiro alla Max¬ 
mobili veniva dall’uscita di 
Jura. sostituito dal validissi¬ 
mo Papetti. Lo scarto tra le 
due squadre non diminuiva 
però sensibilmente. Alla fine 
il vantaggio dei milanesi, so¬ 
stenuti dal pubblico era di 
24 punti: il canestro del 99- 
75 lo siglava Jura. rientrato 
nell’ultima parte del match, 
addirittura dalla propria 
area. 

r. b. 


Sul Saclà (74 a 66) 


La Sinudyne vince 
ma non entusiasma 


SINUDYNE: Albonlco (17). Gergali 
(4). Antonelll (4). Ranuzzi, Br¬ 
ucili. Fultz (25), Prdrottl, Sera¬ 
fini (14). Natali (2). BertolotlI 
( 8 ). 

SACLA*: Laing (16), Fredlanl (II), 
Cagllerls (17), Merlati (11). Ri¬ 
va (6). Benevelll (5), Rosa Bru¬ 
sio. De Grassi. Anconetani, Sac¬ 
chetti. 

ARBITRI: Fiorito c Rosi di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Sinudyne 8 
su -10r Saclà- 14-su-18; usciti per 
5 falli: Gergati al 15’ s.t. 

BOLOGNA, 6 gennaio 
Al termine di una partita 
alquanto soporifera i bolo¬ 
gnesi della Sinudyne hanno 
battuto il Saclà con il pun¬ 
teggio di 74 a 66. Va rileva¬ 
to che, a differenza di altra 
partite, entrambe le conten¬ 
denti hanno offerto uno spet¬ 
tacolo al di sotto delle loro 
possibilità e, al termine, è 
risultata vincente l’equipe che 
ha sbagliato di meno, soprat¬ 
tutto sotto il tabellone. 

Gli unici motivi interessan¬ 
ti scaturiti dal confronto so¬ 
no stati i duelli Caglieris-Ger- 
gati e. a tratti, Fultz-Laing. 
Nel primo è risultato vincito¬ 
re il piemontese (ha confer¬ 
mato di avere sale in zuc¬ 
ca) mentre nel secondo, l’a¬ 
mericano di Bologna non ha 
avuto eccessivi problemi con 
il suo connazionale. Gli altri 
distintisi per impegno sono 
stati Serafini, Albonico, e, in 
qualche occasione. Merlati. 

Si comincia lo scontro con 
marcature rigide e, dopo una 
parità durata qualche minu¬ 
to, i bolognesi si portano in 
vantaggio: al 10’, 20 a 14. Poi 
inizia una fase davvero de¬ 
primente. In otto minuti la 
Sinudyne realizza solo 6 pun¬ 
ti e la sua antagonista fa an- 


Settimana del fondo 

La staffetta alla 
Cecoslovacchia 
Terza l'Italia 

TRENTO, 6 gennaio 
La prima gara delia settimana 
Intemazionale di fondo di sci. 
la staffetta 3x10 km. disputatasi 
sulle nevi di Cogolo, In Val di 
Sole. Trentino, è stata vinta di 
stretta misura dalla squadra ce¬ 
coslovacca. seguita nell'ordine da 
RI7T. Italia A e Svizzera. 

Particolarmente entusiasmante 11 
duello per il terzo posto, risoltosi 
a favore dellTtalia. grazie ad una 
generosa rimonta dell’azzurro Car¬ 
lo Favre. 


cora peggio. Il tempo si con¬ 
clude con i padroni di casa 
in vantaggio di sei punti: 32 
a 26. 

Nella ripresa 11 gioco si fa 
più bello ma gli errori si 
fanno più vistosi, soprattutto 
quelli commessi dal Saclà. 
Vengono messe in mostra buo¬ 
ne individualità (Caglieris e 
Albonico) ma lo spettacolo ne 
trae poco beneficio. Si va co¬ 
sì fino al termine, salutato Ja 
tutti con un sospiro di sol¬ 
lievo. 

g. d. r. 


Una sconfitta- 
condanna 
per la Fag? 

SAPORI: Sensi. Campanini, Gra¬ 
nucci 7. Franceschini 16. Ninci, 
Giustarini 14. Johnson 19, Bo- 
vone 19, Cosmelli 6. Baili. 

FAG PARTENOPE: Coen 16, P. Er¬ 
rico. dalli, Scodavoipe 2. An¬ 
drews 10. D’Aquila 21. Bray, Bac* 
ci. Fucil e 25. V. Errico 4. 
ARBITRI: Soavi e Dal Fiume. 
NOTE: Uri liberi: Partenope 8 
su 12, Sapori 21 su 26. Usciti 
per 5 falli- P. Errico al 4'. D’A¬ 
quila al 15. V. Errico ai 16’, Giu- 
starini al 18’. 

NAPOLI, 6 gennaio 
(g.s.) - Ancora delusione al Pa¬ 
lazzetto di Napoli con la Par¬ 
tenope sconfitta, la quinta in¬ 
terna, dal Sapori nella gara 
che a dire dell’allenatore na 
poletano avrebbe dovuto se¬ 
gnare la riscossa della sua 
squadra. La gara, che la Fag 
avrebbe dovuto vincere a tutti 
i costi per sperare ancora 
nella salvezza, ha offerto uno 
spettacolo che. senza toccare 
toni alti di gioco, ha tenuto 
sempre desta l’attenzione sen¬ 
za mai dare l’impressione dì 
una prevalenza di parte. 

Gli uomini di Cardaioli, con 
Bovone e Cosmelli su di tutti, 
hanno disputato un incontro 
delizioso senza mai strafare in 
astruserie inutili e alla fine 
hanno raccolto la vittoria sen¬ 
za rubare nulla. La Partenope 
da parte sua ha giocalo an¬ 
cora meglio delle altre volte, 
ma ancora una volta esce 
sconfita: sì. è vero che le pre¬ 
stazioni della squadra miglio¬ 
rano. ma quando incomince- 
ranno a venire le vittorie che 
portano acqua alla disastrosa 
classifica? 


Mei ciclocross ài Solbiote Olona 


VAGNEUR IN BELLEZZA 


SERVIZIO 

SOLBIATE OLONA, 6 gennaio 

Il ciclo cros s di casa nostra non 
•1 trova poi tanto in cattiva ma* 
late. Oggi, ad esempio, nella gara 
Intemazionale di Sondate Olona, 
autentica classica e ur ope a della 
specialità che ha cisto alla par¬ 
tenza tre calibri come l'inglese 
Mrmickle (terzo), il belga Nsrrt 
(quinto) e l'olandese Stecker» (ri¬ 
tiratosi), ha fatto brillantemente 
centro il nostro Franco Yagnenr. 
Alle sue spalle Dante Signorini. 

Yagnrur, che nella sita di tutti 
1 giorni insegna francese in una 
scuola di Aosta, ha fornito una 
prestazione davvero stupenda. In 
pratica è stato alla testa della cor- 
sa dall'Inizio alla fine poiché srl 
dei dieci girl In progr amm a II ha 
percorsi in solitudine con un con- 
sMrrrvole margine di vantaggio 
sul g r up petto Inseguitore. Fin dal 
« via », si è Intuito che l’alfierr 
della Frjo era nella condizione 
ideale per ottenere qualcosa di 
grosso. Vani i tentatili iniziali del 


vari Memk-kle. Narri. Uvlan e 
Signorini di rintuzzare l'offensiva 
decisa del piemontese. 

Buona la prova di Signorini, por* 
tacolort drl Pedale di Corslco. 
Questo atleta, che non è più un 
« baby », sta dimostrando doti che 
sino ad ora ne ssu no gli aveva ri¬ 
conosciuto. Non è escluso che II 
(.T Rieri lo Inserisca nel quartetto 
per I campionati drl mondo di 
San Sebastiano. 

Ila un po’ deluso Invece Franco 
Uvlan classificatosi quarto a 2'22’’. 
Il « tricolore », Ieri vincitore a Ru¬ 
bano davanti ad Armanlni r Va* 
gorar, è apparso affaticato e pri¬ 
vo di mordente. Qualcuno parla di 
Uvlan in fase calante. Noi rite¬ 
niamo piuttosto che l’atleta veneto 
dovrebbe distribuire con maggior 
criterio | suol impegni, visto che 
ha dato già molto e che fra l’al¬ 
tra non è più un ra gazzi no. 

Co nv incente la prestazione di 
Paolo De Capitani (settimo), nn 
diciannovenne sul quale sono ri¬ 
poste in gran parte le speranze 
del nostro erosa. De Capitani per 


esplodere ha solo bisogno di una- 
liriarsi. Per questo motti si au> 
spirano che al lecchese. che di¬ 
fende i colori di una società mo¬ 
desta. la Gilardi. venga data la 
possibilità di prender parte al 
mondiali. 

Generosa la prestazione di Gio¬ 
varmi Flaihan, Il forte veneto della 
Pejo, che in salate non perfetta, 
ha concluso la gara all'ottavo po¬ 
sto. 

All'intemazionale di Rolhtate Olo¬ 
na, disputatasi su un percorso 
demo di asperità, hanno preso 
parte anche tre * prò » della stra¬ 
da e cioè Pantera, Della Torre e 
Pecchie lan. 

Onesto l’ordine d’arrivo: I. Fran¬ 
co VAGNEUR (Pejo), km. 23,79» 
in un’ora; 2. Signorini (Pedale 
Corsica) a 53"; j. Mrmickle (In¬ 
ghilterra) a l’IS”; 4. Uvlan (Pejo) 
a Ziri": S. Narri (Belgio) a 3’55"; 
6. Gnerriottl a 4’39": 7. De Capi¬ 
tani a F39"; «. Flaihan a i’B ”. 

Pino Beccaria 


78 a 67 per l’Ignis, ma 11 di¬ 
stacco poteva anche essere 
doppio: i giocatori di Gamba 
in certe occasioni hanno fat¬ 
to quei che han voluto, ma 
quello che più ha impressio¬ 
nato è stata la dimostrazione 
complessiva di potenza e di 
solidità. La sicurezza con cui 
andavano a canestro e impe¬ 
divano agli avversari di libe¬ 
rarsi al tiro è stata ima co¬ 
stante per tutto l’arco del¬ 
l’incontro. 

Gli atleti milanesi sembra¬ 
vano dei ragazzini spauriti. 
Brumatti pareva troppo pic¬ 
colo per superare le braccia 
protese di Zanatta, lellini 
troppo leggero per tentare le 
entrate sotto canestro, Bro¬ 
sterhous troppo spaventato 
per centrare il bersaglio. 

Sarà stata solo un’impres¬ 
sione, un’immagine non cor¬ 
rispondente alla realtà, ma 
è certo che per lunghi tratti, 
in campo è esistita solo una 
squadra: quella di Gamba. I 
milanesi hanno tentato il ri¬ 
cupero due o tre volte, ma 
sempre -n occasione di disat¬ 
tenzioni collettive dei varesini 
che sembravano ormai certi 
della vittoria. Bastava il re¬ 
cupero della concentrazione o 
il cambio dell’uomo fuori fa¬ 
se per riportare il vantaggio 
per l’Ignis nei termini prece¬ 
denti. 

E’ stato così per tutto l’ar¬ 
co dell’incontro: i milanesi 
non hanno mai dato l’impres¬ 
sione di poter vincere. Morse, 
inseguito a tutto campo dal 
velocissimo Brosterhous, non 
ha mai forzato, ha sempre 
atteso il momento giusto e 
nel secondo tempo ha segna- 
to da tutte le posizioni. Il 
suo tabellino parla di 25 pun¬ 
ti con dieci centri su 16 ten- 
tativi. 

Bisson ha controllato Bari- 
v:era tenendolo lontano dal 
canestro e impedendogli di 
liberarsi al tiro. Su undici ten¬ 
tativi ha infilato sette cane¬ 
stri. Ossola ha lasciato agli 
altri il compito di segnare 
preoccupandosi solo di diri¬ 
gere con autorità, nel primo 
tempo ha fatto letteralmente 
impazzire Brumatti, che per 
liberarsi di lui ha commessso 
diversi errori. 

Rusconi ha fatto il suo do¬ 
vere e nel secondo tempo si 
è attaccato come una mignat¬ 
ta a lellini smanioso di re¬ 
cuperare lo svantaggio. Za¬ 
natta poi è stato l’uomo che 
per primo ha messo in ginoc¬ 
chio la squadra di Rubini. E’ 
entrato all’8’ del primo tem¬ 
po per sostituire Bisson gra¬ 
vato di 3 falli, quando il pun¬ 
teggio era di 16 a 12 per i 
varesini. In tre minuti ha 
segnato quattro canestri da 
lontano: il distacco è salito a 

10 punti, 22 e 12, e proprio da 
quel momento l’Innocenti 
non ha saputo più tenere te¬ 
sta agli avversari. 

E si è visto come i milanesi 
oggi non girassero a dovere: 
lellini si faceva intercettare 
due passaggi, Brumatti anda¬ 
va letteralmente a deposita¬ 
re due palloni oltre la linea 
di fondo e Cerioni si inventa¬ 
va un passaggio dietro la 
schiena solo per servire Os¬ 
sola che era a un metro da 
lui. 

Tutto questo naturalmente 
mentre Meneghin imperava 
sotto i tabelloni e si faceva 
applaudire due entrate da ma¬ 
nuale. 

Ferracini lottava come un 
disperato ma era troppo solo 
e la disparità di peso, di clas¬ 
se e di esperienza tra lui e 
Meneghin erano tutte a van¬ 
taggio dell’avversario. Il pri¬ 
mo tempo si concludeva 42 a 
31 per l’Ignis. 

I milanesi avevano perso 11 
palloni e ne avevano recupe¬ 
rati 2. I varesini ne avevano 
persi 8 e recuperati 7. 

II secondo tempo non modi¬ 
ficava l’andamento dell’incon¬ 
tro. La difesa dell’Ignis, per¬ 
fettamente organizzata, con¬ 
teneva il tentativo di sfuria¬ 
ta dei milanesi che ora non 
tentavano neanche di andare 
a prendere i rimbalzi d’attac¬ 
co. Si svegliava Brumatti ma 
da solo non poteva nulla: 
contro di lui non solo Ossola, 
ma l’intera Ignis. E proprio 
questa era la differenza più 
grossa fra le due compagini. 

L’Ignis è squadra, si muo¬ 
ve compatta, attacca con tut¬ 
ti e cinque i giocatori, il pal¬ 
lone copre l’intero arco del 
campo durante ogni azione e 
in difesa il sincronismo è per¬ 
fetto. A questo aggiungiamo 
poi la grande giornata di Me¬ 
neghin. In casa milanese in¬ 
vece tutto questo non c’e an¬ 
cora. In difesa, il peso dei 
rimbalzi è stato lasciato tutto 
al povero Ferracini, m attac¬ 
co la manovra si è arenata a 
fondo campo e la soluzione è 
stata affidata alle improvvisa¬ 
zioni individuali. A questo ag¬ 
giungiamo la cattiva giornata 
di Bariviera e Brosterhous e 

11 conto toma perfettamente. 

Il campionato ricomincia: I- 

gnis. Innocenti e Forst sono 
alla pari in testa alla classi¬ 
fica e domenica prossima ci 
sarà an:he il derby tra In¬ 
nocenti e Mobilquattro. 

Silvio Trevisani 


RISULTATI 

Farri-Brina 97-71; Ignh-Irmocm- 
(1 7947; Cinm-SmMtn 6544; Si- 
nodynr-Sactà 7446; Brill-Ako 77- 
74; F«f-Sapori 7941; Mobilquattro. 
Maxmobili 99-75. 

CLASSIFICA 

Innocenti. Igni* r Ffirri ponti 16; 
Saclà, Canon e Mobllqnattrn 13; 
Si n udyne 10; Sapori 8; Snaidero, 
Ateo e Brill 6; Maxmobill, Brina 
c Fag 2. 



La Skoda « 100 » vista frontalmente. 


Contributo alla sicurezza anche nei dettagli 

Per i soli tergicristalli 
una prova di cinquecento ore 

Al Centro Ford li tengono in attività per 20 giorni e 20 notti con¬ 
secutivi 


Secondo le norme consuma solo 6,8 litri per 100 chilometri - Viag¬ 
giando al massimo non si superano i 9 litri - Funziona egregia¬ 
mente anche con benzina normale 


Il prezzo della benzina 
« super », è stato recente¬ 
mente portato a 200 lire; 
sembra prossimo 11 ricorso 
al razionamento dei carbu¬ 
ranti; i prezzi di vendita 
delle autovetture nuove di 
• fabbrica, sia nazionali che 
estere, potrebbero subire 
aumenti varianti dal 7 al 
14 per cento. 

Questa situazione — insie¬ 
me al blocco della circo¬ 
lazione nei giorni festivi — 
ha creato la recente reces¬ 
sione delle vendite delle vet¬ 
ture nuove sul nostro mer¬ 
cato e ha determinato in 
ulcuni automobilisti che la 
auto la usano per davvero 
la ricerca della vettura piii 
economica più conveniente 
e più a buon mercato. 

Da questa indagine — che 
anche noi abbiamo svolto 
con i listini alla mano e 
tenendo presenti le caratte¬ 
ristiche dei vari modelli di¬ 
sponibili — è venuta in lu¬ 
ce la berlina cecoslovacca 
Skoda « 100 » che è risulta¬ 
la la « mille » a quattro por¬ 
te e a cinque posti più eco¬ 
nomica. Se a ciò si aggiun¬ 
ge che ci si trova di fronte 
a una vettura molto robu¬ 
sta. con gli organi meccani¬ 
ci surdimensionati, una car¬ 
rozzeria molto confortevole 
e adatta alle più diverse 
esigenze d’impiego, ci si 
spieqa il motivo per cui le 
vendite della Skoda «100» 
standart, in vendita sul no¬ 
stro mercato ul prezzo di 
lire 990.000 IVA e traspor¬ 
to franco concessionario 
compresi, siano in ascesa. 

L’unica remora a una 
maggiore diffusione della 
Skoda « 100 » e dell’analogo 
modello lusso « 100 L » è 
la mancanza di una mag¬ 
giore disponibilità di vettu¬ 
re. dato che gli stabilimen¬ 
ti di MIada Boleslav devo¬ 
no far fronte alle richieste 
che pervengono dall’Europa 
orientale e dall’Europa oc¬ 
cidentale. 

Tramite l’importatrice ge¬ 
nerale per l’Italia della 
Skoda, la Motorest di Ro¬ 
ma, abbiamo avuto occasio¬ 
ne di sottoporre di nuovo 
a un esauriente « test » su 
strada la berlina « 100 » 
standard. La prova si è ri¬ 
velata senz’altro molto po¬ 
sitiva a tutti gli effetti. 

Prima di riportare le Im¬ 
pressioni di guida è utile 
ricordare brevemente le ca¬ 
ratteristiche tecniche della 
vettura. 

Il suo motore è a quat¬ 
tro cilindri in linea con raf¬ 
freddamento ad acqua; la 
cilindrata è di 988 cc. e la 
potenza è di 48 CV a 4.750 
giri/minuto. 

Il motore è montato po¬ 
steriormente, in posizione 
inclinata sul lato destro ed 
è accoppiato a un cambio 
a quattro marce sincroniz¬ 
zate con leva a « cloche ». 
Le sospensioni sono total¬ 
mente indipendenti con mol¬ 
le elicoidali, ammortizzato¬ 
ri telescopici idraulici e 
barra di torsione antl rol¬ 
lio; i freni (con doppio cir¬ 
cuito idraulico di comando) 
sono a disco anteriormen¬ 
te e a tamburo posterior¬ 
mente; la scocca è portan¬ 
te, con quattro ampie por¬ 
tiere. 

L’arredamento interno è 
molto funzionale con i se¬ 
dili regolabili e adattabili 
anche al trasporto promi¬ 
scuo di persone e merce. 
La dotazione accessoristica 
è molto completa, soprattut¬ 
to in rapporto al prezzo 
di vendita della Skoda 
« 100 ». Il comfort è eleva¬ 
to per guidatore e passeg¬ 
geri; posteriormente 11 se¬ 
dile è perfettamente abita¬ 
bile anche con le due pol¬ 
troncine anteriori arretrate 
al massimo. Da ricordare 
che le due porte posterio¬ 
ri hanno la « sicurezza » per 
i bambini. 

Su strada le prestazioni 
della Skoda a 100 » sono più 
che soddisfacenti: ad esem¬ 
pio la velocità massima 
coincide con quella di cro¬ 
ciera e quindi su autostra¬ 
da si possono mantenere 
ner lunghi tratti i 120-130 
, km. orari, vale a dire che 
si può mantenere agevol¬ 
mente la velocità massima 
oggi consentita sulle auto¬ 
strade. 

La tenuta di strada della 
Skoda « 100 » è molto buo¬ 
na. grazie anche al parti¬ 
colare assetto delle ruote 
posteriori, che non è in¬ 
fluenzato dalle condizioni di 
carico della vettura. Il cam¬ 
bio è di facile e rapido in¬ 
nesto. i fregi sono potenti 
ma soprattutto resistenti al- 
rimoiego continuato, lo ster¬ 
zo è maneggevole anche se 
forse un po’ troppo demol¬ 
tiplicato. 

Un dato veramente posi¬ 
tivo per la Skoda « 100 » è 
il consumo; la Casa costrut¬ 
trice denuncia un consumo 
di benzina, calcolato secon¬ 
do ’e norme DIN, pari a 
6,8 litri per 100 km. Noi. su 
strada, nelle più diverse con¬ 
dizioni d’impiego abbiamo 
avuto la possibilità di con¬ 
trollare la veridicità di que¬ 
sto dato; possiamo comun¬ 
que aggiungere che anche 
« tirando a fondo » il mo¬ 
tore non si superano mai i 
9 litri per 100 km. Ma ciò 
che è ancora più interes- 
. sante è che il motore del¬ 
la Skoda « 100 » può fun¬ 
zionare egregiamente con la 
benzina normale, consenten¬ 
do all’automoblista un’ulte¬ 
riore riduzione delle spese 
di esercizio. 

E. C. 


In costru’ 

zione 

un'auto 

elettrica 

sovietica 


E’ in costruzione in URSS 
il prototipo di un modello 
di auto elettrica —< proget¬ 
tato presso il Politecnico di 
Erevan — avente una au¬ 
tonomia di marcia di 250- 
300 km. Gli stabilimenti di 
Lvov stanno nel frattempo 
lavorando alla creazione di 
un autobus, basato sullo 
stesso schema e da impie¬ 
gare in città. 

Queste macchine dispor¬ 
ranno di un motore a com¬ 
bustione interna di modesta 
potenza che, grazie al fun¬ 
zionamento a carico costan¬ 
te, assicura la piena com¬ 
bustione del carburante con 
un grado di tossicità infe¬ 
riore del 70-80 per cento a 
quello solito. 

Questo motore carica gli 
accumulatori, che a loro 
volta si assumono tutti 1 
carichi variabili che sorgo¬ 
no durante la partenza, la 
accelerazione e la frenata. 

La guida di questa auto 
elettrica « ibrida », in grado 
di fare concorrenza all’au¬ 
to con motore a benzina, è 
semplicissima: il guidatore 
deve agire soltanto su due 
pednli: quello della accele¬ 
razione e quello del freno. 


Spesso la sicurezza di guida è legata 
ai più piccoli particolari. Basti pensare 
all’eventualità di un guasto al tergicri¬ 
stallo sull'autostrada, quando piove for¬ 
te. A velocità ■ elevata un incidente del - • 
genere può avere conseguenze assai serie. 

E' per questo che la qualità e la durata 
dell’intero impianto lavavetro devono es¬ 
sere accuratamente controllate e conti¬ 
nuamente verificate. 

Nel suo centro di sviluppo, la Ford ha 
una sezione gigantesca che si occupa e- 
sclusivamente di questi « dettagli »: il 
laboratorio che controlla la resistenza del¬ 
le varie parti. L’impianto e costato 2.4 
milioni di marchi tedeschi (circa mezzo 
miliardo di lire) ed occupa circa 40 per¬ 


sone, tra ingegneri e tecnici. Qui vengo¬ 
no costantemente controllati gli assi, lo 
sterzo, la trasmissione, gli attacchi del 
sedili, il serbatoio, le serrature delle por¬ 
te, del bagagliaio e tanti altri particolari. 

Il tergicristallo viene provato per 500 
ore consecutive e le spazzole si muovo¬ 
no, da una parte e dall’altra, più di un 
milione di volte: 3 minuti sotto un getto 
d’acqua e 30 secondi a secco. Il tutto in 
un processo « non stop » che dura 20 
giorni e 20 notti. Il che equivale a pre¬ 
stazioni che altrimenti il tergicristallo da¬ 
rebbe in cinque anni. Prestazioni che, 
con tutta probabilità, un’automobile non 
richiederà mai. 


Costruite negli Stati Uniti 

Gomme giganti per una 
motrice di 20.000 chili 








Le metrici dei camion stanno diventando sempre più grandi e 
accade cosi, di conseguenza, che anche le ruote assumano di¬ 
mensioni te m pr e maggiori. Il pneumatico più grande del mondo, 
che misura circa metri 3,60 di diametro e pesa quasi 4 ton¬ 
nellate, è stato fabbricato dalla « Goodyear » di Topeka ( Kan- 
san* ) su ordinazione della società « Unit Rig & Equipment Co. », 
costruttrice di una motrice (nella foto) che pesa 20.000 chi¬ 
logrammi. Tale motrice monta sei di queste gigantesche ruote, 
scherzosa mente battezzate « mammovth ». 


Retrovisori e telecamere 
per i camions giapponesi 


La Clarion Company giap¬ 
ponese ha brevettato un si¬ 
stema retrovisore pa-tico- 
larmente utile per i ca¬ 
mions. Dietro l’automezzo 
ed ai Iati della vettura te¬ 
lecamere miniaturizzate ri¬ 
prendono il traffico e lo 
trasmettono su schermi po¬ 
sti sul cruscotto. In tal mo¬ 


do il guidatore ha una vi¬ 
sione completa del traffico 
attorno a lui. 

Per i viaggi di notte, i- 
noltre vengono utilizzati 
piccoli riflettori ad infraros¬ 
si che permettono una visi¬ 
bilità fino a 30 metri al* 
l’indietro senza che le mac¬ 
chine che seguono siano ab¬ 
bagliate. 


Le strade 
Il traffico 


Strade e traffico 

Elaborazione 
elettronica di dati 
sugli incidenti 
stradali e ferroviari 

Studi su alcuni aspetti della 
sinistrosità stradale e del traffico 
sono stati avviati dalla direzione 
generale della motorizzazione ci¬ 
vile. Tra l’altro è in corso di 
perfezionamento il programma 
per l’immissione nell’apposito 
terminale IBM e la successiva 
elaborazione dei dati riguardanti 
gli incidenti occorsi ai passaggi 
a livello ferroviari. 

Per la statistica dei dati con¬ 
cernenti le ferrovie in conces¬ 
sione è stata ultimata l'elabo¬ 
razione dei dati tecnici e di e- 
semzio per gli anni 1970-"71. 
Questa elaborazione e stata este¬ 
sa. per il 1971, anche alle me¬ 
tropolitane. alle tranvie extraur¬ 
bane e alle filovie extraurbane. 

■ Uno dei problemi più impe¬ 
gnativi, almeno d’inverno, della 
sicurezza stradale, è la forma¬ 
zione di ghiaccio m alcuni punti 
cruciali per il traffico. Ma 11 
problema si può risolvere riscal¬ 
dando la strada. Il principio b 
stato applicato nella costruzione! 
del nuovo ponte sul Reno a 
Duesseldorf. Sia la pista della 
rampa di accesso al ponte, sla 
quella di uscita della galleria 
terminale, possono infatti esse¬ 
re riscaldate: sotto il manto stra¬ 
dale corrono dei cavi di riscal¬ 
damento isolati e incorporati m 
lastre di gomma. 

In pratica, nelle g.omate In 
cut si prevede freddo intenso, 
basta premere un hot tene per 
eliminare il pencolo di forma¬ 
zione di strati di ghiaccio. 

■ Nonostante le carenze aero¬ 
portuali. il 1973 è stato un anno 
di notevole sviluppo per il traf¬ 
fico aereo in Italia 1 servizi ae¬ 
rei stranien interessanti il tem- 
ione italiano sono stati nume¬ 
rosi. Si tratta di 67 compagnie 
appartenenti a 63 nazioni. L'au¬ 
mento dell’attività dei servizi di 
linea stranieri — sottolinea una 
relazione di Civilavia — più che 
discendere dall'istituzione di nuo¬ 
vi collegamenti aerei intemazio¬ 
nali deriva principalmente dal¬ 
l’impiego sempre plit diffuso di 
aeromobili a grande capacità 
(Jumbo e DC. IO». 

L’ultilizzazlone di questo tipo 
di aeromobili ha concorso a de¬ 
terminare una notevole flessione 
di voli supplementari di linea 
tutto « cargo » (97 voli contro 1 
200 del 1972». mentre 1 voli sup¬ 
plementari di linea per traspor¬ 
to passeggeri si sono mantenuti 
sugli stessi valori dello scotio 
anno (246 voli). 


■■ % 
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In una intervista alla «Tass» 

. I — — . - - - , _■ _. ^ \ 
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Shultz: positivo sviluppo 
della cooperazione USA-URSS 

Il ministro delle Finanze americano sottolìnea l'estensione dei rapporti tra i due Paesi, che si ri¬ 
percuote favorevolmente sull'atmosfera mondiale - Gas sovietico per dieci Paesi tra cui l'Italia 


Aperto II processo alla Corte marziale di Teheran 

* > 

Chiesta la morte 
dei presunti 
congiurati anti-Scià 

Un « complotto » macchinosissimo e grottesco che è 
in realtà una montatura per intensificare le repressio¬ 
ni contro gli intellettuali democratici - Urgente la 
mobilitazione per salvare gli imputati 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 6 gennaio 

In un'intervista alla Tass 
il ministro americano delle 
Finanze, Shultz, ha espresso 
la soddisfazione del suo go¬ 
verno « per il positivo svi¬ 
luppo della cooperazione so¬ 
vietico - americana in tutti i 
campi ed in primo luogo in 
quello economico e commer¬ 
ciale», L’estensione dei rap¬ 
porti tra Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica, ha aggiunto 
Shultz, «è da inscrivere in¬ 
tegralmente nel processo di 
distensione internazionale e 
si ripercuote direttamente 
sull’atmosfera mondiale ». 

Il ministro ha quindi de¬ 
plorato il recente voto del¬ 
la Camera dei rappresentan¬ 
ti che condiziona la conces¬ 
sione all’URSS della clauso¬ 
la della nazione più favori¬ 
ta a mutamenti della politi¬ 
ca sovietica in tema di emi¬ 
grazione, ed ha annunciato 
che il suo governo opererà 
per l’annullamento di tale 
decisione quando il proget¬ 
to di legge sarà discusso in 
Senato. 

« Io sono ottimista ». ha 
dichiarato in conclusione 
Shultz, ricordando « i risul¬ 
tati concreti e tangibili » già 
raggiunti nella collaborazio¬ 
ne tra i due Stati. 

Al tema dello sviluppo del¬ 
la cooperazione economica, 
scientifica e tecnica tra i di¬ 
versi Paesi ha dedicato sta¬ 
mane un articolo sul Trud 
il vicepresidente del Comi¬ 
tato per la scienza e per la 
tecnica presso il Consiglio 
dei ministri deH'URSS, Ger- 
main Gvisciani. A giudizio 
dell’URSS, egli scrive, que¬ 
sto sviluppo « è una neces¬ 
sità obiettiva condizionata 
dalla rivoluzione scientifica e 
tecnica» e dal carattere in¬ 
ternazionale della ricerca. 
Per questo « i contatti scien¬ 
tifici, tecnici ed economici 
tra gli Stati sono oggi un 
importante elemento delle 
relazioni intemazionali ». 

Dopo aver ricordato la 
buona cooperazione in atto 
fra i Paesi socialisti, e che 
l’URSS ha concluso oltre 
cento accordi a lunga sca¬ 
denza con le più importanti 
aziende ed organizzazioni 
scientifiche occidentali, il di¬ 
rigente sovietico dichiara: 
« Il passaggio dalle transa¬ 
zioni commerciali sporadi¬ 
che. anche se spesso molto 
importanti, alla pianificazio¬ 
ne ed alla programmazione 
della cooperazione economica 
su una base stabile e dura¬ 
tura. per periodi di dieci an¬ 
ni ed oltre, è il tratto spe¬ 
cifico dell’attuale tappa dei 
rapporti economici dell’URSS 
con i Paesi sviluppati del¬ 
l’Europa dell’Ovest. dell’A¬ 
merica e del Giappone». 

Sul piano della cronaca è 
da segnalare che la prossi¬ 
ma settimana verrà inaugu¬ 
rato ufficialmente in Fin¬ 
landia un gasdotto dì cento¬ 
cinquanta chilometri, costrui¬ 
to in collaborazione con 
l’URSS, attraverso il quale 
cominceranno ad arrivare le 
forniture di gas naturale so¬ 
vietico. Ai termini dell’ac¬ 
cordo ventennale quest'anno 
l’URSS invierà in Finlandia 
cinquecento milioni di metri 
cubi di gas. ma in un secon¬ 
do tempo le forniture arri¬ 
veranno ad 1,4 miliardi di 
metri cubi annui. 

In un servizio dedicato al¬ 
l'avvenimento. la Tass trac¬ 
cia un bilancio delle vendite 
sovietiche di gas ad altri 
Paesi. Prima a riceverlo, at¬ 
traverso un gasdotto lungo 
quattrocento chilometri, fu 
nel 1966 la Polonia. L'anno 
seguente la segui la Cecoslo¬ 
vacchia e, a partire dal 1968, 
l’Austria. 

Il gasdotto che attraver¬ 
sa la Cecoslovacchia, della 
capacità totale di 28 miliardi 
di metri cubi per anno, vie¬ 
ne utilizzatao anche per le 
forniture alla RDT e ad al¬ 
cuni Paesi occidentali. Dallo 
scorso ottobre il gas arriva 
infatti nella RFT. L’accordo, 
della durata di venti anni, 
prevede Tacquisto globale da 
parte della Germania occi¬ 
dentale di centoventi miliar¬ 
di di metri cubi di gas, die¬ 
tro consegna all’URSS di tu¬ 
bi di grande diametro, bull¬ 
dozer giganti ed altri im¬ 
pianti per la costruzione di 
gasdotti. 

Molto presto tra i Paesi 
che riceveranno gas sovieti¬ 
co sarà anche l’Italia. Si 
prevede che nel nostro Pae¬ 
se ne arriveranno, nel giro 
di venti anni, oltre cento mi¬ 
liardi di metri cubi. Accordi 
per l’acquisto di gas sovieti¬ 
co. infine, sono già stati con¬ 
clusi dalla Francia, dall'Un¬ 
gheria e dalla Bulgaria. 

In pratica, nel giro di po¬ 
chi anni, buona parte del¬ 
l'Europa è già stata coperta 
da una fìtta rete di gasdotti 
che trasportano o trasporte¬ 
ranno in dieci Paesi diversi 
il prezioso combustibile so¬ 
vietico, per ora dall’Ucraina, 
ma molto presto anche dalla 
Siberia occidentale. 

Trattative per l’acquisto di 
gas sovietico sono infine in 
corso da parte degli Stati 
Uniti e del Giappone. Ma 
per questi Paesi i gasdotti da 
soli non basteranno. Per su¬ 
perare li mare sarà necessa¬ 
rio liquefare il prodotto e tra¬ 
sportarlo su apposite gigan¬ 
tesche navi cisterna. 

Romolo Ciccavate 


Dall'Argentina 
transito d'armi 
per Pinochet? 

BUENOS AIRES, 6 gennaio 

Il quotidiano El Alundo, 
pubblica il comunicato di un 
« commando » di guerriglie- 
ri argentini, il « Commando 
per la liberazione popolare » 
(CLP), il quale denuncia «il 
transito di treni carichi di 
armi dall’Argentina al regi¬ 
me militare fascista cileno ». 

Il « commando » guerri¬ 
gliero argentino sostiene 
nella sua dichiarazione di 
aver preparato un attentato 
dinamitardo sulla ferrovia 
transandina che collega l'Ar¬ 
gentina al Cile, e che sol¬ 
tanto circostanze fortuite 
hanno impedito la sua at¬ 
tuazione. 

Le bombe servite per il 
fallito attentato sono state 
infatti rinvenute nei pressi 
della stazione ferroviaria di 
Potrerillos, cinquanta chilo¬ 
metri ad est di Mendoza, da 
due macchinisti che control¬ 
lavano la zona per paura di 
eventuali frane, pochi minu¬ 
ti prima del transito di un 
treno merci. 



TEHERAN — I dodici imputati dai proceiso di Teheran nella aala del tribunale (due prime file sulla destra della foto). A sinistra 
tono seduti gli avvocati. Dietro di loro giornalisti e parenti degli accusati. * (Telefoto AP) 


TEHERAN, 6 gennaio 


DOPO L’ALLARME DI SABATO 

t 

L'aeroporto di Londra ancora assediato 
da decine di carri armati e autoblindo 


Si è aperto oggi, alla cor¬ 
te marziale di Teheran, in 
una sala affollata, il proces¬ 
so contro dodici persone ac¬ 
cusate di aver ordito un com¬ 
plotto, anzi tre diversi com¬ 
plotti contro lo Scià e la sua 
famiglia. Su tutti incombe la 
minaccia dell’esecuzione ca¬ 
pitale. Fra gli accusati sono 
anche alcuni rappresentan¬ 
ti della cultura e dell’aristo¬ 
crazia iraniane. 



Le misure di sicurezza adottate a tempo indeterminato - Si continua a parlare di « piani 
e in Europa • Incriminati per possesso d’armi l'americana Thompson e i suoi amici: un 

' , LONDRA, 6 gennaio 

Decine di carri armati, auto¬ 
blindo e jeep dell’esercito in¬ 
glese sono tornati a presi¬ 
diare in forze l’aeroporto lon¬ 
dinese di Heathrow, a confer¬ 
ma che il pericolo di un at¬ 
tacco contro l’aerostazione da 
parte di terroristi non è affat¬ 
to passato. 

Le misure di sicurezza adot¬ 
tate sabato in tutta fretta so¬ 
no anzi state rafforzate dopo 
consultazioni e intese fra gli 
ufficiali dell’esercito inglese ed 
i responsabili della polizia, 
non soddisfatti di quelle pre¬ 
se 24 ore prima. Il piano pre¬ 
ventivo, che ha visto centinaia 
di soldati affluire nella zona 
di Heathrow predisponendovi 
ferrei posti di blocco, conti¬ 
nuerà ad essere in vigore a 
tempo indeterminato. 

Ai mezzi corazzati ed agli uo¬ 
mini dell’esercito danno man 
forte pattuglie della polizia 
che, con cani al guinzaglio e 
mitra imbracciati, perlustrano 
a piedi i dintorni dell’aero¬ 
porto per prevenire, si dice, 
un attacco con missili telegui¬ 
dati da parte di a comman¬ 
do » contro un aereo di linea 
americano o israeliano. ' 

Il clima di stato di assedio 
che si respira intorno al più 
importante' scalo londinese 
viene inoltre giustificato con 
le notizie che, come afferma 
il Sunday Times, sarebbero 
in possesso della CIA, il ser¬ 
vizio segreto americano, e di 
altri organismi del genere. 

Secondo il giornale inglese 
vengono dati per imminenti 
una ventina di attacchi ter¬ 
roristici in Europa. Vi sono 
interessati diversi gruppi ter¬ 
roristici, che non sono acco¬ 
munati dagli stessi obiettivi. 
Dalle prove ottenute si dedu¬ 
ce però che tra questi gruppi 
vi è una crescente collabora¬ 
zione, scrive il Sunday Times 
senza diffondersi in partico¬ 
lari. 

Mentre i carri armati face¬ 
vano la loro comparsa ' ad 
Heathrow all’alba di stamane, 
i funzionari del ministero de¬ 
gli Interni britannico parla- 



LONDRA — 

ai margini di 


Un soldato inglese col mitragliatoro puntato, appostato 
una pista ddl'aeroporto di H eathrow. (Telefoto AT ) 


Sciagura del mare per un fortunale 


terroristici » in Inghilterra 
marocchino e un pakistano 


gennaio, giorno del processo. 

Un quarto individuo, Theo* 
dorè Brown, un reduce della 
marina americana, era stato 
arrestato ieri alla base aerea 
di Travis, in California, ed 
accusato di aver aiutato la 
Thompson a smerciare armi e 
munizioni in Inghilterra. 

Scotland Yard ha tuttavia 
escluso un legame duetto tra 
i quattro arrestati ed i terro¬ 
risti che si preparavano ad 
attaccare con missili anti-aerei 
teleguidati un aereo america¬ 
no o israeliano ad Heathrow. 


Conclusa la visita 
di Ohira in Cina 

PECHINO, 6 gennaio 
Il ministro degli Esteri 
giapponese, Masayoshi Ohira, 
è partito oggi da Pechino per 
Tokio al termine di una vi¬ 
sita di tre giorni in Cina che, 
secondo gli osservatori, ha 
sensibilmente contribuito a 
rafforzare le relazioni tra la 
Cina popolare e il Giappone. 

Ohira, durante il suo sog¬ 
giorno a Pechino, ha firmato 
un accordo commerciale tra 
il suo Paese e la Cina. 

Ohira è stato ricevuto inol¬ 
tre da Mao Tse-tung; ha avu¬ 
to con Ciu En-lai colloqui per 
un totale di cinque ore e al¬ 
trettante con Chi Peng-fei. 


L’esposizione delle accuse 
da parte del procuratore, con 
la descrizione d’una compli¬ 
catissima e quasi grottesca 
macchinazione che prevede¬ 
va soluzioni alternative di 
vittime (lo Scià da uccide¬ 
re, l’imperatrice e il princi¬ 
pe ereditario da rapire), di 
località (perfino St. Moritz) 
e di metodi (compreso il ri¬ 
corso a telecamere « arma¬ 
te», il sequestro dell’amba- 
sciatore USA e il rapimento 
di un aereo con cui fuggire 
all’estero), ha lasciato pro¬ 
fondi dubbi in molti osser¬ 
vatori: si ha la netta impres¬ 
sione che ci si trovi di fron¬ 
te ad una mostruosa mon¬ 
tatura della quale il regime 
intende servirsi per inten¬ 
sificare la repressione con¬ 
tro gli elementi democratici 
della borghesia, contro gli 
intellettuali e gli studenti. 

L’età degli imputati oscil¬ 
la dai ventuno ai quaranta 
anni. Tre di essi sono ex di¬ 
pendenti della televisione 
iraniana, tre lavoravano per 
il giornale Kayahan. Del 
gruppo — che comprende due 
donne — fanno parte un cri¬ 
tico, uno scrittore ed un ar¬ 
tista. Sei degli imputati, co¬ 
munque, hanno respinto ca¬ 
tegoricamente ogni addebi¬ 
to. Il procuratore, al termi¬ 
ne della prima udienza, ha 
chiesto la pena di morte per 
tutti gli imputati. 

Dopo le mostruose richie¬ 
ste dei procuratore, appare 
più che mai urgente una va¬ 
sta mobilitazione intemazio¬ 
nale per salvare gli imputa¬ 
ti dal plotone di esecuzione. 


Per Passassimo di un arabo 


Agenti di Israele 
processati ad Oslo 

Pifenevano la vittimo un esponente palestinese 


Motonave affonda 
nelle Filippine: 
annegate 48 persone 


MANILA, 6 gennaio 

Quarantotto persone sono 
morte nell’af fondamento di 
una motonave che faceva ser¬ 
vizio tra le varie isole dei- 
arcipelago filippino. 

La sciagura è avvenuta al 
largo dell’isola di Mactan, 560 
chilometri a sudest di Ma¬ 
nila. 

Oltre centocinquanta pas¬ 
seggeri sono stati tratti in 
salvo mentre continuano le o- 
perazioni di soccorso. 

La nave. La Tagbilaran, che 
era diretta da Cebu a Bay bay, 
110 miglia più a nord, è in¬ 
cappata in un violento for¬ 
tunale. Il comandante ha cer¬ 
cato di invertire la rotta ver¬ 
so acque più tranquille ma un 
Improvviso aumento della in¬ 
tensità del vento ha fatto pie¬ 
gare su un fianco l’unità che 
è poi affondata. 


Albergo in 
fiamme a 
Tel Aviv 

TEL AVIV, 6 gennaio 

Un incendio è divampato la 
scorsa notte nell’hotel Dan 
di Tel Aviv e la polizia non 
esclude l’ipotesi del dolo. 

Le fiamme hanno semidi¬ 
strutto il night club annesso 
all’albergo ed imprigionato di 
fumo gli otto piani dell’edi¬ 
ficio. 

Tutti 1 clienti dell’albergo 
sono stati evacuati in tempo 
e decine di persone sono state 
trasportate negli ospedali di 
Tel Aviv perchè colpiti da 
principi di intossicaziono da 
fumo. 

Si ignora quanti fossero gli 
ospiti dell’albergo al momento 
del disastro.. . 


vano di un « crescente interes¬ 
se dei terroristi per Londra». 

A queste considerazioni se 
ne aggiunge un’altra, e cioè 
che il numero delle persone 
che da Natale hanno cercato 
di entrare in Inghilterra è 
considerevolmente aumentato, 
con il pericolo che proprio 
tra queste possano celarsi 1 
terroristi. 

li perimetro stradale intor¬ 
no ad Heathrow è di circa 
venti chilometri ed è su tutta 
questa area che sono dislo¬ 
cati da stamane otto carri ar¬ 
mati, armati di cannoni ed 
autoblindo con a bordo i sol¬ 
dati di un reggimento di stan¬ 
za a Windsor. 

Frattanto è stata fatta ri¬ 
partire per New York la mo¬ 
della americana Robin Orban, 
originaria di San Diego, che 
era stata fermata ad Heathrow 
venerdì nel quadro di un’in¬ 
chiesta per un traffico inter¬ 
nazionale di armi. Alla ragaz¬ 
za, che ha 25 anni, è stato 
negato il visto di ingresso In 
Gran Bretagna. Tre altre per¬ 
sone che la Orban conosce¬ 
va, e cioè la 18enne Allison 
Thompson, di Santa Barbara 
(California), il marocchino 
Abdelkhir El Hakkauou, ed il 
pakistano Athar Naseem, il 
primo di 25 anni ed il secon¬ 
do di 21, sono stati incrimi¬ 
nati per possesso di armi da 
fuoco e dovranno restare in 
stato di arresto sino al 14 


, ( OSLO, 6 gennaio 

Sei agenti o collaboratori 
dei servizi segreti israeliani 
saranno processati a partire 
da domani a Oslo: sono ac¬ 
cusati di omicidio premedi¬ 
tato o di complicità nell’omi- 
cidio, oltreché di spionaggio 
e altri reati minori. Il loro 
delitto e del tutto simile a 
quello compiuto da un altro 
gruppo di elementi dei ser¬ 
vizi segreti israeliani a Roma 
il 16 ottobre 1972, allorché 
venne ferocemente assassina¬ 
to l’intellettuale palestinese 
Wael Abdel Zuaiter: un de¬ 
litto, quest’ultimo, del quale 
la polizia italiana non è an¬ 
cora stata in grado di indi¬ 
viduare i responsabili. 

La causa diretta del pro¬ 
cesso di Oslo è l'assassinio 
del cittadino marocchino Ah- 
med Bouchiki, avvenuto il 21 
luglio scorso. Il marocchino, 
un cameriere trentenne da 
sei anni in Norvegia, fu cri¬ 
vellato con 13 colpi di ri¬ 
voltella da una o più per¬ 
sone alla periferia della cit¬ 
tadina di Lillehammer, un no¬ 
to centro turistico a nord di 
Oslo. E’ accertato che si trat¬ 
tò di un delitto commesso 
nel quadro dell’azione terro¬ 
ristica condotta da agenti dei 
servizi segreti israeliani per 
assassinare esponenti della 
Resistenza palestinese nei Pae¬ 
si occidentali. 


Due degli imputati, ciMa- 
dini israeliani, sono stati ar¬ 
restati nell’abitazione privata 
dell'addetto alla sicurezza 
presso l'ambasciata d’Israele 
a Oslo. Il diplomatico, Yigal 
Eyal, è poi stato espulso dal¬ 
la Norvegia 

I sei imputati facevano par¬ 
te di un e commando » israe¬ 
liano — ha accertato la po¬ 
lizia norvegese — di almeno 
15 persone venute in Norve¬ 
gia con l’ordine di « preve¬ 
nire » azioni terroristiche con¬ 
tro persone o proprietà israe¬ 
liane in Scandinavia. P.'esu- 
mibilmente, dietro precise in¬ 
dicazioni, questo < comman¬ 
do» avrebbe ritenuto che il 
Bouchiki fosse un importan¬ 
te membro dell’organizzazio¬ 
ne palestinese « Settembre Ne¬ 
ro». Questa supposizione sa¬ 
rebbe divenuta certezza dopo 
l’arrivo dalla Svìzzera di un 
altro palestinese, Karim Be- 
neman, il quale andò a Lille¬ 
hammer per incontrare Ah- 
med Bouchiki. Non riuscen¬ 
do a mettere le mani'sul Be- 
neman, il « commando» a- 
vrebbe immediatamente deci¬ 
so di eliminare il cameriere 
marocchino. 

La polizia norvegese ha po¬ 
tuto arrestare quattro perso¬ 
ne e, nel giro di pochi gior¬ 
ni, altre due, che si erano 
nascoste presso il diplomatico 
israeliano a Oslo, 



Petrolio 

Madrid personalità politiche 
spagnole. 

Said Slrwan ha dichiarato 
di essere pessimista circa lo 
andamento delle conversazio¬ 
ni arabo-israeliane di Gine¬ 
vra. e ha aggiunto che anche 
se 11 conflitto del Medio O- 
riente si risolvesse, l’Irak non 
ridurrebbe il prezzo del pe¬ 
trolio greggio. 

★ 

RIO DE JANEIRO, ó gennaio 

La fornitura di olio e com¬ 
bustibile alle navi straniere 
che fanno scalo a Rio de Ja¬ 
neiro sarà regolamentata e 
controllata da una commis¬ 
sione speciale. Lo ha dichia¬ 
rato 11 presidente della so¬ 
vrintendenza della marina 
mercantile, Paulo Panplona, 
precisando che si cercherà di 
fornire normalmente combu¬ 
stibile alle navi di Paesi che 
possano rifornire, reciproca¬ 
mente, le navi brasiliane, ma 
che le navi con carico consi¬ 
derato non prioritario per la 
economia del Paese riceve¬ 
ranno soltanto piccole « dosi » 
di combustibile per continua¬ 
re il viaggio. 


Ginevra 

cato delle tesi egiziane. Sa¬ 
rebbe altrettanto falso — ha 
aggiunto — credere che il fat¬ 
to che noi siamo giunti ad 
una comprensione reciproca 
con gli americani significhi 
che, d’ora in avanti, si ma¬ 
nifesterà una uguale compren¬ 
sione con gli egiziani ». 

Dayan, d’altro canto, ha ac¬ 
curatamente evitato di pro¬ 
nunciarsi sulle notizie, ripor¬ 
tate dalla stampa intemazio¬ 
nale, secondo cui egli avreb¬ 
be proposto al segretario di 
Stato americano un piano che 
prevede il ritiro per trenta 
chilometri delle truppe israe¬ 
liane ad est del Canale di 
Suez. « Sono tutte illazioni — 
ha detto —. Non so se l’Egit¬ 
to accetterà il nostro piano 
e quanto tempo ci vorrà per¬ 
chè trovi applicazione ». Egli 
comunque ha precisato an¬ 
cora una volta che con Kis- 
singer si è trattato della « di¬ 
stanza delle forze, ì tipi dì 
armi consentiti nella zona e 
l’impegno reciproco egiziano ». 

Anche da parte americana 
non sono stati rivelati i det¬ 
tagli delle intese israelo-ame- 
ricane. Kissinger aveva ieri 
sera ribadito la speranza di 
un’intesa pacifica tra le parti 
nonostante gli sporadici ma 
aspri scontri tra le forze che 
si contrappongono lungo il 
Canale, ed aveva detto: « Com¬ 
prendo molto bene la posi¬ 
zione degli egiziani sul disim¬ 
pegno, e ho tentato più vol¬ 
te di spiegar loro la posi¬ 
zione israeliana. Sappiamo co¬ 
sa nensano gli egiziani e pen¬ 
so che noi potremo svolgere 
un ruolo di mediazione. Ho 
fiducia nelle prospettive di 
questi colloqui ». 

Kissinger aveva poi detto 
che sinora le conversazioni 
militari a Ginevra sono state 
di « carattere preliminare ed 
esplorativo», e che prima di 
entrare nella fase concreta 
Israele ha voluto sottoporre 
le sue idee agli Stati Uniti. 
Il segretario di Stato aveva 
poi lasciato capire di essere 
riuscito a modificare il pro¬ 
getto israeliano di disimpe¬ 
gno per incorporarvi alcune 
delle sue idee suscettibili di 
renderlo più facilmente accet¬ 
tabile agli egiziani. 

L'Egitto d’altro canto sarà 
informato dello svolgimento 
dei colloqui Kissinger-Dayan 
dato che il rappresentante 
USA al Cairo, Herman Eilts, 
ha partecipato alla maggior 
parte delle conversazioni e 
farà tra breve ritorno al Cai¬ 
ro dopo un ultimo contatto 
con Kissinger. 

I giornali egiziani dal can¬ 
to loro danno grande rilievo 
all’incontro avvenuto tra Kis¬ 
singer e Dayan, anche se si 
astengono dal fare commenti. 
In una sua ■ corrispondenza 
da Ginevra, tuttavia, il quo¬ 
tidiano Al Ahram afferma che 
« le divergenze su alcune que¬ 
stioni relative al disimpegno 
delle forze sono ancora rile¬ 
vanti » ed aggiunge che « tali 


divergenze sono state al cen¬ 
tro dei colloqui fra Kissinger 
e Dayan». , . . 

Commentando le voci di 
una disposizione israeliana a 
ritirare le truppe in un pun¬ 
to del Sinai, con l’istituzione 
di zone smilitarizzate intese 
a separare le due parti, il 
giornale cairota Al Akhbar af¬ 
ferma che « si tratta di una 
manovra israeliana di cui sia¬ 
mo ben consapevoli ». « Israe¬ 
le — sostiene il giornale — 
considera il suo ritiro una 
grande concessione e chiede 
una slmile concessione al¬ 
l'Egitto. Ma questa è una il¬ 
lusione israeliana... L’Egitto è 
fermo sul ritiro completo del¬ 
le truppe israeliane e sulla 
restaurazione dei diritti pa¬ 
lestinesi ». 

Intanto la radio israeliana 
ha comunicato questa mat¬ 
tina i risultati definitivi del¬ 
le elezioni di domenica scor¬ 
sa. Lo spoglio delle schede 
dei militari che hanno votato 
sui fronti, e il cui conteggio 
aveva provocato ritardi e in¬ 
contrato difficoltà tecniche, 
non sembra aver mutato so¬ 
stanzialmente il quadro già 
noto. 

Secondo le cifre fornite dal¬ 
la radio i 120 seggi del nuo¬ 
vo Parlamento saranno cosi 
distribuiti: 

— laburisti 51 seggi (56 nel 
precedente): 

— « Likud » (opposizione di 
estrema destra) 39 seggi (31); 

— Partito nazionale religio¬ 
so 10 seggi (12); 

— religiosi ortodossi 5 seg¬ 
gi (6); 

— liberali indipendenti 4 
seggi (4); 

— arabi alleati ai laburisti 
3 seggi (3); 

— lista dei diritti dell’uo¬ 
mo 3 seggi (presente per la 
prima volta); 

— « Rakah » (Partito comu¬ 
nista) 4 seggi (3); 

— « Moked » (alleanza di si¬ 
nistra) 1 seggio (1). 

Come si ricorderà il go¬ 
verno uscente è costituito da 
una coalizione di laburisti, 
del Partito nazionale religio¬ 
so e di liberali indipendenti, 
che possedeva 72 seggi su 
un totale dì 120, al Parla¬ 
mento. 

Se dovesse essere ricosti¬ 
tuita la stessa coalizione, es¬ 
sa disporrebbe di soli 65 seg¬ 
gi, anche se potrebbe con¬ 
tare, in politica estera, sui 
tre voti delle liste dei « Di¬ 
ritti dell’uomo », la cui ap¬ 
parizione è una delle carat¬ 
teristiche delle ultime elezio¬ 
ni. La signora Aloni, leader 
di questo movimento, dissi¬ 
dente del Partito laburista, 
è molto vicina per le sue 
tendenze laiche ai liberali In¬ 
dipendenti. 


Referendum 

camente intriso di nostalgie 
clericali e di velleità integra¬ 
listiche, che si sente e vuol 
rimanere diverso se non ad¬ 
dirittura estraneo al mondo 
moderno ». L’ Avanti!, osserva 
a questo punto che « la rispo¬ 
sta che ci è venuta finora 
è stata elusiva per non dire 
deludente», nella convinzio¬ 
ne che a uno sforzo da parte 
cattolica potrebbe ancora es¬ 
sere fatto, alla luce del sole 
e net rispetto delle recipro¬ 
che fedi ». 

Sulle conseguenze pratiche 
della campagna per il refe¬ 
rendum due interventi odier¬ 
ni: da un canto, uno del 
rappresentante della destra 
socialdemocratica Preti, se¬ 
condo il quale «il referen¬ 
dum non sarà la fine del 
mondo » perchè « il governo 
non è direttamente chiamato 
in causa e può continuare 
tranquillamente la sua ope¬ 
ra »; e dall’altro uno di ta¬ 
glio opposto di Nevol Quer- 
ci, della direzione del PSI, 
che rileva come « l’attuazione 
del referendum finirebbe tra 
l’altro per bloccare ogni at¬ 
tività di governo per un pe¬ 
riodo di alcuni mesi, con tan¬ 
ti saluti per gli impegni di a- 
zione congiunturale e di ri¬ 
forma che pressoché tutti si 
affannano a parole ad assi¬ 
curare». «/ partiti della si¬ 
nistra e i partiti laici — os¬ 


serva ancora Querci — han¬ 
no su questo terreno offerto 
la prova di un grande senso 
di responsabilità verso gli in¬ 
teressi complessivi del Pae¬ 
se, mostrando un atteggia¬ 
mento aperto all’accordo. 
Non altrettanto può dirsi del¬ 
la DC ». 

PENSIONI 

Martedì si 1 riuniranno le 
delegazioni del quadripartito 
per definire le linee del prov¬ 
vedimento che dovrà tradurre 
in legge l'accordo intervenuto 
oltre due mesi fa tra 1 sinda¬ 
cati e il governo per le pen¬ 
sioni e 1 redditi minimi. Nel 
corso della settimana si era 
avuta al ministero del Lavoro 
una riunione di « esperti » dei 
partiti del centro-sinistra, da 
cui era scaturita la « unani¬ 
me » valutazione della « op¬ 
portunità di un unico prov¬ 
vedimento legislativo che con¬ 
tenga il complesso delle pro¬ 
poste di miglioramento eco¬ 
nomico e quelle di contenuto 
normativo ». 

A questa decisione, di cui 
peraltro non si conoscono an¬ 
cora i termini precisi, si era 
giunti tra non pochi contra¬ 
sti nel quadripartito. Il con¬ 
trasto maggiore riguardava la 
separazione appunto tra i mi¬ 
glioramenti economici e le 
questioni normative attraverso 
le quali dovrebbe avviarsi la 
riforma dell’intero settore pre¬ 
videnziale. Sulla necessità, al 
contrario, di uno stretto col- 
legamento tra i due momenti 
avevano insistito energica¬ 
mente i sindacati 

Mentre per il provvedimen¬ 
to unico raccordo sembra 
almeno formalmente raggiun¬ 
to (una soluzione di compro¬ 
messo sarebbe stata raggiun¬ 
ta anche per il sistema di ri¬ 
scossione dei contributi), re¬ 
stano aperti i problemi ri¬ 
guardanti le pensioni d’inva¬ 
lidità, l’agganciamento dei 
minimi alla dinamica salaria¬ 
le. 

INCONTRI 

INTERMINISTERIALI 

I tre ministri finanziari — 
Colombo, Giolitti e La Malfa 
— avranno nella settimana en¬ 
trante una serie di incontri 
con i colleghi più direttamen¬ 
te interessati ai temi delle ri¬ 
forme e a quelli connessi con 
la stretta energetica. Si co¬ 
mincia martedì ai Lavori pub¬ 
blici con una riunione per la 
ripresa degli investimenti nel 
settore delle opere pubbliche 
con particolare riguardo alla 
edilizia abitativa; in primo 
piano il cosiddetto « piano 
per la casa» le cui linee ge¬ 
nerali sono state definite in 
sede.CIPE due mesi fa. Mer¬ 
coledì sarà in discussione al 
ministero dei Trasporti il pia¬ 
no poliennale di investimenti 
per le ferrovie, 4 mila miliar¬ 
di in dieci anni. Giovedì, al 
ministero dell’Agricoltura, si 
cercherà di definire tempi e 
modi di attuazione del piano 
zootecnico nazionale, anche in 
relazione al piano-carne mes¬ 
so a punto dall’EFIM. L’indo¬ 
mani, le necessità finanziarie 
dell’ENEL (anche in rapporto 
al ventilato aumento delle ta¬ 
riffe elettriche) saranno al 
centro di un'altra riunione, 
al ministero deU’Industriè, 

Paolo VI: 

« Gerusalemme 
terra santa 
per tutti» 

CITTA' DEL VATICANO 5 gennaio 

Un accorato augurio di pa¬ 
ce « per tutti » nel Medio O- 
riente, « terra santa per tut¬ 
ti », è stato formulato dal 
Pontefice nel giorno dell’Epi¬ 
fania, unitamente aU’auspicio 
che le attuali trattative di Gi¬ 
nevra possano condurre a 
« giuste e sagge soluzioni del¬ 
le questioni che tuttora la 
travagliano ». 

« Di ricordi si vive », ha 
detto Paolo VI nel corso del 
consueto incontro di mezzo¬ 
giorno con i fedeli per la re¬ 
cita dell’» Angelus »; ed ha ri¬ 
cordato alla piccola folla il 
pellegrinaggio da lui fatto e- 
sattamente dieci anni or sono 
in Terra Santa. 
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i ©fammi I r schiarite. La t empera tura si mantiene 
ovunque superiate al valori normali della stagione. 
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